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ll GERMANIA EST ALTRACOLLO? 


Kohl oggi a Mosca 
| affronta il nodo 
dell’unitaà tedes 


ARMAMENTI 
Tra Gorbacev e Baker 
un colloquio di tre ore 


MOSCA — «Tete à tete» di 
tre ore fra Gorbacev e il se- 
gretario di Stato ‘americano 
James Baker (foto). Il capo 
del Cremlino ha rilanciato 
ancora più forte di Bush sul- 
la riduzione degli arma- 
menti. Bush aveva parlato 
di una riduzione a 195 mila 
uomini per parte in Europa 
centrale. Gorby ha proposto 
questa cifrà per l'intera Eu- 
ropa, Urss esclusa. 

L'intesa fra i due, a detta 
delle rispettive dichiarazio- 
ni, è stata perfetta. La noti- 
zia del rilancio sovietico 
sulle truppe Usa-Urss è sta- 
ta data nel corso del tele- 
giornale della sera. 


Per cercare 

di evitare il 
referendum sull’uso 
dei pesticidi in agri- 
coltura, il governo 
ha predisposto ieri 
un disegno di legge 
che si augura venga 
presto approvato 
dalle Camere. Il di- 
segno prevede che»i 
fitofarmaci possano 
essere acquistati solo 
con una apposita ri- 
cetta. Molte preples- 
sità dei «verdi» e an- 
che degli agricoltori. 
Ma se non arriva la 
legge l’agricoltura 
resterà paralizzata. 


ROMA — Emilio Guarna- 
Schelli, operaio torinese vit- 
tima in Urss della repressio- 
$ Sigpiatiniana degli anni ’30, è 
{ ao riabilitato. La notizia, 
( Srinpdicata alla stampa dal 
9 pie Comunista al Senato, 
te TERI da Mosca trami- 
Rome: asciata sovietica a 


in realtà, rileva una nota del 
ci, la sentenza di riabilita- 
zione del Collegio militare 
della Corte suprema dell’U- 
Nione Sovietica risale all’or- 
i mai lontanissimo 28 maggio 
1957, ma per oltre trent'anni 
fu tenuta nascosta negli ar- 
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Commento di 
Arrigo Petacco 


Emilio Guarnaschelli, ope- 
raio torinese, era uno dei cir- 
ca seicento comunisti che al- 
l’inizio degli anni Trenta ac- 
corsero in Unione Sovietica 
per offrire, come allora si di- 
ceva, la «loro piccola pietra» 
per la costruzione del primo 
Paese socialista. Di costoro, 
come è noto, ne rientrarono 
in patria poco più della metà: 
gli altri furono falciati dalle 
purghe staliniane e perirono 
nei campi di lavoro dell'arci- 
pelago Gulag senza che il lo- 
ro partito (Togliatti era allora 
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SOLO DAI RETTORI L'ORDINE DI SGOMBERO 


MOSCA— Il cancelliere del- 
la Germania federale Kohl è 
oggi a Mosca per un incontro 
con Gorbacev che assume 
particolare rilevanza alla lu- 
ce dei progetti di riunificazio- 
ne delle due Germanie. E' 
dato per certo che il cancel- 
liere discuterà dell'urgenza 
di aiuti alla Germania orien- 
tale «per miliardi di marchi». 
La visita a Mosca di Kohl av- 
viene sull'onda di specula- 
zioni circa un inarrestabile 
tracollo economico della 
Germania Est dato per immi- 
nente. ll governo tedesco- 
orientale ha reagito con stiz- 
za alle voci sul crollo, la cui 
responsabilità viene accre- 
diata agli ambienti governa- 
tivi di Bonn. 

La visita di Kohl a Mosca ha 
anche lo scopo di chiarire la 
posizione sovietica di fronte 
alle prospettive di riunifica- 
zione politica delle due Ger- 
manie e sull'inquadramento 
che il risorto Stato tedesco 
deve avere in Europa. 
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Università: il governo 


Guerra ape 


«Un deficit inaccettabi 


ROMA — II deficit di 10 mi 
miliardi previsto dall'Inps 
foriero di serie conseguenze 
sul piano politico. ll Tesoro e 
il Bilancio. hanno spedit 
propri ispettori all'Istitut 
per accertare le cause d 
«buco» nel bilancio di previ 
sione per il 1990 sottoscritto 
dal presidente Mario Colom- 
bo (nella foto). Il ministr 
Paolo Cirino Pomicino ha af- 
fermato che il governo no: 
ha alcuna intenzione di la- 
sciare che il disavanzo de 
l'inps si trasformi in una mi- 
na vagante per i conti dello 
Stato. Si profila insomma 
‘una guerra aperta tra esecu- 
tivo e presidenza. 

Girino Pomicino ha dato 


ROMA — La polizia entrerà 
nelle università solo se lo ri- 
chiederanno i rettori. Spette- 
rà a loro decidere se il ripri- 
stino della legalità negli ate- 
nei vale il rischio di iniziare 
una nuova e ben più perico- 
losa fase della protesta. «Il 
governo non può prendere 
misure eccezionali — ha os- 
servato ieri il sottosegretario 
alla presidenza Nino Cristo- 
fori — ei rettori hanno i pre- 
fetti come loro interlocutori. 
Più morbida la posizione del 
ministro dell'Interno Gava. 
«Non credo sia un problema 
di ordine pubblico», ha detto. 
Aggiungendo poi che «in 
ogni caso per liberare l'uni- 
versità ci deve essere un ret- 
tore che chiama la polizia». 
Un intervento del governo 
era stato chiesto dal capo- 
gruppo del Psdi alla Camera, 
Filippo Caria, secondo il 
quale «non sono ammissibili 
atteggiamenti pilateschi e 
non si possono lasciare soli 
rettori e insegnanti a fronteg- 


A CAUSA DELLO SCIOPERO BIANCO DEI DOGANIERI 


Paralisi alle frontiere 


Migliaia di Tir bloccati al Brennero e sui confini francesi 


BOLZANO — L'Italia è in 
parte isolata dal mondo a 
causa dello sciopero bianco 
attuato dai doganieri (i quali 
non svolgono più il lavoro 
straordinario). Migliaia di Tir 
sono bloccati al Brennero 
(nei due versanti) e altrettan- 
ti sono fermi ai valichi con la 
Francia. Meno grave, inve- 
ce, la situazione ai confini 
con la Jugoslavia e a Tarvi- 
sio. AI valico di Fernetti, co- 
munque, ieri pomeriggio 
erano bloccate diverse centi- 
naia di Tir. (TEIDa 

Migliaia di camionisti si ac- 
cingono a passare la dome- 
nica sui camion poichè — 
anche se lo sciopero doves- 
se concludersi oggi — le do- 
gane comunque chiuderan- 
no i battenti nel primo pome- 
riggio. Grossi problemi an- 
che negli aeroporti romani di 
Fiumicino e Ciampino, dove 


sono bloccate ben mille par- 
tite di merce (anche se sono 
assicurati i servizi essenzia- 
li). 

Ma proprio ieri il Consiglio 
dei ministri ha dato il via alla 
riforma delle dogane in vista 
della scadenza del '93. Fra i 


punti principali di questa 
«grande riforma» che do- 
vrebbe concretarsi entro 


maggio, ci sono incentivi al 
personale, l'istituzione di un 
dipartimento autonomo alle 
dirette dipendenze del mini- 
stero, più agilità nell'ammi- 
nistrazione, costruzione di 
nuovi alloggi, stanziamenti 
per la qualificazione profes- 
sionale. 

Il piano prevede per ora la 
creazione di 14 direzioni 
compartimentali: una di esse 
sarà a Trieste. 
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ra 
fugato, o fatto uscire illegalmente, dal Paese 


uno dei massimi diri i 
Comintern) MUOVERSI RL 
to per salvarli. 

A differenza degli altri, quasi 
tutti dimenticati anche dai lo- 
ro ex compagni, la memoria 
di Guarnaschelli fu sempre 
mantenuta viva grazie alla 
sua vedova: Nella Masutti, 
una donna molto coraggiosa 
che ora vive a Parigi. Nella 
ed Emilio si erano conosciuti 
nel «Club» degli emigrati di 
Mosca nel 1933. Lei aveva 
sedici anni ed era figlia di un 
operaio comunista fuoriusci- 
to. Lui di anni ne aveva 22 ed 
era giunto volontariamente 
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in Russia non avendo alcun 
conto in sospeso col regime 
fascista. Appena si conobbe- 
ro, i due si innamorarono. 
Erano sempre insieme alle 
feste e alle riunioni, tanto 
che, giocando sui loro nomi, 
i compagni li chiamavno «i 
Milionella». 

Poi vennero i giorni del s0- 
Spetto e del terrore. Denun- 
ciato da qualche compagno 
che lo aveva udito affermare 
che certi aspetti della Russia 
comunista gli ricordavano 
l’Italia fascista, Emilio fu ar- 
restato, condannato a cinque 
anni e deportato nel villaggio 


L'IPOTESI DI RIFORMA BERNINI 


Fs, critiche 
Sindacati mobilitati - 


ROMA — Ministri tutti soli- 
dali con Bernini sulla sua 
ipotesi di riforma delle Fer- 
rovie dello Stato che pre- 
vede lo sdoppiamento del- 
l’attuale ente in un altro cui 
dovrebbe competere la ge- 
stione del patrimonio ed in 
una società per azioni de- 
legata a gestire il traffico. 

Alla sintonia delle valuta- 
zioni positive da parte dei 
membri del governo si con- 
trappongono le valutazioni 
critiche dei sindacati, che 
si sono già mobilitati e non 
hanno proclamato sciope- 


sullo sdoppiamento 
Dubbi anche tra la maggioranza 


ro solo perchè sono in atte- 
sa di un prossimo incontro 
chiarificatore con il mini- 
stro dei Trasporti Bernini 
(nella foto), in programma 
per martedì. 

Attacchi anche dall'opposi- 
zione comunista, molto du- 
ri, mentre dubbi sull'ipote- 
si di lavoro del ministro 
Bernini sono stati avanzati 
anche da alcuni settori del- 
la maggioranza, in partico- 
lare da qualche esponente 
dcedaliberali. 
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ca \esclude la linea dura 


giare la protesta studente- 
sca. Anche il Psi romano ha 
sollecitato decisione per su- 
perare l'attuale stallo. 
Intanto nelle facoltà il clima, 
dopo le polemiche per la 
conferenza dell'ex brigatista 
Ghignoni e l'appello dei ret- 
tori, resta teso. Giovanni Ba- 
chelet, figlio del professore 
ucciso dalle Br nella facoltà 
di Scienze politiche di Roma 
proprio dieci anni fa, ha rifiu- 
tato di partecipare all’as- 
semblea di oggi per comme- 
morare la vittima del terrori- 
smo. Il figlio di Aldo Moro ha 
risposto negativamente a un 
invito analogo. La Pantera, 
simbolo della protesta, è mi- 
nacciata infine dalla raccolta 
di firme contro le occupazio- 
ni promossa dall'area che fa 
capo ai cattolici dei Movi- 
mento popolare che ha rac- 
colto finora, secondo quanto 
affermano gli organizzatori, 
almeno 70 mila adesioni. 
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BANCARI 
Al punto 
di rottura 


ROMA —- Nuovamente sul 
punto di rottura la trattati- 
va,per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro dei 320 mi- 
la bancari italiani. Nell'in- 
contro di ieri, durato oltre 
6 ore, Acri, Assicredito e i 
rappresentanti delle orga- 
nizzazioni sindacali non 
sono riusciti a trovare un 
punto di accordo sulle 
aree contrattuali, ed han- 
no fissato perciò un ulte- 
riore appuntamento per il 
prossimo martedì 14 feb- 
braio. Clima «teso» tra | 
sindacati che martedì fa- 
ranno un ultimo tentativo, 
presentando alle imprese 
un loro documento, Se le 
risposte di Acri e Assicre- 
‘dito saranno ancora nega- 
tive, Fabi, Falcri e FI, ol- 
tre ad interrompere. le 
trattative, . chiederanno 
nuovamente . l'intervento 
del ministro del Lavoro. Di 
tono nettamente opposto 
ie dichiarazioni rese dalle 
parti al termine dell'incon- 
tro: «di fuoco» quelle dei 
sindacati, più «morbide» 
quelle di Acri e Assicredì- 
to. 


ACCUSE 


Il generale 
Corsini 

si dimette: 
Cossiga 
lo difende 


ROMA — | sospetti sulla P 2 
continuano ad avvelenare le 
istituzioni. leri è scoppiato il 
caso del generale Pietro 
Corsini, segretario del Con- 
siglio supremo di Difesa ed 
ex comandante generale dei 
carabinieri (nella foto). In se- 
guito alle dichiarazioni pro- 
nunciate dal sottosegretario 
ai Beni culturali, senatore 
Luigi Covatta, durante la tra- 
smissione televisiva «La not- 
te della Repubblica», il gene- 
rale ha rassegnato le dimis- 
sioni dall'incarico. Il senato- 
re Covatta ha imputato all'al- 
to ufficiale l'iscrizione alla P 
2. Il generale Corsini non so- 
lo ha smentito citando tutta 
una serie di prove a suo di- 
scarico ma ha ottenuto l'im- 
mediato sostegno dello stes- 
so Capo dello Stato. Cossiga 
ha espresso in serata stima 
e fiducia personali al gene- 
rale anche a nome del go- 
verno della Repubblica. Il 
senatore Covatta ha fatto re- 
tromarcia ammettendo di 
aver sbagliato nel giudizio. 
Da parte sua il generale Cor- 
sini, nel presentare le dimis- 
sioni, aveva sollecitato il se- 
natore Covatta a seguirlo nel 
gesto una volta appurata la 
verità. Basteranno adesso le 
scuse del senatore? 
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VOGLIONO GARANZIE IN QUANTO «COLLABORATORI» 


Minaccia lo sciopero della fame 
la schiera dei pentiti di mafia 
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“Ja non segnali 


L’OPERAIO COMUNISTA TORINESE VITTIMA IN UNIONE SOVIETICA DELLE PURGHE STALINIANE 


Guarnaschelli riabilitato (in segreto) oltre 


di Piriega oltre il Circolo Po- 
‘e Aratico. 
«aggiunto da Nella, dopo un 
viaggio a dir poco avventu ro- 
to, i due ragazzi Vissero in- 
sieme a Pinega (dove si spo- 
sarono) per circa due anni. 
Poi, un giorno; Emilio fu nuo- 
vamente arrestato ed infor- 
mato che la sua pena era 
stata allungata di altri dieci 
anni che avrebbe dovuto 
scontare in Siberia. Nella fu 
costretta a separarsi da lui e, 
più tardi, potè ritornare in 
Francia. a | 
Da allora, la giovane dedicò 
la sua vita alle ricerche. In- 
formata, dopo la fine della 


Ustica, radar ’cieco so” 


. La sera del 27 giugno del 1980 le rile- 
vazioni effettuate dal radar di Marsa- 
arono alcuna emergenza che po- 
| tesse far presagire Ja tragedia di Ustica; è que- 
| sta in sintesi la precisazione del professor Taor- 
| mina difensore di uno dei militari che quella 

sera operavano alla stazione di Marsala. Il le- 
‘ gale ha voluto così smentire le notizie, diffuse 
| da alcuni organi di informazione, secondo le 

quali l'accensione di alcune spie luminose sulla 
consolle del radar di Marsala avrebbero segna- 
Jato una situazione di pericolo. DU 


guerra, che Emilio era mor- 
to, cominciò a tempestare di 
lettere i massimi dirigenti 
del Pci. Inutilmente. Succes- 
sivamente, dopo aver ricu- 
perato dal cognato Mario 
Guarnaschelli le lettere che 
lei ed Emilio gli avevano 
scritto dalla prigionia, cercò 
di pubblicarle. Ma in Italia 
soltanto nel 1982 trovò final- 
miente un editore italiano: 
Garzanti, che le pubblicò col 
titolo «Una piccola pietra». 

Neanche dopo l'uscita del li- 
bro, Nella Masutti riuscì a 
smuovere le acque. Le sue 
lettere a Longo, a Ingrao, a 


PALERMO — | pentiti della 
mafia si sono organizzati e 
hanno proclamato uno scio- 
pero della fame a partire dal 
15 febbraio per ottenere una 
legge che li protegga dalle 
ritorsioni. Nella casistica dei 
conflitti «sociali», questo è 
certo anomalo, ma il pentiti- 
smo all’interno del sistema 
giudiziario e carcerario ita- 
liano può ormai essere rap- 
presentato come Un «MOvi- 
mento». 

In sostanza i pentiti della ma- 
fia chiedono che, una volta 
maturati i benefici della se- 
milibertà, questa, diventi li- 
bertà condizionale in quanto 
«collaboratori delle forze 
dell'ordine e della magistra- 
tura». | pentiti avanzano le 
loro richieste in un docu- 
mento sottoscritto da dete- 
nuti in 19 carceri ed inviato al 
ministro dell'Interno. 
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trent'anni fa 


Berlinguer, non ricevettero 
mai una parola di risposta. 
Soltanto Natta, quando era 
segretario le rispose, ma per 
dirle che «risultando essere 
Guarnaschelli iscritto al 
Pcus e non al Pci» la signora 
si rivolgesse al segretario di 
quel partito... 

Ora sappiamo che Emilio 
Guarnaschelli era già stato 
riabilitato a Mosca fin dal 
1957. Se a Botteghe Oscure 
ci fosse stata un po’ più di 
buona volontà, forse il dram- 
matico caso dell'operaio to- 
rinese sarebbe stato risolto 
molto tempo prima. 
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BAR SAN GIACOMO 


Piazza Matteotti 23 - Udine 


BAR ASSAGGIO 


Via Deciani 113 - Udine 


BAR CARACCIOLO 


Via Aquileia 50 - Percoto (UD) 
per i Maestri dell’Espresso. 


PROTESTA / L'OCCUPAZIONE CONTINUA 


La pantera non va in gabbia 


Il ministro Gava esclude interventi della polizia, si cerca la strada della mediazione 
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PROTESTA /CRISTOFORI 


E la parola passa ai rettori 


Servizio di 
Beatrice Bertucci 


ROMA — Devono essere i 
rettori a decidere cosa fare. 
Quello delle università oc- 
cupate é un problema tutto 
loro, una questione che cia- 
scun rettore deve autono- 
mamente affrontare e gesti- 
re. Il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, 
Nino Cristofori, lo ha detto 
chiaramente. Un modo per 
tirarsi fuori da una vicenda 
spinosa, per rilanciare ad 
altri, in un gioco di scarica- 
barile, la patata bollente? 
«Niente affatto, è un’affer- 
mazione in linea con la tra- 
dizione di autonomia pro- 
pria delle università», affer- 
ma Gian Tommaso Scara- 
scia Mugnozza, rettore del- 
l'università di Viterbo e pre- 
sidente della Conferenza 
permanente dei rettori. 
L'organismo da lui guidato 
raccoglie tutti i rettori delle 
università italiane, cin- 
quantanove professori che 
stanno vivendo settimane 
inquiete. 


Spetta dunque a voi, ai ret- 
tori, decidere cosa fare. Far 
cessare l’occupazione e ri- 
portare la normalità negli 
atenei: una responsabilità 
pesante. 

«La dichiarazione di Cristo- 
fori è in linea con la difesa 
dell'autonomia delie uni- 
versità. Se le situazioni 
peggioreranno saranno i 
rettori a pensare a risolve- 
re le situazioni. Provvede- 
ranno loro, ma solo se fos- 
se necessario, in casi 
estremi, a mantenere l’'or- 
dine. Noi confidiamo che i 
rettori, isenati accademici, 
possano riuscire a compor- 
re i dissensi attraverso il 
colloquio e il confronto, fa- 
cendo leva sull’intelligenza 
ed evitando situazioni peri- 
colose. Le università sono 
per loro natura luoghi di li- 
bero dibattito, nei quali 
emergono le consonanze e 
vengono composte le diver- 
genze». 

Mase l'occupazione doves- 
se proseguire come vi com- 
porterete? 

«Valuteremo in quel mo- 
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mento, e nelle opportune 
sedi, cosa fare. Ci siamo 
riuniti giovedì e continuere- 
mo a riunirci di frequente. 
Per ora i rettori tengono 
sotto esame quanto va ac- 
cadendo e si mantengono 
in contatto tra loro. Non tut- 
te le situazioni sono sem- 
plici e tranquille ma finora 
non sono stati segnalati ca- 
si particolarmente  allar- 
manti». 

Avete concordato, tra retto- 
ri, una comune condotta da 
tenere? 

«Obiettivi e strategia sono 
gli stessi, le tattiche diver- 
se. La linea é analoga, i 
modi vengono scelti auto- 
nomamente da ciascuno». 
Lunedì prossimo incontrerà 
il ministro Ruberti. Quali te- 
mi, in particolare, affronte- 
rete? 

«Siamo grati al ministro 
che ha accolto la nostra ri- 
chiesta e speriamo di pote- 
re incontrare presto anche 
il presidente Andreotti. Vor- 
remmo anche un confronto 
con governo e Parlamento, 
con i presidente di Camera 


IL PSI VUOLE UN RINVIO, MAMMTI NO 


L’antitrust divide il governo 


Lunedì De Mita lascia la presidenza della Dc, ma il successore è ancora da trovare 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La situazione inter- 
na alla Dc sembra aver messo 
in allarme Craxi. Lunedì si riu- 
nirà il consiglio nazionale de- 
mocristiano e De Mita presen- 
terà le sue dimissioni che, pro- 
babilmente, non saranno se- 
guire subito dalla nomina del 
successore. Al segretario so- 
cialista, però, il clima di incer- 
tezza che sembra coinvolgere 
pure il governo non piace e 
Amato, vicesegretario, parla 
di un sistema febbricitante. 
Uno dei possibili motivi di ten- 
sione è rappresentato dalla 
legge contro le concentrazioni 
editoriali. Il ministro Mammiì 
non ha gradito le osservazioni 
del segretario socialista su un 
possibile slittamento a prima- 
vera dell'esame del provvedi- 
mento in discussione al Sena- 
to. 

Il sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio, Cristofo- 
ri, ha confermato che il vertice 


si terrà regolarmente merco- 
ledì prossimo. Mammiì, intan- 
to, difende il suo provvedi- 
mento e dopo aver salutato 
con soddisfazione il via libera 
della commissione del Senato 
ad uno degli articoli più con- 
troversi della legge, ha fatto 
sapere che non ci sarà nessun 
blocco. «Ormai — ha detto il 
ministro — l'iter parlamentare 
è cominciato ed è già a buon 
punto. Solo un fatto traumatico 
potrebbe bloccarlo». Ci deve 
essere cioè un voto negativo, 
insomma un evento che avreb- 
be conseguenze gravi non so- 
lo per il futuro del provvedi- 
mento, ma per il futuro dello 
stesso governo. 

Segnali di inquietudine ci sono 
da tempo. Una piccola febbre 
che per Amato colpisce più il 
sistema che il governo in sé. 
Craxi non smentisce il suo vi- 
cesegretario e in un corsivo se 
la prende contro l'ipotesi di un 
governo a tre Dc, Pci, Psi lan- 
ciata dal settimanale «il Saba- 


to». Un giornale, scrive Craxi 
con lo pseudonimo Ghino di 
Tacco, che non è mai stato 
estraneo nella vita della Dc. 
«Lo accreditano — aggiunge 
— come vicino ad un gruppu- 
scolo della variegata famiglia 
andreottiana dalla quale in de- 
finitiva rifletterebbe gli umori, 
le tentazioni e i cattivi pensie- 
ri». La proposta riflette una fi- 
losofia vecchia con «una corsa 
all'indietro che. difficilmente 
vedrebbe i socialisti al nastro 
di partenza». Dunque, conclu- 
de il corsivo, «il Sabato ed 
eventualmente quant'altri in 
questo caso hanno messo sul 
tavolo una minestra riscalda- 
ta, peggio, una trippa andata a 
male che può rendere solo più 
fastidiosa un'atmosfera’ già 
carica di non pochi miasmi». 

Craxi sembra lanciare un pic- 
colo avvertimento ad Andreot- 
ti ricordando implicitamente 
che fu proprio l'attuale presi- 
dente del Consiglio a guidare 
un esecutivo sostenuto dal Pci 
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e Senato, per parlare di una 
riforma globale dell'univer- 
sità italiana. Da quando le 
Università hanno subito un 
processo di ingigantimen- 
to, da quando, intorno al 
'68, si è passati dalle uni- 
versità di élite alle universi- 
tà di massa, negli atenei si 
è generato un diffuso ma- 
lessere che i rettori hanno 
tante volte denunciato. In 
trent'anni, e soprattutto nel- 
l’ultimo decennio, sono sta- 
ti fatti alcuni interventi ma è 
mancata una soluzione glo- 
bale. Anche Andreotti, nel 
programma di governo, nel 
luglio.scorso, ha parlato di 
provvedimenti per consen- 
tire alle università italiane 
di recuperare il ritardo nei 
confronti delle altre univer- 
sità europee. Sarebbe gra- 
Ve se ora si pensasse sol- 
tanto a ristabilire la legalità 
negli atenei e non si prov- 
vedesse anche ad elimina- 
re le cause del disagio con 
provvedimenti legislativi, 
amministrativi e. finanzia- 
ri». 


e critica direttamente alcuni 
degli uomini vicini ad Andreot- 
ti come Sbardella. 

La Dc, intanto, va al consiglio 
nazionale. Confermate le di- 
missioni della sinistra e l’im- 
pegno di alcuni esponenti del- 
la maggioranza nella ricerca 
di una soluzione unitaria. Co- 
munque, nonostante le pole- 
mica interna, nessuno mette in 
discussione la lealtà verso An- 
dreotti e verso il governo che 
presiede, anche se natural- 
mente le tensioni interne non 
fanno certamente bene alla 
coalizione. Gli incontri che ci 
sono stati nei.giorni scorsi non 
hanno portato a grandi risulta- 
ti, almeno apparentemente, 
malgrado ci sia una volontà 
comune di non allargare la 
frattura. Una prova di questo 
sembra essere la proposta per 
evitare subito una contrappo- 
sizione sulla presidenza del 
consiglio nazionale. Secondo 
alcune ipotesi De Mita prende- 
rà la parola per annunciare le 


Servizio di 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — La polizia entrerà 
nelle università solo se lo ri- 
chiederanno i rettori. Spette- 
rà a loro decidere se il ripri- 
stino della legalità negli ate- 
nei vale il rischio di iniziare 
una nuova e ben più perico- 
losa fase della protesta. 

«Il governo —ha osservato il 
sottosegretario alla presi- 
denza del consiglio Nino Cri- 
stofori che ieri mattina ha 
partecipato a Palazzo Chigi 
ad un incontro fra Ruberti e 
Andreotti — non può prende- 
re misure eccezionali. Si 
tratta di un problema di ordi- 
ne pubblico e quindi di coor- 
dinamento tra le università e 
il ministero degli Interni». «I 
rettori — ha concluso Cristo- 
fori — hanno i prefetti come 
loro interlocutori». 

Più morbida la posizione del 
ministro dell'Interno Gava: 
«Non credo che sia un pro- 
blema di ordine pubblico. 
Sono stato, universitario an- 
ch'io e riconosco una tradi- 
zione propria del nostro Pae- 
se rispetto a problemi deli- 
cati come questo». «In ogni 
caso — ha aggiunto — per 
liberare l’università ci deve 
essere un rettore che chia- 
ma la polizia». Gava, che 
partecipa al convegno di 
Imola sulle autonomie locali, 
ha anche tenuto a precisare 
di non essersi visto con il 
sottosegretario alia. presi- 
denza del consiglio per par- 
lare dell'argomento: «sem- 
plicemente non c'è stato 
nessun incontro». 

Un intervento da parte del 
governo è stato chiesto dal 
capogruppo Psdi alla Came- 
ra Filippo Caria, secondo il 
quale «non sono ammissibili 
atteggiamenti  pilateschi». 
«Non si può — ha aggiunto 
— lasciare soli rettori e inse- 
gnanti a fronteggiare la pro- 
testa studentesca che mo- 
stra chiari segni di strumen- 
talizzazione e di degenera- 
zione». Anche il Psi romano, 
per bocca di Agòstino Maria- 
netti, ha sollecitato la presa 
di ‘decisioni per superare 
l’attuale stallo: «Questa si- 
tuazione non è più tollerabi- 
le. Le occupazioni devono 
avere termine». 

Dentro le facoltà il clima, do- 
po le polemiche per la confe- 
renza dell’ex-brigatista Ghi- 
gnoni e l'appello della confe- 
renza dei rettori, resta co- 
munque teso. In serata si era 
diffusa la notizia che gli stu- 
denti della facoltà romana 
della «Sapienza» avevano 
deciso di interrompere l'oc- 
cupazione. Non era vero nul- 
la, ma per paura di un'irru- 
zione da parte delle forze 
dell'ordine i giovani del «mo- 
vimento del ’90» hanno co- 


sue dimissioni, ma di queste si 
potrebbe discutere in una suc- 
cessiva riunione. Dunque, al- 
meno per ora, la Dc non avrà 
un nuovo presidente. InsoM- 
ma resterebbe un varca apet* 
to per successivi interventi. 
Forlani inoltre in questi giorni 
ha avuto numerosi incontri per 
tentare. una ricucitura anche 
se Bodrato ha negato che al 
momento ci siano novità. 

L'ex vicesegretario ha ripetuto 
che senza il chiarimento le di- 
missioni saranno confermate 
e che a questo punto Spetta al. 
la maggioranza avanzare del. 
le proposte, Scotti, CAPOgrup- 
po alla camera, è IMPEANAtO in 
un lavoro di mediazione e an. 
che ieri ha annunciato che 
continuerà nella SUA Opera te- 
sa favorire « un chiarimento 
sulle questioni politiche aper- 
te per verificare che le stesse 
non portino nella direzione di 
una frattura, ma piuttosto nella 
prospettiva di un lavoro comu- 
ne». 


itti Drioli 


ROMA — Servirà la ricetta per acquistare i fitofarmaci. Non si 
sa ancora chi dovrà rilasciarla, ma gli agricoltori, per curare 
le loro piante, dovranno rivolgersi a uno specialista, come gli 
ammalati al medico. E' una delle novità introdotte dal dise- 
gno di legge approvato ieri dal Consiglio dei ministri per evi- 
tare il referendum. Adesso spetta alle Camere mettersi d'ac- 
cordo e varare in tempo delle norme per prevenire il vuoto 
‘ legislativo che si verrebbe a creare con la consultazione di 


fine maggio o inizio giugno. 


C'è la possibilità di farcela. Se si eccettuano i Verdi che gri- 
dano allo scippo e promettono ostruzionismo in Parlamento, 
gli altri gruppi promotori del referendum sembrano propensi 
a cercare una soluzione legislativa. Il governo, non a caso, 
non ha scelto la strada del decreto legge, per avitare forzatu- 
re. Offre al Parlamento una traccia per modificare, integrare 
iltesto e trovare responsabilmente un accordo: se venisse a 
mancare una regolamentazione l'agricoltura sarebbe messa 


Ma intanto i figli 
di Bachelet e Moro 
non accettano 

di intervenire 
all’assemblea 
indetta per stamani 
dagli studenti. 


munque deciso di rafforzare 
il presidio notturno. Per coin- 
volgere il maggior numero 
possibile di universitari ver- 
ranno intensificate le serate 
come quella di ieri, che ha vi- 
sto esibirsi nella facoltà di 
lettere i comici David Riondi- 
no e Paolo Hendel. 

Ma intanto sì è appreso che 
Giovanni Bachelet, figlio del 
professore ucciso dalle BR 
nella facoltà di Scienze poli- 


k.o, visto che gli altri Paesi della Cee non eliminano l’uso dei 


fitofarmaci in agricoltura. 


La Comunità europea ha predisposto un regolamento per 
armonizzare le disposizioni. in materia, limitando l'utilizzo 
dei pesticidi, ma non abolendo! P 
legge approvato ieri anticipano queste norme e ne US Vani 


tiche di Roma proprio dieci 
anni fa, ha rifiutato di parte- 
cipare all'assemblea di oggi 
proprio per commemorare la 
Vittima del terrorismo. Un at- 
to riparatorio dopo le pole- 
miche innescate dalla «le- 


- zione» degli ex brigatisti alla 


«Sapienza». Anche il figlio di 
Aldo Moro ha risposto nega- 
tivamente a un invito analo- 
o. 
de minacce per la Pantera 
nera, simbolo della protesta, 
vengono anche dalla raccol- 
ta di firme contro le occupa- 
zioni promossa dall'area che 
fa capo ai cattolici del Movi- 
mento popolare. «Sino a 
questo momento — ha os- 
servato Mauro Carrara, diri- 
gente del Movimento a Mila- 
no — abbiamo raccolto in 
tutta Italia perlomeno 70 mila 
adesioni, 15 mila delle quali 
a Milano e 9 mila a Padova». 
«Nella sola università di Ro- 
ma — ha aggiunto Marco Bu- 
carelli, leader di Mp nella ca- 
pitale — in due giorni abbia- 
mo superato quota 30 mila». 
L'obiettivo è quello di pre- 
sentarle fra qualche giorno 
ai singoli rettori («per legge 
sono loro i responsabili della 
pubblica sicurezza negli ate- 
nei» ha precisato Bucarelli) 
e per conoscenza anche al 
ministro Ruberti con una mo- 
zione a favore della riforma 
e contro il blocco della didat- 
tica e degli esami «effettuato 
da poche centinaia di stu- 
denti». 
Anche nel Pci, sinora fermo 
nel suo sostegno alla prote- 
sta contro Ruberti, il clima si 
è fatto più aspro. L’invito a 
sospendere la protesta ve- 
nuto dalla presidente della 
Camera Nilde lotti e l'inter- 
vento del responsabile uni- 
versità della direzione co- 
munista, Umberto Ranieri, 
che ieri invitava i giovani a 
sospendere le. occupazioni 
ed oggi ha suggerito agli stu- 
denti di «scegliere forme di 
lotta che combinino la pre- 
senza critica e combattiva 
con l'esigenza di una ripresa 
dell'attività didattica» ha 
provocato la risposta del se- 
gretario nazionale della 
Fgci, Gianni Cuperlo. 
«Non ha senso— ha replica- 
to Cuperlo —normalizzare o 
tentare di normalizzare un 
movimento che ha UNA sua 
autonomia e una sua dialetti- 
ca. Non condividiamo quindi 
le affermazioni del compa- 
gno Ranieri che ha voluto 
prefigurare le forme che do- 
vrebbe osservare da prote- 
sta». Un gruppo di studenti 
iscritti al Pci © alla Fgci ha 
anche chiesto «al più presto» 
un incontro al segretario co- 
munista Occhetto «per chia- 
rire la posizione del partito 
che al momento ci pare con- 
fusa e contraddittoria». 


ROMA — A.A.A. L'Italia cerca 
diplomatici. Non disperata- 
mente, per carità. Ma con una 
certa apprensione, di sicuro. 
«Anche perché il numero at- 
tuale non è assolutamente più 
in grado di soddisfare le esi- 
genze del: servizio. Un dato? 
Nel 1931 il ministero contava 
492 diplomatici e 50 rappre- 
sentanze all'estero. Oggi sia 
mo 938, ma le rappresentanze 
diplomatiche SONO divenute 
250 con compiti enormemente 
ampliati», spiegano decisi alla 
Farnesina. COSÌ, ‘mentre alla 
Camera è al vaglio la riforma 
del ministero degli Esteri (che 
dovrà fra l’altro allargare l'or- 
ganico dagli attuali 938 diplo- 
matici a 1260), alla Farnesina 
si sono messi in moto in una 
specie di ‘campagna di reclu- 
tamento’ che dovrà portare già 
entro l'anno ad un primo, co- 
spicuo incremento delle felu- 
che: a metà settembre, infatti, 
si terrà un 'superconcorso' per 
100 posti da diplomatico. 

Per allargare la base del re- 


li. I sette articoli del disegh 


no di ulteriori, aggiornando una normativa vece 


t'anni. 


Stantemente aggiornati. Lo s' 
li già autorizzati. Inoltre si S 


per fissare i limiti di tollera 
stabiliranno itempi © 
della pianta e la sU2 U 
Un consorzi 


Oltre alla ricetta per l'utilizzo degli antiparassitari SILA 
tà riguardano la loro produzione. Tutti x 
gistrati avranno un'autorizzazione sol 
Cinque a dieci anni). Quindi sara 


automatica sulla base di criteri ©! 
stesso. 


i nuo! 


jo di 
Îduco- 


tanto temporanea (da 
inno sottoposti a revisione 
‘he dovrebbero essere co- 
esame è previsto per quel- 
tabilisce una nuova procedura 
nza dei residui negli alimenti e si 
he devono intercorrere tra il trattamento 
tilizzazione. — 

jo nazionale fra produttori e importatori di fitofar- 
maci dovrà provvedere all'eliminazione dei prodotti d'imbal- 


ROMA — II crollo della «corti- 
na di ferro» nei Paesi dell'Est 
ha fatto diminuire il timore di 
un conflitto bellico. Tuttavia i 
Paesi del socialismo reale 
hanno aumentato l'attività di 
spionaggio industriale nei 
Paesi europei nel tentativo di 
superare così un pesante 
«gap» tecnologico. E’ quanto 
si legge nella relazione seme- 
strale che il governo ha redat- 
to sulla politica informativa e 
sulla sicurezza del nostro Pae- 
se. Il documento (quasi cento 
cartelle dattiloscritte, correda- 
te di dati e diagrammi) verrà 
consegnato nei prossimi gior- 
ni alla Camera e al Senato. 
Contiene uno «spaccato» delle. 
attività interne ed esterne dei 
nostri servizi segreti, della cui 
gestione il presidente del Con- 
Siglo ha la responsabilità poli- 
ica. 

Nel documento (riguarda il se- 
condo semestre ’89) si defini- 
sce «meno virulento» il terrori- 
smo internazionale; non allar- 
mante è anche la situazione 
terroristica in Italia, grazie a 
un «ridimensionato»delle Bri- 
gate Rosse che ha fatto regi- 
strare «il punto di massima re- 
gressione». Un allarme viene 
lanciato invece per la crimina- 
lità organizzata e per la sua 
«essenza destabilizzante» sul- 
la società civile: nel primo se- 
mestre dell'89 Je denunce e gli 
arresti per associazione di 
stampo mafioso sono aumen- 
tate del 10,67 per cento rispet- 
to allo stesso periodo dell'88. 
Particolarmente pericolosa è 
la «spinta» dal basso della 
nuova criminalità. 

Ai rapporti Est-Ovest è dedica- 
ta la prima parte della relazio- 
ne, subito dopo la premessa. 
Per il governo, la riduzione de- 
gli armamenti fatta dai Paesi 
del. Patto di Varsavia non ha 
modificato. il loro potenziale 
bellico; inoltre la. situazione 
«troppo fluida» degli assetti 
politici nell’Est consiglia di 
«non diminuire» la capacità di- 
fensiva della Nato. Quanto allo 
spionaggio industriale il docu- 
mento rileva che, rispetto ai 
tradizionali obiettivi, si sono 
accentuate le iniziative di ‘in- 
telligence' nei settori suscetti- 
bili di rilancio nell'economia 
dei Paesi socialisti. 

In questo contesto è stata neu- 
tralizzata un’operazione di 
spionaggio (il documento non 
indica dove) di un Paese del- 
l'Europa Orientale «volta a 
raccogliere. ‘informazioni su 
obiettivi militari nazionali e 
Nato». In più occasioni sono 
stati sequestrati alla frontiera 
computer di elevata tecnolo- 
gia in possesso di viaggiatori 
che rientravano nei Paesi del- 
l'Est. L'attenzione del docu- 
mento si sposta quindi sugli 
altri «fronti geografici», per in- 
dicare, nel «fianco Sud», una 
situazione particolarmente 
«pericolosa» nell'area medio- 
rientale, dove «non sembrano 
in via di soluzione i problemi 
libanesi e palestinesi», né si 
registrano significativi miglio- 
ramenti tra Iraq e Iran. Quanto 


NUOVE INIZIATIVE PER RINFOLTIRE I RANGHI 
Farnesina: c'é la «crisi delle vocazioni» 
Ai giovani la diplomazia non interessa 


clutamento la Farnesina ha 
predisposto una Campagna di 
sensibilizzazione. Da qualche 
‘anno a questa parte, infatti, la 
carriera diplomatica sembra 
in preda ad una crisi di voca- 
zioni. «Ma questa — spiegano 
al ministero — è principal- 
mente una colpa dovuta alle 
nostre inerzie, alla nostra in- 
capacità di promuovere i van- 
taggi della carriera diplomati- 
ca». 

Così, per ovviare a questa cri- 
si, da qualche tempo un alto 
funzionario del ministero sta 
incontrando docenti e neo lau- 
reati in Scienze Politiche, Giu- 
risprudenza ed Economia e 
Commmercio per 'promuove- 
re' la carriera diplomatica. 
Non solo. Per favorire l'acces- 
so al concorso di settembre, 
dal marzo prossimo in Italia si 
‘apriranno altre due scuole 
post-universitarie, una a Tori- 
no l'altra a Bologna (in que- 
st’ultimo caso l'iniziativa è sta- 
ta presa congiuntamente dalle 
facoltà di Scienze Politiche, 


Servirà la ricetta per curare i Camp! 


lag: 


supporto necessario all’aggiornamento cost 


me. 
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SERVIZI SEGRETI 
L’Est fa meno pa 
e ora élamafia 
la vera emergen 


labato 


LL 


ai Paesi «emergenti 
to gruppo di essi has 
propri sistemi missil 
tratta di un dato «pi 
te» soprattutto peli 
che questi sistemi 
sere usati per armi! 
chimiche. 

Un altro allarme è 

la relazione per la.% 


rvi: 
mienvi 


fi Nasce i 
f snelli, | 


internazionale degli SUuperat 
ri biologici, per id degli er 
da trascurare anch@ Quando 
di una loro: utilizz mecca 
parte di gruppi orga delle is 
fini terroristici o di parliam 
minalità». Sul.fronted Ceprsid 
rismo, internazionale. Questa 


denza è positiva, 4" 
ché il fenomeno «TS 
processo di distenzi 
Ovest». L'attentato dé 
vembre. scorsovali pil 


anni, |’ 
alla Car 
Una rivi 
tocco al 
î «Direi i 
motore 
motore 
colpi. D 
Ma qua 


pretato come una 
nante» rispetto a @#7 
sto, mentre in alcil® 
vicino oriente peri 


colai di crisi «foM motore 
iniziative terroristich@N] «Lo scc 
Per la questione pale9h) efficen, 
necessario che l'inte!V# degli u 
plomatico arrivi a QU sarann 
sultato, perché in casoM rannoc 
rio — sottolinea la fl legger 
— potrebbero prevaléià Il voto 
zioni favorevoli a denten 
dell'attività terroristi davver 
Un «fattore di rischi «L'atte 
destina in Italia (val ne si 
stina in Italia (valUl?@2@ le 

800 mila unità e 1 milo mone i 
mila): è proprio qui ua 

minalità, anche di me i dite 


roristica, ha la pos 4} propos 


arruolare manovala! Opposi 
so costo, «speculan00 Wd augurc 
dizioni di illegalità, Piz Che, vi 
disperazione». Un gIUCS Cioè? 
sitivo viene espreS3di vita de 
creto di «sanatoria» PA difens. 
golarizzazione degli IN fazio 
extracomunitari, i 

Il capitolo più corpos0! ae: 
lazione è dedicato 4f% kg Hi 
nalità organizzata, ll to, + 
stante aumento «noli «Verte 
dubbi sulle proporzioNifi PFOPT! 
sto fronte aperto e SU! colissi 
tive difficoltà che si fraffj - MUNI c 
no all'azione di conti49)] - aree 
«minaccia mafiosa» potere 
rata ora un «obiettivo Pi| re ese 
rio» degli organismi Si a ni 
mazione e sicurezz4 peo È 
nalisi del fenomeno. È A : 
mento sottolinea che Roer 
gli aspetti più delicaf| Son 
quello dei condizioni pio, n 
delle possibili collus! glime 
vello locale:con am finchè 
tici, finalizzate alli stituir 


propriazione, dei flUS? 


i SM: gani | 
spesa pubblica». prattivi 


DE 
di stupefacentiv& vi univ: 

destabilizante della ONll Do 
tà organizzata: mafia @ Size 
ra in particolare han Si lafine 
to legami con le orgatlifi mia n 
ni sudamericane. di «Al Cc‘ 
proventi delle attività OI impo: 
li, la maggior parte di dei S: 
ne incanalata in att! bilani 


e finanzial! 
redd «sfruttandO tali 
possibilità offerte dal Mi 
economico nazionale 


nazionale». 4 TR/ \ 


di 


Servizi 


Giurisprudenza ed Ed 
e Commercio; le lezi 
ranno presso l'Istituto, 
cazione forense «E 
sotto il coordinamen!? Calle 
fessor Giorgio Basevi). È Sono , 
è già in programma ll) irorezi 
di corsi simili ad An©d SR) 
e Venezia. CR cS 
«Cosa ci proponiam0 Si Eu, 
ciò? — concludono all puler 
sina — Ci proponiam 
gare la base del redl 
ad alcune facoltà 
Bocconi) che finora. 
no dimostrate molto 
te alla carriera diplo! 
allo stesso tempo; 
aree geografiche. 
‘ fatti, la stragande Mi 
za dei diplomatci p'' 
due città: Roma e 
vogliamo invertire @ 
denza, sensibilizz: 


pento 
‘ario Ag 
tetro del I 1098 


la 
deli pre! di 


_è 


nni di assoluto immo! 


prima, ci 
stero del 


uno 
la Legs, 
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LA NUOVA LEGGE DI RIFORMA DI COMUNI E PROVINCE ADESSO ANDRA’ AL SENATO 


Enti locali: più poteri e più servizi 


I consiglieri che vorranno far «cadere» una giunta dovranno presentare una proposta alternativa 


-* della Sardegna. In queste 


1%, 
7}, 


2, 


FEI 


rai | SEC 
Si - 


PARLA CIA 


Ai servizio del cittadino 
con meno burocrazia 


Intervista di 


| Giancarlo Liuti 


[Nasce il nuovo comune, nasce l a nuova provincia. Più 


snelli, più incisivi, più al servizio dei citadini. Avendo 


i meaio con successo il voto di Montecitorio, la riforma 
gli enmti locali è ormai in vista del traguardo finale. E 


Mo sarà entrata în vigore, la gente si accorgerà che 
dell Ccanismi della democrazia periferica - l'altra metà 
e istituzioni - funzioneranno in modo diverso. Ne 


| Parliamo col deputato democristiano Adriano Ciaffi, vi- 


Ceprsidente della Commisswione affari costituzionali. 


. Questa riforma è in gran parte sua: l'ha studiata per 


anni, l’ha curata nei minimi dettagli, ne è stato il relatore 
alla Camera. 


1 Una rivoluzione, onorevole Ciaffi, o soltanto qualche ri- 


È tocco al vecchi sistema? 


«Direi una profonda revisione, come bisogna fare col 
motore di un'automobile dopo centomila chilometri. Il 
motore degli enti locali risale al 1934, è logoro e perde 
colpi. DFi qui la necessità di una revisione radicale». 


i Ma quali vantaggi pratici verranno al cittadino da questo 


motore rimesso in sesto? È 
«Lo scopo della legge è molto semplice: una maggiore 


efficenza e una maggiore efficacia nel funzionamento 


| 
ì 


degli uffici e dei servizi. Gli enti locali, in parole povere, 


| saranno più autonomi dal potere centrale e'si muove- 
| ranno con una flessibilità e un tempismo che la vecchia 


legge non consentiva». ; 
Il voto alla Camera, tuttavia, non é stato unanime. Evi- 


dentemente l'opposizione non è convinta che si tratti 
davvero di un passo avanti. 


| «L'attegiamento negativo dell'opposizione e in partico- 


lare del Pci riguarda non tanto il cio contenuto della 
legge (molti articolisono stati approvati anche dal Pci e 
molte proposte delle opposizioni sono state accolte», 
quando ia mancanza di modifiche alle norme elettorali. 
Questo specifico punto, sul quale fra l’altro non vi sono 
Proposte ufficiali dei partiti sia di maggioranza che di 
Opposizione, dovrà essere affrontato distintamente emi 
‘auguro sollecitamente. Ma cio non inficia tutto il resto. 
Che, vi assicuro, è di notevolissima portata». | 

Cioè?«Per esempio la partecipazione dei cittadini alla 
Vita dei comuni. Vale a dire il referendum consultivo, il 


pil difensore civico, il diritto di accesso agli atti e alle infor- 


mazioni, la possibilità rivolgersi direttamente ai fun- 
i i dei singoli servizi». 

Ca di non si garantisce una reale efficienza, 

rischia di essere demagogico. A Sa 

«Certo. Infatti la quasi totalità delle innovazioni punta 

proprio all'efficienza. Si pensi all’accorpamento dei pic- 

colissimi comuni e, viceversa, alla suddivisione in co- 
muni delle gigantesche - e oggi difficilmente governabili : 

aree metropolitane. Si pensi alla netta distinzione fra il 

potere deliberativo degli organi politici elettivi e il pote- 
re esecutivo dei funzionari dirigenti, che godranno di 
una più ampia autonomia decisionale nell'ambito delle 
loro funzioni». 

E la pressione dei partiti? Il freno all'efficienza viene 

proprio da qui. 

«Sono stati previsti dei correttivi anche per questo. Le 


| trattative. perla formazione dei governi,locali, ad. esem- 


pio, non dovranno durare più di due mesi, pena lo scio- 
glimento dei consigli. E le giunte non potranno cadere 
finchè non saranno pronte maggioranze in grado di so- 
stituirle. E i controlli di legittimità verranno svolti da or- 
gani composti da professionisti, magistrati e docenti 
universitari, che garantiscano professionalità e al tem- 
stesso estraneità alla stretta logica del partito. E vi 
saranno controlli sull'efficienza e sull'efficacia dei ser- 
vizi, anch'essi effettuati da collegi di esperti». 
Infine il problema delle risorse economiche. Più autono- ; 
mia non significa anche più sperpero? 
«A contrario. | comuni avranno autonomia finanziaria e 


| impositiva (fra l'altro saranno liberi di stabilire le tariffe 


dei servizi). Ma avranno anche l'obbligo di chiudere i 


AR 


| bilanci in pareggio». } 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — E' una importante 
riforma istituzionale, come 
ha detto il ministro Gava, 
portata al voto della Camera 
dopo un percorso travaglia- 
to. La nuova disciplina per le 
autonomie locali ha ottenuto 
il via libera della Camera, 
adesso dovrà andare al Se- 
nato e quando sarà approva- 
ta sarà il cardine del nuovo 
comune (e della nuova pro- 
vincia) del duemila, sosti- 
tuendo vecchie disposizioni 
risalenti al regolamento uni- 
co del 1911, del 1915 e della 
legge comunale e provincia» 
le del 1934. Ma la legge non 
disegna soltano il nuovo co- 
mune, le nuove regole che 
dovrebbero dare una rinno- 
vata capacità di gestione, si 
occupa della provincia, anzi 
costituisce la rivincita di que- 
sto organismo messo forte- 
mente in discussione con l’i- 
stituzione delle regioni. 

Con il nuovo provvedimento, 
invece, vengono affidate alle 
province compiti nuovi, ne 
saranno probabilmente isti- 
tuite altre in aggiunta alle 7 
che hanno già superato gli 
esami preliminari e che per 
questo sono già previste nel 
testo approvato dalla Came- 
ra. Nasce anche il supersin- 
daco delle aree metropolita- 
ne. 

| cittadini, potranno essere 
maggiormente coinvolti nel- 
la vita del proprio ente loca- 
le, ci sono precise norme a 
questo proposito. Inoltre sa- 
rà compito del nuovo comu- 
ne e del nuovo sindaco ope- 
rare perchè sia garantito 
l’accesso a tutte le informa- 
zioni e strutture dell'ente. 
Non ci sarà nessuna novità 
invece per la disciplina di vo- 
to. Questo è stato uno degli 
aspetti che ha polarizzato 
l'attenzione, per alcune setti- 
mane. C'è stata la richiesta, 
respinta dalla maggioranza, 
di inserire norme di modifica 
della. disciplina elettorale. 
Per non correre rischi il go- 
verno ha dovuto far ricorso 
al voto di fiducia. 
PROVINCE... Aumenteranno 
di numero, e avranno poteri 
diversi. Sembra quasi certo 
che dopo due anni, dall'ap- 
provazione della legge altre 
sette città saranno promosse 
a capoluogo. Si tratta di Ri- 
mini, Prato, Biella, Crotone, 
Lecco, Lodi, Verbania. Ma ci 
potrebbero essere altre pro- 
mozioni. Per le sette città c'è 
già un parere favorevole del- 
le regioni. Ma questa lista 
postrebbe, allungarsi. Per le 
eventuali nuove province, le 


RA LIGURIA EMILIA-ROMAGNA E TOSCANA 


{Una nuova regione, 


(Servizio di 
Franco Antola 


fo 
| SARZANA — Il nome, Lune- 
ia, l'hanno ripescato dal- 
antica mitologia nordica. 
Ne hanno fatto, per ora, una 
ndiera, ma i programmi 
Unezia ge, PIÙ ambiziosi. 
Nuova regione, diventare una 
quell autonomia conquistare 
| ne negata dalle © Ora vie- 
| opulente e un po' pabitali» 
| consacrate dall’attuajg 19Ne 
grafia. 2985 
i A chiedere la nascita di un 
Nuovo comprensorio che ab- 
bia dignità costituzionale di 
‘egione è un comitato che 
sta raccogliendo adesioni in 
Liguria, Toscana, Emilia e 
Lombardia. Ed è proprio in 
questa zona che dovrebbe 
Nascere la nuova regione. 
Una zona che, dicono i soste- 
Nitori del progetto, non si ri- 
Mosce in alcune delle re- 


gioni nella cui giurisdizione 
ricade. 

Ma chi sono i «fans» di Lune- 
zia? Si tratta di un'aggrega- 
zione molto composita che 
raccoglie uomini di cultura 
(c'è, per esempio, il profes- 
sor Giuseppe Benelli, docen- 
te di filosofia teoretica all'u- 
niversità di Genova), im- 
prenditori, professionisti, 
magistrati (fra cui il presi- 
dente del tribunale di Manto- 
va). 

Il presidente del comitato è 


Enri ; 
TIESRO ETTI ex ministro dei 

e ora - 
mentare. «Sia SULLE 


) . Chiaro però — 
I l'avvocato no 
6 ndrea Baldini, impe- 
° attivamente nel pro- 
getto Lunezia — che dietro 
queta operazione non c'è al- 
AL disegno; politico. Anzi, 
sea) prio i politici o per lo 
certi politici, i nostri 
maggiori avversari, coloro 


Il ministro Gava 


regioni dovrebbero dare un 
parere favorevole entro i pri- 
mi sei mesi dell'anno. Co- 
munque le eventuali candi- 
date non debbono avere una 
popolazione inferiore a 200 
mila persone. Entro due anni 
il governo dovrebbe, inoltre, 
ridisegnare le circoscrizioni. 
Nel testo sono stabilite nuo- 
ve responsabilità su viabilità 
e trasporti, programmazione 
ambientale e gestione delle 
acque. 

AREE METROPOLITANE. 
Saranno istituiti nove super- 
sindaci nelle. città. italiane 
più grandi. Si tratta di Roma, 
Milano, Napoli, Torino, Bolo- 
gna, Firenze, Genova, Vene- 
zia, Bari. A queste città si po- 
tranno aggiungere anche 
Cagliari, Palermo e Catania, 
se così decideranno i consi- 
gli regionali della Sicilia e 


Le ragioni? Economiche, etniche e culturali. 
In attesa di conoscere l’orientamento degli 

abitanti delle zone interessate si susseguono 
Je riunioni di carattere organizzativo e tutte 
Je iniziative utili a lanciare l’idea: conferenze 


‘ dibattiti, seminari. Se il progetto andrà 


in porto, la città capoluogo sarà Parma. 


cioè che cercano di bloccare 
Lunezia nel timore che ven- 
gano loro sottratti i votl € 
rispettivi collegi elettorali. E 

triste a dirsi, ma la realtà è 
questa». i 

Ma quali sono le reali moti- 
vazioni che ispirano il comi- 
tato per Lunezia? Ce ne sono 
molte, dicono i fautori della 
nuova regione: economiche, 
etniche, culturali. Le. città 
Che dovrebbero cambiare 
regione, se l'obiettivo doves- 
Se essere un giorno raggiun- 


ti dei , 


to, sono Massa, La Spezia, 
Parma, Reggio Emilia, Pia- 
cenza, Cremona e Mantova. 
«Tutte città — assicura Bal- 
dini —i cui abitanti non si ri- 
conoscono affatto nei loro 
capoluoghi. Basti pensare a 
Mantova, una delle città con 
un reddito pro capite fra i più 
alti del mondo, che certo non 
ama Milano, Per non parlare 
della Spezia, che da sempre 
contesta la politica accentra- 
trice di Genova. Eppoi ci so- 
no più radicate motivazioni 


ASCHEDA DELLE CITTÀ CHE DIVENTERANNO PROVINCE 


ROMA — Le 


Ono pronte 
e ind 


li studi, 
lel Coni, 


«magnifiche sette» che si ag- 
giungeranho alle 95 province 
da VERSO: 

ella — | biellesi non h 
mai voluto spartire FINTIOR 
«quelli della nebbia», come 
chiamano gli abitanti del Ver- 


| cellese. La nuova provincia 


avrà un'estensione di cir 

| ‘ca 
mille chilometri quadrati con 
200mila abitanti distribuiti in 


. Entre- 


igliaia di miliardi e spiccioli. 
eco un piccolo identikit delle 


più di 60 comuni. Una v: = 
na che da Ao 
ve lavorando la lana: sono in- 
fatti tremila le industrie all'o- 
pera che fatturano quasi sei- 
mila miliardi all'anno (il reddi- 
i MISRE è tra i più alti d'Ita- 
ia). 


Crotone — Sotto l'ombra degli 
F=16 americani, i 64mila croto- 
nesi (il 10 per cento disoccupa- 
ti) si apprestano a fare il salto 
di qualità «rubando» a Catan- 
zaro una trentina di centri pe- 
riferici per raggiungere quota 
260mila abitanti. La nuova pro- 
vincia sarà estesa su oltre 
1500 chilometri quadrati che 
ospitano grosse fabbrice 
(Agrimont, Audiset, Pertusola 
Sud e Cellulosa calabra), un 
ottimo porto e incantevoli lo- 
calità turistiche. 

Lecco — A trenta chilometri da 
Como, ma su un altro ramo del 
lago, i cittadini di Lecco sono 
pronti a chiudere i vasi linfatici 
che li collegano al capoluogo. 


> «magnifiche sette» sono pron 


inglobando circa 90 comuni la 
provincia arriverà a superare i 
300mila abitanti su poco meno 
di mille chilometri quadrati in 
cui sorgono oltre 13mila im- 
prese, in buona parte metal- 
meccaniche. Tagliando i «ra- 
mi» con Como gli abitanti di 
Lecco forse si sentiranno final- 
mente più milanesi, come re- 
clamano dal tempo di Barba- 
rossa. 

Lodi — Un ritorno alla provin- 
cia per Lodi: una «carica» già 
ricoperta infatti dal 1786 al 
1859. | 43mila abitanti passe- 
ranno a circa 200mila su un 
territorio di 830. chilometri 
quadrati. A due passi da Mila- 


supercittà saranno coinvolti i 
comunidel circondario. Il su- 
persindaco e la supergiunta 
avranno. maggiori poteri, 
compresi quelli che sono 
prerogativa della provincia. 
All'interno dell'area metro- 
politana saranno istituite 
delle nuove municipalità con 
una autonomia per alcuni 
servizi, ma che dovranno es- 
sere sempre, comunque, 
rapportati all'area metropo- 
litana. 

SINDACO, GIUNTA, CONSI- 
GLIO COMUNALE, | consigli 
si occuperanno di questioni 
di indirizzo e naturalmente 
controlleranno l’attività della 
giunta che, con le nuove nor- 
me, avrà anche compiti di- 
versi da quelli attuali. Dimi- 
nuirà il numero degli asses- 
sori che non potranno ess®- 
re più di quattro nei comuni 
con meno di 3 mila abitanti, 
sei nei comuni con meno di 
30 mila abitanti, non più di 
dieci neglì altri comuni. Po- 
tranno essere eletti assess0- 
ri anche dei tecnici non eletti 
consiglieri. 

PICCOLI E NUOVI COMUNI. 
Con la legge non potranno 
essere istituiti comuni con 
meno di 10 mila abitanti. Non 
solo, ma si cercherà attra- 
verso incentivi di favorire la 
fusione tra i comuni sotto i 5 
mila abitanti. Questo perchè 
è stato calcolato che in pro- 
porzione i piccoli comuni c0- 


‘ stano troppo. 


MAGGIORE. STABILITA". 
Questo è uno degli obiettivi 
della legge. Proprio per limi- 
tare i periodi di ingovernabi- 
lità nella gestione degli enti 
locali sono state apportate 
alcune norme innovative. La 
principale è sicuramente 
quella nota come sfiducia 
costruttiva. | consiglieri che 
intendono far cadere UNA 
giunta dovranno presentare, 
al momento del voto di sfidu- 
cia, una proposta complessi- 
va alternativa indicando. il 
nuovo sindaco, il program: 
ma e la nuova giunta. Previ- 
sti inoltre tempi stretti per la 
nomina, dopo la consultazio- 


ne elettorale, .del nuovo. go 


verno locale. 

AUTONOMIA. Entro un anno 
dalla legge i comuni potran- 
no darsi un nuovo statuto 
adeguato ‘alle circostanze. 
Dunque ci potranno essere 
regole diverse. Spetterà' ai 
consigli comunali stabilire | 
regolamenti degli uffici e dei 
servizi. 

CONTROLLO. Novità nella 
vigilanza delle attività comu- 
nali che sarà affidata a tre 
professionisti esterni. 


COSTITUITO UN MOVIMENTO D’OPINIONE 


Portogruaro sarà provincia? 


ne' pordenonese, palesare mire annessionistiche. 


Servizio di 


Pietro Angelillo 


PORDENONE — Il Veneto Orientale, cioè l'area compresa 
tra San Donà di Piave, Portogruaro, Oderzo e il litorale 
Adriatico tra Jesolo, Caorle e Bibione, sta vivendo una 
stagione autonomistica che potrebbe sfociare nella nasci- 
ta di una nuova provincia di 200 mila abitanti, compren- 
dente una parte delle attuali province di Venezia e di Trevi. 
so. Ma i più fieri avversari di questo progetto che piace al 
Veneto hanno costituito il «Movimento d'opinione per la 
nuova provincia Portogruaro-Pordenone», un organismo 
che risveglia antichi legami storici con il Friuli e che tende 
a sancire un'unità di fatto con la provincia di Pordenone. 


A favore dell’unificazione tra i due territori contermini gio- 
cano fattori di carattere economico, sociale, geografico, 
politico e una integrazione dovuta alla ultramillenaria dio- 
cesi di Concordia e Pordenone. All'evidenza dei fatti si 
oppongono tuttavia ostacoli di varia natura, a partire da 
quello del referendum, un ferreo istituto che prevede la 
chiamata alle urne di tutti gli elettori della regione Veneto, 
con un risultato facilmente immaginabile per i «friulanisti» 
del Portogruarese (11 comuni, circa 100 mila abitanti). 

Su questo tasto si insiste da anni. Mai però gli autonomisti 
filo-pordenonesi si sono battuti come in questo periodo e 
mai hanno avuto nella provincia di Pordenone un alleato 
sicuro, pur se prudente. Il Friuli Occidentale (o Destra Ta- 
gliamento) avrebbe potuto appoggiare l'unione tra i due 
territori già nel 1968, quando nacque la Provincia di Porde- 
none. Ma poiché, in Parlamento, furono determinanti i de- 
mocristiani dorotei veneti, a favore dell'autonomia porde- 
nonese, contro l'opposizione dei democristiani morotei 
udinesi, non parve giusto allora, ai leader della 'secessio- 


L'ATTESA DURA DA 70 ANNI 


Oggi Pordenone, politicamente più forte ed economica- 
mente in continua crescita, può esprimersi con chiarezza. 
Il Consiglio provinciale ha votato un ordine del giorno; gli 
esponenti politici ed economici non perdono occasione 
per ribadire il loro appoggio al progetto. Persino negli am- 
bienti ecclesiastici non si lesinano dichiarazioni che fino a 
poco tempo fa parevano fuori luogo, dato che Portogruaro 
non ha ancora lenito le piaghe del trasferimento della sede 
vescovile proprio nel capoluogo della nuova provincia 
friulogiuliana. 

Tra gli elementi che uniscono figura l'autostrada che colle- 
ga i due centri in dieci minuti (per andare a Venezia a 
svolgere una piccola pratica i portogruaresi devono per- 
dere una giornata tra andata e ritorno). Operatori econo- 
mici e lavoratori danno vita a un interscambio continuo, 
specialmente verso il Pordenonese, un territorio dove è 
più conveniente persino impiantare aziende, date la 'facili- 
tazioni’ derivate dai contributi della Regione a statuto spe- 
ciale. Ed è proprio quest’ultima constatazione che fa pen- 
dere l'ago della bilancia a favore del-«movimento». Così 
come risulta determinante, contro il progetto della provin- 
cia del Veneto Orientale, la scarsa unità d'intenti con San 
Donà di Piave, un centro definito «troppo accentratore» a 
danno di Portogruaro. 

Da più parti si levano invece pareri favorevoli nei confronti 
di un'autonomia tutta veneta, come rimedio alle conse- 
guenze negative della nascita dell'area metropolitana di 
Venezia. Sono soprattutto i sindacati confederali a difen- 
dere questa possibilità, da quando è stata loro concessa 
l'autonomia. Ma coloro che considerano San Donà una 
specie di asso pigliatutto non hanno dubbi: l'integrazione 
con Pordenone significa una provincia più forte. 


Autonomia anche per Prato 


PRATO — Dopo oltre set- 
tant'anni dalla prima richie- 
sta. d'autonomia ammini- 
strativa Prato ha compiuto, 
insieme ad altre sei città, il 
primo. importante passo 
verso l'obiettivo-provincia. 
Cominciò, infatti, nel lonta- 
no 1919 la battaglia autono- 
mista della città del tessile: 
allora venne formulata la ri- 
chiesta di costituzione del 
circondario, premessa, ap- 


capisce subito, però, che la 
strada è in salita: ostacoli di 
carattere burocratico si 
pongono lungo l'iter per 
raggiungere  l’autonomia 
amministrativa e lo stesso 
Comitato capisce che, for- 
se, è meglio cominciare a 
muoversi su piani diversi. 

Prato non ha bisogno del rì- 
conoscimento giuridico at- 
traverso la targa automobi- 
listica: a Prato mancano i 


due anni più tardi Prato ci 
riprova ancora con la pre- 
sentazione di un disegno di 
legge al Senato per la pro- 
vincia e per l'istituzione 
della Conservatoria dei re- 
gistri immobiliari. 

Nel 1972 nasce, a distanza 
di ben 53 anni dalla prima 
richiesta, il circondario at- 
traverso una legge regio- 
nale. Ma l'obiettivo resta la 
provincia: e nel 1974 si 


le» (Prato, Rimini, Biella, 
Lodi e Lecco) che successi- 
vamente passeranno a set- 
te con l'aggiunta.di Verba- 
nia e Crotone. Nel dicem- 
bre del 1988 il Parlamento 
concede alla Commissione 
Affari costituzionali della © 
Camera la delega per legi- 
ferare l'istituzione delle 
nuove province. Sembra 
ormai fatta, ma il giorno 
successivo un vero e pro- 


punto, per ottenere poi la 
provincia. Nel 1926 il cir- 
condario venne istituito, ma 
fu una gioia di breve dura- 
ta: appena l'anno successi- 
vo venne, infatti, soppres- 
so. 

Poi un lungo silenzio: il 
ventennio fascista, la se- 
conda guerra mondiale, la 
ricostruzione. Prato non 
aveva tempo per pensare 
ad altro ed allora soltanto 
nel 1955 la città torna a par- 
lare di autonomia. Nasce, 
in quell'anno, il «Comitato 
d'iniziativa per la Provincia 
di Prato» e come prima ri- 
sposta c'è quella dell'indi- 
zione di un referendum. Si 


Lunezia 


culturali: un pontremolese 
non si considera certo un to- 
scano, nè uno spezzino un lj- 
gure. Ecco perché abbiamo 
seri motivi per contare sy 
una vasta adesione al nostro 
progetto». 
Creare una nuova regione 
non è cosa che si possa fare 
ovviamente dall'oggi al do- 
mani, Basti pensare che oc- 
corre una modifica del testo 
costituzionale. Il fatto non 
sembra comunque Spaven- 
tare troppo il comitato il cui 
primo obiettivo è Organizza- 
re un referendum consultivo 
per tastare il polso all’opi- 
nione pubblica. Sang 
spiega Baldini — Una verifi- 
ca del tutto informale, SA 
implicazioni di natura giuri- 
dico-formale. . Una specie di 
sondaggio di opinione dal 
quale però intendiamo Tare 
j precise. Se rac- 


indicazioni ‘posa 
coglieremo sufficienti con- 


*ynico «polmone» agrico- 
pod feocog ombardo.i 
o to della superficie 

totale del territorio, 
incano comunque le in- 
ate ai macchinari 

al fiorente alleva- 


in meno di 400 chi- 

drati sarà la pro- 

iccola e forse an- 

0° sofferta visto che i 

She cin di Poggio a Caiano e 
‘di Carmignan0, due dei futuri 
sette comuni, non vogliono ab- 
bandonare il «tetto» fiorentino: 
hanno quindi raccolto centina- 
ia di firme per UN referendum 
popolare contro un'autonomia 
che i pratesi inseguono da ol- 


sensi andremo avanti. In ca- 
so contrario siamo disposti 
ad abbandonare il nostro 
progetto». 

In attesa di conoscere l'o- 
rientamento ‘degli abitanti 
delle zone interessate si SUs- 
seguono le riunioni di carat- 
tere organizzativo e tutte le 
iniziative utili a lanciare l'i- 
dea di Lunezia: conferenze, 
dibattiti, seminari eccetera. 
Le idee il comitato le ha già 
chiare anche per quello che 
riguarda l'eventuale capo- 
luogo della nuova regione: 
sarà Parma, considerata la 
sua posizione baricentrica 
nell'ambito del comprenso- 
rio di Lunezia. 

«Non dimentichiamo — 0s- 
‘serva Baldini — che una vol- 
ta completato il collegamen- 
to fra Autocisa e Brennero, 
questo territorio sarà il ter- 
minal naturale di tutti i traffici 
del Nord Europa». 


tre settant'anni. Quattordicimi- 
la aziende legate in prevalen- 
za all'industria tessile sono il 
biglietto da visita della nuova 
provincia che supererà di po- 
co i duecentomila abitanti. 

Rimini — Centotrentamila abi 
tanti sono pronti a scrollarsi di 
dosso l'aspetto di «borgo soli- 
tario» che in estate sfodera pe- 
rò gli artigli ospitando più di 
mézzo milione di stranieri. La 
Miami d'Italia assieme ad altri 
venti piccoli comuni diventerà 
così una provincia di oltre 
250mila abitanti, 550 chilome- 
tri quadrati sfruttati a mono- 
coltura: il turismo, che ogni 
anno frutta fino a 4000 miliar- 


servizi ed è a quelli che si 
punta. Ecco allora che par- 
te, e siamo nel 1958, la pro- 
posta di legge per l'istitu- 
zione del Tribunale. Passa 
un anno e la richiesta si al- 
larga ad una legge speciale 
per la nascita di uffici e ser- 
vizi di livello provinciale. 
Nel 1963 arrivano i primi ri- 
sultati; a Prato viene istitui- 
ta la dogana. Nel 1964 alla 
Camera viene presentata 
una proposta di legge per 
la provincia, ma passano 
gli anni e, sistematicamen- 
te, non si ottengono risulta- 
ti. Nel 1968, comunque, il 
tanto sospirato Tribunale 
viene inaugurato, mentre 


chiedono ancora uffici a li- 
vello provinciale. 

Gli anni Ottanta sì aprono 
con l'ennesima proposta di 
legge presentata al Senato, 
senza tuttavia un futuro 
troppo roseo. Nel compen- 
so, sempre nella filosofia 
dell'ottenimento dei servi- 
zi, ecco che viene istituito 
l'ufficio Iva. Ora gli inter- 
venti si moltiplicano. Nel 
1987 nuova proposta di leg- 
ge alla Camera e quindi di- 
segno di legge al Senato 
con il parere favorevole 
della Regione Toscana per 
la nascita della nuova pro- 
vincia di Prato. Nasce il 
poule delle «cinque sorel- 


Se la nuova regione si farà, la città 


capoluogo sarà Parma 


Le regioni. 
italiane 


te al grande pass 


di. 
Verbania — Sarà la provincia 
più estesa con ì suoi 2300 chi- 
lometri quadrati racchiusi tra il 
lago d'Orta, il lago Maggiore e 
il Monte Rosa. Una novantina 
di comuni che dopo il declino 
dell'industria chimica e di 
quella siderurgica aspettano 
la grande occasione per rilan- 
ciare il turismo attraverso i 
grandi alberghi in passato tan- 
to cari ai «cummenda» milane- 
si e ai ricchi pensionati tede-| 
schi. Tagliando ì ponti con No- 
vara la gente sì sentirà così un 
po' più lombarda che piemon- 
tese, come reclama da tempo, 
[ri.la.] 


prio colpo di mano di 68 de- 
putati toglie alla Commis- 
sione il potere di legiterare 
etuttotorna in alto mare. 

La proposta di nuove pro- 
vince viene inserita nella ri- 
forma delle autonomie lo- 
cali, ma contemporanea- 
mente Firenze entra a far 
parte delle aree metropoli- 
tane e questo complica il fu- 
turo autonomistico di Prato. 
Infine giovedì 8 febbraio la 
Camera delega il governo a 
legiferare entro due anni. 
Sarà davvero questa la vol- 
ta buona? C'è chi ci spera, 
ma non tutti sono d'accor- 
o. 


[p.g.] 


Soluzione scientifica 
per le macchie scure della pelle 


MILANO -- È ora disponibile anche in Italia, in 
farmacia, Epocler crema schiarente che consen- 
te una soluzione scientifica per le macchie scure s 
della pelle. Le antiestetiche iperpigmentazioni 
cutanee dovute ad un eccesso dî melanina, parti- 


colarmente- frequenti sulle zone più esposte al 
sole come mani e viso, possono essere cancellate 
con un trattamento di circa 6 settimane. Epocler, 


frutto della ricerca dei laboratori americani 
Whitehall è a base di idrochinone al 2%, princi- 
pio attivo testato e sperimentato clinicamente da 
molti anni con ottimi risultati. 


PIENO SUCCESSO DELLA MISSIONE DI BAKER 


Conquistato il Cremlino. 


«Restano solo dettagli da risolvere» - Per Gorby la gatta lituana da pelare 
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ll benvenuto di Gorbacev a Baker, secondo Lurie: «Caro James, ti presento la nuova leadership comunista». 


AGENDE STRAPIENE A BRUXELLES 


Febbre di negoziato alla Cee 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — Negli am- 
bienti comunitari europei 
non si parla che dei Paesi 
dell'Est. .In particolare 
l’attenzione è concentra- 
ta, soprattutto in queste 
ultime ore, sulla Germa- 
nia Orientale. Ci si chiede 
che cosa accadrà all'indo- 
mani delle elezioni di me- 
tà marzo e soprattutto se 
la riunificazione delle due 
Germanie sia veramente 
Un fatto praticamente 
compiuto. 

La Comunità europea pe- 
rò non ha da sciogliere 
soltanto il problema della 
Germania divisa o della 
prossima unificazione. Al- 
tri stati stanno premendo 
anche perché le realtà po- 
litiche dell'Est europeo 
sono tutte in una fase di 


PRESIDENZA 
Walesa: mi candido 
se la patria lo vorrà 


accelerazione incredibile. 
Il punto da chiarire è quel- 
lo dell'associazione alla 
Comunità, relativamente 
da chiarire però, anche 
perché la commissione ha 
già dato precisé indica- 
zioni a proposito: se infatti 
fino a ieri si è parlato di 
cooperazione, ora è inevi- 
tabile che si cominci a 
esaminare in concreto il 
tema dell’associazione di 
questi Paesi alla CEE. | 
tempi stringono e il consi- 
glio europeo ha deciso 
nella sua prima riunione 
ufficiale dell'anno di due 
settimane fa di chiudere 
entro questo semestre, 
quindi entro la fine di giu- 
gno (il 1 luglio scatterà la 
presidenza italiana) tutti i 
negoziati sugli accordi 
commerciali e di coopera- 
zione con i Paesi dell'Est. 
Si comincia con la Bulga- 


$ 


Tornano le aquile (bicipiti e non) all’Est dopo 


quarant'anni di comunismo. Ecco il nuovo emblema 
della repubblica polacca, accettato ieri dal 


parlamento. 


VARSAVIA — Lech Walesa si è detto pronto a divenire il 
secondo presidente della nuova Repubblica polacca, «se la 
patria avrà bisogno di me». Parlando nel corso di un incontro 
con gli operai di una fabbrica nei pressi di Danzica, il premio 
Nobel per la pace ha sottolineato che «non vorrebbe» diveni- 
re presidente e «non lotterà» per ottenere tale posto. «Ma se 
sarà necessario — ha aggiunto — se la patria avrà bisogno 
di me, allora non mi sottrarrò e prenderò questo posto tem- 
poraneamente per evitare una tragedia e superare insieme i 
tempi difficili che ci aspettano». 

leri, gli ex comunisti polacchi hanno minacciato di abbando- 
nare l'aula del Parlaménto, nel corso dell’acceso dibattito sul 
nuovo emblema ufficiale del Paese; un deputato di Solidar- 
nose aveva infatti affermato che dal punto di vista morale non 
avevano il diritto di esprimersi sulla questione. 

Il parlamento ha già approvato la modifica dell’emblema na- 
zionale, ripristinando l'aquila coronata su campo rosso di 
prima della guerra; ieri i deputati erano chiamati a votare 
soltanto sulla specifica forma grafica del nuovo simbolo na- 
zionale. «Rivolgo un appello morale al settore sinistro del- 
l’aula: credo che questa votazione debba svolgersi senza di 
voi», ha detto il deputato di Solidarnosc Jan Lopuszanski; 
«credo che fareste bene ad astenervi dal voto»; l'appello è 
stato accolto da mormorii, e una decina di deputati ex comu- 
nisti si sono alzati per andersene; il presidente Mikolaj Koza- 
kiewioz ha immediatamente sospeso la seduta, scongiuran- 
do così il vero e proprio abbandono dell'aula. 


ria il 1.0 e il 2 marzo: si 
pensa di arrivare alla fir- 
mala sera stessa del 2. La 
trattativa con la Romania 
è la più complessa: c’è in 
atto un accordo e fra pochi 
giorni dovrebbe riunirsi il 
comitato misto CEE-Ro- 
mania per verificarlo e — 
se è possibile — ampliar- 
lo. 

Per quanto riguarda la 
Cecoslovacchia la com- 
missione chiederà la set- 
timana prossima al consi- 
glio un mandato pieno per 
negoziare la trasforma- 
zione dell'accordo com- 
merciale in vigore in un 
accordo commerciale e di 
cooperazione. Accordi di 
questo tipo sono già in at- 
to con la Polonia e l’Un- 
gheria. Nessuno, per il 
momento, prevede di mo- 
dificarli, anche perché, 
per questi due Paesi in 


LA PRESSIONE DEI MEDIA SULL’ELETTORATO DELLA GERMANIA EST 


particolare, si stanno già 
determinando le condizio- 
ni per un passaggio all’as- 
sociazione. 

Già alla fine dello scorso 
anno la Banca europea 
degli investimenti (BEI) è 
stata autorizzata dal con- 
siglio dei governatori a in- 
tervenire. in questi due 
Paesi a concorrenza di un 
miliardo di Ecu (circa 1500 
miliardi di lire) almeno in 
tre anni. Sono già stati 
esaminati alcuni progetti 
da finanziare e i primi fi- 
nanziamenti andranno al- 
la Polonia per le ferrovie e 
l'energia ed all'Ungheria 
per le telecomunicazioni. 
Probabilmente a breve ci 
saranno anche finanzia- 
menti nel settore privato 
con la tecnica dei «prestiti 
globali» attraverso istituti 
bancari del Paese interes- 
sato. 


Esteri 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — «Rimangono al- 
cuni problemi ma non pote- 
vamo risolverli tutti», ha det- 
to il segretario di Stato ame- 
ricano Baker a sottolineare il 
pieno successo della sua 
missione a Mosca. Tre giorni 
di lavoro intensissimo hanno 
consentito di porre le basi 
per arrivare al grande disar- 
mo e alla riduzione di tutti i 
tipi di armamenti, sia quelli 
strategici che saranno ta- 
gliati del 50 per cento che di 
quelli convenzionali. 

Le delegazioni americane e 
sovietiche hanno già concor- 
dato bozze dei testi degli ac- 
cordi ed è dato per certo che 
le intese potranno essere si- 
glate prima del summit a 
Washington tra Bush e Gor- 
bacev fissato per giugno. En- 
trambe le parti hanno fatto 
concessioni per trovare un 
punto in comune per quanto 
riguarda la riduzione degli 
arsenali nucleari convenzio- 
nali e sono entrate nel meri- 
to della proposta di Bush per 
portare a 195 mila gli effettivi 
dei due schieramenti in Eu- 
ropa. 

Usa e Urss hanno anche de- 
ciso di chiedere che si tenga 
entro l'anno un vertice euro- 
peo. Sulle armi strategiche è 
stato CONcordato il criterio 
per il Conteggio dei missili 
nucleari dispiegabili. L’Urss 
ha accettato di considerare a 
parte la questione del siste- 
ma di difesa spaziale ameri- 
cano (Sdi) e ha acconsentito 
che un'intesa sulle armi stra- 
tegiche possa essere sgan- 
ciatà dall’interpretazione 
che i sovietici hanno finora 
dato all'accordo del '72 sui 
missili antibalistici, Sulle ar- 
mi convenzionali sono state 
accolte le proposte occiden- 
tali per. l'indicazione delle 
quote di aerei, carri armati 


‘ ed elicotteri e con questo 


passo le trattative di Vienna 
sembra possano avviarsi a 
conclusione. 

L'ultimo incontro che c'è sta- 
to ieri pomeriggio tra Baker 
ed il ministro deglì esteri so- 
vietico Shevardnadze è stato 
riservato alla questione te- 
desca, trattata con molto ri- 
serbo e che resta per molti 
versi ancora un rebus. 

Nel complesso, si può dire 
che con il viaggio di Baker a 
Mosca la distensione inter- 
nazionale si è fortemente 
consolidata. Tredici ore di 
colloqui con Shevardnadze e 
Gorbacev e le commissioni 
delle due delegazioni che 
hanno lavorato, non in senso. 
metaforico, giorno e. notte. 
Non tutto, si diceva, è stato 
definito tant'è che Baker e 


Shevardnadze torneranno 
ad incontrarsi altre due volte 
prima di giugno. 

Prima del colloquio che si è 
svolto nella sala di Santa Ca- 
terina al Cremlino con il se- 
gretario di Stato americano, 
Gorbacev ha espresso ap- 
prezzamenti per il piano di 
Bush di ridurre le forze in Eu- 
ropa: «Una proposta che me- 
rita — ha detto — una consi- 
derazione molto, molto seria 
e.io ho qualcosa da dire al 
segretario di Stato america- 
no riguardo tale questione». 
Gli è stato chiesto se non fos- 
se dell'avviso di abbassare 
ancora di più il numero degli 
effettivi in Europa e il leader 
sovietico ha risposto: «Spet- 
ta al governo americano fare 
le sue proposte ed è bene 
cooperare così come già 
stiamo facendo». 

Sulla questione tedesca Ba- 
ker ha cercato di rilevare che 
il processo di unificazione 
sta procedendo molto più ra- 
pidamente di quanto l'Ursssi 
aspettasse ed è quindi «im- 
portante stabilire un quadro 
di riferimento internazionale 
per gestire una pacifica tran- 
sizione». Efficace per com- 
prendere il punto di vista di 
Mosca è stata una battuta di 
Shevardnadze: «La nostra 
principale preoccupazione è 
assicurare la stabilità in Eu- 
ropa. Siamo favorevoli ad 
una Germania europea ma 
non ad una Europa germani 


‘Ca», 


Stamani giunge a Mosca il 
cancelliere tedesco Kohl con 
il ministro degli esteri Gen- 
scher per parlare di unità te- 
desca e in particolare della 
proposta di Genscher, che 
ha lanciato l’idea di un unico 
stato legato all'alleanza at- 
lantica con l'impegno da par- 
te della Nato di non schiera- 
re truppe nel territorio attual- 
mente della Germania 
Orientale. La proposta fu ini- 
zialmente  rigettata dal 
Cremlino ma ora Mosca 
sembra disponibile a discu- 
terne. Non è escluso che ci 
possa essere un incontro fra 
Baker, Shevardnadze e 
Kohl-Genscher. 

Il segretario di Stato ameri- 
cano prima di lasciare |’Urss 
avrà stamani un'ora di collo- 
quio con membri del Soviet 
supremo e nessuno esclude 
che possa avere anche un in- 
contro a tre con i tedeschi e i 
sovietici. Gorbacev, avvici- 
nato dai giornalisti mentre si 
recava da Baker, ha breve- 
mente commentato anche i 
risultati del plenum: «Tutto 
quello che. volevamo rag- 
giungere l'abbiamo raggiun- 
to. Una Volta. consolidata 
questa fase passeremo ad 
un’altra». 


CASAROLI ESPLICITO 


«Presto con Mosc 
relazioni ufficiali»»* 


sI 
n: 


Sabato 10 febbraio Saba 


BUDAPEST — Si può prevedere un rapporto «uffi 
della Santa Sedecon Mosca anche in tempi «molto 
ti» dopo l'annuncio del ripristino delle relazioni dipl0 
con l'Ungheria. Lo afferma ilcardinale Casaroli, inun 
sta all’Ansa. Casaroli non vede nemmeno problemi PS 
relazioni con la Cecoslovacchia, mentre per la Rom4! 
sa sia «forse» da attendere un chiarimento dellasi 
interna. L’inventore delle Ostpolitik vaticana fa un! 
lancio del dialogo con i governi comunisti, impos 
ricorda, da Giovanni XXIII fin dalla primavera del 194 
do il cardinale fu mandato a Budapest per convincsi@ 
Mindszeniy a rinunciare alla sua intransi 


1 
i 


delle relazioni diplomatiche, è possibile un tipo 4 
rapporti permenenti di lavoro. Ora l'importante è c0 
se pensiamo che con l’Urss non abbiamo avuto P 
porti di nessun genere. Una formula dî partenza PUS 
anche a tempi molto ravvicinati». Circa altri Paesi 
rileva: «Anche in Centro Europa si diffonde sem 
convinzione che un rapporto con la Santa Sede è qua 
significativo, ha una sua forza non solo per.jesrel 
Stato e Chiesa, ma su un piano generalmente «poli 
Riguardo al ruolo svolto da Gorbacev nelle receni 
Paesi dell'Est, Casaroli afferma: «personalmentet* 
la sua presa di posizione, espressa nella perestroità 
contribuito fortemente ad accelerare un processo Ie 
avviso, era:già avanzato, ma che avrebbe avuto norm 
te bisogno di tempi più lunghi. Lo considero come Ul 
di grande, decisiva importanza». Una particolare rieV0 
ne viene poi fatta da Casaroli dei 27 anni di rapporti, cé 
europeo, a partire dalla primavera '63, cioè da quall 
prese i primi contatti, a cominciare da Budapest. 
Mindszenty era uno dei più difficili nodi di quel 
sciogliere mediante negoziati. 

Ricordati i suoi numerosi incontri con il proporato 
partire dal 3 maggio ’63, il segretario di Stato vatical® 
esprime su Mindszenty, riabilitato finalmente in pa! 
‘anni dalla,condanna: «era una personalità grande e? 
sa. Molto ricca, soprattutto molto forte come idee, © 
rattere e visione della realtà. Era molto tormentato: 
ha potuto esercitare per poco tempo lasua funzionedì 
te; ha potuto, più che altro, soffrire. Ma una figura ce! 
grande». E 

«Non posso dire — aggiunge Casaroli — che tra noi 
problema ci fosse sempre una convergenza di vali 
di orientamenti. | caratteri erano diversi e avevam0 
versi: lui era il combattente; io dovevo cercare, non Ul" 
promesso nei principi, ma la via pratica per risolvefé 


Ilg 


problemi concreti e urgenti. Questo rendeva inevitabi! Artic 
che diversità, non direi divergenza.» n GF. 
Mindszenty scrisse nelle sue memorie che la visionà peo 
realtà delle cose, in Ungheria, non poteva essere 698 na Ci 
per la Santa Sede. Casaroli difende Paolo Sesto, che 9,27%. 
assumere riguardo al. porporato, egli dice, decisioNtt pomp 
matiche e dolorose», come le sue dimissioni da Tùzion 
d'Ungheria. «E' vero, non era facile a queltempo #8 /atad 
Casaroli — parlare a fondo con tutti i vescovi ungher@à4 notizi 
l'impressione non solo mia, ma della Santa Sede e delli filtrar 
era che gli elementi'essenziali fossero abbastanza 09 situaz 
ti, per cui Paolo Sesto nelle sue decisioni ha potuto of Xiao- 
con la necessaria sicurezza». _T sognc 
Precisato che fu Papa Giovanni, per primo, a far su99 daro. 
Mindszenty, fin dal 18 aprile 1963, tramite il cardinale 12,5" 
di Vienna, di lasciare l'Ungheria ove efarecluso dal ‘Mt ccert 
legazione americana, Casaroli rievoca poi il primo? Jatis: 
contro col porporato magiaro, all’inizio di maggio del# imp 
so anno. Quindi i vari colloqui fino a quando, © la cal 


rinnovato invito di Paolo Sesto, Mindszenty decise nel 
andare a Roma suo ospite «senza che il Papa lo forz499 
Casaroli racconta anche che non fu lui a essere incallà 
Paolo Sesto di andare a Budapest per le ultime INE8 rio». 

porporato, bensì il prelato ungherese mons. Za90%f pass 
Mindszenty conosceva bene. «Quando la storia potrà Po] mali: 
care gli scritti di Paolo Sesto, come non possiamo" fensi 
ora — aggiunge Casaroli — non potrà che ricon0s‘hj con! 
bontà delle sue decisioni». Il segretario di Stato vati; clane 
serva ancora: «io temo che il card. Mindszenty non P u— 
farsi un giudizio "’entusiasta’’ di me. AF 
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Bonn, quella voglia matta di riunificazione) n 


Alla vigilia della visita di Kohl a Mosca, diffusa la notizia (falsa) che la Rdt ha fatto bancarotta e che il voto va anticipato | pai 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Gioco pesante tra 
Bonn e Berlino. All'improvvi- 
so, mentre il cancelliere 
Kohl si preparava a partire 
per Mosca, è stata fatta cir- 
colare la voce di fonte gover- 
nativa anche se non ben pre- 
cisata, secondo cui «ormai la 
Rdt ha fatto fallimento». 
Il governo di Hans Modrow 
non sarebbe più in grado di 
guidare il Paese, né di assi- 
curare il pagamento degli 
stipendi, né di garantire i 
servizi essenziali. La nazio- 
ne sprofondata nel caos, in 
molti centri non esiste di fat- 
to alcuna autorità, e diversi 
sindaci si sono già dichiarati 
indipendenti dal governo 
centrale. 
In una tale drammatica situa- 
zione, si è aggiunto con sicu- 
rezza, è indispensabile anti- 
cipare le elezioni previste 
per il 18 marzo (in un primo 
tempo si doveva votare il 6 
maggio). Sei settimane trop- 
po lunghe per garantire la 
sopravvivenza del Paese. 
«E' una gigantesca scioc- 
chezza», ha risposto subito 
da Berlino, Meyer, il porta- 
voce di Hans Modrow. «Il go- 
verno è in grado di garantire 
il funzionamento del Paese, 
ha detto Meyer, e non c'è al- 
cun pericolo finché Modrow 
| sarà primo ministro». Inoltre, 
ha precisato il portavoce, an- 
che per ragioni tecniche non 
sarebbe possibile anticipare 
il voto. 
La legge elettorale è stata 
appena approvata, e la Rdt si 
è trovata a dover organizza- 
re in tutta fretta le prime ele- 
zioni libere dai tempi di Wei- 
mar. Manca. l'esperienza, 
non ci sono le cabine eletto- 
rali, si fa fatica a stampare le 
schede e a mettere in piedi 
l'organizzazione. «Chi lascia 
circolare simili voci è un ir- 
responsabile», ha concluso 


Meyer. 
Una smentita stracciante che 
ha costretto a intervenire an- 
che Johnny Klein, portavoce 
del cancelliere. «E' vero, ha 
ammesso, si tratta di una vo- 
ce infondata ma non so come 
sia nata e chi l'abbia messa 
in giro». Però l’obiettivo di 
Bonn era già stato raggiunto: 
la notizia sulla Rdt in balia 
del.caos è stata data per tutto 
il pomeriggio con grande ri- 
salto ‘all'apertura dei tele- 
giornali che vengono visti 
senza difficoltà anche dal- 
l'altra parte. Un modo per 
spaventare ulteriormente i 
già nervosi tedeschi dell'Est, 
. @ per giustificarsi davanti 
agli alleati occidentali. 
Bonn sta forzando le marce 
per giungere alla riunifica- 
zione e Non sopporta intralci. 
Kohl ha proposto di comin: 
ciare dall'unione valutaria e 
Modrow ha risposto seccato 
di non saperne nulla e di non 
essere d'accordo. Il giorno 
dopo viene preparata la noti- 


zia che il primo ministro del- 
l'Est :non conta più nulla, e 
questo a meno di una setti 
mana dalla visita di Modrow 
a Bonn, dove è atteso per il 
13 febbraio. Parliamo pure, 
gli fa capire Kohl, Ma ormai 
Sei fuori gioco. Le Vere trat- 
tative sono tra nol, | Sovietici 
egli americani. . 

Anche il presidente della 
Bundesbank, Karl otto 
Poehl, personalmente con- 
trario all'unione valutaria, S! 
è piegato alla volontà politi- 
ca. leri ha dovuto fare una 
penosa marcia: indietro: «la 
riunificazione delle valute è 
un passo storico, ha detto, 
per giungere alla riunifica- 
zione politica». E' un passo 
che ha un suo prezzo, Ma 
siamo in grado di sopportar- 
lo, ha aggiunto. x 
Sempre ieri è stato COMUNI 
cato il plus. nell’importex- 
port della Repubblica Fede- 
rale: 134 miliardi di Marchi, 
un nuovo record, Ma per 
«pagare» la riunificazione il 
conto più ottimistic0 parla di 


POLONIA i 
Varsavia alla bancaro 
Un debito da congelare 


VARSAVIA — Il premier polacco Mazowiecki ha chiesto aj 
17 governi creditori del club di Parigi di concedere al suo 
Paese la sospensione immediata dei rimborsi e il congela- 
mento del debito estero ammontante a 40 miliardi di dolla- 


ri. sa 
Mazowiecki ha preso la drammatica iniziativa nell'immi- 
nenza della riunione in cui il club di Parigi avrebbe dovuto 
discutere uno sgravio dell'onere debitorio a favore del go- 
verno capeggiato da Solidarnosc. Secondo indicazioni au- 
torevoli, il club di Parigi era orientato a offrire alla Polonia 
una «magnanima» ristrutturazione del debito, concedendo- 
le di ridistribuire nell'arco di dieci anni rimborsi per Cinque 
miliardi di dollari originariamente in scadenza nei prossimi 
due anni. il messaggio di Mazowiecki ai 17 governi compor- 
ta invece chiaramente la richiesta di una «magnanimità» 
ben maggiore. Tee 
Gran parte del debito venne accumulato negli anni ‘70 dal 
regime comunista, allora diretto da Eduard Gierek, per in- 
vestimenti senza criterio e per acquistare prodotti alimen- 
tari e beni diconsumo. 


mille miliardi. Il ministro del- 
le Finanze, Theo Waigel, ha 
promesso che per quest’an- 
no le tasse non verranno au- 
jentate, ma il provvedimen- 
to ineluttabile è rinviato a do- 
po le elezioni del 2 dicem- 
bre. 
«E ' necessario però, ha pre- 
cisato Poehl per non perdere 
del tutto la faccia, che la Rdt 
attui contemporaneamente 
un vasto programma di rifor- 
me». A che serve adottare il 
deutsche Mark se gli impian- 
ti industriali sono decrepiti, 
le comunicazioni non funzio- 
nano, e non è stato ancora 
adottato il libero sistema di 
mercato? i 
Il parere di tutti i banchieri di 
Francoforte è negativo: si c0- 
mincia dalla fine, dicono, l'u- 
nione valutaria dovrebbe 
concludere il process® di 
riavvicinamento 3 BONE 
lo. E' l'opinione, dei 3 
all ‘Economia del'Est, Christa 
Luft: sono molto scettica, ha 
dichiarato, bisognerebbe 
‘procedere per passi succes- 
sivi e non così di un colpo co- 
me propone Bonn. 
La stessa Luft aveva chiesto 
la riunificazione, ma dopo un 
referendum popolare da te- 


| nere prima di Natale: oggi, 


precisa, introdurre il deut- 
sche Mark potrebbe avere 
gli effetti opposti di quelli 
sperati, il fallimento di molte 
imprese, l'aumento della di- 
soccupazione, difficoltà nel- 
le esportazioni, togliendo al- 
la Ddr uno dei suoi pochi 
vantaggi, il basso prezzo dei 
suoi prodotti. 

Ma;da Potsdam dove si trova 
perun congresso internazio- 
nale, il ministro degli Esteri 
Genscher incalza a sua vol- 
ta: «Le trattative per la riuni- 
ficazione valutaria devono 
cominciare subito. Non c'è 
tempo da perdere. Esse sa- 
ranno già molto difficile e 
complesse». 


DRESDA — Il simbolo del garofano irrompe nella competizione elett 
Germania Est. L'esplosione dei simboli e degli slogan già disorienta ! 7° 
crea il rischio della frammentazione del voto. (Ansa) 


Dal 


orale IN 
FieLi 


Sabato 10 febbraio 1990 


MISVELATO IL MISTERO DELL'IMPIANTO FARMACEUTICO DI RABTA 


iGheddafi ha le sue bombe chimiche 


La produzione con macchinari tedeschi occidentali - Senza imbarazzo l’ammissione di Bonn 


GLI EFFETTI DEL DOPO-TIENANMEN 


Vita da incubo per i cattolici in Cina 


Il giro di vite a partire da novembre, con arresti a catena di vescovi - Quattro milioni di fedeli 


| Articolo di 
MI G.F. Svidercoschi 


La Cina sembra di nuovo lon- 
| tana. Come se avesse rialzato 
i la cortina di bambù. Forse 

nemmeno al tempo della rivo- 
| /uzione culturale era così iso- 
| lata dal resto del mondo. Male 

notizie riescono ugualmente a 

filtrare. Portano gli echi di una 
|| situazione molto critica. Deng 

Xiao-Ping aveva già ucciso il 

sogno riformista. Però adesso, 
| dopo la rivolta po, 

la carneficina sanare dopo 
men, il partito comunista ha 
scelto la linea dura. Preoccu- 
patissimo per il terremoto nel- 
l'impero sovietico, ha lanciato 
la campagna del ritorno all'or- 
fodossia. 

Ed ecco che s'è scatenata la 
| caccia al «controrivoluziona- 

rio». Tutti gli ambienti sono 

vassati al setaccio della «nor- 

| malizzazione». E una dura of- 
| fensiva viene condotta anche 
contro la comunità cattolica 
clandestina: quella rimasta in 


comunione con il Papa, circa 
quattro milioni di persone. Ne- 
gli ultimi due-tre mesi sono 
stati arrestati otto vescovi (c'è 
chi parla di dodici) e numerosi 
sacerdoti, diaconi e laici. Un 
altro vescovo, mons. Giusep- 
pe Fan, molto anziano, con al- 
le spalle una ventina di anni di 
carcere, è scomparso. 

Questi episodi sembrerebbero 
rientrare nel «giro di vite» 
ideologico. Ma vanno anche 
inquadrati nel piano— il famo- 


‘iso.documento n.3 — che il co- 


mitato centrale del pc aveva 
varato nel febbraio dello scor- 
so anno. «La Santa Sede — vi 
si dice — non ha mai rinuncia- 
to a prendere il controllo dei 
cattolici cinesi, e ha continuato 
a inviare emissari, a nominare 
vescovi, a sostenere le con- 
gregazioni clandestine. Ciò 
mette in pericolo la stabilità 
sociale. E' necessario interve- 
nire». 

c'è la preoccupata constata- 
zione che nel Paese esiste an- 


I AFFARI POLITICI 


Madrid, ondata 


| moralizzatrice 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


MADRID — Scrivere una let- 
tera di raccomandazione, in 
i Spagna, potrà costituire rea- 
to. Parlare bene degli affari 
di un parente, anche. Depu- 
ti al pi riamento e titolari di 
\e, per due anni do- 
non Yer lasciato FRI 
affari privgno occuparsi di 
qualche. ai pui Che abbiano 
fari pubblici deiz2 Con gli af- 
occupati: e non pui si sona 
putati e i «grands ento i de- 
| maanche i loro corommiS», 
| renti di primo grado. 9 © Pr 
Commento di un deputato 
conservatore catalano: la vi- 
ta pubblica, in questo Paese, 
sarà riservata soltanto a figli 
unici che siano orfani, sca- 
È polie ovviamente privi di di- 
scendenza. Dopo il «Water 
guerra», l'ondata moralizza- 
trice. Le conseguenze dello 
Scandalo che ha visto mi: 
Schiato ad affari poco chiari 
Juan Guerra, fratello del vi- 
Cepresidente del governo, 
(interessi immobiliari, diretti 
da un ufficio pubblico del 
Quale era titolare il fratello, 
Utilizzando la «influenza» del 
Cognome del potente fratello 
| Stesso), non si sono fatte at- 
tendere. 
Tutti igruppi politici avevano 
‘interesse nel respingere i 
Sospetti di connivenza con i 
«panni sporchi» che sono ve- 
Balialia luce in un acre di- 
hat ito parlamentare la setti- 
tirare Scorsa. E nessuno si è 
Ei; Indietro al momento di 
di Porre misure per sanare 
“i ©Osiddetto «traffico di in- 
Uenza», che î 
nondo equivale al 
Kavno! ismo», parente stretto 
a corruzione. Il Parla- 
ento, una volta tanto all’u- 
Td ha elaborato 7 pro- 
| o P i legge (da riunire in 
a legge sola), per punire 
penalmente il «traffico di in- 
fluenza» e «l’uso di informa- 
zione privilegiata». 


Le pene proposte per chi uti- 
lizza, per ottenere benefici, 
informazioni delle quali di- 
spone nell'esercizio delle 
sue funzioni pubbliche, Sa- 
ranno la prigione (non è sta- 
to ancora stabilito quanto 
tempo) e multe che arrive- 
ranno al doppio dei vantaggi 
economici conseguiti. La 
legge intende pure regolare 
l'attività delle «Jobbies», ciò 
cha rappresentà impresa ar- 


| Socialisti ibatti 

» che nel dibattito 
telo mentare attorno al fra- 
fonso Guerra gie dente fat 
in chiara diff 


spinti più a 


ggi 
(da 


anni dopo aver lasciato le 
cariche. E ciò, non soltanto 
per loro, ma per coniugi e 
parenti di primo grado. 

Nonostante la volontà di tutti 
i gruppi politici, si presenta 
assai difficile codificare il 
«traffico di influenza». 

Ha sostenuto un deputato: 
«Si deve intendere per traffi- 
co di influenza; quell’attività 
di avvicinamento e di per- 
suasione di autorità e funzio- 
nari, praticata con il fine di 
ottenere benefici». Ha rispo- 
Sto un altro, pure convinto 
della bontà dell'argomento 
dell’interlocutore: «Mia mo- 
glie esercita con me, che so- 
no deputato, attività di ’’avvi- 
cinamento", con oggetto di 
ottenere incremento del suo 
patrimonio, perché qualche 
volta mi chiede un regalo. In- 
corre con ciò, mia moglie 
nel traffico di influenza'?». © 


cora un problema-Chiesa. E 
c'è, soprattutto, l'ammissione 
di un fallimento politico. Nonsi 
è riusciti a mettere tutta la co- 
munità cattolica clandestina 
sotto il controllo dell'Associa- 
zione patriottica dei cattolici 
cinesi: creata dal governo nel 
1957, spazzata via dalla rivolu- 
zione culturale, resuscitata 
agli inizi degli anni Ottanta, 
con più di una sessantina di 
vescovi («consacrazioni vali- 
de ma gravemente illecite», ha 
sempre sostenuto la Santa Se- 
de) e’ con circa 3.500 chiese 
riaperte o ricostruite. 

Il documento n. 3, però, rap- 
presenta anche una dichiara- 
zione di guerra al cattolicesi- 
mo «fedele». Già profonda- 
mente sorprese dall'ondata di 
«risveglio» religioso, le autori- 
tà cinesi decidono di stringere 
i freni. «I fedeli e i sacerdoti 
che accetteranno la linea del 
pe e il principio dell'indipen- 
denza religiosa saranno ac- 
colti nella Chiesa patriottica. 
Punizioni severe verranno ri- 


s rap) 
‘e commerciali. L 


poli, ecc.). 
esi non vie- 


servate a quanti si ostinano a 
resistere, a sobillare il popolo, 
a creare fastidi e disordine». 
Non ha affatto l’aria di essere 
un provvedimento contingen- 
te. Il regime di Pechino, per la 
sua concezione filosofico-poli- 
tica, non può nemmeno imma-. 
ginare che una «religione» sia 
fuori del controllo del governo. 
Non riesce neanche lontana- 
mente ad ammettere l'esisten- 
za di una Chiesa — come quel- 
la cattolica, legata al Papa — 
che abbia il suo punto di riferi- 
mento religioso fuori della Ci- 
na; e che, pur desiderando 
partecipare alla promozione 
sociale del Paese, non voglia 
dipendere, nella sua fede, dal- 
le autorità governative. 

Nella primavera scorsa il ve- 
scovo di Zhengding viene get- 
tato in carcere; c'è l'assalto a 
Youtong, un villaggio di catto- 
lici alle porte della capitale. 
Ma tutto finisce lì. Finché, il 26 
novembre, comincia la grande 
retata. E' arrestato mons. Pie- 


Dal corrispondente 
Cesare De Garlo 


WASHINGTON L'impianto 
chimico di Rabta, nel deserto 
libico, ha cominciato la pro- 
duzione di «medicinali». Le 
informazioni sono di fonte 
americana. A Bonn un porta- 
voce del governo tedesco le 
ha confermate. Tedesca è in- 
fatti la ditta costruttrice, la 
Imhausen di Lahr. 

| «medicinali» del colonnello 
Gheddafi sono in realtà bom- 
be chimiche. L'impianto è În 
grado di produrne sun mi- 
gliaio al mese», secondo le 
rivelazioni americane. POS- 
sono essere sparate dall'ar- 
tiglieria convenzionale OP" 
pure essere lanciate cOn | 
missili oppure fatte cadere 
dai bombardieri. i 
Il colonnello dispone di vari 
tipi di vettori: dai cannoni al 
missili sovietici «Sam 7», che 
hanno un raggio di circa 200 
chilornetri, ai bombardieri 
«Sukoi» che hanno un'auto- 
nomia di circa 700 chilometri 
e possono dunque arrivare 
sino a Napoli. 

Il governo di Bonn ha reagito 
senza imbarazzo alla richie- 
sta americana di chiarimen- 
ti. Già nella primavera del- 
l'anno scorso era sorta Una 
crisi seria. Di fronte alle Se- 


tro Liu Guandong, vescovo di 
Yixian. Dieci giorni dopo è la 
volta di mons. Giuseppe Li Si 
de, di Tianjin. Poi, gli altri. Tutti 
i vescovi erano stati consacra” 
ti clandestinamente dopo ! 

1981. Il regime sapeva di alcu- 
ni, ma non era mai interventi” 
to. Perché lo ha fatto adesso? 

Si dice che la polizia sia VenU- 
ta in possesso dei documenti e 
della listà dei partecipanti di 
una riunione segreta che alcu- 
ni vescovi «fedeli» avrebbero 
tenuto il 21 novembre per or- 
ganizzarè ‘una Conferenza 
episcopale clandestina. Ma si 
dice anche che la «soffiata» 
sia venuta dall'Associazione 
patriottica. Da tempo, infatti, 
c'é una forte tensione tra le 
due comunità cattoliche. Alcu- 
ni vescovi clandestini hanno 
un comportamento rigidamen- 
te critico verso i fedeli che fre- 
quentano le chiese tenute daj 
preti «patriottici»; mentre l'As- 
sociazionesi va diversificando 
in vari gruppi: vescovi e sacer- 
doti che mantengono la loro 


Il colonnello dispone di vari tipi 


di vettori balistici: missili russi, 


cannoni e bombardieri; potrebbe 


colpire fino alla città di Napoli 


gnalazioni di Washington, 
Bonn aveva dapprima detto 
di non saperne alcunché. La 
Imhausen e il. colonnello 
Gheddafi affermavano che 
l'impianto aveva scopi «paci- 
fici» e che, una volta ultima- 
to, avrebbe fabbricato medi- 
cine. 

Ma gli americani insistette- 
ro. Mostrarono al cancelliere 
Kohl le rilevazioni dei loro 
satelliti. Dagli ingrandimenti 
risultava, senza ombra di 
dubbio, che quelle apparec- 
chiature erano destinate alla 
produzione di iprite, un gas 
velenoso già usato nella pri- 
ma guerra mondiale. 

Alla fine Kohl ordinò un'in- 
chiesta e l'inchiesta si con- 
cluse con la grave ammis- 
sione: sì, la ditta tedesca 
aveva fornito al pì pericoloso 
dei dittatori gli strumenti per 


Tr) 


fedeltà al cattolicesimo, altri 
che l'hanno perduta, altri an- 
cora che cercano di salva- 
guardarla dialogando con le 
autorità politiche. 

Dunque, una preoccupazione 
in più, dopo quella per l'atteg- 
giamento nuovamente ostile 
del regime. E' difficile infatti 
credere che la Santa Sede 
possa accettare un così paten- 
te disprezzo della dignità della 
persona umana, come sono 
stati i recenti arresti: visto, ol- 
tretutto, che la Costituzione ci- 
nese, all'art. 36, prevede il'di- 
ritto alla libertà religiosa. An- 
che se poi è la Santa Sede, per 
prima, che lancia un ponte 
verso la Cina e si dice contra- 
ria al suo isolamento. | proble- 
mi della pace, ha detto il Papa 
al corpo diplomatico toccando 
la questione cinese, hanno di- 
mensioni tali che «tutti i popoli 
del mondo sono chiamati a fa- 
re opera di pace nel rispetto 
della verità, della giustizia e 
della libertà». 


Sud Africa, De Klerk fra due fuochi 


CITTA? DEL CAPO — li presidente sudafricano Frederik De Klerk è sotto accusa, Da una parte i neri e il 


movimento anti-apartheid che gli imputa eccessiv 
a za 
oto un supporter di Mandela bastonato da un POllzIORON dell 
! 


nellia «normalizzazione razziale» (nella 
altra l’ultradestra che, viceversa, parla di 


«Minaccia di guerra civile sul Paese» e minaccia «una forte resistenza bianca al governo» (foto di 


Raymond Preston) 


LA CEE IRRIGIDISCE I RAPPORTI MENTRE PRAGA LI RIAPRE 


Quei «giri di valzer» con Israele 


TEL AVIV — L'ebollizione dei 
apporti Est-Ovest e i nuovi 
Sviluppi della questione pale- 
stinese trasformano in un giro 
di valzer la politica estera nei 
confronti di Israele. Praga ha 
ripristinato i rapporti interrotti 
da anni, la Cee: li ha parzial- 
mente congelati dopo gli inci- 
denti durante la marcia della 
pace del 30 dicembre a Geru- 
salemme. La Cecoslovacchia 
e Israele hanno riallacciato le 
relazioni diplomatiche 23 anni 
dopo la rottura unilaterale da 
parte di Praga a seguito della 
guerra di sei giorni arabo- 
israeliana. Un protocollo per 
la normalizzazione dei rap- 
porti è stato firmato, nel loro 


secondo incontro, dal mini; 
degli Esteri CECOSIOVACGO Ii 
Dienstbier e dal collega isra 
liano Moshe Arens, in Visita ni 
ficiale a Praga, la prima di pia 
capo della di RocLUn 
po; iplomazia di Tel 
SARA Cecoslovacchia, Il rial- 
Di Aancnto delle relazioni 
irta era stato caldeg- 
Ha SRI) scorse settimane 
E Ministro Dienstbier sia 
Sai residente Vaclav Havel, il 
di hi aveva formulato questo 
‘erio nel suo discorso di 
Capodanno, tre giorni dopo il 
SUO insediamento. Con la fir- 
Ma del prétocollo si riesuma 
Un legame storico fra le due 
Nazioni che data dalla nascita 


: Israele, quando la Cecoslo- 
done fu fra i primi Paesi a 
riconoscere il nuovo Stato su- 
bito dopo la conquista dell'in- 
dipendenza il 14 maggio 1948. 
Il fondatore elio Siano: 

vacco e PI residente, 
ione: Masaryk (1918-35) ave- 
va sempre appoggiato l'idea 
di uno Stato ebraico. Durante 
un suo soggiorno di tre mesiin 
Oriente egli visitò anche nel- 
p'aprile del '27 la Palestina e 
l'Egitto, e molte strade e piaz- 
ze israeliane recano a tutt'og- 
gi il suo nome. Intanto la Cee, 
in linea con le indicazioni,ve- 
nute dal Parlamento europeo 
dopo gli incidenti alla marcia 


della pace del 30 dicembre a 
Gerusalemme e alla luce della 
situazione nei territori occupa- 
ti e dell'impasse nel processo 
di pace in Medio Oriente, ha 
congelato alcuni aspetti delle 
relazioni con Israele. La deci- 
sione di Bruxelles comporta 
fra l'altro il rinvio della visita 
che il commissario Cee Abel 
Matutes avrebbe dovuto fare a 
marzo in Israele. Sono stati 
inoltre rinviati un seminario in 
programma a Gerusalemme 
in marzo sul Mercato unico eu- 
ropeo e una riunione sulla 
cooperazione scientifica fran- 
cese in Israele programmata 
in aprile. 


avvelenare medio Oriente 
ed Europa meridionale. Il di- 
rettore della Imhausen si uc- 
cise. 

Il colonnello non ebbe simili 
rimorsi. Invitò anzi la stampa 
internazionale a una grotte- 
sca ispezione. Gli autobus 
dei giornalisti si fermarono a 
un chilometro dall'impianto,» 
che si trova a Sud di Tripoli. 
Ora, a un anno dai primi so- 
spetti, i timori diventano 
realtà. Il colonnello Gheddafi 
è in grado di minacciare, ri- 
cattare, terrorizzare i Paesi 
dell'area mediterranea, 
compresa l'Italia. La sua mo- 
derazione, l’anno scorso, 
aveva fatto nascere qualche 
illusione. Altre speranze 
erano nate per la presa di di- 
stanza nei confronti delle or- 
ganizzazioni del terrore ara- 
bo. Ma l’allarme era suonato 


DAL MONDO 


Esplosioni 
in fabbrica 


HALLE — Due esplosioni 
sono avvenute ieri matti- 
na in una fabbrica di pro- 
dotti chimici di Schkopau 
presso Halle, in Germania 
orientale, che produce 
carburo e impiega 15 mila 
persone. Il bilancio è di al- 
meno tre morti e 19 feriti. 
Le esplosioni si sono suc- 
cedute a otto minuti di di- 
stanza e sono avvenute in 
un locale chiuso all'acces- 
so, in cui sono custoditi i 
fusti di carburo. 


Traffico d'armi 
verso Kabul 


WASHINGTON — Il regi- 
me filo-sovietico al potere 
in Afghanistan e l'Iraq sta- 
rebbero beneficiando del- 
l'addio alle armi nei paesi 
dell'Europa orientale. Se- 
condo il generale Scwarz- 
kopf, capo. delle. forze 
americane di «rapido im- 
piego» per il medioriente, 
sta finendo in Afghanistan 
e Iraq buona parte delle 
eccedenze militari («Ma- 
de in Urss») in possesso di 
alcuni ex-paesi fratelli 
dell'Est europeo. Il gene- 
rale ha denunciato queste 
forniture durante una au- 
dizione davanti alla com- 
missione forze armate del 
Senato ma non ha preci- 
sato quali paesi sarebbe- 
ro coinvolti nel traffico di 
armi verso Kbul e l'Iraq. 


La sciagura 
in Turchia 


ANKARA — La confedera- 
zione generale dei lavora- 
tori turchi ha definito la 
sciagura mineraria, nella 
quale a Yeniceltek sono 
morti 66 minatori, un «ve- 
ro e proprio reato di stra- 
ge». Sono numerose infat- 
ti le testimonianze secon- 
do le quali i minatori ave- 
vano avvertito il pericolo e 
avevano inutilmente infor- 
mato .i responsabili del- 
l'impianto. Nelle gallerie 
sotterranee divampa an- 
cora un incendio, nono- 
stante che fin da ieri fos- 
sero state bloccate tutte le 
prese d'aria per estingue- 
re le fiamme. Per il mo- 
mento sono stati recupe- 
rati solo i cadaveri di otto 
minatori. Il ministro del la- 
voro Aykut ha dichiarato 
che è in corso un'inchie- 
sta e che saranno. presi 
provvedimenti nei con- 
fronti del responsabili nel 
caso di negligenze. 


Un fiume 
artificiale 


TRIPOLI — Il governo del- 
la Libia ha firmato un con- 
tratto di 5,55 miliardi di 
dollari con il gruppo indu- 
striale sud coreano Dong 
Ah, per la realizazione 
della seconda fase del 
progetto di costruzione di 
un fiume artificiale, che 
prevede l'installazione 
sotto terra di tubature dal- 
le regioni sud-occidentali 
del Fezan e di Wadi aril, 
fino a Jaffara, vicino a Tri- 
poli. L'accordo è stato fir- 
mato dal segretario della 
competente autorità libi- 
ca, Mohamed Ahmed al 
Mangousch, e dal presi- 
dente della Dong Ah, Choi 
Won Suk. L'opera com- 
prende 1.100 chilometri di 
condutture e sarà termi- 
nata. entro il febbraio 
1998. 


nuovamente, nell'estate del- 
l'anno scorso, quando si 
seppe che l’Urss aveva deci- 
so la fornitura dei bombar- 
dieri «Sukoj» e dei missili 
«Sam». 

Fonti del dipartimento di Sta- 
to non hanno precisato se il 
problema sia stato sollevato 
dal segretario di Stato Baker 
a Mosca. Si ritonoscono pe- 
rò sconcertati. Mentre il 
mondo sembra correre ver- 
so il disarmo, il piccolo ditta- 
tore libico ottiene dall'allea- 
to sovietico nuovi, terribili 
strumenti di morte. Anche al- 
la Casa Bianca le reazioni 
ufficiose sono irritate. 

E' dai tempi di Reagan che 
Gheddafi figura in testa alla 
lista nera dell'amministra- 
zione americana. Sino a un 
mese e mezzo fa condivide- 
va il primato con il panamen- 
se Noriega. Ora Noriega è in 
una prigione della Florida e.i 
marines che l'hanno rove- 
sciato si stanno ritirando da 
Panama. 

Gli scontri fra libici e ameri- 
cani hanno riempito le cro- 
nache della seconda metà 
degli anni Ottanta. Nell'apri- 
le 1987 Gheddafi si salvò per 
un pelo dal bombardamento 
ordinato dall'allora presi- 
dente Reagan. 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Marcella Gristan 


ved, Giuricich 


Lo annunciano i figli PIETRO, 
BRUNO, GIORGIO, BERTO, 
ANNA, LUIGI, le nuore ADA 
e LUISA e tutti i nipoti. 

I funerali seguiranno lunedì 12 
corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 10 febbraio 1990 


Si è spento 


Renato Skerl 


Ne danno l’annuncio i figli e i 
nipoti. 

Un sentito grazie alla casa di ri- 
poso Consolata Senectus e alla 
cara famiglia LOREDAN. 

I funerali seguiranno oggi 10 
febbraio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 10 febbraio 1990 
I 


EMANUELE e PAOLO BEL- 
LIO si associano al lutto per la 
scomparsa di 


Mario De Carli 
Trieste, 10 febbraio 1990 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa dell’amico 


Mario De Garli 


PAOLO CARBONAIO | e 
FRANCA SARTORI. 


Trieste, 10 febbraio 1990 
[TT r_————ÉÀ-.<-. 


La nipote ELIZABET. con 
IVES ricorda con affetto la cara 
nonna 


Angela Logoluso 
ved, De Pasquale 


Trieste, 10 febbraio 1990 


Ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che ci sono stati vicini in 
questo triste momento e hanno, 
con la loro presenza, ricordato 
la nostra cara congiunta 


Glaudia Moretti 
in Destalles 


Si ringraziano inoltre i commer- 
cianti di via F.lli Rosselli che, 
con il loro contributo versato 
all'Associazione per la ricerca 
sul cancro, hanno ricordato la 
nostra cara 


fam. DESTALLES, 
MORETTI, PICCARDI 


Monfalcone, 10 febbraio 1990 


Domenica 11 corrente alle 9.30, 
nella chiesa di S. Caterina in via 
dei Mille, verrà celebrata una S. 
Messa in memoria di 


Maria e Giovanni 
Rubini 


Trieste, 10 febbraio 1990 


Nel IX anniversario della scom- 
parsa di 


la moglie FRANCESCA AN- 
TONIETTA lo ricorda. 


Trieste, 10 febbraio 1990 


t 


Dopo breve malattia si è spenta 


la nostra cara mamma 


Giulia Campello 
ved. Garraro 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli GIUSEPPE, LORIS, le 
nuore BRUNA,, ROMANA, 
MARIA, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 12 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 


spedale Maggiore. 
Trieste, 10 febbraio 1990 


Partecipano al dolore della. fa- 
miglia perla perdita della mam- 
ma 


Giulia 
DOLFI, UCCIA, MARINA, 


FULVIO, DANIELA, GIOR- 
GIO. 


Trieste, 10 febbraio 1990 


Ciao: 

— LORELLA, WALTER 
Trieste. 10 febbraio 1990 
rome" 


Li 


Il giorno 8 febbraio si è ricon- 
giunta serenamente al suo ama- 
tissimo NINO 


Nella Gorti 


Derin 


La figlia LAURA con RINO, le 
sorelle LINDA, ROSA, ELDA 
e ZOE, e i numerosi nipoti ne 
danno il doloroso annuncio. 

Si ringrazia la signora ANNA- 
MARIA eil personale tutto del- 
la Casa di riposo MILANI. 


I funerali seguiranno lunedì 12 
alle ore 12.15 dalle porte del ci- 
mietero di S. Anna. 

Trieste, 10 febbraio 1990 


Partecipano al lutto i cognati 
DERIN, CORVA, PAOLUZ- 
ZI einipoti PECILE. 


Trieste, 10 febbraio 1990 


Li 


Il giorno 7 febbraio è mancata 
al nostro affetto 


Lucinda Ceriani 


Addolorati lo annunciano a tu- 
mulazione avvenuta la. figlia 
AURA con FABIO, le sorelle 
ANGELINA e ANNUNZIA- 
TA, i nipoti SERGIO, ELEO- 
NORA, ANNAMARIA. con 
FRANCO, NICOLO' e parenti 
tutti. 

Trieste, 10 febbraio 1990 


LI 


Improvvisamente ci ha lasciati 


Paolo Vecchiet 


Addolorata l'annuncia la mo- 

glie GENTILE unitamente ai 

parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati lu- 

nedì 12 febbraio alle ore 9.30 
a chiesa del Sacro Cuore in 


Gorizia, 10 febbraio 1990 
TTT TI 


L'ispettore BIASUTTI e il per- 
sonale dell’ispettorato VV.F si 
uniscono al dolore del geometra 
GIORDANO —SGORBISSA 
per la perdita della mamma 


Giuditta Sanson 
in Sgorbissa 


Trieste, 10 febbraio 1990 


La zia NORA ricorda con affet- 
to ilcaro nipote 


Bruno Galvani 


Trieste, 10 febbraio 1990 


n en] 
I familiari di 


Renato Carpani 


ringraziano tutti quelli che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 10 febbraio 1990 


10.2.1987 10.2.1990 


Garlo Sardo 


Chi è impresso nei nostri cuori, * 
come potrà venir rimosso dalla 
nostra memoria? 


ALESSANDRO, 
MARIUCCIA, 
mamma 


Trieste, 10 febbraio 1990 


21000 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 

Via Luigi Einaudi, 3/B 

Galleria Tergesteo 11 

lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C 

Tel. 272646. 

GORIZIA 

Corso Italia, 74 

lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 

MONFALCONE 

Via F. Rosselli, 20 

martedì - venerdì -8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 
UDINE 

Piazza Marconi, 9 

martedi-venerdì 8.30-12,30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 
PORDENONE 

Corso V, Emanuele 21/G 

martedì - venerdì 9-13: 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


PROCESSO A VENEZIA 


Furlan e Abel alla sb 


tra le minacce di Lu 


Dall’inviato 
Claudio Santini 


VENEZIA — Ludwig ritorna 
nel Veneto con le minacce 
agli ebrei e proprio ieri si è 
riaperto il processo d’appel- 
lo per il «vero Ludwig»: quel- 
lo che imperversò dal ’77 
all’84 con 15 morti col fuoco, 
con l'accetta, a martellate. 
Strana coincidenza. Effetto 
mitativo, mitomania o altro? 
Alla sbarra, Wolfgang Abele 
Marco Furlan, due giovani 
del «giro bene» di Verona — 
il primo, figlio di un assicura- 
tore; il secondo, di un prima- 
rio ospedaliero — già con- 
dannati a 30 anni in primo 
grado, ma liberi per uno di 
quegli «inghippi procedura- 
li» che fanno «famosa» la 
Giustizia italiana. Furlan, ie- 
ri, si è presentato senza ma- 
nette alla Corte; Abel invece 
non si è fatto vedere perché 
«impaurito» da fotografi e 
giornalisti. Per entrambi, co- 
munque, hanno parlato i di- 
fensori pronunciando un’ac- 
cesa battaglia sulle perizie 
che sono al centro di questo 
dibattimento. Un appello 
quanto meno. insolito per 
lunghezza, dal momento che 
dura niente meno che dal 15 
gennaio dell'88. 

Ricordiamo. In quella data, 
ormai lontana, i due giovani, 
condannati per dieci omicidi 


INFORNAZIONE COMMERCIALE 


Recenti scoperte 
dei ricercatori 


Eterna 
giovinezza 
offresi 


Prese d’assalto 
le farmacie 


NEW YORK - Ormai è 
febbre collettiva da 
quando i baroni della ri- 
cerca dermatologica 
americana ed europea 
hanno confermato che 
la scienza sta realmen- 
te vincendo le rughe. 

In Europa i ricercato» 
ri di una multinaziona- 
le hanno messo a pun- 
to un preparato cosme- 
tico al retinolo (sembra 
che la giovinezza possa 
essere offerta in qual. 
che qiaramo di poma- 
ta) e lo hanno sottopo- 
sto a test approfonditi. 

Il professor Pu. 
schmann della Clinica 
Dermatologica Speri. 
mentale di Amburgo di- 
ce: «E realmente molto 
efficace, basti pensare 
che riduce il numero e 
la profondità delle ru- 
ghe, visibilmente. E non 
provoca alcun effetto 
sgradevole». La voce 
da qualche tempo si è 
sparsa ed ora i patiti 
della giovinezza asse- 
diano le farmacie. 

«Non ho mai visto 
tanta gente per un uni- 
co preparato. Almeno il 
50% delle mie clienti 
mi hanno prenotato la 
crema, ma non sono 
molte quelle che riesco 
‘a soddisfare con le po- 
che confezioni che arri- 
vano e sono gli uomini 
i più insistenti» dice un 
farmacista in centro, a 
Roma. 

La crema cosmetica 
al retinolo che riduce le 
rughe sperimentata dal 

rofessor Puschmann 
è distribuita dalla mul- 
tinazionale Korff che ha 
sede a New York e pro- 
duce cosmetici per far- 
macie. Si chiama Anti 
Age Retard ed è vendu- 
ta in farmacia per clas- 
si d’età: 35, 45 e 55 an- 
ni in avanti. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


eta 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 366565 ® GORIZIA 
- Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 ® PORDENONE - Cor- 
so Vittorio-Emanuele 21/6, tel. 
(0434) 522026/520137 


Intanto una fantomatica organizzazione 
antisemitica ha provveduto a recapitare 

a diverse famiglie dell’ Alto Adige, con tipico 
nome di origine ebraica, missive contenenti 
insulti e minacce di atti terroristici, 

Le lettere sono scritte con caratteri runici. 

La Digos esclude collegamenti con «Ludwig». 


«in nome di Ludwig», com- 
paiono davanti ai giudici di 
secondo grado e chiedono 
una perizia psichiatrica. Rin- 
vio. E quando i medici hanno 
pronto il responso (anche 
questo insolito; sani di men- 
te se autori del solo incendio 
a una discoteca, meminfermi 
se responsabili anche degli 
altri delitti) il presidente del- 
la Corte comincia a star ma- 
le. Poi muore. Altro rinvio. 
Stentata ripresa e inevitabile 
scadenza dei termini massi- 
mi di custodia cautelare. 
Abel e Furlan sono scarcera- 
ti: devono stare solo in sog- 
giorno obbligato in due Pae- 
si diversi: uno a Mestrino, 
uno a Casale di Scodosia. 
Grandi discussioni, fra la 
gente, ma la legge è così. 

Liberi, i due sono richiamati 
in appello nel luglio '88; 9 
udienze, 2 interventi delle 
parti civili, la requisitoria del 


Pg, quattro arringhe difensi- 
ve e, alla fine, non una sen- 
tenza ma la richiesta di una 
nuova perizia. «Si indaghi 
per fugare il sospetto che la 
polizia tedesca abbia mani- 
polato un foglio contenente 
la rivendicazione di un omi- 
cidio per incastrare gli attua- 
li imputati. Si controlli se c'è 


, perfetta corrispondenza fra 


una «A» del documento ori- 
ginale e una «A» messa in ri- 
salto da una sofisticata mac- 
china impiegata per rilevare 
una prova d'accusa». 

Così altro tempo per le peri- 
zie: non una, ma due perché 
si è aggiunta quella di parte. 
E risultati opposti: tutto în re- 
gola per i consulenti d’uffi- 
cio, addirittura «mani diver- 
se» nei due scritti per quello 
della difesa. 

In questo contesto, il nuovo 
processo di ieri. E subito at- 
tacco a fondo dei legali dei 


DELITTO AMATO 
Cassazione annulla 
condanna a 18 anni 


ROMA — Si riapre un ulteriore 
capitolo della lunghissima vi- 
cenda giudiziaria riguardante 
l'omicidio del magistrato ro- 
mano Mario Amato, ucciso 
nella capitale il 23 giugno 
dell'80 da un gruppo di estre- 
misti di destra alcuni dei quali 
già condannati all'ergastolo 
definitivamente. 

La prima sezione penale della 
Cassazione, presieduta. dal 
dott. Corrado Carnevale, ha 
ieri annullato per difetto di mo- 
tivazione la condanna a 18 an- 
ni di reclusione inflitta l'anno 
scorso dalla corte di assise di 
appello di Bologna a Gabriele 
De Francisci e ha disposto la 
celebrazione di un nuovo;pro- 
cesso di secondo grado che si 
svolgerà davanti ad altra se- 
zione dello stesso ufficio giu- 
diziario del capoluogo emilia- 
no. 

De Francisci, assolto in primo 
grado due anni fa e condanna- 
to in appello, era stato accusa- 
to di aver rapinato la moto ser- 
vita agli altri componenti del 
commando per seguire il ma- 


gistrato romano e ferirlo mor- 
talmente con alcuni colpi di pi- 
stola. 

Per il delitto Amato, un magi- 
strato molto noto ed impegna- 
to sul fronte giudiziario dell’ul- 
tradestra, sono già stati con- 
dannati alla massima pena 
Gilberto Cavallini, Francesca 
Mambro e Valerio Fioravanti e 
a 18 anni, sempre in via defini- 
tiva, anche Stefano Soderini. 
Per diversi anni — con pro- 


nunce contraddittorie delle - 


corti di merito e della Cassa- 
zione — vi è rimasto coinvolto 
come «istigatore» anche un al- 
tro personaggio di rilievo, 
Paolo Signorelli, che tuttavia 
venti giorni fa è stato totalmen- 
te prosciolto dalla Corte di as- 
sise di appello di Firenze. 

In sede penale questa decisio- 
ne di Firenze è ormai definiti- 
va in quanto il pg non l'ha im- 
pugnata, ma potrebbe essere 
rimessa in discussione sul 
versante civile dopo che le 
parti civili sono ricorse alla 
Suprema corte per il risarci- 
mento dei danni. 


arra 


ig 

due imputati: «E' tutto da ri- 
fare: la perizia d'ufficio sulla 
«A» perché depositata fuori 
dai termini previsti di codice; 
quella psichiatrica perché 
disposta nel contesto di un 
giudizio di secondo grado 
con corte diversa». E i nuovi 
giudici? Decideranno merco- 
ledì quando sarà fatta la ca- 
mera di consiglio. Intanto si 
va avanti... Con tempi molto 
dilatati: perché, anche se le 
eccezioni saranno respinte, 
si dovrà ricominciare a esa- 
minare il caso dall'inizio. Poi 
ci sarà la Cassazione. Anco- 
ra anni. 

Da quando è libero, Furlan 
ha conseguito la laurea in fi- 
sica e ha cominciato a lavo- 


‘rare; Abel dà lezioni di mate- 


matica: e collabora con un 
geometra che fa rilievi cata- 
stali. 

Si è appreso intanto che una 
fantomatica organizzazione 
antisemitica ha provveduto a 
recapitare in questi giorni, a 
diverse famiglie dell'Alto 
Adige con tipico nome di ori- 
gine ebraica, missive conte- 
nenti insulti e minacce di atti 
terroristici. Le lettere risulta- 
no esere scritte con caratteri 
runici. 

La Digos che sta indagando 
sulla vicenda, esclude per il 
momento qualsiasi collega- 
mento con la famigerata or- 
ganizzazione «Ludwig». 


IL GENERALE CORSINI RESPINGE L'ACCUSA DI COVATTA 


«Non sono piduista» 


La difesa di Cossiga - Il senatore socialista ha già rettificato’ + 


Ii generale Corsiniche h 
respinto, presentando le 
dimissioni da segretario 
del Consiglio supremo 
della Difesa, l'accusa di 
piduismo avanzata dal 
senatore Covatta. 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Il caso è esploso 
all'improvviso: un ex gene- 
rale dei carabinieri che si di- 
mette dal suo incarico dopo 
essere stato accusato di ap- 
partenenza alla P2; l'inter- 
vento deciso del Presidente 
della Repubblica in sua dife- 
sa; poi, a sera, le scuse del- 
l’accusatore, il sottosegreta- 
rio socialista Covatta. Il gior- 
no dopo, sul tavolo di questo 
'pasticciaccio brutto’, rima- 
ne, sì, l'ammissione dell'er- 
rore, ma insieme a questa 
restano anche i veleni di una 
polemica destinata a lascia- 
re strascichi. Tutto è comin- 
ciato l’altra sera, durante la 
trasmissione televisiva di 
Sergio Zavoli, la Notte della 
Repubblica. 

Si discuteva della vicenda 
Moro. Davanti alle telecame- 
re stava parlando il senatore 
socialista Luigi Covatta, sot- 
tosegretario ai Beni cultura- 
li, che asuo tempo fece parte 
della commissione bicame- 
rale d'inchiesta sulla strage 
di via Fani. Un lungo ricordo 
del lavoro della commissio- 
ne, poi, fra le righe: «...in 
commissione sentiamo il ge- 
nerale Corsini, comandante 
generale dell'Arma dei cara- 
binieri, che allora non sape- 
vamo essere iscritto alla log- 


PRECISAZIONI DI UN AVVOCATO DIFENSORE 


‘Nessun preallarme per Ustica’ 


Smentite le notizie che il radar di Marsala registrò l’esplosione del «DC 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — La sera del 27 giu- 
gno ’80. il radar di Marsala 
registrò l'esplosione del Dc 9 
dell’Itavia nel cielo di Ustica? 
Secondo alcuni quotidiani, 
che hanno pubblicato «indi- 
screzioni» sul lavoro svolto 
dai periti, sulla consolle di 
quella base radar dell’Aero- 
nautica si accese per due 
volte la spia rossa d'allarme 
indicante l'improvvisa cadu- 
ta (low quality) del segnale 
trasmesso dal Dc 9. Dunque, 
si sostiene, i militari si accor- 
sero della tragedia. Le «indi- 
secrezioni» vengono ora deci- 
samente contestate dal pro- 
fessor Carlo Taormina, di- 
fensore di alcuni dei militari 
in servizio a Marsala quella 
maledetta sera. 

Il professor Taormina affer- 
ma che, contrariamente a 
quanto riportato da quei Quo- 
tidiani, le operazioni sulla 
consolle risultanti dalle regi- 


gia P2...». Un'affermazione 
breve ma deflagrante. Che 
nei fatti delinea implicita- 
mente una tesi: la P2, anche 
attraverso l'Arma dei carabi- 
nieri, condizionò la lunga e 
tormentata vicenda del rapi- 
mento Moro. Un’insinuazio- 
ne violenta, alla quale Pietro 
Corsini ha risposto con al- 
trettanta potenza esplosiva. 

leri il generale, che attual- 
mente ricopre l’incarico di 
segretario del Consiglio su- 
premo di Difesa, non ha im- 
boccato il sentiero paludato 
delle mezze misure. E si è di- 
messo dalla carica. «Per il ri- 
spetto dovuto al Presidente 
della Repubblica — ha detta- 
to con rabbia alle agenzie — 
ho presentato oggi stesso 
(ierì ndr) le dimissioni dal- 
l’incarico nella fiduciosa at- 
tesa, quando verrà appurata 
(come sono certo) la mia 
estraneità a qualsiasi loggia 
massonica, di apprendere la 
notizia delle dimissioni da 
senatore della Repubblica 
del dottor Covatta. lo ignoro 
se Covatta abbia fatto questa 
gravissima accusa — ha tuo- 
nato Corsini — lesiva del 
mio onore e delia mia lealtà 
verso le istituzioni per colpe- 


‘vole leggerezza oppure per 


avallare, con una smaccata 
menzogna, una sua perso- 
nale tesi politica. Ora, però, 
egli è inevitabilmente chia- 


strazioni analizzate dai periti 
«evidenziano in modo ine- 
quivocabile che gli operatori 
non hanno avuto alcuna sen- 
sazione di trovarsi di fronte 
ad una situazione di emer- 
genza». In particolare, spie- 
ga il difensore, «l’accensio- 
ne delle spie luminose «low 
quality», tendenzialmente 
definite dalla stampa «spie 
rosse d'allarme», costituisce 
un normale ausilio automati- 
co per l'operatore, e anche 
nel caso in questione si sono 
accese centinaia di volte nel- 
la stessa giornata del:27 giu- 
gno ’80 in conseguenza di al- 
trettante tracce che il radar, 
come di norma e continuati- 
vamente, ha cancellato per 
vari motivi». 7 È 

Per ogni accensione di quel- 
lespie luminose, spiega l'av- 
vocato, l'operatore effettua 
le previste operazioni ma- 
nuali e non dispone di ele- 
menti per poter ipotizzare la 
caduta del velivolo la cui 
traccia è scomparsa dallo 


mato a precisare in quale le- 
tamaio ha raccolto la notizia 
nonché a dimostrare e docu- 
mentare la veridicità della 
sua dichiarazione». Una ri- 


‘ sposta sdegnata. Quasi una 


sfida. Perché, ha avvertito il 
generale, se adesso il sena- 
tore Covatta non porterà la 
documentazione per prova- 
re quello che ha detto, «oltre 
a smentire categoricamente 
la propria calunniosa affer- 
mazione nella stessa sede 
televisiva, dovrà abbando- 
nare il seggio di palazzo Ma- 
dama». Una posizione. in- 
transigente. Confortata dal 
fatto che il nome del genera- 
le non figura nelle liste stila- 
te da Licio Gelli e ritrovate a 
Villa Wanda nove anni orso- 
no. Il profilo della vicenda è 
salito rapidamente nel po- 
meriggio. 

Per difendere il generale è 
sceso in campo addirittura 
Cossiga: «Il'Presidente della 
Repubblica d'intesa con An- 
dreotti — ha fatto sapere ieri 
il Quirinale — proporrà al 
Consiglio supremo di Difesa 
di respingere le dimissioni 
presentate dal generale Pie- 
tro Corsini. Il Presidente del- 
la Repubblica ha invitato il 
generale Corsini a continua- 
re ad esercitare le sue fun- 
zioni e gli ha confermato l'al- 
ta stima e la piena fiducia 
sua e del governo della Re- 


schermo radar «in quanto il 
fatto rientra nella più assolu- 
ta. normalità». L'operatore 
che sospetti di trovarsi di 
fronte ad un aereo che sta 
perdendo quota in modo 
anomalo, e che in quel mo- 
mento ha sotto controllo, per 
fugare ogni dubbio dovrebbe 
chiedere subito al suo colle- 
ga, preposto al radar che ri- 
leva la quota delle tracce, di 
battere le tracce sospette e 
di verificarne constantemen- 
te la quota. «Tali operazioni 
— dice il professor Taormina 
— 0 altre che possano la- 
sciare intuire azioni connes- 
se ad eventuali emergenze 
non sono mai esistite sulle 
registrazioni cui fanno riferi- 
mento le notizie stampa». 
Per quanto riguarda la noti- 
zia riportata dal «Giorno», 
tendente ad accreditare che 
vicino al Dc 9 fossero appar- 
se improvvisamente altre 
tracce, il legale la definisce 
«totalmente falsa». 


CSM / L'ORIENTAMENTO DELLA MAGGIORANZA DEL PLENUM 


Ila 


Servizio di 
*Lucio Tamburini 


ROMA — Il plenum di palaz- 
zo dei Marescialli potrebbe 
già affrontare la prossima 
settimana il «caso Bologna». 
La relazione sull’inchiesta 
condotta dalla prima com- 
missione, a seguito delle «ri- 
velazioni» dell'avvocato Ro- 
berto Montorzi su presunti 
condizionamenti politici del- 
l'istruttoria e del processo di 
primo grado per la strage al- 
la stazione, è quasi pronta. 
Una volta approvata dalla 
commissione, tra lunedì e 
martedì prossimi, sarebbe 
sottoposta alle decisioni del- 
l'assemblea generale del 
Csm, subito dopo quella sul 
ritiro dei tre magistrati che 
collaborano con Domenico 
Sica. 

Marcello Maddalena, incari- 
cato della relazione, riper- 
corre nel documento le tap- 
pe della vicenda, come 
adombrata da Montorzi e co- 
me emersa dalle audizioni 


ROMA — Per Claudio Nun- 
ziata, il magistrato bologne- 
se recentemente condannato 
a un'anno e cinque mesi per 
calunnia a Firenze, potrebbe 
arrivare a palazzo dei Mare- 
scialli una nuova richiesta di 
sospensione dalle funzioni e 
dallo stipendio, subito dopo il 
deposito della sentenza del 
tribunale toscano, che per il 
momento si conosce solo nel 
«dispositivo» letto in udienza 
mercoledì scorso. Le motiva- 
zioni della condanna di Nun- 
ziata potrebbero costituire il 
«fatto nuovo», dopo il rigetto 
della istanza avanzata sullo 
stesso argomento dal mini- 


dei sette giudici bolognesi 
che sono sfilati, con i capi dei 
loro. uffici, nel dicembre’ 
scorso a palazzo dei Mare- 
scialli. E come risulta dai do- 
cumenti inviati a Roma dalla 
magistratura di Firenze che 
ha proceduto agli interroga- 
tori dei protagonisti nell’am- 
bito dell'inchiesta penale 
scaturita dalle dichiarazioni 
dello stesso Montorzi. Le 
conclusioni sono già note: la 
commissione del Csm ha de- 
ciso a maggioranza (quattro 
contro due) di non accoglie- 
re la richiesta del legale bo- 
lognese e del rettore Fabio 
Roversi Monaco di essere 
ascoltati dal Consiglio. E con 
la stessa votazione di quat- 
tro contro due astensioni è 
stato deciso per l’archivia- 
zione dell'inchiesta. Favore- 
voli a una simile conclusione 
della vicenda si sono dichia- 
rati li presidente della com- 
missione Mino Abbate (di 
«Unicost»), i «laici» della Dc 
Nicola La Penta e del Pci Ma- 


stro Giuliano Vassalli al Csm, 
che consiglia di rivedere la 
posizione del magistrato. 

Questa volta potrebbe esse- 
re il procuratore generale 
della Corte di cassazione 
(ma anche il Guardasigilli 
potrebbe rinnovare la richie- 
sta) a domandare la sospen- 
sione cautelare del magistra- 
to condannato. Negli ambien- 
ti del «palazzaccio», infatti, si 
fa notare come una sentenza 
di condanna, anche se non 
definitiva, è pur sempre un 
argomento valido per la ri- 
chiesta di un provvedimento 
temporaneo. Soprattutto se 
si considera che lo stesso mi- 


caso Bologna» verso 


Non mancheranno però numerosi distinguo nello stigmatizzare il comportamento dei giudici coinvolti 


©SM /PARLA DINO FELISETTI 


PI DL) 
*Bisognava ascoltare Montorzi 
A suo avviso l'inchiesta non andrebbe chiusa 


rio Gomez D'Ayala, e la rap- 
presentante di «Magistratu- 
ra democratica» Elena Pa- 
ciotti. Si sono astenuti il rela- 
tore Maddalena e Pino Cariti. 
(ambedue di «Mi»), che ave- 
vano proposto di ascoltare 
rima Roberto Montorzi. 
Una proposta che sarà sicu- 
ramente rinnovata in plenum 
e che potrebbe trovare ade- 
sioni dell'ultima ora con l'ef- 
fetto di rinviare l’archiviazio- 
ne della pratica. Ma sembra 
ormai prevalente l'opinione 
che la questione vada chiusa 
al più presto, a palazzo dei 
Marescialli. Si palpa con ma- 
no la preoccupazione che 
vada messa la parola fine 
anche per non turbare il cli- 
ma del processo di appello 
che si sta svolgendo a Bolo- 
gna in relazione alla strage 
del 2 agosto. Anche se nel 
plenum del Csm non man- 
cheranno numerosi «distin- 
guo» nello stigmatizzare il 
comportamento: di alcuni 
giudici coinvolti, a torto o a 


CSM / DOPO LA CONDANNA PER CALUNNIA 


Sospeso di nuovo Nunziata? 


nistro ha creduto in prece- 
denza opportuno agire solo 
sulla base del rinvio a giudi- 
zio per calunnia. Tanto più, si 
aggiunge, che il procuratore 
generale Vittorio Sgroj non 
ha fatto mistero, in occasione 
dell'inaugurazione dell'anno 
giudiziario del 10 gennaio, di 
condividere l'opinione se- 
condo la quale la presunziò- 
ne di innocenza possa consi- 
derarsi affievolita dopo una 
prima sentenza di condanna. 
| titolari dell’azione (il mini- 
stro di Grazia e Giustizia e il 
procuratore generale della 
Cassazione) mentre per pro- 
cedere disciplinarmente de- 


ragione, dalle accuse del le- 
gale bolognese che il 20. lu- 
glio scorso annunciò clamo- 
rosamente la decisione di ri- 
tirarsi dal collegio di difesa 
delle famiglie delle vittime, 
denunciando nel contempo 
«collusioni» di giudici e &v- 
vocati con ambienti del Pci 
della città. 
Ma la chiusura del «caso 
Montorzi», forse, non signifi- 
cherà spegnere i riflettori ac- 
cesi sugli uffici giudiziari di 
‘Bologna. Il Csm deve ancora 
decidere sul «caso Monti», il 
magistrato che sarebbe sta- 
to iscritto a una loggia mas- 
sonica. Si sta interessando 
anche di un'altra vicenda 
scaturita dall’esposto arriva- 
to a firma del sostituto procu- 
ratore generale di Bologna, 
Sibilia: denuncia il fatto che 
la decisione di non impugna- 
re il proscioglimento dei 
massoni iscritti alla loggia 
«Zamboni-De Rolandis» gli 
sia stata «avocata» dal capo 
dell'ufficio, Mario Forte. 


vono attendere la conclusio- 
ne delle varie fasi del proces- 
so per calunnia intentato dal 
giudice Giorgio Floridia a Fi- 
renze contro Claudio Nunzia- 
ta, possono però rinnovare la 
richiesta della sua SOSPen- 
sione cautelare davanti al 
Csm. Salvo poi istallare una 
formale azione disciplinare 
al momento di una eventuale 
condanna definitiva nel ca- 
poluogo toscano. Per Nun- 
ziata, insomma, le convoca- 
zioni al palazzo dei Mare- . 
scialli non dovrebbero esse- 
re ragionevolmente finite. 
[l.ta.] 


Intervista di 


Parchiviazione 


Lucio TAM 


d'appello sulla 


do? 
«Porto 
espressa 


ro anche mia», 


«Considero un 


Quegli inc: 


«Non sono 


so, attesta di 


tura». 


burini 


poma— ll socialista Dino Felisetti (nella 
foto), MembrO «laico» del Csm, non condi- 
vide l'opinione della maggioranza che 
chiede l'archiviazione del «caso Montor- 
zi». A SUO parere, il legale di parte civile 
nel primo processo per la strage della sta- 
zione doveva essere ascoltato a palazzo 
dei Marescialli, prima di ogni decisione. 
Ma anche Felisetti si prepara all'archivia- 
zione, perché il protrarsi del «caso» non 
rischi di turbare la serenità del processo 


La prima commissione del Csm propone 
di chiudere il «caso Montorzi». E' d'accor- 


grande 1 
dai colleghi della commissione, 
ma la mia è diversa. Me la sono formata 
leggendo gli atti e seguendo lo sviluppo 
dei fatti in una città, Bologna, che conside- 


Può essere più preciso? 


commissione non abbia ascoltato l’avvo- 
cato Montorzi. Ma, indipendentem 
dalla audizione del legale, mi 
quale idea si ISSE la gono 
strato che, essendo pubblic: b E 
in pendenza dell'istruttoria ona 
le, avrebbe avuto incontri in S itica 
con avvocati di 


i nello 
professione. potrebbero aver condizio- 


nato il processo di primo grado per la stra- 
ge del 2 25 assolutamente in grado di sa- 
pere se quali cose si siano dette le perso- 
ne che si incontravano nella sede del Pci. 
‘Anche se mi sembra arduo pensare che, 
tenuto conto della qualifica delle persone, 
della sede e della pendenza del processo, 
si incontrassero per recitare il «Pater no- 
ster». Comunque, il solo fatto che gli in- 
contri avvenissero in sede del partito, fra 
quelle persone e in pendenza del proces- 


strage del 2 agosto. 


rispetto all'opinione 


grave errore il fatto che la 
jente 
n 


un magi 
ministero e 


parte civile esercenti la 
‘stesso processo», 


un'apparenza sicuramente 


non consona col prestigio della magistra- 


i 
Sabato 10 febbraio w se 


pubblica», Una pri 
zione netta in difesi 
nerale. Di fatto un 
accuse di Covatta. 
accorto ben presto GI 
scivolato su un terre! 
to. 

Conosciuta dalle (299 


sta ha iniziato a 
daffarsi. Per tutto il 
stato irreperibile. HS 
rata, la retromarci28 
comunicato inviato 
dazioni dei giornali. 
segretario ha deck 
mettere l'errore. «*: 
di un dibattito arti 
complesso — ha Seli 
Vatta — può capita 
gliare. Evidente; 
mia memoria deve 
masta l’eco delle'vo 
riferimento lo stessiila 
le Corsini, e non 
successivo chia 
ho alcuna difficol& 
giunto il sottosegr@ 
scusarmi con il gene"! 
l'errore in cui sono "i 
Restano intatte, pe"S 
mie. valutazioni SUM 
partecipazione alla Q 
sione Moro, che 
nel. mio ragionam 
erano collegate ai 
eventuale appartel 
P2». Un'ammissioN® 
Basterà per cancel 
rabbia del generale: 


MINORI 


ento. 
he 


Da quattro 4 
non vede il fl 
perché è ’tropf Pe 
possessiva' # pai: 
MN ment 
TORINO — Un pronulifif attori 
to della Suprema corta fia,i) 
sazione del 19 diceM0W grane 
che annullava le sel allo £ 


gran. 
tegge 
senta 
le de 
15 fe 
] «coll: 


tribunale dei minori dit? 
della corte d'appello 
all’adottabilità di UNTAt 
no, è rimasto fermo Il 
della capitale perch 
di Cassazione non 


dattilografi per la «b9# rifiut 
macchina» della sent@f nistr: 
Perciò, Santa Mari&f L'avv 
vedova di 47 anni, d comi 
da quando le fu tolto terno 
tenuta «troppo poss® lettei 
non può vederevilifiglifà c'è u 
cato in stato di pres#8 tica: 
.tà, e affidato ad unialtit nuti. 
glia. da di A 
Per questo motivo la “8 Arsi: 
deciso di denuncial® IS gam 
no italiano alla COM stoie 


europea dei di È 
di Strasburgo, chie@à 
indennizzo «non infell 
miliardo di lire italia 
«quattro anni di S' 
suoi e di suo figlio. 
La storia di Santa M@! 
ri ha origini lontan® 
na calabrese, UM 
d'anni fa si trasferi3 
no con il marito, ch 
po aver messo al moi 
figli, Eleonora, che 0 
anni, e Gino, che né 
Santa si rimbocca l@ 
trova lavoro come Si 
Poiché non ha il tem 
guire e allevare i fi È 
in collegio, prima alle 
fantia, poi al Santo NET 
«Non è stato facile! 
ti nelle mie condi! 
conta — ho fatto una 
ferno perché a loro 
mancasse nulla. Nek? 
festa sono sempîe È 
prenderli così com? 
con me d'estate». & 
crescevano bene 
la donna —e non VA 
che fossero autos 
porfarmeli a casa 
| guai, però, com! 
prio quando, nel 
Maria decide di fill 
nora, lasciando in 
tanto Gino. Ci S0 
scontri con le ass 
li, le quali, second0! 
ferma la donna, 
sponsabili di tutta, 
Sono state, infatti. 
sociali ad accusa! 
di «interferenze» + 
zione del bambin0* 
Le tensioni cres@0 
in anno fino alli) 
Tribunale dei 
togliere il bam 
Maria Intrieri 
tato di -'Cad@ 
Un'altraMigliato piÙù 
. «Dar elora nom ja doi 
Gino — prosegl© no. fa! 
e pensare che N05, 00! 
la di male, non N% n° 


vo”) 


ragazzi». 
Ricorre in 
la sentenza; 


pello, e il 19 
giudici della 
danno ragio”! 
sentenze pref 
gi, però, QU 
arrivato at 


È fi iss 
mano i led@' Aran 
ricorso alla. C umOi 

ul 


abato 10 febbraio 1990 


PALERMO /LA FILOSOFIA DEL GATTOPARDO 


"Sì cambia perché niente cambi 


sindaco - Di Pisa e Ayala, trasferiti, non lasciano l’ufficio 


Orlando se ne va, ma resta 


i Leoluca Orlando, il sindaco della «trasparenza» si 
dimette per un golpe consumato all’interno del suo 
partito, ma non se ne va; anzi si oppone al voto che 
renderebbe «immediatamente esecutive» le sue 


dimissioni. 


PALERMO / MAFIA 


I pentiti ora chiedono protezione 


| Per ottenere una legge che li tuteli attueranno uno sciopero parziale della fame 


PALERMO — Nasce il movi- 
| mento dei pentiti. Si coagula 
attorno ai convertiti della ma- 
fia, ì picciotti che hanno fatto il 
grande salto da Cosa Nostra 
allo Stato e che ora chiedono a 
gran voce una legge che li pro- 
tegga dalle ritorsioni. Si pre- 
‘senta con uno sciopero parzia- 
le della fame che comincerà il 
15 febbraio. Da quel giorno i 
«collaboratori della giustizia» 
rifiuteranno «il vitto dell'ammi- 
nistrazione». 
L'avvio della protesta è stato 
comunicato al ministro dell'In- 
‘terno Antonio Gava con una 
lettera. In calce al documento 
c'è Una firma lunga e burocra- 
fica: «Con osservanza, i dete- 
nuti delle sezioni ristrutturate 
di Alessandria, Aosta, Busto 
Arsizio, Paliano, Brescia, Ber- 
amo, Roma-Rebibbia, - 
toia, Vercelli, Ivrea, Bene- 
sento, Ariano Irpino, Belluno, 
"A La Spezia, Spoleto, Termini 
merese. Campobasso, Pisa, 
| Torino». Nei bracci di massi- 
i ma sicurezza di questi peni- 


tenziari sono rinchiusi quasi 
tutti i mafiosi che hanno volta- 
to le spalle alle cosche negli 
ultimi anni. Sono Antonino 
Calderone, l'uomo che ha rac- 
contato gli affari della mafia 
catanese; il «chimico» France- 
sco Marino Mannoia, la cui 
conversione è costata la vita 
alla madre, allasorellae a una 
zia; Giuseppe Pellegriti, salito 
agli onori delle cronache per 
aver indicato una pista devian- 
te sui mandanti dell'assassi- 
nio di Piersanti Mattarella; e il 
pentito «storico» Stefano Cal- 
zetta, il primo che ebbe il co- 
raggio di svelare le vicende 
della famiglia di Corso dei Mil- 
le dopo Tommaso Buscetta. 
Alla dolente «comunità» dei 
detenuti non appartiene più da 
qualche settimana Salvatore 
«Totuccio» Contorno. L'uomo 
che secondo il «corvo» paler- 
mitano fu assoldato dallo Stato 
per stanare e uccidere il boss 
dei boss Totò Riina, ora è in 
semilibertà e vive a Roma. 

La lettera-manifesto dei pentiti 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


PALERMO — Lavorano qua- 
si a contatto di gomito. Li se- 
parano pochi metri, due 
stanze, l'ufficio del sostituto 
procuratore Giovanni  Sir- 
chia e il centro dattilografico 
della Procura. | protagonisti 
della torrida estate palermi- 
tana sono tornati nelle stan- 
ze che conoscono come le 
loro tasche, al secondo pia- 
no della Procura della Re- 
pubblica. Solo che ora non si 
parlano, non si salutano 
nemmeno se si sfiorano sul- 
la soglia dell'ascensore. 
Giuseppe Ayala è sommerso 
dalle carte del terzo mega- 
processo alle cosche mafio- 
se. La sentenza è un'enciclo- 
pedia di 4000 pagine divisa 
in quindici tomi. Il sostituto 
sta sfidando il tempo. Entro il 
19 dovrà depositare i motivi 
di appello. Il tribunale regio- 
nale amministrativo lo ha fat- 
to rientrare in gioco il due 
gennaio scorso, sospenden- 
do il trasferimento deciso dal 
consiglio superiore. della 
magistratura. Dopo nemme- 
no un mese il procuratore 
Curti Giardina gli ha affidato 
il primo compito delicato, i 
motivi di impugnazione di un 
verdetto che ha parzialmen- 


Una lettera a Gava 
dai detenuti che hanno 
voltato le spalle 

alle cosche: vogliono 
misure che 

li mettano al riparo 
dalle ritorsioni. 


denuncia una situazione tragi- 
ca e intollerabile in sessantu- 
no righe. dattiloscritte. «Noi 
siamo — esordisce — una co- 
munità che, come si suol dire, 
non gode di buona stampa, an- 
zi potremmo dire che siamo 
spesso e volentieri demoniz- 
zati e trattati come se fossimo 
opportunisti privilegiati». Il mi- 
nistro dell'Interno, spiega la 
scritto, è stato scelto come in- 
terlocutore perché «coraggio- 
samente ha preso più volte po- 
sizione senza accodarsi all'i- 


SUPERSINGO 


. Regolamento 


NGO - È 
Partire dal 15 Hola rata di 10 settimane, a 


te smentito le teorie del suo 
ufficio e di Giovanni Falcone 
sulla «cupola» della mafia. 

Il tavolo di Girolamo Alberto 
Di Pisa è ordinato. | fascicoli 
si contano sulla punta delle 
dita. Al centro c'è un incarta- 
mento sottile. Il giudice so- 
spettato di essere il «corvo» 
sulla base di una perizia che 
fa acqua da tutte le parti è ac- 
casciato sulla poltrona, gli 
occhiali leggermente abbas- 
sati. La sua stanza è tirata a 
lucido. Alle pareti sono rima- 
ste le sue stampe color vi- 
naccia. Manca ogni indizio di 
attività frenetica. Di Pisa non 
è rientrato nel gotha della 
Procura, il pool antimafia, 
dopo che il Tar ha bloccato il 
trasferimento deciso dal 
Csm. Il suo capo Curti Giar- 
dina, giocando d'anticipo, lo 
aveva tagliato fuori dall'é- 
quipe anticosche già in ago- 
sto. Sulla carta Di Pisa ha 
conservato la delega su in- 
chieste difficili. Potrebbe an- 
cora occuparsi, in teoria, di 
fallimenti, di sofisticazioni 
alimentari e di reati com- 
messi dai pubblici ammini- 
stratori. Ma sul suo tavolo ar- 
rivano solo fascicoli «ordina- 
ri», rapine, omicidi, furti, la 
bassa cucina dell'ufficio. 

Il procuratore capo gli ha tol- 
to l'indagine sull’appalto alla 


pocrito coro di quanti, non 
sempre disinteressatamente, 
preferirebbero che noi non 
esistessimo». 

Invece, scrivono i pentiti, «noi 
esistiamo e siamo una comu- 
nità che è stata martoriata nei 
propri affetti, nelle proprie fa- 
miglie, nelle proprie stesse vi- 
te. Decine di persone, decine 
di familiari di coloro che han- 
no scelto la strada di collabo- 
rare con lo Stato e di abbando- 
nare il proprio passato crimi- 
nale sono in questi ultimi anni 
caduti sotto il piombo della 
vendetta delle organizzazioni 
malavitose». E illsangue non è 
l'unico prezzo del pentimento: 
«Siamo addirittura penalizzati 
nell'ottenimento dei benefici 
previsti dalla riforma carcera- 
ria». 

Sulla carta dovrebbero godere 
come gli altri di licenze, semi- 
libertà, rilasci anticipati per 
buona condotta. In realtà inve- 
ce «nascono enormi problemi 
connessi all'incolumità o alla 


possibilità di ottenere un lavo- © 


Interni 


Diffidenze 
e sospetti 
nel «palazzo 


dei veleni» 
ii I 


Cosi-Sico, la vicenda per la 
quale il sindaco Leoluca Or- 
lando è stato indiziato di fa- 
voreggiamento e di falso, ® 
altri fascicoli «delicati» SU 
comportamenti discutibili 
degli enti locali. Di fatto DI Pi- 
sa è un giudice dimezzato. In 
Procura ha trovato freddez- 
za, gelo, silenzi imbarazzati 
di molti colleghi. Giovann! 
Falcone, il procuratore a9- 
giunto Pietro Giammanco, il 
sostituto Alfredo Morillo, 
Ayala, i giudici sui quali DI 
Pisa ha sparato a zero nella 
sua seconda audizione fiu- 
me al Csm, fingono di non 
vederlo quando-lo incrocia- 
no nei corridoi della Procu- 
ra. Le visite al procuratore Ss! 
sono diradate sensibilmen- 
te. Raramente scende al pia- 
noterra per prendere il caffè 
nel bar interno del palazzo di 


ro o addirittura di sopravvive 
re, in quanto abbandonati da 
legali, amici, perfino a volte 
parenti, in quanto nessun da- 
tore di lavoro ha voglia di as- 
sumersi una simile grana ® 
quand'anche lo trovassimo 
deve essere in possesso di 
un'attività in un luogo dove 
esista una struttura carceraria 
idonea ad accoglierci». 

Il rimedio a questa situazione 
paradossale potrebbe 6SSere 
«una rapida approvazione del- 
la proposta che il senatore Vi- 
talone: ha illustrato nei. mesi 
scorsi alla commissione anti- 
mafia» e cioè la trasformazio- 
ne del beneficio della semili- 
bertà in liberazione condizio» 
nale per coloro che siano stati 
riconosciuti «collaboratori del- 
le forze dell'ordine e della ma- 
gistratura» con sentenza defi- 
nitiva. La lettera è stata man- 
data al ministro tramite l'Alto 
commissariato per la lotta alla 
mafia. 


[lb] 


giustizia. Il suo accompa- 
gnatore abituale è il segreta- 
rio. Ha mantenuto buoni rap- 
porti solo ‘con ì due sostituti 
che militano nella sua cor- 
rente, Unità per la Costitu- 
zione. 

Dopo il trambusto e le lace- 
razioni del'estate scorsa, il 
«palazzo dei veleni» è ri- 
piombato in una quotidianità 
sonnolenta. C'era da aspet- 
tarselo nella città del Gatto- 
pardo. La grande agitazione 
ha prodotto cambiamenti 
millimetrici per tutti eccetto 
che per Di Pisa. La giustizia 
veleggia con i suoi tempi ri- 
lassati, appesantiti dal nuo- 
vo codice di procedura pena- 
le. La denuncia di una vio- 
lenza carnale subita da una 
zingara arriva sul tavolo del 
giudice incaricato dell'in- 
chiesta tredici giorni dopo 
l'affidamento del. fascicolo. 
Nel frattempo la madre della 
donna è stata uccisa e il vio- 
lentatore è sparito. 

«Tutto cambia, perché nulla 
cambi», era la filosofia un 
po' cinica del protagonista di 
Giuseppe Tomasi di Lampe- 
dusa. In un altro palazzo, 
quello della politica, il sinda- 
co della «trasparenza» si di- 
mette per un golpe consuma- 
to all'interno del suo partito. 
Ma non se ne va. Anzi si op- 


pone al voto che renderebbe 
«immediatamente  esecuti- 
ve» le sue dimissioni. Vuole 
restare primo cittadino fino 
alle elezioni di maggio. E si 
allarma perché stanno tor- 
nando sulla scena i perso- 
naggi che facevano politica 
ai tempi di Vito Ciancimino, 
l'ex primo cittadino imputato 
di associazione a delinquere 
di stampo mafioso. L'Unità 
scrive che sono riapparsi nel 
gruppo del senatore Giusep- 
pe Avellone, l'uomo che ha 
messo in minoranza Orlando 
e Mattarella passando dalla 
sinistra al gruppo di Gava. 
Stanno davvero così le cose? 
Avellone si infuria. Il segre- 
tario provinciale dimissiona- 
rio Rino La Placa, l'uomo più 
legato al ministro della Pub- 
blica istruzione, sfodera una 
diplomazia felpatissima nel- 
la risposta alla domanda 
cruciale: «Forse lì c'è una 
concentrazione maggiore 
che negli altri gruppi. Ma la 
gente che era in attività nella 
Dc di Ciancimino c'è anche 
in altre correnti. Eppoi che 
significa? Un conto è fare 
questa constatazione, un 
conto è dire che obbedisco- 
no ancora a Ciancimino. E io 
non ho certo elementi per af- 
fermarlo». 


Francesco Marino Mannoia (il chimico dei trafficanti di 
droga della mafia) il cui «pentimento» è già costato la 
vita alla madre, alla sorella e a una zia: è tra i firmatari 
del documento con il quale si chiede al ministro Gava 
una legge che metta al riparo dalle ritorsioni quanti 
hanno scelto di abbandonare la mafia e di collaborare 


conla giustizia. 


PALERMO / INTERVISTA 


I cattolici 
insoddisfatti 


ROMA — La crisi della giun- 
ta Orlando, la nascita di un 
secondo partito cattolico, il 
rapporto con la Chiesa e le 
gerarchie dei gesuiti: su 
questi temi padre Bartolo- 
meo Sorge, direttore della 
scuola politica dei gesuiti di 
Palermo, risponde in questa 
intervista. 

Perché è finita l’esperienza 
di Palermo? 

Non è un'esperienza fatta in 
vitro, ma ha voluto dare una 
risposta a delle situazioni 
che sono molto:gravi e dram- 
matiche. Credo che da un'a- 
nalisi dei mali di Palermo 
venga già una risposta del 
valore etico e di cultura poli- 
tica dell'esperienza di Orlan- 
do. Non ho mai avuto dubbi 
che l'andare alla radice del- 
la sfida della mafia e di met- 
tere questa pregiudiziale per 
poter risolvere problemi 
economici e sociali della cit- 
tà fosse una scelta obbligata. 
Allora ritengo che l’espe- 
rienza Orlando sia senz'altro 
positiva. Valida sul piano eti- 
co e sul piano della cultura 
politica. 

E° possibile ripeterla? 
L'esperienza di Orlando non 
è finita. E' stata interrotta for- 
se per calcoli politici che 
vengono più da lontano, per 
motivi diversi da quelle che 
erano le necessità del luogo. 
Un errore politico. Non vedo 
perché un'esperienza viva 
che rispondeva a una situa- 
zione drammatica dovesse 
impedire la governabilità a 
livello nazionale. 

Crede ancora nei partiti poli- 
tici? 

Bisogna credere nei partiti 
politici perché il partito, se- 
condo la nostra Costituzio- 
ne, è la spina dorsale dello 
stato democratico. Se il par- 
tito si rompe, si spezza la 
spina dorsale. Il dramma è 
che sono tutti in crisi e che 
nontrovano alloro internola 
forza di rinnovarsi. 

Se le nuove forze esistono, 
se non riescono ad espri- 
mersi nei «vecchi» partiti, 
dove si collocheranno? 

E' quello che dico da sem- 
pre, per cui mi accusano di 
volere il secondo partito cat- 
tolico. Porto l'immagine del- 
l'acqua. L'acqua abbondan- 
te, fresca, buona che trova.il 
canale aperto segue il cana- 
le e quindi pulisce e rinnova. 


L'Opel Corsa Swing in palio ogni settimana. 


«La mia paura 

è che di fronte 

a una De vecchia che 
non si rinnova 

- ha detto padre Sorge 
(nella foto) - nasca 

un altro partito». 


Se il'canale è otturato l'ac- 
qua non si ferma, fa un altro 
canale. Allora la mia paura, 
dico paura perché non sono 
d'accordo sulla nascita di 
partiti bis, è che di fronte a 
un mondo cattolico che sta 
riscoprendo la. politica, il 
senso della partecipazione, 
di fronte a una Dc vecchia 
che non si rinnova, c'è il ri- 
schio che queste energie fi- 
niscano con il dare origine a 
qualche altra presenza poli- 
tica. Perché la spinta che 
viene dalla base è troppo for- 
te. Non sarà un partito per 
credenti ma un partito ispira- 
to ai valori cristiani, corag- 
gioso, aperto, popolare. 

Che cosa pensa del cambla- 
mento del Pci? 

Occhetto fa bene a muoversi 
su questa linea. Davanti alla 
crisi dell'ideologia marxista 
e al tracollo sovietico era 
questa l'unica via da segui- 
re. Ho molti dubbi sulla pos- 
sibilità che questa manovra 
possa essere aggregante. 
Perché non è chiara questa 
proposta in cui dovrebbero 
confluire radicali, cattolici 
del dissenso, scontenti di 
Dp, Verdi. Non riesco a capi- 
re come possa nascere una 
nuova formazione politica da 
gente così. L'alternanza si fa 
non sul negativo ma sul posi- 
tivo. 

Crede che la vostra espe- 
rienza palermitana possa 
aver spinto settori del mondo 
cattolico palermitano su li- 
nee che non sono in sintonia 
con quelle di Giovanni Paolo 
No, questo non lo credo as- 
solutamente. La nostra 
preoccupazione è di essere 
concretamente fedeli al Pa- 
pa e al magistero della Chie- 
sa. 

Com'è il rapporto con il vo- 
stro superiore? 

Ottimo. Padre Kolvenbach ci 
segue molto da vicino ed è 
venuto proprio di persona a 
Palermo  all'inaugurazione 
del corso di due anni fa. Ha 
ribadito il suo appoggio pro- 
prio quando eravamo nel 
mezzo dell'attacco mossoci 
da Craxi e Martelli e da parte 
di chi voleva portare sul pia- 
no della rissa politica il no- 
stro servizio. Ci ha fatto sen- 
tire tutta la sua solidarietà e 
noi gliene siamo grati. 


te ogni giorno «IL PICCOLO. NUmeri settimanali. Acquista- 


È 
da . ; È 
ti dal lunedì alla domenica, Controllate i numeri pubblica- sa 


si a e tracciate un cerchietto sui ] 0% 
nu- 
meri fortunati della Vostra Cartella, corrispondenti a quelli A mi Piia/S ws ta GIOCO n. C\ 


usciti sul giornale. TÀ 6 4 v 0 

Se tuttii numeri della s DÒ O LI CO 

€ tutti i numeri della Vostra cartella sono «usciti», 31 1] L 38 #V 1 Hanno fatto «BINGO» 
CS CA Cd 


fino a oggi con il gioco n. 4: 


BRUNO TOMICICH 
GIOVANNI GIURISSEVICH 
GIANCARLO VASCOTTO 
MASSIMO TRACANELLI 
GRAZIELLA SANTIN 
MARIO ARPINO 
.FABIANA BELTRAME 
MARIA GADZA 
ANTONIO POLITTI 
GABRIELLA DAMICO 
STELLA ORSI 
ELENA ARGENTI 


i i tel È 
teci per comunicare la vincita. lefona x 


In questo caso ricordate che dovrete essere anche in po Sas 
sesso delle 7 copie (è sufficiente solo la testata) del Hera 

diano, corrispondenti ai 7 giorni della settimana in corso 

Sono esclusi i giornali con l'intestazione «omaggio». 

Dopo la telefonata, confermate la vincita a mezzo telegram.- 

ma, entro e non oltre le ore 13 del mercoledì successivo ad 

ogni settimana di gioco, completo delle vostre generalità, 

indirizzo, recapito telefonico, da inviare a: . 


AUT. MIN 4/87640 


Concorso Superbingo 
via Guido Reni 1-34123 TRIESTE 


sl ; ELE 
EL ni palio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 
lediante estrazione, Che avverrà alla presenza di un fun- 
zIonario dell'Intendenza di Finanza. 


«L'orario del centralino è il.seguente: 
dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19. 


Telefonate allo 040/308254 


CINE GI ENO 


MUSICA /SAGGIO 


Sugheri in bocca, 
mi raccomando 


Recensione di 
Gianni Gori 


Autore di tre romanzi, di una 
fondamentale saggistica sul 
«belcanto» ed epigoni, Ro- 
dolfo Celletti ha sempre al- 
ternato il diletto della narra- 
tiva (una narrativa dallo 
spiccato gusto della storia e 
dello humour) ai suoi studi 
sulla vocalità. Le sue idee e 
le sue esperienze sulle tec- 
niche e gli stili vocali rimbal- 
zano quasi settimanalmente 
sulle riviste e sulle rubriche 
specialistiche, che raccolgo- 
no gli inquieti umori degli ap- 
passionati del canto. 

| suoi frequenti interventi e 
contributi non avevano però 
trovato ancora una sistema- 
zione teorica disponibile alla 
consultazione a uso dell’«a- 
scoltatore intelligente». Vi 
provvede adesso un libro («Il 
canto. Storia e tecnica, stile 
e interpretazione dal ’recitar 
cantando’ a oggi», Vallardi, 
pagg. 170, lire 25.000) in cui 
l'autore, con un ricco corol- 
lario di esempi e di riscontri 
discografici, indaga i proble- 
mi della voce dalla teoria al- 
la pratica, dai trattati di canto 
ai grandi modelli interpreta- 
tivi, dalle tecniche alle con- 
venzioni, dalle convenienze 
alle sconvenienze teatrali, 
dagli equivoci alle verità di 
una rigorosa coscienza stili- 
stica, dai rigogliosi miti di ie- 
ri alla realtà — confortante 
per quantità, non tanto per 
qualità — di oggi. 

In questo universo capriccio- 
so, pittoresco, pieno di tic e 
di superstizioni, caro alle 
passioni popolari, Celletti 
mette ordine con chiarezza 
analitica e non senza argu- 
zia nel ripercorrere il «ger- 
go» tipico del mondo del can- 
to. Dove la storia è costellata 
di curiosi espedienti per as- 
sicurare al delicato strumen- 
to della voce un «tenuta» 
sempre insidiata: la dieta a 
base di legumi degli antichi, 
l'uso del vino raccomandato 
dal Tosi, l'acqua salata e 
whisky con spicchio di mela 
di Caruso, l’infuso di gambi 
di ciliegia usato da Adelina 
Patti, l'astinenza dai piaceri 
sessuali prescritta dal «Trai- 
té» di Colombat de l’Isère. 
Per non dire dei bizzarri e 
personalissimi sistemi di vo- 
calizzazione: «Tenere la 
bocca chiusa — osserva ad 
esempio Celletti — contri- 
buisce a dare il colore della 
«u» al suono, creando i gor- 
goglii e i cupi ululati, accom- 
pagnati da una dizione per lo 
più incomprensibile, che 
spesso caratterizzano, ai no- 
stri giorni, il canto della si- 
gnora Yelena Obraztsova. E’ 
il cosiddetto imbottigliare il 
suono. Ebbene, contro l’im- 


ARTE: LONDRA 


bottigliamento molte scuole 
di canto ricorrevano a un 
normalissimo turacciolo di 
sughero, dell'altezza . ap- 
prossimativa di tre centime- 
tri. Il turacciolo, inserito fra i 
denti, costringeva la vittima 
a eseguire gli esercizi di vo- 
calizzazione con la bocca 
aperta. Era una pratica che 
anche Giulietta Simionato 
racconta d’aver subito. Sono 
i casi limite della pedagogia 
vocale e servono a dare un'i- 
dea della pittoresca follia 
che alligna nel mondo del 
canto». 

Forte delle proprie esperien- 
ze in diretta come didatta, 
Geletti si addentra nelle ter- 
minologie, spesso esoteri- 
che, che stanno alla base 
della vocalità lirica, svelan- 
do i piccoli drammi nascosti 
dietro le apparenti sicurezze 
degli eroi e delle eroine del- 
la scena melodrammatica: 
respirazione, emissione, 
canto sul fiato, messa di vo- 
ce, passaggio di registro, im- 
mascheramento, arrotonda- 
mento. Termini che gli inse- 
gnanti di canto usano (abu- 
sandone talvolta) senza riu- 
scire però a tradurli e a con- 
cretizzarli in pratica. 

Il metodo Celletti è in tal sen- 
so ineccepibile. Lo soccorre 
la conoscenza della storia e 
dello spartito, nonché il con- 


MUSICA 
L’antologia 
che suona 


Che cosa hanno in co- 
mune Balzac, Katherine 
Mansfield, Giovanni Fal- 
della, Hoffmann, Fogaz- 
zaro, Cechov, Thomas 
Mann? Apparentemente, 
un bel nulla. Ma Gilberto 
Finzi, curatore di una 
simpatica antologia per 
gli Oscar Mondadori, li 
ha inanellati l’uno all’al- 
tro carpendo a tutti un 
racconto che ha come te- 


ma centrale la musica. 
Qui canto, lì danza, e in- 
fine strumenti: «Appas- 
sionata. Quando la musi- 


ca è protagonista» 
(pagg. 355, lire 9000) è 
diventata così un'origi- 
nale carrellata di brani 
famosi, da «Sarrasine» 
di Balzac fino a «A solo 
di radio» di Elio Vittorini. 
Ma c'è «Fox trot» di Bor- 
gese, «La voce malefi- 
ca» di Vernon Lee, il 
«Don Giovanni» di Hoff- 
mann, «Il violino a corde 
umane» di Ghislanzoni, 
«Il diabolico violinista» 
di Hardy. Un libro da leg- 
gere, ascoltando... 


fronto con la tradizione e con 
la prassi ricorrente, registra- 
ta dal critico con la più pro- 
bante intransigenza. Un 
esempio desunto dalla corda 
di mezzosoprano: riguarda i 
trilli indicati da Verdi nell’a- 
ria di Azucena «Stride la 
vampa»: «Ci fu — lamenta 
Celletti — chi si fece beffe di 
questa puntigliosa esecuzio- 
ne dei trilli, ritenuta una su- 
perflua manifestazione di 
edonismo. Ma Verdi non ha 
disseminato di trilli questa 
pagina per consentire ad 
Azucena sfoggi virtuosistici. 
La frase chiave è quella ini- 
ziale: *Stride la vampa’ con 
un trillo rapido su 'vam(pa)’. 
Questo trillo è un’evocazio- 
ne imitativa dei guizzi della 
fiamma — al modo dei ma- 
drigalisti del Cinquecento — 
e Verdi vuole che in tutto il 
racconto sia presente il ri- 
verbero del fuoco, elemento 
motore dell'incubo di Azuce- 
na. Tutto qui l’edonismo. 

«Una cantante americana — 
Celletti allude alla Horne — 
aveva capito ciò che ai figlia- 
stri e ai nipotastri di Toscani- 
ni sfuggiva. Nessun mezzo- 
soprano ha.mai cantato e 
forse mai canterà questa pa- 
gina così: Occorre una gran- 
de tecnica, spinta fino al vir- 
tuosismo. Se la Horne non 
fosse una virtuosa, mai 
avrebbe pensato di eseguire 
così ’Stride la vampa’. E' la 


‘tecnica che sviluppa la fanta- 


sia. Senza tecnica l’incontro 
di un cantante con uno spar- 
tito non è che un arrangia- 
mento, un'arbitraria trascri- 
zione imposta dalla rozzez- 
za dell’esecutore o dell’ese- 
cutrice». 

Critico e osservatore impie- 
toso dei pregi e dei difetti del 
canto e soprattutto del gusto, 
l'autore passa in rassegna 
tutte le occasioni di trasgres- 
sione che i cantanti scelgono 
per avventatezza o per scar- 
sa informazione, secondati 
talvolta da direttori permissi- 
vi e da teatri frettolosi nella 
distribuzione. Ne sta facendo 
le spese — proprio nel perio- 
do più favorevole al rilancio 
totale del suo teatro —la vo- 
calità mozartiana, che pur 
vede fiorire tanti interessi tra 
i giovani cantanti e tanto fer- 
vore di studi. 

Ma il pericolo è sempre in 
agguato: è l’equivoco di 
quella povertà dinamica, di 
quella fissità di suono, di 
quella statica inerzia di fra- 
seggio, che proprio Mozart 
rifugge come il «non canto», 
professando in.ciò, una volta 
di più, i diritti della fantasia, 
della morbidezza, della fre- 
schezza espressiva, della 
gioia di vivere affidata al 
canto. 


All’asta col sospetto 


Sotheby's offre un tesoro romano (forse «illegale») 


LONDRA — Sotheby's mette 
all'asta una raccolta di ar- 
genti lavorati dell’antichità 
romana, un tesoro d'arte fi- 
nora sconosciuto, con un 
prezzo di partenza di 84 mi- 
liardi di lire italiane, ma con 
un’avvertenza: si tratta di 
pezzi di provenienza poco 
chiara, forse trafugati o usci- 
ti illegalmente dal paese d’o- 
rigine. 

Per quanto è dato sapere, è 
la prima volta che una casa 
d'aste mette le mani avanti e 
dichiara pubblicamente la 
provenienza sospetta degli 
oggetti in vendita: circostan- 
za che fa bene sperare per 
paesi come l’Italia, più volte 
vittima di furti d’arte anche 
clamorosi, come la recente 
razzia al Museo di Ercolano. 
Sotheby's si è anche messa 
in contatto, a Londra, con gli 
addetti culturali delle amba- 
sciate di 29 paesi il cui terri 
torio fece parte dell’Impero 
romano, chiedendo loro se 
abbiano informazioni di furti 
di oggetti d'argento dell’anti- 
chità. La celebre casa d'aste 
ha pure informato l’Interpol, 
l'Unesco (l’organizzazione 
dell'Onu per la cultura) e l’In- 
ternational Foundation Art 
Research (ifar), un centro di 
New York che raccoglie in- 
formazioni sui furti d'arte da 
tutto il mondo. 

| pezzi più pregiati del mate- 
riale messo all'incanto da 
Sotheby's sono cinque gran- 
di brocche riccamente isto- 
riate: una conta trenta figure 
d'animali selvatici, su un'al- 
tezza di venti centimetri. il 
gruppo di argenti, detto «te- 
soro di Sevso», dal perso- 
naggio nominato in un’iscri- 
zione di dedica, è stato tro- 
vato riunito in un grande re- 
cipiente di bronzo, pure of- 
ferto in vendita; oltre alle 
brocche vi sono tre piatti di 
70 centimetri di larghezza, 
vasi e secchielli. L'iscrizione 
su uno dei piatti dice: «Pos- 
sano questi piatti durare per 


La stessa casa d’aste 
mette le mani avanti 
e avvisa: è possibile 
che i preziosi reperti 
(valutati 84 miliardì) 
siano stati trafugati 
dal paese d’origine. 


te, o Sevso, per molti secoli, 
così che siano degni e serva- 
no ai tuoi discendenti». 

Il tesoro sarà messo in espo- 
sizione, a New York, da lu- 
nedì; esso appartiene al 
marchese di Northampton e 
comprende 14 pezzi, dieci 
acquistati nel 1980, gli altri 
nell'87. Sotheby's, come det- 
to, ha fissato un prezzo di 
partenza di 84 miliardi di lire, 
ma ritiene che quello finale 
possa agevolmente supera- 
rei 200 miliardi. 

Il marchese di Northampton 
vuole che gli argenti siano 
venduti in blocco e non vada- 
no dispersi tra più acquiren- 
ti. Sotheby's, a quanto si sa, 
tenterà dapprima di conclu- 
dere la vendita per via priva- 
ta ma, se ciò non risulterà 
possibile, il «tesoro di Sev- 
so» sarà battuto all'asta a 
Zurigo entro l’anno, in data 
da stabilirsi. 

«The Independent» scrive 
che Lord Northampton ac- 
quistò gli argenti per il trami- 
te di Rainer Zietz, un anti- 
quario di Londra secondo il 
quale il tesoro era fornito di 
licenze di esportazione rila- 
sciate dalle autorità libanesi; 
sarebbe quindi da presume- 
re che esso sia stato ritrova- 
to in quel paese mediorien- 
tale, anche se non si sa né 
dove né come. In altri am- 
bienti dell'antiquariato, inve- 
ce, si sostiene che gli argenti 
siano provenienti dall’Euro- 
pa orientale. 


Sotheby's non nasconde di 
muoversi con tanta circospe- 


zione a seguito della senten-, 


za con cui, per la prima volta 
nella storia giudiziaria ame- 
ricana, un tribunale ha giudi- 
cato non valido (nell'agosto 
scorso) l'atto di acquisto con 
cui la collezionista Peg Gold- 
berg era venuta in possesso 
di alcuni mosaici trafugati da 
una chiesa dell’isola di Ci- 
pro. Si è ora in attesa della 


‘ sentenza di appello. «Certo 


che quel caso ci ha indotto a 
qualche precauzione — ha 
dichiarato la portavoce di 
Sotheby's, Fiona Ford — Nel 
caso degli argenti romani 
noi abbiamo fatto tutto quello 
che il giudice dei mosaici 
disse che si sarebbe dovuto 
fare, e anche qualcosa di 
IU». 

Giano a Lord Northampton, 
il marchese che mette in 
vendita il tesoro, rappresen 
ta un personaggio «sui gene- 
ris» nel panorama della no- 
biltà britannica. Quarantatré 
anni, spesso all’onore delle 
cronache per i suoi matrimo- 
ni, ha divorziato per la quar- 
ta volta nel 1988, quando è 
stato indicato come il 94.0 tra 
gli uomini più ricchi d'Inghil- 
terra. Erede di grandi pro- 
prietà immobiliari e di palaz- 
zi ricchi di opere d’arte, si è 
disfatto di alcune delle più 
preziose, realizzando gua- 
dagni favolosi. Nell'80 mise 
all'asta alcuni vasi greci an- 
tichi, battuti per tre miliardi 
di lire. Poi trattò personal- 
mente la cessione al Museo 
Getty di Malibu, in California, 
del quadro «Pan e Eco» di 
Dosso Dossi (3,7 miliardi). 
Nel 1985 vendette da Chri- 
stie's un altro quadro italia- 
no, la famosa «Adorazione 
dei Magi» di Andrea Mante- 
gna, per ben 17 miliardi di li- 
re. Appassionato di fenome- 
ni psichici e di spiritualismo, 
da qualche anno si è conver- 
tito al buddismo. 


Cultura e Spettacoli 


MOSTRE / RUBENS 


«tutto Rubens» in Italia. 


BRANDUARDI / CONCERTO 


C'è ancora spazio per questi mene 


BRANDUARDI / INTERVISTA 
«Dopo il Viaggio incantato 
farò un disco da pantera» 


MONFALCONE — La calma con cui si esprime Angelo 
Branduardi è quasi disarmante; anzi, di primo acchito, | 
suoi discorsi pacati e le parole ben scandite disorienta- 
no a dovere l'interlocutore, per poi dilagare a cascata, 
prorompenti, come quei suoi riccioli crespi che ancor 
oggi fanno tanto «bohémien». Poco prima dell’esibizio- 
ne monfalconese, il cantautore attende sornione le do- 
mande del cronista: teme le banalità e il «già detto», 
odia ripetere sempre le stesse frasi difronte ai medesi- 
mi quesiti. E sembra scettico, se non pessimista, nei 
confronti del mondo musicale d'oggi, che concede or- 
mai poco spazio al talento e privilegia aspetti esteriori e 
produzioni futuristiche. : : 

«Ma no — replica subito —, non sono pessimista. C'è 
tantissima musica che mi piace, a parte Wagner, che è 
morto. Se certa musica oggi viene prodotta, bella obrut- 
ta che sia, è perché un mondo esteriore la giustifica. In 
momenti di grande tensione morale e grande forza 
emotiva, il musicista scrive, osa, perché ciò che respira 
è un'aria cristallina, potente. Noi siamo musicisti popo- 
lari, non geni che fanno spuntare i fiori dal deserto. Ab- 
biamo bisogno di terra arata, fertile o meno, Ma arata», 


A fine mese Branduardi si ritirerà in sala d’incisione con 
gli stessi musicisti che l'accompagnano in tournée; 
Francesco Soggiu alla batteria, Claudio Ibba al basso, 


Claudio Guidetti alla chitarra e alle tastiere, € Franco 
Sabbatino (attualmente organista ufficiale della catte- 
drale di Muenster, in Germania). «Sì, ci stiamo impe- 
gnando con pochi concerti in posti anomali, coMe que- 
Sta discoteca, proprio nella prospettiva del nuovo disco. 
Da un lato è un'esperienza interessante, perché serve a 
rinsaldare un po' di complicità con i ragazzi del gruppo, 
dall'altro mi dà la possibilità di inserire, a sorpresa e 
senza annunciarli, brani inediti. Si tratta di un test im- 
portante. Per quanto riguarda il nuovo disco, devo con- 
fessarlo, sono ancora in alto mare, Sarà all'insegna del 
meno c'è, più c'è’, estremamente diverso dall’horror 
vacui in base al quale, da bravo barbaro, un tempo an- 
davo a riempire i solchi con un'attitudine un po’ baroc- 
ca. E' il mistero di ciò che non si dice. Sarò più pantera 
che elefante... ; 
«Piuttosto, ci tengo molto ad annunciare che, solo pochi 
giorni fa, ho ultimato la scrittura del ’Viaggio incantato”, 
un’operina per le marionette di Podrecca, che andrà in 
scena a Trieste il 18 marzo. Si tratta di un ulteriore impe- 
gno portato a termine nel campo delle musiche da spet- 


tacolo e delle colonne sonore. Mi ritengo estremamente © 


soddisfatto, ma penso di essere stato aiutato non poco 
dalla mia formazione musicale di tipo classico». 
[d. ben.] 


I) 


5. 


Angelo Branduardi: Un concerto di rodaggio, in località «minori», prima di tornare in sala d’incision®; 
ibum, «Pane e lose», e a sedici dal debutto discografico. 


dal suo ultimo a! 


NE — Esiste ancora spazio 
MONFALCONE fi che combattono, una 


impari contro gli squali del video- 
lotta impatti unicamente della propria 
vena poetica © di una brillante prepara- 

Palco, maggior insi- 


per i menestr 
tape, arma! 


zione MU: 


cista lombardo 


sicale? Il 
dia ma anche miglior com 
chi di ogni musicista, ha sciolto i dubbi, 
rispondendo affermativamente. E An- 
gelo Branduardi, trentanovenne musi- 
o trapiantato in Liguria, 
ha confermato l’altra sera, all’«Hippo- 
drome» di Monfalcone, che a sedici an- 
ni dal suo esordio discografico, c'è an- 
cora Spazio per lui. 
Quasi due ore e mezzo di musica inten- 
sa è stato il regalo che il flemmatico 
violinista ha voluto concedere al pubbli- 
co accorso, non troppo numeroso a dire 
ilvero, ma estremamente eterogeneo e 
buon conoscitore del linguaggio di 
Branduardi, come al solito molto con- 
creto e privo di orpelli, e caratterizzato 
da atmosfere giocate tra il folk e la favo- 
la. Un'esibizione intensa, ma soprattut- 
to molto intima. La breve tournée attua- 
le di Branduardi non è motivata dall’e- 
sigenza di promuovere una nuova usci- 


«Hélene Fourment col figlio», un dipinto di Rubens, cui Padova dedica una 
grande mostra che poi sarà a Roma e concluderà il suo «giro» a Milano: ! dipinti 
provengono dai maggiori musei d’Europa (e non solo): è la prima esposizione di 


.. Servizio di 
Fausto Gianfranceschi 


. ROMA — La spensierata 
_. mescolanza tra sacro e pro- 
- fano è un carattere saliente 
dei fatti contemporanei: i 
due elementi si sostengono 
a vicenda, senza sorpren- 
dere più nessuno. Per ciò di 
cui voglio parlare, il profa- 
no è il Mondiale di calcio, e 
il sacro la grande arte. Allo 
scoccare dei primi calci al 
pallone, si aprirà infatti a 
Roma, nel rinnovato Palaz- 
zo delle Esposizioni, la più 
vasta mostra che l'Italia ab- 
bia mai dedicato all’opera 
pittorica del sommo Pietro 
Paolo Rubens (1577-1640). 
Accadrà davvero che Je fol- 
le dei tifosi, dopo aver assa- 
porato le partite, si rigene- 
reranno l'animo davanti al- 
le tele del grande fiammin- 
go? Ne dubito. Penso che 
ciascuno seguirà il suo iti- 
nerario, i tifosi allo stadio e 
gli amanti dell'arte al Palaz- 
zo delle Esposizioni; ma la 
pubblicità ha le sue riso- 
nanze e i suoi incentivi mi- 
steriosi, quindi accontentia- 
moci del regalo: il Mondia- 
le, insieme con strade MI- 
gliori, ci porterà anche 
un'occasione non comune 
di godimento estetico, in 
una città che, pur essendo 
la capitale, figura în coda ad 
altri centri minori per l'or- 
ganizzazione degli appun- 
tamenti d’arte. 

D'altronde, nemmeno Ja 
mostra di Rubens è una ini- 
ziativa romana, giacché 
‘parte da Padova, dove è na- 
ta l'idea, dove SI sono mate- 
rializzati. ! finanziamenti 
principali, © dove la rasse- 
gna, al Palazzo della Ragio- 
ne, sarà inauguralmente 
ospitata, dal 25 marzo al 31 
magg49!0, per poi trasferirsi 
nella Capitale, dove resterà 
dal 12 giugno al 31 agosto; 
ultima tappa di questo giro 
d'Italia (siamo in tema di 
sport), Milano, al Palazzo 
della Permanente, dal 12 
settembre al 28 ottobre. 

Nel 1977, per il quarto cen- 
tenario della nascita, l'Italia 
aVeva già tributato una se- 
rie di omaggi a Rubens, con 
mostre a Roma, Firenze, 
Genova e Mantova, ognuna 
diversa dalle altre perché a 
tema, oppure documenta- 
rie, e sulla base di quanto 
era reperibile in loco. Furo- 
no esposizioni interessanti 
ma parziali, mentre la mo- 
. stra della prossima prima- 
_ vera raccoglierà settanta- 
1". cinque dipinti, trenta dise- 
gni, trentadue Incisioni di 
Rubens, e venti dipinti di ar- 
tisti rubensiani 0 altrimenti 


utili per un confronto cultu- 


rale. 


Li 


i. 


Pagno di gio- 
brani. Un primo gru 


‘bum «Pane e rose»; 
chi di temperamenti 


mistico del cantante. 


ta discografica; al contrario, lo scopo è 
quello di raggiungere una profonda in- 
tesa con i musicisti del gruppo, sco- 
prendone tutte le potenzialità prima di 
avventurarsi — neile prossime settima-= 
ne — in.sala d’incisione e di estrarre 
dal cilindro nuove favole su vinile. 
L'esibizione è stata suddivisa in 
parti ben distinte, per un totale 
ppo di ot 
letamente | ultima 
Branduardi, l’al- 
dell’88: motivi ric- 
to) PimiCO e di se- 

estremamente Vibranti, che 
fanno costituito un'eccellente introdu- 
zione alla seconda parte del concerto, 
un viaggio nel lato più ombroso e inti- 


riassunto quasi comp! 
fatica discografica di 


‘Con la sua caratteristica voce lamento- 
sa, al solito vivacizzata da frequenti cali 
di tono, Branduardi ha rivisitato tutti 
quei motivi «di mezza età» che il pubbli- 
co si attendeva; infine, i tradizionali bis 
hanno rappresentato lo spazio ideale 
per un ritorno alle origini, con il top 
commerciale della produzione del can- 


Sabato 10 febbraio 1 


Il fiammingo «mondiale» 


Si apre a marzo una grande mostra, la più completa finora (con inediti) 


Due terzi degli oli e dei di- 
segni vengono dall'estero, 
l’ottanta per cento da musei 
e da altre istituzioni pubbli- 
che; i punti di provenienza 
più lontani sono la Califor- 
nia e Leningrado. Alcuni dei 
disegni sono inediti. Merito 
o no del Mondiale, si segna- 
la anche una coincidenza 
storica: quest'anno cade il 
trecentocinguantesimo an- 
niversario della morte del 
pittore. 
Curatore della. mostra e 
coordinatore del comitato 
Scientifico è Didier Bodart, 
un belga italianizzato, qua- 
le fu Rubens. Storico del- 
l'arte, già docente all'Uni- 
versità di Lovanio, speciali- 
sta di pittura fiamminga e 
olandese del Seicento, Bo- 
dart vive dal 1964 a Roma, 
dove tra l’altro ha dato alle 
stampe due fondamentali 
volumi sull'attività degli ar- 
tisti del suo Paese nella cit- 
tà papale del XVII secolo. 
Quando nella sua casa di 
via della Lungara parliamo 
della mostra, Bodart è visi- 
bilmente soddisfatto -del- 
l'impresa che ‘sta condu- 
cendo in porto, pur fra qual- 
che difficoltà. 
Quali saranno i meriti mag- 
giori dell'esposizione? 
«Anzitutto l’ovvio beneficio 
di far venire in Italia tante 
opere di Rubens che stanno. 
all’estero, ai quattro punti 
cardinali. D'altronde la mo- 
stra privilegia l'ottica del 
rapporto fra il pittore e la 
cultura italiana. Ma si 
avranno anche importanti 
risultati scientifici. Si vedrà 
che in molti quadri i colori 
di Rubens cambiano — in 
meglio, ‘beninteso — in se- 
guito alle accurate puliture 
eseguite per l'occasione. E' 
uno dei vantaggi delle gran- 
di mostre di questo tipo». 
Oltre alla pulitura, ci sono 
stati altri interventi? 
«Abbiamo sottoposto una 
ventina di opere alla radio- 
grafia, che permette di ve- 
dere cosa c'é sotto lo strato 
finale. Con la radiografia si 
scoprono gli eventuali pen- 
timenti dell’artista, e si può 
studiare il modo di procede- 
re. dal primo abbozzo al 
quadro compiuto. Abbiamo 
avuto delle sorprese: per 
esempio, sotto il "Martirio 
di Sant'Orsola’ del. museo 
di Mantova è nascosto il ri- 
tratto di Margherita Gonza- 
ga, che il pittore, forse in- 
soddisfatto, ricoprì con il 
soggetto sacro. 
«Questa è una curiosità, 
mentre altre scoperte sono 
più significative. Sotto le 
Tre Grazie” degli Uffizi, i 
primi schizzi delle figure 
femminili denotano l'in- 
fluenza di manieristi quali 
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Veronese, e soptr: inni! 
Tiziano. Dai 28 ai. 
vissuto a Mantav& # d 
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«Debbo dire che ho 
un'accoglienza 9eM 
che le mie richiesti 
slate generosamenti 

dite in tutte.le istituzii 
mondo. Unica ecc@ 
l’Ambrosiana. di. 

che, senza una ragioli 
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archeologici romalli 
colti nel Codice Resta”. 
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A Monfalcone il cantautore lombardo rivisita la propria produzione, prima di incidere UN nuovo album 
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una scarna Versione di «Alla roi, 
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MOSTRE /PADOVA 


Di tutto un poco 


Nel corso dell’anno, circa quaranta esposizioni 


Oltre a Rubens (insieme 


«Da Bellini a Tintoretto 


[nni 


in terna, sulle incisioni del grande artista 
e sulla pittura fiamminga del "600), si vedrà 


da metà 7400 a tutto il 500). AI Pedrocchi, 
‘costumi e arti decorative del primo ’900, 
«Da Napoleone all’Austria». Poi, scultura. 


con altre rassegne 


» (oltre 200 tele 


PADOVA — Ma non c'è so- 
lo Rubens. Oltre alla gran- 
de mostra che s'inaugura il 
25 Marzo al Palazzo della 
Ragione (e di cui parliamo 
Nella pagina a fianco) mol- 
te altre sono le iniziative 
eulturali di rilievo che la cit- 
tà Veneta ha in programma 
Per questo 1990. Anzi, la 
QUantità è sorprendente e 


| —A giudicare da temi e ti- 


toli—anche la qualità. 

A corollario di Rubens, al- 
tre mostre. Dal 31 marzo al 
31 maggio, nei Magazzini 
del Sale, le bellissime «In- 
Cisioni rubensiane del Mu- 
seo di Padova». Ai «Pittori 
fiamminghi e olandesi del 
'600 nei territori della Sere- 
Nissima» è dedicata invece 
Una rassegna allestita dal 
15 giugno a ottobre al Pa- 
lazzo della Ragione (oltre 
cento opere, dal Veneto, 
dalla Lombardia orientale 
e dalla nostra regione, a te- 
Stimonianza della consue- 
tudine al collezionismo da 
De delle famiglie vene- 
e). 

Tematicamente affine, ma 
diversa, la mostra che oc- 
cuperà il Museo degli Ere- 
mitani tra settembre e di- 
cembre: «Pittura europea 
nelle collezioni del Museo 
di Padova»: è la terza espo- 
sizione «a rotazione» del 
consistente patrimonio del- 
la Pinacoteca civica. 

Un altro caposaldo dell'an- 
no d'arte padovano sarà 
«Da Bellini a Tintoretto» 
(Museo civico degli Eremi- 
tani, 26 aprile-31 gennaio 
91): oltre 200 tele e tavole 
ditgrandi autori, soprattutto 
veneti, dalla metà del '400 
a tutto il ’500. 

Tra questi; Jacopo» Bettini, 
Jacopo da Montagnana, Gi- 
rolamo Romanino, Alberti- 
no Piazza, Bernardino Lui- 
ni, Andrea Previtali, Girola- 
mo Dal Santo, Paolo Vero- 
nese, Jacopo, Francesco e 
Leandro Bassano, Palma il 
Giovane, Tintoretto. Colla- 
teralmente, la mostra nu- 
mismatica «A testa o croce; 
immagini d'arte nelle mo- 


nete del Rinascimento». 

In autunno, il Palazzo della 
Ragione ospiterà la XV edi- 
zione della Biennale inter- 
nazionale del bronzetto e 
della piccola scultura (31 
ottobre-gennaio ’90) che 
avrà come tema «L'avven- 
tura dell'oggetto» e segna- 
lerà le più interessanti mo- 
dulazioni e trasformazioni 
del concetto di scultura dal 
«Nouveau realisme» a 0g- 
gi. Tra le molte sezioni, una 
per Cesar (Cesare Baldac- 
chini) e una per la scultura 
veneta dopo Martini (catte- 
drale dell'ex macello, 16 
settembre-28 ottobre). 
Intanto, fino al 16 aprile è 
aperta al Caffè Pedrocchi 
la mostra sugli abiti dei 
bambini: «Conciati a festa: 
bambini dal''600 al '900» e 
le stesse sale ospiteranno 
dal 4 novembre all'aprile 
del ‘91 la rassegna dal tito- 
lo: «Primo Novecento: co- 
stumi e arti decorative». 
Inoltre, per ricordare i 150 
anni dalla pubblicazione 
della «Certosa di Parma» di 
Stendhal, che fece cono- 
scere il Pedrocchi in tutto il 
mondo, il caffè sarà sede di 
un convegno, «Stendhal a 
Padova nel 1815», cui sarà 
collegata la mostra «Da Na- 
poleone all'Austria» (1 
maggio-30 giugno). 

E non finisce qui. Mostre, 
convegni, concerti, itinera- 
ri storici, letture verranno 
dedicati a Petrarca dal 10 
marzo al 29 luglio nella ca- 
sa Petrarca per iniziativa 
dell'assessorato alla cultu- 
ra, mentre — in contempo- 
ranea con Venezia — sarà 
aperta da settembre a no- 
vembre una mostra su «Gli 
armeni in Italia e in Euro- 
pa», organizzata dalla As- 
sociazione «Gaudium et 
Spes» all’Oratorio di San 
Rocco, 

Questi sono gli appunta- 
Menti principali. In tutto, 
però, le mostre saranno 
una quarantina, per un pro- 
gramma in larga parte ra- 
gionato e articolato. Pado- 
va diventa protagonista. 


Ritratto di dama con un rosari 
fiammingo fu a lungo in Italia: 
muni 


di un taccuino 


0, di Rubens. L’artista 


la girava a cavallo, 


TEATRO / MILANO 


| Servizio di 
Giorgio Polacco 
MILANO — Adesso, si può 


dire, ci abbiamo fatto l’abitu- 
dine. Lo definivamo spiritoso 


(e non più) al nascere della 
Sua fortunata stella, il londi- 
e Alan Ayckbourn, classe 


Una ventina di copioni 


dietro le Spalle; oggi lo 


t 
robot gel eMPlicemen 
un indiavea xi rammMatUFOIA, 
to a sfornare Congere ispira. 
bolica perfezione. Wei dia- 
che arriva a veder TAPprgti 
sentate cinque sue comme. 
die, in contemporanea, nel 
West End. 
Intanto girano l'Italia due al- 
tri «prodotti» (non saprei co- 
me definirli altrimenti) di 
questo bizzarro giocherello- 
ne della parola che qualche 
“buontempone ha fatto risali- 
fe — per le sfumature del 
dialogo e per i suoi sottintesi 
— addirittura a Cecov. Si 
tratta di «Detto fra noi» (1976) 
€ del più recente (1984) «Il 
Presente prossimo venturo». 
Del primo lavoro si è già par- 
lato da queste colonne: vi 
cenda di quattro compleanni 
di due coppie (ma i protago- 
Nisti sono cinque: Laura Fo e 
fante BENE ambe- 
s Mauro Marino, 


Gianfranco Candia, Gianni 

india, Gianni- 
na Salvetti), scambi mecca- 
| Nici di parole in una società 


Sompiaciuta, secondo tradi- 


j zione, delle sue feste ritual- 


€: i Più o meno contenti. 


5 ren; 


f drammatici, crisi 


Mente ricorrenti; dove l’invo- 
Si A esplosione comica pas- 
>” all'insofferenza per lo 
Cchero nel caffé all’indiffe- 
za nei riguardi di un pon- 
passo .tracollo finanziario 
‘egia di Giovanni Lombardo 
‘adice, simmetrici acmi 

i frammiste a sbornie AISTA 
Strappalacrime, e tutti acasa 


Più complicata e presuntuo- 


Nulla di nuovo 


da un’ennesima 


sua commedia, 


con Barbareschi 


sa «Hence for Ward» S 
ta dal puntualissimo VER 
DO d'Amico (dedica ben tre 
Eaolne al «suo» Ayckbourn 
ta Suo «Dieci secoli di tea- 
INglese»), in «Il presente 
E mamo venturo», facendo- 
in î 
del IEVArSÌ dg na rar 
contorno. { RAS] 
‘antascientifico 
metà fra «1997: fuga da N ù 
York» e «Blade Runner» p: 
Si tratta, in realtà, della più 
semplice vicenda personale 
di un musicista, certo Jero- 
me Watkins, che ha due pro- 
blemi: resuscitare una vena 
creativa spentasi ormai da 
quattr'anni, e.recuperare la 
figlia Ornelia, sottrattagli per 
l'appunto quattr’anni prima 
dalla moglie che l’ha brusca- 
mente piantato. Il bello è che 
il compositore si ritroverà, 
oltre a Ornelia tramutata in 
un maschio «punk», anche la 
moglie, alla sola pronuncia 
di un sospirato, imprevisto, 
dilatato, stereofonico, sinte- 
tizzato «Ti amo». 
E’ strano che un attore dota- 
to (anche se di recente s0- 
pravvalutato) come Luca 
Barbareschi, attento cono- 
Scitore dei più moderni ca- 
noni teatrali nordamericani, 
SI sia incapricciato di questa 
commediola, che incuriosi- 
sce forse per i gadget mec- 
,Sanici, per un robot ritirato 
dal mercato per.avarie peri- 
colose, ma che stenta a de- 
collare in fase di comicità 


yckbourn e il robot 


Un autore da rimettere per un po” nel cassetto... 


pura, di sberleffo Î 
disincantato. Siogica 


Nel monolocale armato e. 
senza finestre (con un lam- 
padario avvolto nel cellop- 
hane e i costumi vagamente 
Settecento, guarda un po’, di 
Silvia Bisconti), si succedo- 
no due visite; e questa è la 
sola «chance» della comme- 
dia, perché permette un «vis- 
3-vis» di due attrici, la prima 
una divetta scioccherella, la 
seconda una virago alle pre- 
se con il robot. 

Barbareschi si fa apprezzare 
più per le sue vitalistiche di- 
mostrazioni di «verve» SC@- 
nica che non per un'effettiva 
interiorizzazione del perso” 
Maggio, che si sarebbe an- 
che potuta tentare: meglio di 
lui, forse, le giovani Nancy 
Brilly, svaporata pupattola 
Marilineggiante, spiritosa 
oca meccanica, e Orietta De 
Rossi, robot triste riciclata 
nell'allarmante consorte ne- 
Vrotica. Joyce Pitti è la figlia 
«Punk» doppiata sul video 
dalla piccola Beatrice Bar- 
bareschi; anonimo come il 
suo personaggio l'intervento 
di Massimo Mesciulam; mu- 
Siche brillanti di Andrea 
Centazzo, autopropostosi 
Nelle vesti ideali di un perso- 
Naggio iellato che, nonostan- 
te le videotelefonate, non 
riesce neppure a entrare in 
scena. 

Passata l’ondata degli «an- 
gry young men», dei «giova- 
ni arrabbiati» riconciliatisi 
con i «tories» della signora 
Thachter, isolato il fulgido e 
ormai classico «caso» Pin- 
ter, non è ad Ayckbourn 
(mettetelo almeno per qual- 
che anno nel cassetto) che 
dobbiamo chiedere qualco- 
sa di nuovo dalle scene in- 
glesi: semmai a David Sto- 
rey, a Simon Gray, a Chri- 
stopher Hampton, a Tom 
Stoppard... 


CINEMA / FESTIVAL 


Femmine «d’acciaio» 


A Berlino via con un «melò» sulle forti donne della Louisiana 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


BERLINO — C'è una tenden- 
za masochista nei grandi fe- 
stival: quella d'inaugurarsi 
con un film possibilmente 
fuori concorso, generalmen- 
te brutto. Esempi recenti? 
«Le grand bleu» a Cannes, 
«In una notte di chiaro di lu- 
na» a Venezia, «Fiori d'ac- 
ciaio» ora a Berlino. La spie- 
gazione? Ce ne possono es- 
sere due: un errore di valuta- 
zione da parte di chi lo ha 
scelto, oppure un'imposizio- 
ne dall'alto, vuoi per motivi 
commerciali (di solito sono 
film miliardari che hanno al- 
le spalle un potentato econo- 
mico, al quale non si può ri- 
fiutare un piacere), VUOI per 
motivi politici (il regista, 0 il 
produttore, appartiene alla 
clientela del ministro, al cui 
dicastero fa capo il festival). 

D'accordo, direte. Ma per 
ché, se il rospo va ingoiato, 
farlo proprio il giorno dell'i- 
naugurazione? Perché non 
intrupparlo con tanti altri film 
a metà festival, sperando 
che passi inosservato? Per- 
ché, dandolo per primo, S! 
spera che alla fine ci si SIA 
già dimenticati di lui. È 
E' la tesi che un giorno mi 
espose uno di questi diretto- 
ri. Non Moritz de Hadeln, c0- 


munque, il quale ha buon 
gioco nel dire: il film è quello 
che è, ma quale altro mi 
avrebbe consentito di sciori- 
nare sul palcoscenico dello 
Zoo Palast, la sera dell'inau- 
gurazione, un campionario 
altrettanto ricco di attrici sul- 
la cresta dell'onda? Vista 
sotto questo aspetto, la que- 
stione è chiusa, tanto più che 
Berlino, a differenza di Can- 
nes e di Venezia, non è un 
festival per addetti ai lavori, 
incaricati di diffonderne l’e- 
co attraverso i mass media. 

Ha un pubblico che varia se- 
condo l’orario dello spetta- 
colo (intellettual-studente- 
sco il pomeriggio, intellet- 
tual-mondano la sera), un 
pubblico cui deve una certa 
riconoscenza, perché è lui 
che gli ha garantito la so- 
pravvivenza nei primi a nni 
di vita, quando era povera 
cosa sul piano internaziona- 
le, quando i mass media non 
se lo filavano proprio; ed è a 
lui che va il ringraziamento 
se nel '68 non ha subito con- 
testazioni da parte dei giova- 
ni cineasti arrabbiati e di Ru- 
di Dutschke, il quale molto 
saggiamente riteneva più 
pagante prendersela con lo 
Scià di Persia in visita a Ber- 
lino che non col direttore del 
festival, Alfred Bauer, l’ade- 
naueriano di ferro che lo 


aveva fondato. 

A questo pubblico sono state 
offerte ieri sera Sally Field, 
Dolly Parton, Daryl Hannah, 
Olympia Dukakis e Julia Ro- 
berts, vale a dire i cinque se- 
sti del cast femminile del 
film, tutte assieme in carne 
ed ossa, con la sola eccezio- 
ne di Shirley Mac Laine. For- 
se Shirley s'è pentita di aver 
partecipato a un film, in cui 
sembra imitare Jole Silvani, 
l'anziana soubrette del comi- 
co triestino Cecchelin, vista 
in «La città delle donne», nel 
ruolo di una contadinaccia 
infoiata. Proprio lei, Shirley 
Mac Laine, che, nel mezzo 
del cammin della sua vita, è 
stata folgorata dal mito della 
reincarnazione, scrive libri 
in proposito e interviene a 
«La ricerca dell'Arca», per 
discuterne con Mino Dama- 
to! 

A dire il vero, non è che le 
altre star si comportino mol- 
to meglio. Fanno eccezione 
le sole Sally Field e Julia Ro- 
berts, costrette a mantenere 
la propria dignità, visto che, 
sin dalle prime battute del 
film, sulle loro teste aleggia, 
non l'angelo custode, bensì 
l'angelo della morte. Tratto 
dall'omonima pièce di Ro- 
bert Harling, il quale si è ad- 
dossato pure il compito di 
sceneggiarla, «Fiori d'accia- 


io» vuole essere un omaggio 
alle forti donne della Loui- 
siana, le quali, a differenza 
dei loro uomini, non si la- 
sciano abbattere dalle sven- 
ture che la vita spesso riser- 
va; le superano ricomincian- 
do a operare con rinnovata 
energia e — pe rché no? — 
allegria. 

La sventura, nella fattispe- 
cie, è quella di M'Lynn Ea- 
tenton, la cuì primogenita, 
Shelby, è affetta da una gra- 
ve forma di diabete. Contro 
la volontà della madre, che 
vorrebbe mantenerla il più a 
lungo possibile, forse per 
sempre, sottola sua ala pro- 
tettiva, Shelby si sposa; e 
contro il consiglio del medi- 
co, che la mette in guardia 
sul pericolo mortale cui va 
incontro, Shelby rischia la 
gravidanza. 

Il parto ha luogo felicemente; 
il pupo è bellissimo, fatto su 
misura per la pubblicità del 
Plasmon; ma Shelby esce 
sfiancata dalla prova, deve 
sottomettersi alla dialisi, sa- 
rebbe destinata a morire nel 
giro di qualche mese, se la 
madre, còn un sacrificio tipi- 
camente materno, non le of- 
frisse un suo rene sano. 
Tutto parrebbe sistemato; 
eppure il diabete non demor- 
de: dopo un anno di tranquil- 
lità, Shelby è colpita da una 


nuova crisi che la riduce in 
coma irreversibile. Sarà la 
madre, non il padre, a deci- 
dere di staccarla dall'appa- 


rato che la tiene in vita, a ri- 


trovare la forza di ricomin- 
ciare, dopo essersi chiesta 
con rabbia le ragioni di un 
destino troppo misterioso 
perché lei lo possa compren- 
dere e accogliere. 

Detto così, il film sembra una 
versione sudista di «Voglia 
di tenerezza», dove una fi- 
glia moriva di cancro dinanzi 
a una madre incapace di im- 
pedirlo e costretta a soprav- 
viverle. Un melò, insomma. 
Senonché Harling, che parla 
per fatto personale, poiché 
gli è capitata una sventura 
del genere con sua sorella, 
ha voluto creare intorno a 
quest'asse un giardino di 
«fiori d'acciaio» per l’appun- 
to: di donne forti e vitali, che 
però sullo schermo paiono 
delle universitarie fuori cor- 
so, intente a celebrare una di 
quelle «feste della matrico- 
la» che ormai non usano più. 
Il cinema non ha da essere 
verità. Ben venga l'artificio. 
Ma qui l'artificio è sostituito 
dalla caricatura. E la carica- 
tura si accorda male col me- 
lodramma che vi ho descrit- 
to. Diciamo pure che il vero 
festival comincia domani. 


CINEMA / INTERVISTA 


Keith Carradine 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


ROMA — Appartiene all'anti- 
ca nobiltà europea, i conti Cor- 
radini, i cui discendenti si tra- 
sferirono da Bologna in Inghil- 
terra alla fine del XVI secolo; 
ma appartiene altresì alla più 
ben nota «nobiltà» del cinema, 
quella hollywoodiana. Il papà, 
John Carradine, è nella storia 
della Settima Arte con splendi- 
de interpretazioni, valga per 
tutte quella in «Ombre rosse»; 
il figlio Keith, in vent'anni di 
carriera, ha lavorato Con | 
maggiori registi, da Altman (in 
«Nashville» è bastata una can- 
zone, «I'm easy», per renderlo 
famoso in tutto il mondo) ad 
Aldrich; da Scott (I duellanti) a 
Malle (Pretty Baby), da Kon- 
chalovsly (Maria Lovers) a 
Hill, a Ritchie. 

Keith Carradine, 40 anni, spo- 
sato con figli, è ancora l'affa- 
scinante attore che ha fatto so- 
gnare, giovanissimo, tanti 
cuori femminili, ma ciò che gli 


TEATRO / TRIESTE 


Rauche divagazioni 


_ (08. 
Renzo Giovampietro, 66 anni (nella 


foto di Alberto 
ssionato 


Muciaccia), attore e regista dell'aPPAStnticelli sul 


saggio-racconto morale 
teatro. 


di Roberto De 


interessa «non è tanto il cine- 
ma che crea le superstar 
quanto quello che, pur facen- 
do spettacolo, non disdegna di 
provocare con le idee». Carra- 
dine ama la cultura («E' merito 
di papà, un uomo rinascimen- 
tale, che ha sempre immerso, 
me e i miei fratelli, in tutto ciò 
che è arte e letteratura»), il ci- 
nema europeo («ricco di con- 
tenuti, provocatorio»), le om- 
bre della meditazione nella 
privacy della famiglia. 

Per questo si è tenuto sempre 
alla larga dai bagliori di Holly- 
wood e ha preferito affinare 
l'arte della recitazione con 
performance sottili, misurate, 
approfondite nei caratteri e 
nel comportamento. Il regista 
Roberto Faenza l’ha scelto per 
il suo ultimo film «Mio caro 
dottor Grasler», tratto da un 
racconto del grande scrittore 
viennese Arthur Schnitzler, e 
interpretato da un cast inter- 
nazionale di ottimi interpreti 
quali Miranda Richardson, 


Monologhi con Giovampietro martedì a Muggia 


TRIESTE — Nel quadro della 
rassegna di spettacoli «Tea- 
tro oggi», proposta dall'Ente 
regionale teatrale del Friuli- 
Venezia Giulia, la sala tea- 
trale Verdi di Muggia ospite- 
rà tre spettacoli. Martedì 
prossimo, alle 21, Renzo 
Giovampietro rappresenterà 
il monologo di Roberto De 
Monticelli «Signori, credete- 
mi: il teatro deve essere rau- 
co» e il pirandelliano «L’uo- 
mo dal fiore in bocca». Il 20 
febbraio la Cooperativa Tea- 
tro canzone presenterà, per 
la regia di Roberto Guicciar: 
dini, il lavoro di Pier Paolo 
Pasolini «Porcile». Infine, il 
1.0 marzo sarà la volta del- 
l’Allegra Brigata con il musi- 
cal di Gustavo Verde e Mas- 
simo Cinque intitolato «Via 
col vento». 

Il primo monologo, con Ren- 
zo Giovampietro, 66 anni, nel 
doppio ruolo di attore e regi- 
sta, è un appassionato sag- 
gio sul destino del. teatro 
‘che, «travolto dal macchini- 
smo e dall'eccessiva este- 
riorità, può perdere il gusto 
all'intima illusione; che gli 
attori smarrissero le riso- 
nanze rugginose (la raucedi- 
ne) intesa non come fatto fi- 
siologico, bensì come condi- 
zione psicologica». Roberto 
De Monticelli pubblicò que- 
sto sfogo nel maggio '81 sul 
«Corriere della Sera», sotto 
forma di racconto morale: 
una lunga divagazione sulla 
storia del teatro, «quel teatro 
che schernisce se stesso 
mentre implacabilmente si 
analizza, che è poi il teatro 
della salvezza». ll saggio è 
stato ripubblicato da Gar- 
zanti nel volume «L'attore». 
Prevendita biglietti alla bi- 
glietteria della Sala Teatrale 
Verdi (tel. 040/275576) in via 
S. Giovanni 4 a Muggia lu- 
nedì e martedì, dalle ore 
16.30 alle 18.30. 


Max von Sydow, Mario Adorf, 
Sarah-Fenton, Kristin Scott- 
Thomas. La pellicola prodotta 
da Mario Orfini per la Eidosco- 
pe e Reteitalia, con la distribu- 
zione della Titanus, si avvale 
delle musiche di Ennio Morri» 
cone, della fotografia di Giu- 
seppe Rotunno e della sce- 
neggiatura (assieme a Faen- 
za) di Ennio De Concini. 

Keith Carradine, perché ha ac- 
cettato la parte del dottor 
Grassler? 

«Perché è un personaggio un 
po' folle, un carattere univer- 
sale. Il protagonista sia del 
racconto sia del film, che è 
molto aderente alla novella di 
Schnitzler, cerca la felicità e la 
sicurezza. Un nevrotico come 
ce ne sono tanti oggi, un intel- 
lettuale al quale la vita va 
stretta,.«fa male, rende insicu- 
ro. Un uomo moderno, Non è 
libero a livello emozionale: co- 
nosco tante persone come 
lui». 

L'epoca incide sulla comples- 
sità del personaggio? 


MUSICA 
«Stuarda» 
con Katia 


REGGIO EMILIA — II 
Teatro municipale «Ro- 
molo Valli» di Reggio 
Emilia ha presentato 
giovedì sera con apprez- 
zabile successo una 


nuova produzione della 
«Maria Stuarda» di Gae- 
tano Donizetti basata sul 
collaudato allestimento 
di Gabriele Lavia. 

L'opera è stata accolta 
con molti consensi, an- 


che se lo spettacolo non 
era privo di pecche. A 
cominciare.dalla compa- 
gnia di canto capeggiata 
ottimamente da Katia 
Ricciarelli, se pure non 
al meglio della forma e 
con una voce attratti affa- 
ticata. Tra gli altri inter- 
preti, Raquel Pierotti 
(una corretta Elisabetta), 
Pietro Ballo che, indi- 
sposto, ha fatto quel che 
poteva nei panni di Lei- 
cester, Giovanni Furla- 
netto (Talbot) e Antonel- 
la Trevisan (Anna). Ha 
diretto con garbo il gio- 
vane lon Marin. 


Professione Pe 


«Certamente, ed è davvero 
straordinaria. l'anologia dei 
tempi di Schnitzler, i primi an-° 
ni del secolo, con l'attuale. Il 
dottor Grasler evita la propria 
intimità e appare più rivolto 
agli altri che alla propria inte- 
riorità. Tutto ciò gli deriva dal 
rapporto, anche morboso, che 
ha avuto con la sorella: è lei 
che gli ha riempito il mondo af- 
fettivo. La morte della sorella 
spinge il mio personaggio a 
entrare nel contesto sociale». 

E troverà la felicità che cerca? 
«Prima dovrà passare aitra- 
verso i rapporti con molte don- 
ne, ma solo in una vedova, più 
matura di lui, ritroverà la so- 
rella eil ruolo che la donna ha 
sempre occupato nella sua vi- 
ta: quello di sorella-madre. In 
una piena incoscienza è que- 
sta vedova che riesce a trova- 
re tutte le aperture per entrare 
nella complessa personalità di 
Grasler. Da quel momento la 
vita non gli appartiene più: 
qualcuno lo chiama amore, co- 


MUSICA 
| «Berliner 
a Ferrara 


FERRARA — La rasse- 
gna «Ferrara Musica» 
1990 s’inaugurerà il 31 
marzo al Teatro Comu- 
nale con un concerto 
d'eccezione: i «Berliner 
Philarmoniker», diretti 


dal successore di Her- 
bert von Karajan, il mae- 
| stro Claudio Abbado. Sa- 
rà l’unica tappa italiana 
della celebre orchestra, 
dopo quasi vent'anni di 


assenza dalle nostre 
scene, In programma i 
Sei pezzi op. 6 di We- 
bern, l’Ottava Sinfonia 
«Incompiuta» di Schu- 
bert e la Settima Sinfo- 
nia di Beethoven. 
«Ferrara Musica» prose- 
guirà con due cicli: uno 
dal 20 al 28 aprile, l’altro 
dall’11 al 17 ottobre, te- 
nuti dalla Chamber Or- 
chestra of Europe con fa- 
mosi direttori e solisti 
come Jukka-pekka Sara- 
ste, Heinz Holliger, Ber- 
nadette Manca di Nissa, 
Natalja Gutman e Radu 
Lupu. 


Padova 


Presenta 


la collezione ’89-’90 presso il PALACE HOTEL 
di Gorizia - Corso Italia, 63 - domenica 11 febbraio 


dalle ore 9 alle 20 


L’esposizione è aperta al pubblico 


Ilicciai 


Via San Gregorio Barbarigo, 36 - PADOVA 


Oggi sarò un nevrotico come tanti 


protagonista del film «Mio caro dottor Grasler» di Roberto Faenza 


munque è un accadimento che 
tocca molti uomini». 

Roberto Faenza è un regista 
sempre molto complesso e in- 
telligente: le ha spiegato il suo 
personaggio? 

«All'inizio delle riprese mi ha 
detto: guardami, io sono Gra- 
sler, la sua è anche la mia vita 
e so di lui più di chiunque altro. 
A mano a mano che il film si 
sviluppava ho capito che ave- 
va ragione. Poi, verso la fine 
della lavorazione, mi ha fatto 
un, complimento bellissimo: 
ora tu di Grasler sai molto più 
di me». 

Lei è un attore molto bravo, 
ma non è inserito nella Grande 
Hollywood: come mai? 
«Perché mio padre mi ha inse- 
gnato che esistono molti altri 
valori importanti, oltre il cine- 
ma: l’arte, i libri, le idee. Cose 
molto lontane da Hollywood. 
Per questo ho accettato il film 
di Faenza: diverte senza trala- 
sciare di provocare. E' quello 
che chiedo alla vita». 


MUSICA 
Oh Calcutta 
al coperto 


SPRINGFIELD Gli 
spettatori non hanno 
gradito la decisione del- 
la sala teatrale di 
Springfield, nel Montana 
(Usa), che ha imposto al- 
la troupe di «Oh Calcut- 
ta» di esibirsi indossan- 
do calzemaglie, reggise- 
ni e slip color carne, con 
buona pace di quanto gli 
altri pubblici hanno potu- 
to vedere in vent'anni di 
repliche. del musical. 
«Mai avevamo avuto 
problemi simili — ha 
detto Barry Singero, pro- 
duttore dello show —. 
Non c'è nulla di perverso 
nello spettacolo». Ma il 
fatto è che un regola- 
mento dello Stato vieta 
le esibizioni senza veli 
nei locali autorizzati alla 
vendita di alcolici (anche 
se la sera dello spettaco- 
lo il bar era chiuso). «Mi 
sono sentito raggirato — 
ha commentato uno 
spettatore —, è come 
‘andare a vedere un mu- 
sical e scoprire che stan- 
no tutti zitti», 


«CINEMA SILENZIOSO» (1958). Film. Re- 
gia di Don Siegel, con Eli Wallach, Robert 


7.00 
7.55 


Patatrac. Cartoni animati. 


Mattina 2. Conducono A. Castagna, S. 


18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 


6.07: Ondaverde, in diretta da Radiou- 
no per chi viaggia; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.20: Gr regionali; 7,30: Qui par- 
la il Sud; 7.40: Gr1 Scienza; 9: Week- 
end, varietà radiofonico; 10.15: Black 
out; 11: Ornella Vanoni presenta: In- 
contri musicali del mio tipo; 11.45: Ci- 
necittà; 12.30: | personaggi della sto- 
ria, Antonio Salines in «Inferno, vita 
August 
Strindberg drammaturgo» di D. Della 
Porta (5); 13.05: Estrazioni del Lotto; 
13.25: Sanremo, una storia italiana; 
14.03: Spettacolo - Gr business; 15.03; 
Da sabato a sabato; 16.27: A teatro in- 
sieme: «Hedda Gabler» dal «Metasta- 
sio» di Prato; 17.13: Il cuore; 17.30: Au- 
toradio; 18: Obiettivo Europa, spettaco> 
lo; 18.30: Musicalmente; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Al vostro servizio; 
19.55: Black out; 20.32: Ci siamo anche 
noi; 21.03: Dottore buonasera; 21.30: 
Giallo sera: «Il bosco di Fontainbleau» 
di Roberto Bosco; 22: Musica notte, 
22.27: Teatrino: 
«Canguro vuol dire non lo so...» di 
Giorgio Bandini; 23.05: La telefonata di 


stregata e avventurosa di 


Musicisti di oggi; 


Giornali radio: 6.30, 


18.25, 19.30, 22.30. 
6: Fine settimana con 


presenta; 8.45: Non è 


regione, Ondaverde 


tro: «| Guss» di A. Capi 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.23, 19.26, 22.27. 


11.50, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


ta a parole»; 7: Bollettino del mare; 8: 
Giocate con noi, 1 x 2 alla radio; 8.05; 
Un poeta un attore, incontro quotidiano 
con la poesia dell'800; 8.10: Radiodue 


F.o.f. come imparare le lingue e essere 
infelici; 9.06: Spazio libero: Ente nazio- 
nale per la valorizzazione del vino; 
9.34: Mille e una canzone;'10: Speciale 
Gr2; 10.13: Tutti i colori del giallo (19); 
11-12.45-15.55: Hit parade; 12.20: Gr 2 


Programmi regionali; 
femme; 15.32: Gr2 Europa, Bollettino 
del mare; 16.32: Estrazioni del Lotto; 
16.37: Speciale Gr2 agricoltura; 17.05: 
Mille e una canzone; 17.32: Invito a tea- 


lo (18.25) Gr2 notizie; 19.15: Insieme 
musicale; 19.30: Gr2 Radiosera; 19.50; 
Radiodue sera jazz; 21: Stagione sinfo- 
nica pubblica 1989-1990, dirige Evelino 


sera; 


7.30, 8.30, 9.30, Chiusura. 


Radiodue, «La vi- 


9.43, 11.43. 
mai troppo tardi, 


6: Prelu 
8.30-11.1 


regione; 14.45: 
15: Cherchez la 


rile, nell’interval- 


22.47: Ondaverdedue; 19: Gr2 Radio 
-50, 28.59: F.M. musica; 21.03: | 
magnifici dieci disconovità; 22.27: On- 
daverdedue; 22.30: Gr2 Radio Notte. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

7 Calendario musicale; 
concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Orione; 11.45: | gio- 
vani incontrano l'Europa; 12: Cesar 
Franck. Cent'anni dopo (1); 13: Suona 
Vladimir Horowitz; 14: Paesaggio mu- 
sicale; 14.48: Contro sport; 15: Scrittori 
per la radio, opere scelte: «Il giro dei 
rifugi» di Giorgio Montefoschi; 16.15: 
Dalla Radio austriaca, Festival di Sa- 


sica popolare al componimento classi- 


24: Il 


20.45: Oggi in Italia, Oggi nel mondo: 
21: «Louise», romanzo musicale in 
quattro atti; 23.58: Chiusura. 


Musica musica: i concerti di Raitre. Festi- 
val pianistico internazionale di Br. 


Vedrai..Settegiorni tv. 
Sci, coppa del. mondo, discesa libera 


Eurovisione. Svizzera, Laax, sci, coppa 
del mondo discesa maschile. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 


Rugby, partita di campionato. 
Milano, Tennis, torneo Atp. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 


Keitth, Warner Anderson. Spada. Bergamo. 
8.30 Il commissario Moulin della polizia giu- —8.00 Tg2 Mattina. 11.10 
diziaria. Telefilm. «Il sosia». Con Yves 10.05 Dse. Guatemala (2). Nel segno dei Maya. 11.25 
Renier, Guy Montagne. 10.35 Giorni d'Europa. femminile. 
11.00 Il mercato del sabato. Spendere meglio, 11.05 Sereno variabile, sabato e domenica. 12.10 
guadagnare di più, investire e vivere me- Raffaella Carrà presenta: Ricomincio da 
glio. Curato e condotto da Luisa Rivelli. due. 13.30 Schegge. 
(1.a parte). 13.00 Tg2 Ore tredici. 14.00 
12.00 Tgi Flash. 13.15 Tg2 Tutto campionati. 14.25 Italia delle regioni. 
12.05 Il mercato del sabato. (2.a parte). 13.30 Tg2 Trentatrè. 15.05 
12.30 Check-up. Programma di medicina. 13.50 «La rete, a pesca nella tv della settima- 15.45 
13.30 Telegiornale. na». Programma ideato e condotto da 17.40 Magazine3. 
14.00 Prisma. A cura di Gianni Raviele. Luciano Rispoli. 18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 
14.30 Sabato sera, eurovisione, Bercy (Parigi), 16.15 Dse. Caramella, un programma perige- 19.00 Tg3. 
atletica leggera, Gran prix de la Ville. 5 nitori, dalla parte dei bambini. 19.30 
17.00 Un mondo nel pallone. | 24 paesi del 16.45 Estrazioni del lotto. 19.45 Volta pagina. 
mondiale si presentano. 16.50 Pallanuoto, partita di campionato. 20.30 Alla ricerca dell’Arca. Settimanale con- 
18.00 Tg1 Flash. 17.20 Pallavolo, partita di campionato. dotto da Mino Damato. 
18.20 Estrazioni del lotto. 18.00 Fabriano, pallacanestro, Alno Fabriano- 23.35 Milano, Tennis, Torneo Atp. 
18.25 Dall’Antoniano di Bologna, Il sabato del- Jolly, 
9 lo Zecchino. Condotto da G. Agus, A. Nin- 18.55 Tg2 Dribbling. 
chi. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
19.25 Parole e vita: il Vangelo della domenica. 20.15 Tg2 Lo sport. Meteo 2. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 20.30 Calamaio e computer, l'università al bi- 
20.00 Telegiornale. vio. Serata speciale di Raidue sull’uni- 
20.30. Renzo Arbore e Lino Banfi presentano «Il versità italiana. ; 
caso Sanremo» ex «Aspettando Sanre- 20.40 «RITA, RITA, RITA». Film (1984). Regia di 
mo». Lewis Gilbert, con Micheal Caine, Mi- 
22.45 Telegiornale. cheal Williams. 
22.55 Speciale Tg1. 22.15 Dibattito con la partecipazione del mini- 
23.45 Vedrai. Settegiorni Tv. stro dell'Università e della Ricerca 
24.00 Tgi Notte. Chetempo fa. scientifica Antonio Ruberti (1.a parte). 
0.10 Sabato club. «AMORI DI UNA BIONDA» 22.50 Tg2 Stasera. 
(1965). Film. Regia di Milos Forman, con. 23.00 ROSE (2.a parte). Ti _- . - È 
Hanna Brejchova, Vladimir Pucholt, Iva 23.30 Vedrai. Settegiorni Tv. Meteo 2. ° Mia ; i 
Kiss 23.45 Notte sport. Porlici, calcio femminile, -—«Yuppies 2» (Canale 5, 20.30) 
Stereounosera; 23: Gr ultima edizio- STEREODUE 
Radiouno ne. Chiusura. 15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
Ondaverde, Radiouno, Gr: 6.03, 6.56, Appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 16,57, Radiodue dieci; 18.05: Classifiche intern.; 19.26, 


STEREONOTTE 


giornale della mezzanotte, Onda- 


verdenotte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte, 


Notturno italiano, 


Programmi culturali, musicali e noti- 


ziari; 
d'incontro fra Italia ed Europa a cura di 


23.31: Dove il sì suona, punto 


Costanza Baracchini e Luigi Bizzarri; 


Gr3: 7.18, 241 


nica; 


e folclore; 2.36: Applausi a. 
lian graffiti; 3.36: Allegrameni le; 
Fonografo italiano; 4.36: Novità disco- 
grafiche; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36; 
Per un buongiorno; 5.45: ll giornale 
dall'Italia, Ondaverdenotte, 

Notiziario in italiano: 1, 2, 8, 4,5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STERI 
15: St 
16.30, 


IEOUNO 
‘ereobig-Stereobig parade; 15.30, 
21.30, 19: Gri sera; 21, 23.59: 


ITA 


TELE 


VA[COJEME 


Pido; 22.50: Non è mai troppo tardi. 


co» (13); 20: Forum internazionale; 


Telefilm: Fantasilandia. 


giornale della Mezzanotte, Onda- 


verdenotte, Musica e notizie; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1.06: Liri 


ica e sinfo- 
1.96: | favolosi anni '50; 2.06: Jazz 
Ita- 
4.06: 


lisburgo 1989; 17.45: Ritratti a voce (2): 5.33. 

Igino Ugo Tarchetti; 18.15: Dalla Radio 

svizzera, Festival organistico di Maga- = SÒ 

dino '90; 18.45: Quadrante internazio Radio regionale 

nale, rassegna di musica contempora- Gi io: 11.30: 4 
nea; 19.15: Folck concerto, «Dalla mu- 7,30: Giornale radio; 11.30: Campus; 


12.15: Dieci minuti con la Bibbia; 12.35: 


Giornale radio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.30: Gior- 
nale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Campus. 
do sa 


to Smaila. 

Profondo News, settima- 
nale di attualità. 

«LE ACCHIAPPA RA- 
GAZZI», film, con Petro- 
nille Moss e Anne Teys- 
sedre. 

2.30 Colpo grosso (replica). 


CANALE 55 


23.30 
0.45 


18.00 | cartonissimi di Ch 55. 
19.00 li segnalibro. 
19.10 Le stelle. 
19.20 Ch 55 News. 
20.00 Nilla Pizzi presenta: Ro- 
magna mia. 
21.30 l.grandi films di Ch 55. 
23.30 Ch 55 News. 
24.00 Le stelle. 
0.10 il segnalibro. 


ventura. 
22.30 Opera lirica: «LA BOHE- 
ME» di Giacomo Pucci- 


ni. 
0.15 Telefriulinotte. 
1.15 In diretta dagli Usa. 


TELEQUATTRO 


13.20 Filo diretto (replica). 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

19.15 Il sindaco, risponde. 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Telequattro sport: ante- 
prima, 

23.00 Il sindaco risponde (re- 
plica). 

23.15 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


‘Ann Rutherfort, regia di 
Joseph Kane. 
Anteprime cinematogra- 
fiche. - 
Excalibur (repl.). 
Reporter italiano (repl.). 
Film fantascienza (1972) 
«1975: OCCHI BIANCHI 
SUL PIANETA TERRA», 
con Charlton Heston, 
Anthony Zerbe, regia di 
Boris Sagal. 


19.00 


19.30 
20.00 
20.30 


22.30 Top motori (repl.). 

23.00 Film fantascienza (1985) 
«CITY LIMITS» con Dar- 
rell Larson, Kitty  Cat- 
trall, regia: Aaron Lip- 
stadi. 

24.30 Tg: Un salto nel buio. 

1.00 Programmi notturni. 


Gigi Di Meo, telegiorna- 
le. 

0.30 M.A.S.H. telefilm. 

TVM 


ne TT 

17.30 «Girl», telefilm. 

18.10 Basket: telecronaca del- 
la partita della San Be- 
nedetto di Gorizia. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Telefilm: «Charlie». 

20.55 Film: «HANTER L'INVIN- 
CIBILE». 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22,50 Film: «UNO STRANO RI- 
GATTO». 


Teleromanzo: Aspettando il’ 
domani. 

Teleromanzo: Così gira il 
mondo. & 

Telefilm: Strega per amore. 
Cartoni animati: Ciao Ciao. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Telenovela: Topazio. 
Teleromanzo: La valle dei 
Pini. 

Telenovela: Veronica, il vol- 
to dell’amore. 
Teleromanzo: General ho- 
spital. 

Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 


Show: Star 90. 

Show: C'eravamo tanto‘ 
amati. 

Telefilm: Mai dire sì. 

Film: «LA CONTESSA 
SCALZA». 


News: Parlamento in. 

News: Regione 4, settima- 
nale regionale. 

Film: «IL FANTASMA DEL 
VOLO 401». 

Telefilm: Dragnet. 


TELECAPODISTRIA 
II —_ 


14.30 Basket, campionato uni- 
versitario Ncaa, North 
Carolina - Georgetown 
(registrata). i 7 

15.30 «Campo base», Ppro- 
gramma di avventura, a 
cura di Ambrogio Fogar 
(replica). È 

16.00 Calcio, campionato in- 
glese, una partita. 

17.45 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 
plica). 3 

18.15 «Fish eye», obiettivo pe- 
sca (replica). 

18.45 Telegiornale. 

19,00 «Campo base», pro- 
gramma di avventura a 

«È cura di Ambrogio Fogar 

(replica). 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Càlcio, campionato spa-. 
gnolo, in diretta, una 
partita. 

21,45 Telegiornale. 

21.55 «Speedy», un program- 
ma a tutta velocità (re- 
plica). È 

22.25 Calcio, campionato in- 
glese, una partita (repli= 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 7.30 11.30 Telefilm: New York New” 10.30 
ne originale, 8.30 Telefilm: Hotel. NOrKos DAI Saga 
EER 9.30 Telefilm: Love Boat. 12.32 Show: Barzellettieri d’Italia. — 11.30 
8.30 Snack, cartoni animati. 10.30 Quiz: Casa mia. 12.35 News: Jonathan, dimensio- a 
8:53/Bob_ a 4, campionati del}: :12/09 Rubrica: Cara Tv. ne avventura. 12.15 
, mondo da St. Moritz. — 12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 13.20 Sport: Calciomania. 12.40 

11.25 Sci, Coppa del mondo, di- 13.30 Quiz: Cari genitori. 14.30 Musicale: Musica è. Con 13.45 
scesa femminile. 14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. Maurizio Seymandi. 14.30 

12.05 Sci, Coppa del mondo, di- 15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- .15.24 Show: Barzellettieri d’Italia. 15.20 
scesa maschile. niale. 15.30 Telefilm: Batman. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 16.00. Bim Bum Bam. Cartoni ani- 15.50 

13.15 Sport show, rotocalco SPor- 16/00 Rubrica: Visita medica. mati. 
tivo. Nel corso della tra- | 16.39 News: Canale Spervoi. 18.00 Rubrica: Anteprima. Pre- 16.45 
Smissione: bob a 4; campio= E 17.op documentari ‘dell'arca di senta Gabriella Golia. 
nato del mondo. Noè. Con Licia Colò. 18.30. Show: Barzellettieri d'Italia. 17.35 

14.10 Atletica leggera. 18.00 Quiz: O.K. il prezzo è giusto. 18.33 Musicale: Be bop a Lula. 

17.15 Calcio. Torneo di Miami. 19.00 Quiz: Il gioco dei 9. Con Red Rormie. 18,30 

19.00 Redazionale Rta. 19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 19.30 Telefilm: Genitori in blue 19.00 

Ros 20.30 Film: «YUPPIES 2». Con jeans. 

19-15 Tele Fiblenna Nolzie. Massimo Boldi, Jerry Calà, 20.00 Cartoni: Bobobobs. 19.30 

20:00 STme News -talegiornale: Christian De Sica. Regia di 20.30 Film: «INDAGINE AD ALTO 20.30 

20.30 Cinema Montecarlo: «CA- Efri Sea n RISCHIO» 

VALIERI SELVAGGI», av. nrico Oldoini. (Italia 1986). . 23.05 
î ’ Brillante. 22.30 Sport: Superstars of Wrest- D 
venura: st 22.20 Telefilm: Hollywood Beat. ling. 23:50 

22.30 «Tuck and Petti live». 23.20 Attualità: Sfoghi. Con Mino 23.15 Sport: La grande boxe. 

24.00 Il film di mezzanotte: «KA- Bolloi ) 0.15 Show: Barzellettieri d’Italia. 24.00 
TIE: LA RAGAZZA DI CO- 0.37 Telefilm: Lou grant. 0.25 Maratona, La notte delle si- 
PERTINA», drammatico. 1.35 Telefilm: Bonanza. gle. O 2.00 
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ITALIA 7 - TELEPADOVA TELEFRIULI ODEON - TRIVENETA TELEPORDENONE 

e TT 

12.00 Il prezzo del potere, te- 10.55 Telefilm, Detective in 7.00 C.A. 7.00 Re Artù, cartoni. 
lefilm. pantofole. 8.30 Rubrica, Futuro senza 7.30 Etchan, cartoni. 

13.00 | rangers delle galassie, 12.00. Megawatt, rubrica. varici. . 8.00 Mazinga, cartoni. 
cartoni. 12.30 Voglia di musica, orga- 9.00 Sit-com, 4in amore. 8.30 Cara dolce Kioko, carto- 

13.30 Tartarughe Ninja alla ri- hista James Edward. 9.30 Tf:Lespie. ni. 

‘scossa, cartoni. Goettsche, musiche di 10.30 Rubrica, ll Leonardo. 9.00 Doraemon, cartoni. 

14.00 Amandoti, teleromanzo. Es oa 11.00 Rassegna, tappeti; Se": 10/90iDaniel Boone, telefilm. 

14.45 Ter Tv, settimanale di in- 13.00 Mattino flash. ven carpet new. 11.00 Dalla parte del consu- 
formazione economica. 13.30 Sportclub. a 13.00 Top motori. matore. 

‘15.30 Felicità dove sei, teleno- 14.30 Sanità oggi, rubrica di 3.30 Barzellette, show con- 14.00 Re Artù, cartoni. 
vela. medicina. Di dotto da Alessandro Ip- 14.30 Etchan, cartoni. 

17.00 Speedy, un programma 15.00 Off-side, i pronostici del- polito. 15.00. Mazinga, cartoni. 

a tutta velocità. la serie A. Z 13.45 Forza Italia (repl.). 15.30 Cara dolce Kioko, carto- 

17.30 Masters, i dominatori 16.00 Indiretta daLondra, Mu- 15.00 Film commedia «IN ni. 
dell'Universo, cartoni. sic Box. >i QUALSIASI LINGUA», È 

18.00 | difensori della Terra, 17.30 Italia ore 6. con Nanette  Fabray, 16-00 «DRACULA», film. 
cartoni. 18.00 Quark, di Piero Angela. John Forsythe. MP .00.lcesaaerenoa ele: 

18.30 Bravestarr, cartoni. 19.00 Telefriulisera. ; ; lb È 

19.00 Capitan Dick, cartoni. 19:30 Giornopergiorno. see career. Pasiones | 19.30 Tpn Cronache, a cura di 

19.30 Amandoti, teleromanzo. 20.00 Economia e politica. Raul Taibo. + Gigi Di Meo, telegiorna- 

20.30 «IL GIURAMENTO DI 20.28 Oraesatta. 17.00 Telenovela, Mariana Si ‘ 
ZORRO», film, con Tony 20.30 Film: «LA SFIDA», con con . Veronica Castro, 20.30 «FESTA FRA LE NUVO- 
Russel e Maria Josè Al- Rosanna Schiaffino, Jo- . Humberto Zurita. LE», film. 
fonso. sè Suarez, regia di Fran- 18.00 Film western (1996) «LA 22.30 Estella Alnilam, incontro 

22.15 Colpo grosso, gioco a co Rosi, drammatico: BANDA DEI RAZZIATO- magico. 
quiz condotto da Umber- 22.00 Telefilm, Il brivido e l'av- Ri», con John Wayne, 23.00 Tpn Cronache, a cura di 


ca). 

0.10. ST box», la storia del-. 
lo sport a richiesta (re- 
plica). È 

0.40 «Campo base». 


RETEA 

—um——_________— 

18.30 Teleromanzo «Il ritorno 
di Diana», 

19.30 Attualità «Chek-Up am- 
biente», i 

20.25 Teleromanzo «Il ritorno * 
di Diana», È, x 

21.15 Teleromanzo «Natalie». 

22.00 Teleromanzo «Il peccato 
di Oyuki». 


escia e 


RETIRAI 


Universitari 


con Rita 


La terza «Serata informazione» di Raidue (dedicata ai temi 
dell'università e intitolata «Calamaio o 
solo film, previsto per le 20.40, E’ «Rita, 
ting Rita») tratto da una commedia di successo e adattato per 


computer») vede un 
Rita, Rita» («Educa- 


TEATRI E CINEMA 
«TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione 1989/90. Oggi alle 20 otta- 
va (turno L) de «La vedova alle- 
gra» di F. Lehar. Direttore Da- 
niel Oren, regia di Gino Landi. 
Domani alle 16 nona (turni G). 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione 1989/'90. Prima rassegna 
Video. Sala del Ridotto, Lunedì 
alle 18 «La scuola delle regine» 
(Leyla Gencer). Inviti biglietteria 


MIGNON. 16.30/ul-221 
un castello con UEE ; 
Peter Ustinov, Delphi 
il piccolo Salvatofe 
scio» in un filmperti 


glia. 

NAZIONALE 1, 1619 
22.15: «Palle dACd8 
Rick Moranis el Ie 
nuovo clamoros0® A 
mico con il 

(Ghostbusters».@) 
si sono ristretti i 148 


i «Vende 


il cinema da Lewis Gilbert con Michael Caine per protagoni- 
sta. Nei panni di un professore svagato e disilluso, l'attore dà 
una prova maiuscola confrontato a Julie Walters (Rita), par- 
rucchiera che si iscrive all'università e porterà una ventata di 
novità nella stanca vita del suo docente. Unico altro film della 
serata è «Amori di una bionda», diretto da Milos Forman nel 
1965; prima di lasciare la Cecoslovacchia per dissensi ideo- 
logici. Il film, trasmesso da Raiuno alle 0.10, appartiene alla 
cosiddetta «Primavera di Praga» e ne rispecchia gli umori 
giovanilistici con grande libertà espressiva. Interessante no- 
tare che all’epoca la pellicola ebbe difficoltà con la censura 
per una descrizione troppo spregiudicata della libertà ses- 
suale. Nel «cast» Hana Brejchova e Vladimir Pucholt. 


Raiuno, ore 14 
Gaber e Pavarotti'a «Prisma» 


Il cantautore milanese Giorgio Gaber e il tenore modenese 
Luciano Pavarotti sono i protagonisti di «Prisma», la rubrica 
di spettacolo del Tg1, curata da Gianni Raviele. Tra gli altri 
servizi in programma, il Festival del cinema di Berlino, il 
Carnevale di Venezia e il balletto «Radici» di Liliana Cosi e 
Marinel Stefanescu in scena al «Verdi» di Firenze. 


del teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione 1989/'90. Auditorium di 
Via Roma a Gorizia, Lunedì alle 
18 «Le canzoni di Genny Sade- 
ro». Soprano Daniela Mazzuca-. 
to, tenore Max Renè Cosotti. In- 
gresso libero. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione. 1989/90. Giovedì (turno 
A), venerdì, (turno B) alle ore 
20.30 e sabato (turno $) alle 18 
concerto sinfonico. Direttore 
Wolfgang Rennert. Orchestra e 
Coro del Teatro Verdi. Musiche 

ATA 

ILE - PO 

ROSSETTI, Ore 19 SANA 
to» (durata 5h 40°) il Teatro Sta- 
bile di Torino presenta «Strano 
interludio» di Eugene O'Neil. 
Regia di Luca Ronconi, In abbo- 
namento; tagliando n. 7. Preven- 
dita: Biglietteria centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. 


Patrick Swayze Il 

in uno spettacolel@i 

altissima tensionei\W 
NAZIONALE 3. 16. 


tieri». Avventura 
con un cast ect 
chard Chamberlà! 
York, Oliver Reedi : 
Chaplin, Philippe! Ei A 
giorni. gi 
NAZIONALE 4. 16.30, "i 
22.15: «Sesso, bugi@ 
pe». ll film rivelazione 
Soderbergh. Palma 
nes e candidato 49 
Dolby stereo. 
CAPITOL. 15,90, 17.45; 
«Michael. Douglas. INI 
un. thriller mozzafiati 
rain - pioggia sporca 
14 anni. 0 
ALCIONE. (Via. Madoniz 
304832). Ore 16, 18, 
proseguimento. dal 
un grande succ 
via» di Peter Ha 


pe 
Mercato u 
li Generali” 
fLloyd Ad. 


Lioya ha. 


Ras 


Reti private 


Ore 17 «Il teatro © 


migliori attrici ala Mes 
nezia a Peggy Ash 


americano» lezione spettacolo 
a cura di Ettore Capriolo, secon- 


«Indagine ad alto rischio»: giallo 


Tre titoli di spicco sulle maggiori reti private. Merita la «co- 
pertina», perché finora inedito in tv, «Indagine ad alto ri- 


schio» di James B. Harris che Italia 1 trasmette alle 20,30. 


Tratto da un «giallo» di forti coloriture «noir», interpretato .in 
modo nevrotico e convincente da James Woods («C'era una 
volta in America»), il film racconta l'inchiesta del poliziotto 


Hopkins che insegue a Los Angeles le tracce sanguinose di 
un maniaco sessuale. In alternativa, su Odeon ritorna il 
Charlton Heston di «1975: occhi bianchi sul pianeta Terra» di 
Boris Segal. Tratto da un altro romanzo «noir» in chiave fan- 


tascientifica, scritto da Richard Matheson, il racconto mostra 


le conseguenze della guerra nucleare che ha sconvolto il 
mondo. | pochi sopravvissuti sono mutanti che assediano 
l'ultimo uomo sopravvissuto. Terzo titolo in onda alle 20.30 è 
«La contessa scalza» proposto da Retequattro in omaggio ad 
“Ava Gardner. Si tratta della sua interpretazione forse più ce- 
lebre, quando fu diretta (1954) da Joseph L. Mankiewicz ed 
ebbe come partner Humphrey Bogart. È' una vicenda quasi 
autobiografica dedicata all'ascesa e caduta di una stella del 
cinema, Maria Vergas, dal momento in cui un regista la 
scoprì, ballerina in un locale di Madrid. Originale l’idea di 
riunire tutti coloro che la conobbero ai funerali della diva, 
sicché il racconto è un lungo «flash back». 


Italia 1, ore 18.33 


Con Battiato, il Sud e la sua musica 


Il Sud e lasua musica sono i protagonisti della puntata di «Be 
bop a lula». Nel suo viaggio ideale, Red Ronnie incontra tre 
diversi «ambasciatori» della canzone mediterranea: Nino 
D'Angelo, il cantautore siciliano Franco Battiato e i De Nova, 
gruppo catanese prodotto dallo stesso Battiato. 


dine James. Un film ch@ 
na, diverte e commi 
namento 10 ingressi te 5 
LUMIERE FICE. (Tel. 80 Snia BPD 
16.30, 18.20, 20.10, 224 Snia BPD. 
seguimento dalla | Vis. Rinascent 
ne di lotta di classel’ Rinascent 
Hills» di Paul Bartel colf Rinascent 
ne Bisset, R. Sharkelill Gxorimio 
nov. Sesso, azzardo ei “mie 
V.m.14, Serolimic 
LUMIERE DISNEY. Dom G.L. Prem 
e 11.30 «La bella adi 
nel bosco» di W. Disì 
RADIO. 15.30, ult. 21, 
gnora del taxi di notte? 


da parte. Ingresso libero. 

LA BARCACCIA. Teatro dei Sale- 
siani via dell'Istria 53, oggi alle 
ore 20.30 presenta «El Carne- 
val» 2.atti musicali in dialetto. 
Regia di F. Bertoli. Prevendita 
biglietti e prenotazione posto al- 
l'Utat, 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 20.30 
«L'Armonia» presenta: | Grem- 
bani, in «Sangue carsolin». Pre- 
Vendita biglietti Utat. 

ARISTON: 10.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«La voce della luna» di Federico 
Fellini, con Roberto Benigni e 
Paolo Villaggio. 2.a settimana di 
successo. 

EXCELSIOR. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: La Walt Disney presenta: 
«Tesoro, mi si sono ristretti i ra- 
gazzi» con Rick Moranis e Amy 
O’Neil e «Una grossa indigestio- 
ne» con Roger Rabbit, Jessica e 
Baby Herman, l'accoppiata vin- 
cente per le risate di tutta la fa- 
miglia. Ill'settimana. 

‘SALA AZZURRA. 10.0 Festival dei 
Festival. Ore 17.45, 19.45, 21.45: 
Dal Festival di Cannes ’'89: «L'a- 
mico ritrovato». di Jerry Schatz- 
berg, con Jason Robards, sce- 
neggiatura di Harold Pinter dal- 
l'omonimo bestseller di Fred 
Uhlman. La drammatica e ap- 

| passionante storia di un’amici- 
zia tra adolescenti nella Germa- 
nia del nazismo e delle persecù- 
zioni antisemite. Scopecolor. 


BOR 
MONFALCO!" 
msterdan 


TEATRO COMUNALE: @Francotort 
cinematografica ‘892 #Mtondra 
20, 22: «Scene di lotta® Sydne! 
Beverly Hills» di paul Bf) Mney 
Jacqueline Bisset, RajafeUrigo 
Mary Woronov. V.m. Ai 

TEATRO COMUNALI 
prosa '89/°90 lunedì 19 
20 febbraio ore 20. 
Spettacolo e Teatro dh 
sentano «Svenimenti® 
‘Anton Cechov, regia 
Calenda con Giorgio 


glietti alla cassa del 


PORDENONE | 


CINEMA CAPITOL. Via 


Raiuno, ore 20.30 
Continua il processo a Sanremo 


Renzo Arbore e Lino Banfi continuano a processare quaran- 
t'anni di Festival di Sanremo, con la collaborazione del ver- 
boso pubblico ministero (Michele Mirabella). Nel corso de «Il, 
caso Sanremo» sfileranno come testimoni di quegli anni 
Achille Togliani, Tonina Torielli, Emilio Pericoli, Wilma De 
Angelis, Gianni Nazzaro, Edoardo De Crescenzo e Tullio De 
Piscopo. E, fra «Andamento lento», «Uno pertutte», «Ancora» 
e tante altre belle canzoni, si svolgeranno le varie fasi del 
dibattimento, reso sempre più surreale anche dalla presenza 
del cancelliere (Mario De Simone), dell’usciere dalle «i» pro- 
lungate (Nando Murolo) e dei due improbabili giudici a latere 
(Santoro e A. Cerruti). 


E "APPUNTAMENTI MY 
on «La Barcaccia» 


aria di Carnevale 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 e 
domani alle 18 al Teatro dei 
Salesiani in via dell'Istria 53 
La Barcaccia presenta «El 
Carneval», due atti recitati e 
cantati in dialetto triestino, © 
elaborati da Flavio Bertoli e 
tratti da testi di Amodeo, No- 
liani, Catalarì, Torrespini, 
Leghissa. 


«Cerchez la femme» 
Luciano Zuccoli 


TRIESTE — Oggi alle ore 16 
su Radiodue sesto appunta- 
mento con «Cherchez la fem- 
me» e Luciano Zuccoli,.il po- 
polare scrittore degli. inizi 
del secolo. 

Il critico Roberto Damiani 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le super 
scatenate». Da oggi nei cinema. 
a luce rossa di tutto il mondo, 
l'esplosivo super hard con Lilli 
Carati e Ramba nera, realizzato 
in America. V. 18. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «Seduzione perico- 
losa». Regia di Harold Becker 
con Al Pacino, Ellen Barkin e J. 
Goodman. E' alla ricerca di un 
assassino, ma ha trovato qual- 
cuno che può essere l’amore 
della sua vita... oppure.la sua fi- 
ne.V.m. 14. 


EDE 
LILLI CARATI 
e RAMBA NERA 


LE SUPER 
SCATENATE 


58, tel. 26868. «La vo! 
na». 


«Nuovo cinema Para 

Tornatore. Ore 20.30. 

TEATRO. CINEMA VER 
Martelli ‘2; tel. 28212, 
Nights». 

CASA DELLO STUDENI 
lombella rossa» di NUÌ 
Ore 15.30 6.21. 

CINEMAZERO - AULA 
«Non desiderare la d0 
tri» di R. Bresson. Ore4 

CORDENONS i 

CINEMA RITZ. Piazza d@! 
ria, tel. 930385, «Tes0l 
sono ristretti i ragazzi*i 

SACILE 

CINEMA ZANCANAR 
guardarmi, non ti sel 
Hiller. Ore 20 e 22. 


NAZIONALE 1 


UN CLAMOROSO 


AI piano il maestro Adriano, 
che ha curato la scelta dei 
pezzi e la preparazione dei 
CoMIaUI, Regia di Flavio Ber- 
oli. 


A Gorizia 
Milano Gang 


GORIZIA — Oggi alle ore 
‘20.30 all'Auditorium di Gori- 
zia, per gli «Incontri Jazz» 
organizzati dal Comune, si 
esibirà uno dei più validi e 
conosciuti gruppi italiani, la 
«Milano Jazz Gang», fondato 
nel ’68 da Jack Russo. 


Teatro Verdi 
Ottava Vedova 


TRIESTE — Oggi 
al Teatro LOI 
abbonamento L, ì ; 
Pn onamento cientazione di 
«La vedova allegra» di Lehar 
con gli stessi realizzatori e 
interpreti delle precedenti, 


«Tor Cucherna» 


alle ore 20 
in turno di 
va in scena 


Samba brasiliana 


TRIESTE — Oggi alle 22.30, 


al Music Club «Tor Cucher- 
na»; ritorna la samba brasi- 


liana con Alba Maria Lopez 
Do Matos. 
AI sassofono Francesco 


Bearzati, al piano Fabio Val- 
lisneri, al basso Roberto 
Prever e alla batteria Gian- 
carlo Spirito. 


Nuovo Cinema Alcione 
«E' stata via» 


TRIESTE — Ancora oggi e 
domani al Nuovo Cinema Al- 
cione di Trieste è in pro- 
gramma «E’ stata via» di Pe- 
ter Hall, con Peggy Ashcroft 
e Geraldine James. 


parlerà della raccolta di no- 
velle «La morte di Orfeo» 
(1894). Letture di Vitona 
Franceschi. Regia di M@! 
sandra Calacione. 


Teatro in dialetto. 
«Sangue carsolin» 

j E — Oggi alle 20.306 
TRES alle 16.30 nella sala 
di via Ananian 5, per la ras- 
dona «Teatro in dialetto») 
a mon Assoclazio. 
ne «L », Con la com- 
pagnia | Grembani ultime re- 
ulione della commedia (in 
abbonamento) «Sangue car- 
solin» di Gianfranco Gabriel- 
li. Regia dell’autore. 


Teatro Cristallo 
Fiaba per ragazzi 


TRIESTE — Ancora oggi e lu- 
Nedì, con inizio alle ore 10, al 
Teatro Cristallo, nell’ambito 
della rassegna per ragazzi 
«A teatro in compagnia», la 
Contrada replica per le scuo- 
le lo spettacolo «L'inverno 
del pettirosso», fiaba per ra- 
gazzi scritta e diretta da 
Francesco Macedonio. 


Politeama Rossetti 
Strano interludio 


TRIESTE — Fino al 18 feb- 
tego al Politeama Rossetti 
lo Stabile di Torino replica 
«Strano interludio» di Euge- 
ne O'Neil, con la regia di Lu 
CONI. 
Eaicne lo spettacolo dura 
quasi sei ore, tutte le rappre- 


sentazioni avranno un inizio] ! 
rispettivamente 


anticipato, i 
alle 19 quelle serali e alle 15 
quelle pomeridiane. 


ea settimana gi successo 


al’ARISTON 


SUCCESSO COMICO 


PALLE D'ACCÀ 


PATRICK SWAYZE 


VENDETTA TRASI 


e, 
93 MOSCHETL 9 


NAZIONAC EG, 
CANDIDATI peota 


SESSO; BUGIE e I 


i % RR 
| part 
| Data 


9/2 
9/2 
9/2 
9/2 
9/2 
10/2 
10/2 
10/2 
10/2 
10/2 
10/2 
10/2 
10/2 
10/2 


ROBERTO PAOLO 
BENIGNI VILLAGGIO 
@ Do) 


[} 10/2 
fior 


imavi 
Negative 
L'AMICO MITMOVATO e'atto I 
fficile 4! 
jo no! 
| libro: 


jcizià 
ce 


«Il tema è di quelli struggenti, nati per piacere: una dii î 
rante gli anni del'nazismo. Il romanzo ha un suo pigl dv, 
che commuovono. Ed il film, per le stesse ragioni de na ottettio 
di cassetta. Come già per ’L'attimo fuggente’, Moe va de! 
no giovani o giovanissimi. Non sorprende: la nobiltà f0! 7 
dell'amicizia è un'esca giudiziosamente giovano a RI ma 

IL MESSAGGERO. 


BORSA DI TRIESTE 
-/} ; 


C_WEEEee 


Nuovo minimo dell'anno per piazza degli Affari, con l'offerta concen- 
trata su Olivetti, Comit, Mediobanca'e molti altri titoli guida. Isolato 


978 


(-0,91 %) recupero della Montedison. Scambi in'crescita: 


orse 


1242,70 


DOLLARO PASO 


Nuovamente in recupero, ma in misura più contenuta della preceden- 
te. Inattesa di conoscere i prezzi produttori Usa di gennaio gli operato- 
(+ 0,30%) ri hannointatti alleggerito le proprie posizioni. 


BE 


744,10 


CASTILLO IRZT EEE LETRAS 


L'ulteriore rafforzamento del dollaro nof ha favorito la lira. Le altre 
divise dello Sme hanno per lo più guadagnato verso la nostra divisa, a 


( + 0,05%) eccezione del franco francese. Oro stazionario. 
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(Rendimenti indicativi) 


BOLZANO — L'Italia è in parte 
isolata dal mondo a causa del- 
lo sciopero bianco attuato dai 
doganieri (i quali non svolgo- 
no più il lavoro straordinario). 
Migliaia di Tir sono bloccati al 
Brennero (nei due versanti) e 
altrettanti sono fermi ai valichi 
con la Francia. Meno grave, 
invece (come scriviamo qui a 
fianco) la situazione ai confini 
con la Jugoslavia e a Tarvisio. 
Migliaia di camionisti si accin- 
gono a passare la domenica 
sul Tir poiché — anche se lo 
sciopero dovesse concludersi 
oggi — le dogane comunque 
chiuderanno i battenti nel pri- 
mo pomeriggio. Ma proprio ie- 
ri il Consiglio dei ministri ha 
dato il via alla riforma delle 
dogane in vista della scadenza 
del ‘93. Con l'approvazione da 
parte del Consiglio dei ministri 
dello schema di decreto dele- 
gato sull'amministrazione 
centrale e periferica delle do- 


BLOCCO / DOGANIERI IN SCIOPERO 


isolati (in parte) 


‘Paralisi ai confini - Ma ieri il governo ha dato il via alla grande riforma 


re l'Italia competitiva come 
mercato di transito verso i 
paesi terzi». 

Con il decreto delegato appro- 
vato ieri vengono poste le basi 
strutturali su cui dovrà regger- 
si l’intera architettura della ri- 
forma. Innanzitutto, viene isti- 
tutio, alle dipendenze del mini- 
stero, un «dipartimento delle 
dogane e delle imposte indi- 
rette», che prevede una nuova 
organizzazione della direzio- 
ne generale e dispone una se- 
rie di controlli successivi al 
suo operato, evitando pareri e 
verifiche preventive. viene 
inoltre esaltata l’agilità del- 
l'amministrazione, eliminando 
— secondo De Luca — «la di- 
stinzione ’borbonica' tra ruolo 
centrale e ruolo periferico dei 
funzionari», e viene resa final- 
mente praticabile la mobilità 
del personale, con un pro- 
gramma di costruzione di al- 
loggi in quelle zone doganali 
ritenute disagiate. Il personale 


gane e sull'ordinamento del 
personale, viene infatti im- 
pressa una notevole accelera- 
zione al generale processo di 
riforma, che si concretizzerà 
definitivamente entro il mag- 
gio prossimo. 

Istituzione di un dipartimento 
autonomo alle dirette dipen- 
denze del ministero, più agilità 
dell'amministrazione, poten- 
ziamento e incentivi economi- 
ci al personale, costruzione di 
nuovi alloggi, stanziamenti 
per la qualificazione profes- 
sionale: questi i punti caratte- 
rizzanti della prima fase della 
riforma, a cui seguirà una vera 
e propria rivoluzione tecnica, 
che permetterà, tra, l'altro, di 
far cadere le barriere doganali 
all'entrata del Paese, e di ve- 
locizzare i controlli sulle mer- 
ci, applicando il principio della 
verifica documentale. 

La riforma — spiega il sottose- 
gretario alle Finanze Stefano 
De Luca — «porterà dei van- 
taggi enormi all'Italia: verrà 
esaltato infatti il concetto di 
velocità dei traffici rispetto a 
quello della pretesa fiscale 
dello stato, e le operazioni di 
sdoganamento potranno esse- 
re volte in ogni punto del terri- 
torio dello stato mediante veri- 
fiche esclusivamente  docu- 
mentali e non più direttamente 
operate sul carico». Questo 
dovrebbe «portare a un enor- 
me alleggerimento delle ope- 
razioni di frontiera» e «rende- 


PER L’IMPORTO DI L. 16.000. 


ART. 1 - La Poligrafici Editoriale S.p.A., editrice de «Il Resto 
del Carlino», «La Nazione», «Il Tempo», «Il Piccolo», : 
«Il Corriere di Pordenone» e «Il Telegrafo», bandi- 
‘sce un concorso a 18 borse di studio della durata di 
12 mesi per la formazione alla professione giornali 
stica. 
Il concorso è riservato a cittadini italiani nati non 
prima dell'1-1-1962 e in possesso,alla data di pubbli- 
cazione del presente bando,di laurea con votazione 
minima di 100/110 0 90/100. Sono esclusi coloro che 
non abbiano assolto gli obblighi militari o non siano 
stati esonerati dall'assolvimento degli stessi. 
L'assegnazione delle borse di studio comporta — 
pena l'automatica decadenza — la frequenza dei 
corsi teorici di formazione professionale organizzati 
a Bologna dalla Poligrafici Editoriale S.p.A. 
L'assegnazione delle borse di studio comporta inol- 
tre — pena. l'automatica decadenza — l'obbligo di 
frequenza delle redazioni cui i borsisti saranno as- 
segnati ad insindacabile giudizio della Poligrafici 
Editoriale. 
L'importo dì ciascuna borsa di studio viene fissato 
in L. 16.000.000 al lordo delle ritenute di legge e 
sarà erogato in rate bimestrali posticipate. | borsisti 
saranno coperti da una polizza assicurativa contro 
gli infortuni. 
La Poligrafici Editoriale S.p.A. si riserva la insinda- 
cabile facoltà di revocare in qualsiasi momento la 
borsa di studio, con conseguente perdita delle rate 
non versate, a coloro che non rispettino le condi- 
zioni previste nel presente bando o mostrino non 
sufficiente partecipazione 0 interesse. 
Le domande di ammissione al concorso dovranno 
essere spedite per raccomandata, alla Poligrafici 
Editoriale S.p.A. - Direzione Centrale del Personale 
- Servizio Borse di Studio - Via Enrico Mattei n. 106 - 
40138 BOLOGNA e dovranno pervenire entro e non 
oltre ìl 24/3/1990. Non saranno comunque accettate 
domande recapitate a mano. La Poligrafici Edito- 
riale non assume alcuna responsabilità né per 
eventuali ritardi o disguidi postali e telegrafici, né 
per il caso di smarrimento o ritardato recapito di co- 
municazioni dirette ai candidati. 
Le domande in carta.libera dovranno essere scritte 
a macchina e dovranno indicare nell'ordine: 
a) data di nascita; 
b) residenza, telefono ed eventuale domicilio cui 
dovranno essere inviate tutte le comunicazioni; 
c) facoltà e corso di laurea, anno di conseguimento 
della laurea, titolo della tesi e votazione; 
d) dipioma di scuola media superiore, anno di con- 
seguimento errelativa votazione; 
e) eventuali collaborazioni giornalistiche, indicando 


ART. 


ART. 


w 


ART. 4 


ART. 5 


ART. 6 


ART. 7- 


tipo di collaborazione ‘comprovate da idonea cer- 
tificazione da allegare alla domanda ed even- 
tuale iscrizione all'albo dei giornalisti, elenco 
pubblicisti, comprovata da idoneo attestato; 

f) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

g) altre notizie ritenute utili dal candidato; 

h) lingue straniere conosciute, grado di conoscenza 
ed indicazione della lingua nella quale si vuole 
sostenere l'esame di cui all'art. 11. 

All'atto della candidatura non è richiesta la docu- 

mentazione attestante le indicazioni di cui alle let- 

tere che precedono fatta eccezione per quanto pre- 
visto dalla lettera e). La documentazione dovrà es- 

‘sere presentata, come precisato dall’art. 12 del pre- 

sente bando, soltanto da coloro che avranno supe- 

rato fe prove scritte. 

Dichiarazioni non veritiere comportano la deca- 

denza dalla borsa di studio ovvero l'esclusione 

dalla graduatoria di cui al successivo art. 14. 


POLIGRAFICI EDITORIALE spa. 


BANDO DI CONCORSO PER L'ASSEGNAZIONE DI 18 BORSE DI STUDIO 
PER LA FORMAZIONE ALLA PROFESSIONE GIORNALISTICA 


testate, numero degli articoli pubblicati, durata e‘ 


verrà incentivato con il poten- 
ziamento dell'organico, con.la 
riqualificazione professionale 
(a cui provvederanno le sedi 
decentrate della scuola cen- 
trale tributaria), con l’introdu- 
zione di procedure informatiz- 
zate. 
Il piano prevede per ora lacre- 
zione di 14 direzioni comparti- 
mentali: Ancona, Bari, Bolo- 
gna, Bolzano, Cagliari, firen- 
ze, Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino, Trie- 
ste e Venezia. 
Ma ritorniamo al blocco delle 
dogane. Continua a Vipiteno lo 
sciopero bianco del personale 
sciopero entrato ieri nella sua 
quarta giornata e che si con- 
cluderà questa maggina. La si- 
tuazione al posto di confine è 
sempre tesa. Malgrado l'a- 
stensione dal servizio «fuori 
orario» nella giornata di ieri 
3.800 Tir hanno potuto effettua- 
re il disbrigo delle pratiche bu- 
rocratiche e proseguire il viag- 
gio.sia in direzione Sud che in 
quella Nord. Mille automezzi 
pesanti sono tuttora bloccati 
nel piazzale della stazione do- 
ganale di Vipiteno, mentre al- 
tri 300 sostano lungo il tratto 
finale dell'Autobrennero che 
porta al valico italo-austriaco, 
ove le. operazioni doganali 
vengono svolte, anche se in 
maniera molto ridotta, 24 ore 
su 24. x 
Ancora più pesante la situa- 
zione in territorio austriaco. | 
Tir sono ammassati un po' 
ovunque, ovvero lungo l'auto- 
strada e nei piazzali di sosta.. 
Si calcola che i messi fermi in 
attesa di proseguire il viaggio 
alla volta dell'Italia, siano oltre 
duemila. Per il momento non 
si registrano incidenti di sorta. 
Continua il bloco anche. agli 
aeroporti di Fiumicino e Ciam- 
pino. La protesta, indetta da 
Cgil, Cisl, Uil, Unsa Salfi e Sip- 
dad-Dirstat terminerà. alle 24 
di oggi. Sono salite a mille le 
partite di merce bloccate nei 
magazzini Alitalia e aeroporti 
di Roma, in attesa di essere 
sdoganate. Si assicurano in- 
vece i servizi essenziali quali — 
plasma, organi per trapianti, 
animali vivi, posta diplomatica 
e salme. Regolare invece il 
traffico aereo: non si registra- 
no all'aeroporto di Fiumicino 
ritardi né sui voli in.partenza 
né su quelli in arrivo. 


ficio dalle 8 alle 14. 


A Fernetti ci sono circa 


250 automezzi. 


Villaco. 


000 E LA DURATA DI 12 MESI 


SECONDA EDIZIONE 


ART. 8 - Il numero massimo dei candidati da ammettere alle 

prove scritte di cui al successivo art. 10 è fissato in 

‘130. La Poligrafici Editoriale S.p.A. opererà una pre- 

selezione dei candidati da invitare alla prova sulla 

base di criteri matematici riguardanti i titoli di cui ai 

punti c) d) e) del precedente art.7. 

Allo svolgimento del concorso sovraintenderà una 

commissione designata dalla Poligrafici Editoriale 

S.p.A. 

| candidati di cui all'art. 8 verranno chiamati a soste- 

nere un esame scritto articolato su tre prove. 

Ogni prova, corretta in forma anonima, verrà valu- 

tata in trentesimi. Sulla base del totale dei punteggi 

riportati nelle prove di cui al comma precedente 

vetrà compilata una graduatoria per l'ammissione 

alla prova orale. È 

il numero massimo dei candidati da ammettere alla 

prova orale è fissato in 60. Prima della prova orale i 

candidati ammessi alla stessa sosterranno un 

esame in una delle seguenti lingue straniere: fran- 

cese; inglese, tedesco. 

Tale esame comporterà un punteggio in decimi. 

| candidati ammessi alla prova orale al momento 

dell'effettuazione della stessa dovranno consegnare 

i.seguenti documenti relativi aj titoli indicati nella 

domanda, in originale 0, nel caso di titoli di studio, 

in fotocopia autenticata nei modì di legge: 

1) certificato di nascita in'carta semplice 

2) certificato di diploma di scuola media superiore 

3) diploma di laurea 

4) certificato in carta semplice di iscrizione helle li- 
ste elettorali 

5) certificato in carta semplice dello stato di fami- 

6) 


glia 

certificato di residenza 
7) certificato penale 
8) due fotografie formato tessera. 
{candidati ammessi alla prova orale sosterranno un 
colloquio con la commissione designata dalla Poli- 
grafici Editoriale che assegnerà un voto in cinquan- 
tesimi. 

ART. 13 - Le prove di esame avranno luogo a Bologna. Pena 
l'esclusione dalle prove i candidati sono tenuti ad 
esibire per l'identificazione personale uno dei se- 
guenti documenti che dovranno risultare in regola a 
tutti gli effetti e non scaduti: 1 
a) passaporto 
b) carta d'identità 
c) patente di guida. 

ART. 14 - Alla conclusione delle prove di cui ai precedenti ar- 
ticoli la commissione nominata dalla Poligrafici Edi- 
toriale S.p.A. compilerà la graduatoria dei parteci- 
panti sommando i punteggi conseguiti nelle stesse 
dai candidati. Ai primi 18 classificati verrà asse- 
gnata la borsa di-studio. In caso-di rinuncia si asse- 
gnerà la borsa di studio al candidato immediata- 
mente successivo in graduatoria. 

ART. 15 - | vincitori delle borse seguiranno corsi di forma- 
zione teorica organizzati a Bologna dalla Poligrafici 
Editoriale S.p.A. alternati a periodi di formazione 
professionale presso testate edite .da Società del 
Gruppo Poligrafici Editoriale S.p.A. 


ART. 9- 


ART..10 - 


ART. 11 - 


ART. 12 - 


Al termine della borsa di studio ai candidati che, a ; 


giudizio insindacabile della Poligrafici Editoriale 
S.p.A. risulteranno idonei per l'avviamento alla pro- 
fessione giornalistica, potrà essere offerta l'assun- 
zione in qualità di praticanti giornalisti in una delle 
testate del Gruppo Poligrafici Editoriale S.p.A. 

ART. 16 - Non sono ammessi al concorso | vincitori della pre- 
cedente edizione, coloro che abbiano già acquisito. 
la qualifica di praticante giornalista e i, giornalisti 
professionisti. dai 

ART. 17 - L'invio della domanda di ammissione di cui all'art. 7 
implica l'automatica ed incondizionata accettazione 
delle regole del presente bando di concorso. 


TRIESTE — La situazione ai valichi di fron- 
tiera del Friuli Venezia Giulia è difficile ma 
non ancora drammatica. | doganieri, coe- 
rentemente con la protesta nazionale del- 
la categoria, non fanno lo «straordinario» 
e limitano la propria attività all'orario d'uf- 


Come noto, gli uffici doganali, per 
re a ritmi «normali», debbono ricorrere al 
cosiddetto «fuori-orario», una prassi tutta 
italiana che contravviene alle normative 
Cee sull’organizzazione degli orari lavo- 
rativi (dovrebbero essere 
10 ore di operatività giornaliera). 

In regione, dunque, i disagi sono 
contenuti, anche se l'adesione al blocco 
degli straordinari è pressochè totale. Ci 
sono ritardi e rallentamenti nel passaggio 
delle merci e mediamente le consegne 
hanno registrato ritardi di 


infatti garantite 


un giorno. 

500 camion che 
stazionano nei piazzali dell’autoporto, ma 
finora non ci sono stati incolonnamenti. 
Traffico rallentato anche a Pese; non c'è 
fila per ora all'ingresso del Porto nuovo in 
riva Traiana. Alla stazione ferroviaria di 
Sesana sono ferme alcune centinaia di va- 
goni. A Gorizia attendono l'espletamento 
«mattutino» delle pratiche doganali circa 


A Tarvisio, dove lavorano una cinquantina 
di dipendenti delle dogane, si è formata 
una colonna di una decina di camion, men- 
tre altri veicoli stanno aspettando nell'au- 
toporto oppure all'uscita autostradale di 


Sugli effetti provocati dall’ennesima prote- 
sta dei doganieri sull'economia giuliana, è 
intervenuto il presidente dell’Unione com- 


dal mondo 


BLOCCO / NELLA REGIONE 


Ore difficili ma non d 
A Fermetti attendono 500 camion, 250 a Gorizia 


marcia- 


per ora 


rammatiche 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


«Fintanto che non si saprà 
nulla sulla tassazione dei 
‘capital gain” il signor Rossi 
si guarderà bene dall’acqui- 
‘stare un'azione in Borsa». II 
commento dell'agente di 
cambio Paolo Borroni sul 
nuovo capitombolo del mer- 
cato (-0,91 per cento) spiega 
uno dei motivi — ma non l'u- 
nico — alla base del nuovo 
minimo dell'indice Mib 
(-2,2% sull'inizio dell ‘anno). 
Sono infatti molto più artico- 
late le cause del malessere 
di piazza degli Affari. males- 
sere che anche ieri ha preso 
di mira i titoli più diffusi. 
Ad esempio, nelle ultime cin- 
que settimane, il controvalo- 
re borsistico della Fiat ordi- 
naria è sceso di oltre 1.100 
miliardi e quello delle Gene- 
rali si è assottigliato di quasi 
3.000. 

Decisamente in caduta libe- 


MERCATI / ANALISI 
Ma il «capital gain». 
innesca malesseri 


mercianti di Trieste, Adalberto Donaggio, 
che ha evidenziato la propria preoccupa- 
zione al sottosegretario alle Finanze, Ste- 
fano De Luca. Donaggio ha parlato di «Sl 
tuazione di estremo disagio» che si è Ve- 
nuta a creare a Fernetti per i transiti delle. 
merci, per le importazioni e;le esportazio- 
ni in seguito «all'estrema lentezza © alla 
rigidità di orario 4 
operazioni doganali di questi giorni». 
Secondo Donaggio, si tratta di un disagio 
che si estenderebbe anche al transito «pu- 
fo» e che pertanto finirebbe col colpire 
traffici e cittadini esteri «...che con il con- 
fronto.tra i doganieri italiani e il governo 
non hanno alcun punto di contatto». 

Al sottosegretario De Luca il presidente 
dei commercianti triestini ha detto inoltre 
che «bisogna uscire subito dall’attuale si- 
tuazione di incertezza, comunicando im- 
mediatamente ai doganieri quali le richie- 
ste che possono essere accolte e quali no, 
in modo che a ciascuna parte risulti attri- 
buita una chiara responsabilità». 

«Troppo spesso — ha precisato Donaggio 
— si è verificata negli ultimi tempi l'inter- 
ruzione del servizio doganale con danni 
notevoli soprattutto per le imprese impor- 
tatrici e transitarie che assolvono a un 
compito.di grande rilievo nel contesto eco- 
nomicotriestino». > ì 

Le proteste degli operatori economici trie- 
stini per il cattivo funzionamento degli uffi- 
ci doganali stanno diventando ricorrenti: 
per capire cosa accade nella circoscrizio- 
ne'doganale, il sottosegretario De Luca, în 
occasione di una recente visita nel capo- 
luogo giuliano, aveva annunciato l'invio a 
Trieste di un ispettore del ministero. 


che caratterizzano le 


ra Ras. e Fondiaria, sia ri- 
spetto alle quotazioni della 
riunione precedente (rispet- 
tivamente -3,1 e -3,7 per cen- 
to), sia a quelle di fine ‘89 
(per entrambe, in questo ca- 
so, il ribasso supera il 10 per 
cento). 
Vediamo più da vicino cosa 
si dice in piazza degli Affari 
sulle attuali ragioni che stan- 
no facendo scappare il si- 
gnor Rossi. 
Tassazione delle rendite da 
capitale. // ministero del Bi- 
lancio Paolo Girino Pomicino 
ha da poco annunciato la 
completa liberalizzazione 
valutaria prima del previsto 
mese di luglio; non ha però 
fornito-indicazioni sulle mo- 
dalità che verranno introdot- 
te per tassare le plusvalenze 
di Borsa. 
Gli addetti ai lavori sperano 
che venga varata una cedo- 
lare secca sulle vendite, sen- 
za però avere in mano parti 
colari elementi sull'intenzio- 
ne del governo. 
Disturba in sostanza la man- 
canza di chiarezza, piuttosto” 
che.il principio in sé. 
Ingerenza dei politici. Non si 
riferisce solo alla «concor- 
rènza sleale» dei rendimenti 
offerti dai titoli pubblici, de- 
stinati a durare nel tempo 
(inflazione permettendo) fin- 
tanto che lo Stato non si deci- 
derà a privatizzare una parte 
del'suo ingente patrimonio. 
fa soprattutto alle crescenti 


interferenze del «Palazzo» 
nel mondo delle società pri- 
vate. * 
Un dato di fatto, reso eviden- 
te dallo scontro sull’Enimont 
e dal dilettantismo col quale 
le forze di governo. cinci- 
schiano sul tema della tas- 
sione di Borsa che — oltre a 
preoccupare la Confindu- 
stria — aumenta lo sconcer- 
to del risparmiatore. ©. 
Fondi comuni. «Appena il 
collo di bottiglia si stringe un 
po', i prezzi dei titoli ne ri- 
sentono subito». 
La metafora dell'anonimo 
operatore si riferisce alle ri- 
dotte dimensioni del nostro 
mercato rispetto al numero 
dei fondi d'investimento esi- 
stenti. ‘ 
E' evidente, quindi, che non 
appena aumenta l'ondata 
dei riscatti — come appunto 
‘sta,capitando in questi giorni 
— per i gestori dei fondi è 
inevitabile amplificare qual- 
siasi tendenza della Borsa. 
leri, tra l'altro, è circolata la 
voce che un fondo di diritto 
inglese, specializzato in titoli 
italiani, fosse sul punto di 
chiudere. 
Una vera e propria illazione, 
dal momento che in Gran 
Bretagna non esistono fondi 
di questo tipo, ma che la dice 
lunga sugli umori del merca- 
to in merito. 
Componente estera. E' di 
due tipi: Borse internazionali 
e investitori. La volatilità dei 
mercati è ormai un dato di 
fatto. 
leri, ad esempio, Francoforte 
ha perso P1,56%, dopo la 
vorticosa crescita degli ulti- 
‘mi tempi e a meno di quattro 
mesi di distanza dal tonfo 
(superiore al 10%) del 19 ot- 
tobre ‘89. . È 
Quanto agli investitori d'ol- 
tre confine che avevano ali- 
mentato il rialzo dei primi 
giorni di gennaio, questi an- 
che ieri si sono distinti come 
venditori. 
«Hanno comprato male e 
venduto peggio», è stato il 
serafico commento di un 
operatore. 
Assicurativi. Assodato il mo- 
mento poco propizio per fare 
« acquisti, in molti operatori ri- 
mane il convincimento che 
non sia il caso di svendere. 
Perché le forze produttive 
avranno prima © poi il so- 
pravvento su una classe diri- 
gente non all'altezza della 
Situazione. 


GUERRA TRA GOVERNO E PRESIDENZA DELL'ISTITUTO 


Inps, 


Cirino Pomicino: «Come 


Servizio di 
SE E 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Una «task force» di 
ispettori del Tesoro e del Bi- 
lancio sarà spedita all'Inps 
per accertare le cause del 
deficit dell'Istituto, che il bi- 
lancio di previsione per il 
1990 — approvato ieri sera 
dal consiglio d’amministra- 
zione — quantifica in quasi 
10 mila miliardi. 

Lo ha confermato il ministro 


Pomicino, di fronte a quello 
che appare come la falla più 
grave fatta registrare dal- 
l'Inps.negli ultimi anni. «Ab- 
biamo l'assoluta necessità di 
capire fino in fondo com'è 
possibile che ne! giro di 
quattro/cinque Mesi si sia 
aperto un buco così ampio», 
dice il ministro. «Quando il 
governo si trovava in fase di 
formazione della Finanziaria 
— riprende Cirino Pomicino 
— il presidente Colombo ci 
disse che il fabbisogno del- 
l'Inps ammontava a 43 mila 
miliardi. Considerammo la 
cifra sottostimata, e aumen- 
tammo la disponibilità finan- 
ziaria fino a 47 mila miliardi. 
Òra ci si viene a dire che per 
pareggiare i conti sono ne- 
cessari almeno 51 mila mi- 
liardi». 


nessuna. intenzione di. la- 
sciare che il disavanzo del- 
‘_l’Inps si trasformi in una mi- 
na:vagante per i conti dello 
Stato. Fra esecutivo e presi- 
denza dell’inps è ormai 
guerra aperta. Cirino Pomi- 
cino ha dato indicazione a! 
tecnici del ministero che SÎ°” 
dono in consiglio d'ammin!* 
strazione di astenersi AUan- 
do il bilancio di previsione 
1990 fosse stato posto in vo- 
tazione. Î 
Così è stato, e identico atteg- 
giamento hanno mantenuto i 
rappresentanti del Tesoro. Il 


del Bilancio, Paolo Cirino © 


Il governo non ha insomma. 


Forte tensione 


all’esame 
del bilancio 


53 0_ e 
di previsione 
e 
ministero del Lavoro ha in- 
vece dato, il proprio provvi- 
sorio benestare, ma riser- 
Vandosi di esprimere un giu- 
dizio definitivo più avanti. 
C'è insomma la concreta 
possibilità che. il bilancio 
venga rispedito al mittente 
quando gli organi di vigilan- 
za sull’Istituto (Tesoro e La- 


. voro, appunto) saranno chia- 


mati ad approvarlo. La legge - 
stabilisce infatti che il consi- 

glio d'amministrazione del» 

l’Inps'si limiti a «deliberare», 

ma il vero «semaforo verde» 

al documento possono ga- 

rantirlo soltanto Carli e DO- 

nat Cattin. 

L'esame del bilancio di Pî°" 
Visione da parte deli 698°! 
glio d'amministrazion? De 
venuto ieri pomeriggi? van 

clima di tensione SiRiSorct 
pazione. Dopo una breve in- 

treduzione di Mano Colom- 

bo; una dettagliata relazione 

del direttore 9eNeFale Gianni 

Billia è servita a mettere a 

fuoco quali sono i punti più 

«caldi» del: documento con- 

tabile- !! deficit deriva dalla 
somma fra il disavanzo pre- 
ventivato per l'esercizio fi- 
nanziario incorso (5 mila 236 
miliardi) e il deficit dell’anno 
precedente (4 mila 360 mi- 
‘liardi). 

Un'addizione non effettuate 
in modo strumentale; ma 
prevista espressamente dal- 
la legge. Essendo infatti 
quello dell'Inps un bilancio. 
finanziario di competenza 
«mista», è necessario ai sen- 


si del regolamento di conta- 
bilità computare le perdite 
dell’89 insieme a quelle del 
1990 

A propria. giustificazione, 
|'inps ha posto nuovamente 
‘in campo. l'impossibilità di 
‘sgravare l'Istituto dagli inter- 
venti assistenziali che la leg- 
ge 88 dell’89 ha posto a cari- 
co dello Stato. «Resta una 
forbice — ha detto Billia — 
fra le entrate e le uscite della 
gestione per gli interventi 


assistenziali (meno 10 mila . 


652 miliardi), solo in parte 

compensato dall'andamento 

complessivamente positivo 
delle. gestioni; previdenziali 

(più 5 mila 416 miliardi)». 

Un nodo per 94 pgisolto, 
quello della 19999 88. L'inps 
chiede adess9 DE la coper- 
tura degli oneri assistenziali 
«impropri» Non avvenga con 

rogressività, ma in misura 

«corrispondente agli. oneri 
stessi». Una copertura, in- 
somma, a pié di lista. Un 
pessimo risultato ha fatto in- 
Vece registrare la gestione 
Previdenziale dei coltivatori 
diretti, che ha chiuso con un 
passivo di quasi 7 mila mi- 
liardi. 

Anche. dalla Confindustria 
viene una richiesta di chiari- 
menti. E' giunto, il momento 
— dichiara il direttore del 
centro studi dell’Associazio- 
ne degli imprenditori privati, 
Stefano Micossi — di «farla 
finita con le iniziative di co- 
smesi economica fin qui at- 
tuate». L'invito della Confin- 
dustria a Colombo è di pre" 
sentare i conti «così come 
sono» e di «lasciare da parte 
gli anestetici». 

««C'è uno squilibrio esplosivo 
da affrontare», dice Micossi. 
«Scaricare a pié di lista i co- 
sti allo Stato non aiuta a ri- 
solvere i problemi. Anzi, li 
aggrava». 


«task force» di ispettor 


mai in pochi mesi si è potuto aprire un ‘buco’ così ampio?» 


Servizio di : 
Paolo Fragiacomo 


dello Stato risi 
solo dai costi & 
ni settori 
Uno sfo. 


tempo dei correttivi. 
Pomicino, comunque, 


gorosa vigilianza sul 
da tempo. E poi, il mi: 


liardi». A) 


te. «Siamo 


rità». 


L'ALLARME DI CARLI 
«Aumenteremo i bolli» 
dice Cirino Pomicino 


ROMA— «Sì, ce uno sfondamento delle spese 
petto alle previsioni, ma per of@ 
ggiuntivi del rinnovo dei contratti ina 
pubblici, in particolare în quello della PO 
mdamento che crediamo di poter Coprire 
i'aumento di 50 lire sul prezzo dei francobolli. 
que la filosofia di fondo del Governo, già operativa, 
intervenire subito, volta per volta, laddove si verifi 
sfondamenti della spesa. Ci sono già stati decine! 
sigli dei ministri nei quali non abbiamo approvatl 
di spesa la cui copertura non era prevista». 

Il ministro del Bilancio, Paolo Cirinto Pomicino, 
timista sui conti dello Stato, dopo i ripetuti alia! 


disavanzo potrebbe sfuggire 


raggiunto ieri al telefofi 
sostanzialmente cauto, ribadendo l'atteggiame*” 
7 le spese che il Governo h44 
nistro sottolinea anche QU 
cato sia formulare delle previsioni. 
un bilancio — dice il ministro 
attorno ai 550 mila miliardi, 


percentuale per arrivare a uno scostamento di 2: 


{de 
Anche l'on. Mario D'Acquisto, democristiano, pre de 
te della Commissione bilancio della Camera; È sen! 
appena in febbraio — dice — 
tirare delle somme. La situazion® 


copione: si approva la Finanziaria, 
te le spese sfondano i «tetti» previs 


nelle commissioni del Parla 
riamente al voto in aula. «Ma soprattu 
corre che tutti si comportino con senso 
tà, filtrando le spese secondo un rig! 


gsabato 


Sabato 10 febbraio 


e 


| Servizio ( 
Paolo Bi 
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+ disavanzo pubblico già a pochi mesi dall’'appro nat 
della legge Finanziaria. Proprio venerdì sono sta zior 
noti i dati del Conto riassuntivo del Tesoro del lè lata 
«buco» è stato di 3 mila miliardi superiore alle preù Dar 
nil Ma le preoccupazioni già investono i conti del Th te 
‘anno in cui il Governo ha indicato un disavanzo ran 
mila miliardi. Tuttavia, secondo stime autorevoli qui 
ultima quella del Fondo monetario internazionali «De 

di mano arrivand@ ser 
vicine ai 150 mila miliardi, se non saranno appli rinv 
/ «Os 


«Stiamo pi Ki 
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che viaggi va pu 
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Economia 1a) 


Î FS / POLEMICHE NEL MONDO POLITICO CONTINUA IL PROCESSO PARTITO NELL’88 


Bernini difende a spada tratta | E Pirelli semplifica 
le ferrovie «divise in due» Incorporate nella holding tre società controllate 


Sabato 10 febbraio 1990 


Sigdi fitto. Cesare GUISI. membra Servizio di Roldo FIR — BI SenoO di ganaralica. Nell'88, a questo ca di espansione dell'attività 
lo sioerariongo ezione de è d Giovanni Medioli esistere. Le società incorpo- fine, abbiamo già creato la . produttiva. Noi non abbiamo 
rardengi ella FS / 1A VI ERVISTA A MANCINI (CGIL) rate hanno un capitale socia- ‘Pirelli Tyre holding", che una politica simile nel setto- 


MILANO — Continua il pro- ledicirca 500 miliardi, un pa- racchiude tutte le attività nel re pneumatici, puntiamo più 


Î commissione trasporti della 
cesso di semplificazione del- trimonio netto complessivo campo dei pneumatici. Entro alla qualità e all'innovazione 


I ROMA — Il ministro Bernini Camera chi 
: he si dica che il lede che le «solu- 


«Mi sembra proprio un pasticcio» 


| non vuole c È zioni crative» siano lasci 
«doppie È ii 4 jate Ana ” n n À 

Ì vregatto sa HEREIE cito: ARLUTEI Studi delle banche: «Quali le possibilità di mantenere 1 livelli occupazionali?» la struttura del gruppo Pirel- di 830 miliardi, debiti per 802 il '91 verranno create altre di prodotto. E i risultati ci so- 
«Si e scatenata — afferma — VOMERO già perso colpe- i È li, Inicio nell'88. leri l’as- miliardi e partecipazioni per due holding per i settori dei no, tant'è vero che nell'89 il 
la guerra delle paternità. Ma. — con i tempo — afferma ROMA — E' stato presen- ti. separando questi due immaginare che un privato Remibica degli azionisti della 1.193. cavi e delle attività diversifi- nostro gruppo ha superato 
apo ice gnieromo come  sariale. Il SSScne n, tato in consiglio di gabinet- aspetti, come minimo ci si possa spendere una lira SUE pa (la «Pirellona», «Abbiamo studiato la que- cate (prodotti in gomma e per la prima volta i 10 mila 
imo andate esattamente le - Il governo deve im- to un nuovo progetto per le deve porre una domanda: per finanziare la rete che s) 100 industriale del grup- stione per lungo tempo — ha componenti per autoveicoli). miliardi di fatturato, con un 
È va da Caltanissetta a Cani- po) ha deliberato l'incorpo- spiegato Leopoldo Pirelli — E', a mio avviso, l'unico mo- incremento dell'11% rispet- 


ferrovie. Il sindacato si è quale possibilità ha questa 


cose, qualcuno si sorprende- Pegnarsi a definire proposte 
espresso; a caldo, in senso società di mantenere il li- cattì. Si moltiplicherebbe- 


rà». La pr î Operativi ii razi i i r i iglio di ini 
proposta, spiega Ber- ‘e e responsabilità». azione di tre società con & jl consiglio di amministra- do per poter concludere ac- to all'esercizio precedente, e 


trollate. La «Industrie Pirel- A o x VRRTAIA 
USITOsSaa zione è arrivato alla conclu-  cordi con altre multinaziona- un miglioramento dello stes- 


| nini, ha «una sua dignita» begli responsabile trasporti è i 2 r Ù i rami 
F i i i i»? , tri o i sec- I La « 
Perchè consente di Sona Psdi Maurizio Pagani l'ipo- negativo. Qual è l'opinione vello occupazionale» No: ‘a l'altro, i ram li», la «Pirelli Partecipazioni i ; i ; j - 
alla gestione il vaso MENO, tesi è «coerente con dh dise: della Filt Cgil? Proprio lei, Quindi ritiene cho; ta vol S La ateo ale finanziarie» e la «Altair» da sione che una riorganizza- li che operano nei nostri so livello per quanto riguar- 
frastrutture. Il ministro. co. ‘909 di gestione economica Luciano Mancini, eniibo parte deal SASHA pot Sale poro Leone Aa naigoncestafesinfalll [bsg. 1 21909) gal nostro gruppo au: \alessi settori». dai risultati. Per il '90’abbia- 
, CO- usato il termine pasticcio no per fermarsi a q (edi urbasi iomifieto nella capogruppo «mediante dava fatta. Il fine è quello di Ma è vero — come ha chie- mo previsioni di incremento 
edi prossimo al mini annullamento, senza sostitu- dividere le attività della Pi- sto un'azionista — che .il più modeste, ma comunque 


| munque 3 del servizio» 
già da ie (pr) vede due gomoni Eat 
uno i ivi: l'imporsi di tt 
condire in 'empi accette di improndioiaità Se «i 
tag un contesto sindacale. Contribuire al rifancio. del 
Veneto, FUGA di il peggior sistema ferroviario 
Sindacati | per TUGICHIenI dei paesi occidentali». La 
Prossimo ma è bastata una Mea repubblicana' indica 
Controrichiesta di anticipa- basilare «stabilire condizioni 
zione a martedì per far (Pe di partnership fra pubblico © 
durre i tempi che ARRE privato e livelli di efficienza © 
al suo collegio. Si SEO del servizio ade- 

ati». 


Nel consiglio dei ministri di 
id inisti 
leri il problema non SA sci | dubbi del liberale Beppe 


| l'ordine del gi î Facchetti bile eco- 
T giorno e il per- ‘hetti, responsabile 
| chè l'ha spiegato il Snsseo nomico del partito, sono pro” 


«E lo confermo: mi sembra vello? 
un pasticcio. Abbiamo di- «L'ammontare delle entra- Bernini? ; 

scusso per anni su tre pro- te ordinarie di questa «Intanto vogliamo capire il 
poste (ente, ente economi- azienda saranno il dieci perché si è arrivati a sce- 
co, Spa) e ci siamo trovati per cento. Il novanta per gliere un'organizzazione 
di fronte a una proposta cento sono trasferimenti. Il di questo tipo. Poi dichiaro 
completamente nuova che punto è questo: può una subito che tutto andrà di- 
modifica anche l'imposta- società riequilibrarsi al scusso. Le divisioni erano 
zione di Enel ed Eni. Si pro- proprio interno quando ha molte anche in seno ai sin- 
pongono, ora, un ente €60- una situazione fra costi e dacati e al governo @ 
= nomico patrimoniale e UNA ricavi di questa portata»? avrebbero portato paralisi. 
Doge per il trasporto e i 6; conta, forse, sull’inter- Oggi, come minimo, sem- 
S SE vento del capitale privato. bra che questo tipo di pro- 
Questioni di forma a Parte: ii privato orta î soldi se | getto abbia sO diiccore 
cosa vi disturba di PIÙ IN vede utili. Di fronte a una _ do il consiglio di gabinetto. 
questo progetto congiunzione tra patrimo- Non so se metterà d’accor- 


rellona in tre rami, rappre- mercato dei pneumatici è in positive». 

sentati da altrettante società contrazione e che la Miche- Sulle voci di una scalata del- 
che le controllino a livello in- lin sta già riducendo gliinve- la Pirelli & C. (la «Pirellina», 
dunque, tre scatole cinesi ternazionale. Nella vecchia. stimenti produttivi in questo capogruppo dell'impero), 
che nel nuovo organigram- organizzazione, invece, c'e- campo? l'ingegner Pirelli ha specifi- 
ma della Pirellona non ave- rano società nazionali re- «Non è esatto», ha risposto cato che «il patto dì sindaca- 
vano, — secondo le parole sponsabili di tutte le attività l'ingegner Pirelli. «La Miche- to continua a controllare il 
dello stesso presidente Leo- industriali secondo l'area  linha rivisto la propria politi- 56% del capitale». 


informazioni SIP 
pr n 
ESSSIP 


zione, di tutte le azioni delle 
società da incorporarsi». 
Sono state spazzate via, 


gretario alla presidenza Cri.  ‘OCati dalla potenzialità di- «C'è una separazione tra °° C TSO Le dalll ino Ea 
Re DI ; sli 5 È i î stione. Noi nio e gestione il privato po. o il Consiglio dei ministri SUA 3 È mes 
a: «Quelle sulle ferrovie RANA EA pa ano come Ofganiz: teva trovare una certa ma è chiaro che se si trove- Società Italiana per'Esercizio 
tesi e onniono SOlRIRO: EI Da Se do- zata la gestione e cono- compensazione,  guada- rà unità per cacciare i fer- delle Telecomunicazioni p.a. 

i 0zze dii Progatto FACIES Zala la ii suo costo, rap: gnare qualcosa sul patri- | rovieri, noi la respingere- Sede legale In Torino 


Capitale Sociale L. 3.400.000.000.000 Interamente versato 
Iscritta presso Il Tribunale di Torino al n. 131/17 del Registro Socletà 
Codice fiscale n. 00580600013 

AVVISO 


richiesto dalla CONSOB ai sensi di legge di avvenuta pubblicazione del prospetto informativo relativo a 
FRAZIONAMENTO DELLE AZIONI SOCIALI E SOSTITUZIONE 
DEI CERTIFICATI IN CIRCOLAZIONE ì 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
DA L. 3.400 MILIARDI SINO A L. 4.670 MILIARDI 


Sirende noto che inesecuzione delle deliberazioni assunte in sede straordinaria dall'Assemblea degli azionisti del 14 novem- 
bre 1989 viene dato corso; 

al frazionamento delle azioni ordinarie e di risparmio costituenti il capitale sociale di L. 3.400 miliardi, sostituendo ciascuna 
azione del valore nominale di L. 2.000 con due azioni di pari categoria del valore nominale di L. 1 ‘000 (il rapporto di conversione 
relativo al prestito obbligazionario convertibile SIP7% 1986-1993, emesso in forza della deliberazione assembleare 5.11.1986 
diverrà pari a due azioni di risparmio del valore nominale di L. 1.000 per ogni obbligazione posseduta); 5 x 
all'aumento del capitale sociale da L. 3.400 miliardi sino a L. 4,670 miliardi, come segue: 
a) da L.3.400miliardi a L. 4.650 miliardi: 

-  L 340miliardi in linea gratuita, mediante l'emissione di n.340 milioni di azioni del valore nominale di L. 1.000 ciascuna, 
delle quali n.220 milioni ordinarie e n. 120 milioni di risparmio, da assegnare agli Azionisti nel rapporto di 1 nuova azione 
ordinaria o di risparmio ogni 10 azioni possedute della stessa categoria, dopo il frazionamento di cui sopra; 

L.910 miliardi a pagamento, mediante emissione di n.910 milioni di azioni ordinarie del valore nominale di L. 1.000cia- 


3 vrebbe consentire al privato 
| interessati hanno. voluto, al di superare la soglia del 50 
termine della. riunione,  Percento. 
Sgualmente dire la loro. li 'COMunisti attaccano, alcon- 
fronte del governo' si è pre-  trario, il concetto di privatiz- 
| sentato sulla stessa linea. li  ZAZione. In questo senso s! 
| Ministro dell'industria Betta: sono pronunciati Franco Ma- 
glia è del parere che la so. _riani e il ministro ombra ai 
id tà per azioni è una buona trasporti Garavini: | senatori 
(a in quanto «iniziativa con  P©i. intanto, hanno chiesto 
| Una iniezione di imprendito- formalmente al presidente 
| Tialità in settori che sono i Spadolini che venga discus- 
| più deficitari». Il ministro del 50 il loro disegno di legge, 
| bilancio Cirino Pomicino de- fermo da oltre un anno. 
finisce «banali» le critiche e! Sindacati, che in attesa del- 
Si domanda perchè la telefo- l’incontro con Bernini hanno 
Nia debba essere gestita da rinunciato ad azioni di scio- 
Una società per azioni sotto il Pero, mantengono uno stato 
controllo diunente economi- di mobilitazione. Aiazzi (Uilt) 
i co (l’Iri) mentre la stessa co. Sente rafforzato il convinei- 
sa non possa essere accetta. mento «che il governo stia 
| ta per le ferrovie. D'altra par- mirando più alla moltiplica- 
| te, sostiene il ministro del bi zione delle poltrone che ai 
| lancio, un'unica società per treni». La Fit Cisl chiede la 


monio, per poi reinvestire. mo. 


di legge»; eppure i ministri 
; nistri 
In questo caso è difficile [P.Be.] 


portato al numero dei di- 
pendenti e ai diritti acquisi- 


FS/ALTA VELOCITA’ a 
Supertreno fra Milano e Genova 
Già pronto il progetto, ma si attende il «sì» del governo 


GENOVA — Centotrentacinque chilometri Messi a punto gli strumenti tecnici e finan- 
di una nuova linea ferroviaria ad alta velo- ziari che l'ambizioso progetto comporta, Î 
cità per collegare Milano e Genova in qua- soci della Civ auspicano il necessario di- 
ranta minuti: il progetto, perfezionato da sco verde da parte del governo per c0- 
un pool di operatori autostradali, ferrovia- struire e gestire in regime di concessione 
ri e bancari con una previsione di investi-  — della durata non inferiore a quarant'an- 
mento non inferiore ai 3 mila miliardi, figu- ni —la nuova linea (la redditività finanzia 
rerà al centro del convegno «Europa e alta ria dell'opera è stimata, a prezzi costanti, 
velocità in Italia» in programma nel capo-  nell'8,5%. 

luogo ligure per lunedì prossimo e al qua- Tempi di realizzazione? Il progetto potrà 
le interverranno il vicepresidente del Con-. tradursi in realtà già nel 1995 se potrà be- 
siglio Claudio Martelli, il ministro dei Tra- neficiare di procedure amministrative a0- 


| azioni avrebbe creato pro- fine del commissariamento rtelli, il mi o ; nn i 

blemi perchè «Iatransazione delle ferrovie e un incontro sporti Carlo Bernini, il ministro dei Lavori  celerate; uno o due anni in più, se l'iter 

del patrimonio avrebbe ri- non solo con Bernini ma an- pubblici Giovanni Prandini e il presidente autorizzativo seguirà i canali tradizionali. scuna,daoffrire inopzioneagliazionistinel rapporto di 1nuova azioneogni 4(ordinarie e/o di risparmio) possedute dopo 
‘gio Pininfarina. Sulle sorti future del «supertreno» la palla il frazionamento ed ai possessori di obbligazioni convertibili SIP 7% 1986-1993, nel rapporto di 1 azione ogni 2 obbliga» 


zioni possedute, il tutto al prezzo unitario di L. 1.300 (e quindi con un sopraprezzo di L.300 per azione); 

itale sociale da L. 4.650 sino a L. 4.670 miliardi, e quindi per una quota massimadi L. 20 miliardi, a 
pagamento, mediante emissione di n.20 milioni di azioni ordinarie del valore nominale di L. 1.000 ciascuna, da riservare in 
offerta ai dipendenti della Società con contrattodi lavoro atempo indeterminato, inservizio alladata d'inizio dell'esecuzio- 
ne dell'operazione, al prezzo unitario di L. 1.300 (e quindi con un sopraprezzo di L.300 per azione). 

L'Assemblea ha inoltre deliberato l'aumento del capitale sociale - con specifico riferimento alla quota massima di L. 240 mi- 
liardi, costituita a servizio del predetto prestito obbligazionario convertibile SIP7% 1986-1993- per un ulteriore importo massimodi 
L.24miliardi, rappresentatodan. 24 milioni di nuove azioni di risparmio del valore nominale di L. 1.000ciascuna, dotate di godimen- 
to regolare (con conseguente nuova modifica del rapporto di cambiorelativo al predetto prestito, che diverrà pari a 22 nuove azioni 
di risparmio ogni 10 obbligazioni convertibili possedute). 

L'operazione di aumento delcapitalesocialeè stata autorizzata dal Ministro delTesoroeladelibera è stata omologata dal Tri- 
bunale di Torino. A 

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunionedi 
blea, ha stabilito quanto segue: 

- Termini per l'esecuzione delle operazioni suddette: 
è frazionamento delle azioni ordinarie e di risparmio: dal 15 febbraio al 30 aprile 1990 compreso, presso la Società o le Casse 
incaricate; successivamente solo presso la Società; 
* eserciziodeldiritto di assegnazione per aumento dicapitale: dal 15 febbraio al30 aprile 1990 compreso, presso la Società o 
le Casse incaricate; successivamente solo presso la Società; 
e esercizio del diritto di opzione per aumento di capitale: dal 15 febbraio al 19 marzo 1990 compreso, presso la Società o le 


Casse incaricate. 
- Godimento delle nuove azioni emi 
Le operazioni di frazionamento e 


- lesedisocialidi * Torino - Via S. Dalmazzo n. 15 
e Roma  - Via Flaminia n. 189 


della Confindustria Ser ti fut 
A promuovere il convegno — illustrato ieri passa quindi al governo, che attualmente 


nelcorso di una conferenza stampa — è la è impegnato a definire assetto e sviluppo 
Civ.(Collegamenti integrati veloci), neoco- del sistema ferroviario.italiano: qualche 
stituita società che punta alla realizzazio- segnale, in virtù delle qualificate presenze 
ne del «supertreno» fra Genova e Milano e preannunciate, potrà forse scaturire dal 
che, fra gli altri, annovera nella compagi- convegno in programma lunedì. 

ne azionaria soci quali l'autostrada Tori- Fra i numerosi argomenti a sostegno del- 
no-Milano (controllata dai gruppi Ligresti l'iniziativa, i promotori del «supertreno» 
e Gavio), l'Istituto bancario San Paolo di ne sottolineano la funzione alternativa ri- 
Torino, la Cassa di risparmio di Genova e spetto a un traffico autostradale che, a fine 
Imperia, la finanziaria Sfisa del costruttore . ‘89, ha fatto registrare un incremento me- 
Elio Del Prato. Un gruppo iniziale di pro- dio del 7% e, fin dallo scorso gennaio, evi- 
motori al quale stanno per aggregarsi un denzia ritmi di crescita sostenuti. " 

terzo partner bancario, la Cariplo, le Fer- Ma quanto costerà all utente viaggiare sul 


rovie Nord di Milano e la Società autostra- «supertreno»? Andata e ritorno: 60 mila li- 
dale Serravalle-Milano. re, lira più o lira meno. 


Ì a « che con Andreotti. La Cisnal 
srnioranza S quelli della annuncia iniziative per i 
Mir 
bean AS dal consiglio di ca re SI E Genie 
inetto trova d'’ i da 
socialisti, FEPUBBIICA NITRO Riano è quella della Fe- 
cialdemocratici; Dc e P. di azione dei dirigenti 
È ;Dc e Pli,pe- aziende industriali i 
A rò, hanno espresso dubbi, ch fiali (Fndai) 
sia pure di natura diversa. | (Eno i principi di 
An eppnediana di ai FOA nane: 
ic 7 a. i 
Pino Lucchesi (de), capo- O yertenza Cobas 
| gruppo in commissione tra- de lotti sti: Spadolini e Nil- 
i sporti teme diveder nascere ai SEO dato incarico 
Pente con i conti sempre in. commi nti delle rispettive 
uu 7 i 0h; issioni lavoro di farsi 
I ll.co, proprietario di in- promotoridi/niziative utiliua 
Santi che altri gestiranno in una rapida e ST Uiltea 
Pia logica di esclusivo pro- zione della vertenzan. i” 


| L’IDENTIKIT DEL «PERFETTO CONSUMATORE» 


\Anni Novanta, viaggi e computer | 


b) ulteriore aumento del capi 


lel30gennaio 1990, inesecuzionedel mandato conferitogli dalla citata Assem- 


» 
ittende per l'aumento di capitale: 1° gennaio 1990. 
di sottoscrizione delle nuove azioni potranno essere esercitate presso: 


e, inoltre, 


onsuete Casse incaricate e la Monte Titoli Spa, per i titoli dalla stessa amministrati; 


Sono due tra le «voci» più eclatanti di un; > i ‘dn 
- 3 È SOR orientata Verso sbocchi edonistici in Italia ® presso le ci 
s D i - all'estero * presso filiali di Istituti autorizzati. 
dei ; ioli arred: ttrodi ici “ izio dei diritti di asse: nazione e di opzione dovrà avvenire previa compilazione e sottosi rizione dell’ itaschi 
n Di 7 QUALITÀ Abbigliamento, amento, ele omestici iepdetzione nresso la Società i Casse incaricate, utilizzando: crizione dell'apposita scheda a 
Secondo perle azioni ordinariee di risparmio, iiritti connessi ai nuovi certificati azionari del valore nominale di lire 1.000(godimento 1° 


le altre spese in fase d’incremento. 
un'indagine della Swg di Trieste (che appare 
su «Mondo Economico») quest'anno ve Fini 
«bruciati» 700 mila miliardi. La pubblicità 
«massificante» diventa oggi un’arma Ferniata: 
si sta affermando il consumo «soggettivo». 


gennaio 1989) 
- perle obbligazioni convertibili 
il pagamento delle azioni do' 


azione sottoscritta. i 
I diritti diopzione non esercì 


Mense 
in Fiat 


TORINO — Entro il 1994 
tutti gli stabilimenti del 
gruppo Fiat avranno la 
mensa fresca. E' quanto 
prevede l'accordo rag- 
giunto l'altra notte all'U- 
nione industriale di Torino 
tra i sindacati dei metal- 
meccanici (Fiom, Fim, 
SU e Fismic) e l'azien- 


| SIP 7% 1986-1993, i tagliandi A dei relativi certificati. 
vrà essere effettuato in unica soluzione, all'atto della sottoscrizione, versando L. 1.300 per ogni . 


BELGRADO — Inf i Ti lot 3% 
tati nel periodo sopra indicato sarannoofferti in Borsa ai sensi dell'art.2441,3° comma, codiceci- 


contenuta al 17,3 per cen- | 
| toin gennaio e commercio 
| estero in forte incremento 
“secondo i dati ufficiali di 
cui sì è appreso jeria Bel- 
a ii ministro fede- 
| rale allo svilupp , Bozidar 
Marend 


vile. hi FEAR EERLIZESIA 
‘oscrizione delle aziona pagamento offerte agliazionistiedai possessoridi obbligazioni convertibili è garanti. 


i L'integrale sott 


ta da Mediobanca. n A A É 
Per le nuove azioni ordinarie e di risparmio rivenienti dall'operazione di aumento del capitale e aventi godimento 1° gennaio 
1990 è stata richiesta la quotazione con linea separata presso tutte le Borse Valori italiane. 
Inaccordocon il Comitato Direttivo degli Agenti di Cambio della Borsa Valori di Torino, siè stabilito chela liquidazione del me- 
sedi febbraio 1990.sarà effettuata con certificati vecchi (rappresentativi diazionida nominali L. 2.000 ciascuna), mentre dalla liqui- 
dazione del mese di marzo 1990 saranno utilizzabili solamente i nuovi certificati (rappresentativi di azioni da nominali 


L. 1.000 ciascuna) quotati ex assegnazione gratuita ed ex opzione. 


ROMA— Non a lo Economico», 
arrestarsi la VESTE Sona «Mondo ee imistiche Slo 
mi degli italiani, ai consu- — tendenze jbbero prosegui si 
st'anno do A Che ‘quer; 19620017 ra figuri Nate, 
es qualcosa! bero «brucia- Aquesta mio, DE 
Fe sidrai di Falcone 780 mila. sumatore Vino Hora 
che dovrebbe SUE tendenza le aziende roduzio, SuSE 
h 96. urare anche re la loro produ ine. Sa- 

per i prossimi anni (si id esempio che si sta 
47000 mila miliardi Lol Gua pendo 86.5 mando il ci 

she tuttavia si SeCnel 99) e icona ante oe pOOnga 
che tuttavia Si orfenta verso | mo «000% alle modo. E 
Li | Spesso «edo- le dalle mode. E 
nistici», con incrementi nei la ubblicità «massifi- 
Consumi di viaggi, abbiglia “È je, è diventata un'arma 
‘mento, arredamento, SIN canto 

domestici. A questo fenome- ita dagine della Swg e 
no è dedicato un servizio del Da jezioni degli esperti 
prossimo numero del setti dalla più l'altro che l'edoni. 
manale «Mondo Economi: delia tei anni Ottanta non: è 
Co». che — sulla base di una SMO De 9 comparso. Quasi il 
indagine condotta dalla Swg ancora nto degli intervistati 
di Trieste su un campione di 39 por ii li chiarato di aver 
1000 persone intervistate te- MA IMAL iinel 1989 in abbi- 
lefonicamente — traccia una ha mentre lo sca 
Tone antikit del consus GIAMano o) 
‘matore degli anni Novanta. è 
Tdati di base — riferiti all'an-- VOT® P 
no che si è appena chiuso — mi. ‘raffronto tra il 1985 e il 
mostrano un interesse cre- Da emerge poi un aumento 
scente degli italiani per l'in- 1989 er rcentuale di italiani 
formazione e confermano il del.h speso per l'arreda- 
vero e proprio «boom» delle CUI (soprattutto per il'ba- 
vacanze, soprattutto all'este- MO 
ro. Hanno dichiarato di aver imestici. Ma la voce che 
speso di più per le vacanze i 90 ibra proprio impazzita — 
37,4 per cento degli intervi- Bellina ‘sempre. «Mondo 
stati, contro un 24,4 per cen- a omico» — è quella dei 
fo che asserisce al contrario Eco1 ‘fel settore hi-fi © di: 
\ di aver speso di meno. Quasi D } lo el lettronico. 

10 italiani su 100, inoltre han- uetto È fine raddoppiate le 
no affermato di aver acqui- ono ini Di l€ di coloro che 
stato una casa lo scorso an- percentu. isa felecame. 
no; e diventano 20 se l'inda- hanno Inez fon) glia) e 
gine si restringe alle fami- videoregistrà: A] 
glie a medio ealto reddito. possessori Fisono ‘Perso: 
Complessivamente — se-  nal com NE so, alzati 
condo gli esperti interpellati dal 6,3 al 19,2 per cento. 


ja situazione 


jormente 
Il Presidente 


Michele Giannotta 


Intanto ieri è stata inaugu- 
un la nuova mensa di Ri- 
id ta (costata circa 20 mi- 
mad), che a partire da do- 
QIani servirà 10 mila pasti 
3 Qiorno in due turni. In:25 
ale ristorante su 18 mila 
Metri quadri saranno di- 
Stribuiti ai lavoratori cibi 
Preparati sul momento, 
con un significativo mi- 
glioramento della qualità. 
Gli investimenti per rea- 
lizzare la mensa fresca in 
tutti gli altri stabilimenti 
Fiat si aggirano sui 100 
miliardi. @à quest'anno 
saranno avviati i lavori 
per la meccanica di mira- 
fiori (9.000 lavoratori), una 
prima «tranche» del com- 
prensorio dell'Iveco (car- 
rozzeria, montaggio, car- 
ri, meccanica e unità cam- 
bi), la Teksid di Carma- 
gnola, la Weber di Bari, la 
Fiat Spa di corso Marconi. 
In queste aree la nuova 
mensa sarà introdotta nel 
corso del '91. Negli anni 
successivi sarà realizzata 
gradualmente anche negli 
altri stabilimenti. Il prezzo 
è stato fissato, per il 1990, 
in 1.300 lire per il pasto 
completo e in 1.100 lire 
per quello ridotto e sarà 
‘adeguato il 1.0 febbraio di 
ogni anno. 


AVVERTENZE 


Prospetto informativo depositato presso l'Archivio Prospetti della CONSOB in 
data 8 febbraio 1990 al n. 1477. 

Il suddetto prospetto informativo è disponibile, con obbligo di consegna, ovvero 
di estrazione di copia, a chiunque ne faccia richiesta senza onere per il 


richiedente, presso: 

a) la sede sociale dell'emittente; 

b)i Comitati direttivi degli Agenti di cambio e le Commissioni per il listino di 
tutte le Borse Valori; 


c) le Casse incaricate. 
‘adempimento di pubblicazione del prospetto informativo non comporta alcun 


iudizio della CONSOB sull'opportun tà dell'investimento proposto e sul merito 
dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 
La responsabilità della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti 
nel prospetto informativo appartiene in via esclusiva alla Società emittente, che 
ne è il redattore. La stessa Società emittente si assume altresì la responsabilità 
in ordine ad ogni altro dato e notizia che fosse tenuta a conoscere e verificare. 


Gruppo IRI-STET 


per la pubblicità rivolgersi alla 


LAGHUk Eliscall 


Da 


CALCIO / SACCHI E BIGON ALLA VIGILIA DELLO SCONTRO AL VERTICE DELLA SERIE A 


Milan e Napoli pronti alla gran 


7 mila posti del Meazza - La Rai invade la tribuna stampa 


I contendenti promettono una b 


Pronostico 
Totocalcio 


Ascoli-Bari 
Cesena-Atalanta 
Cremonese-Bologna 
Juventus-Lazio 
Lecce-H. Verona 


Milan-Napoli 
Roma-Inter 
Sampdoria-Genoa 
Udinese-Fiorentina 
Ancona-Parma 
Pescara-Torino 

F. Andria-Taranto 
Siracusa-Salemnitana 


ND NI RE me 


Pronostico 
Totip 


1*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


5* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6 corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


MILANO — Può sembrare un 
paradosso ma non lo è: ad Ar: 
rigo Sacchi faceva molto più 
paura la partita contro il Vero- 
na mercoledì scorso che non 
quella di domenica contro il 
Napoli. : Dopo. l'allenamento 
sostenuto ieri a Milanello, il 
tecnico rossonero è apparso 
fiducioso e ottimista per la sfi- 
da scudetto. «Si fa meno fatica 
a preparare una gara come 
questa — ha detto Sacchi — 
per il Napoli sono tutti concen- 
trati, l'ambiente è teso nella 
giusta misura». 

C'è una bella atmosfera a Mi- 
lanello, i giocatori si sono alle- 
nati con l'impegno delle gran- 
di occasioni, e la notizia della 
firma di Van Basten ha portato 
nuova carica in casa rossone- 
ra. «Certo quando sono arriva- 
to in Italia — ha detto il cam- 
pione olandese — non mi 
aspettavo che ci sarei rimasto 
per sei anni. Ma ora sono con- 
tento, le difficoltà di adatta- 
mento le ho superate. 

Van Basten è sorridente e di- 
sponibile come sempre. Dice 
che «con il Verona il Milan ha 
perso un punto, ma Milan-Na- 
poli sarà sicuramente una bel- 
la partita» e dello stesso avvi- 
so è anche il suo allenatore. 
«Sì, credo che il pubblico si di- 
vertirà — ha detto Sacchi — 
sia noi, sia il Napoli siamo 
sempre riusciti a disputare 
buone gare. Loro vengono da 
un buon periodo, e sono molto 
forti, i punti che hanno lo dimo- 


CALCIO / MONDIALI 


La Spagna va in Friuli 


Firmato un accordo tra la Federazione e Udine ’90 


UDINE — E' definito: la Spa- 
gna vivrà in Friuli gli ultimi 
giorni di ritiro premondiale, 
anche disputando due partite 
amichevoli (ancora da definir- 
si). L'accordo è stato siglato 
ieri a Madrid tra il presidente 
della Federcalcio spagnola, 
Angel Maria Villar, e il presi- 
dente di Udine ‘90, Manlio Ce- 
scutti. 

Da tempo Gescutti inseguiva 
l’idea di portare la Spagna in 
Friuli e ieri ha sugellato la coc- 
ciuta iniziativa con la firma di 
un accordo. 170. giornalisti 
spagnoli al seguito, qualche 
migliaio (in preventivo) di 
sportivi, 50 tra giocatori, tecni- 
ci e dirigenti: la Spagna col 
suo apparato è più importante 
della testa di serie Belgio e 
molto più ricca di presenze 
dell'Uruguay che. vanta solo 
un palmares di gran rispetto. 
Gli spagnoli arriveranno in 
Friuli il 17 maggio. Prima an- 
dranno al fresco di Tarvisio 
per dieci giorni, poi scende- 
ranno vicino alla sede del 


11.25 Rai 3 
11.25 Montecarlo 


12.05 Montecarlo 
12.10 Rai 3 


13.15 Rai 2 
13.20 Italia 1 

* 13.45 Capodistria 
14.10 Montecarlo 
14.30 Capodistria 


14.30 Rai 1 


«Golden Juke box» 
Sci, Coppa del 
Mondo, discesa 
libera femminile 
Sci, Coppa del 
Mondo, discesa 
maschile 

Sci, coppa del 
Mondo, discesa 
maschile 
Tuttocampionati 
Sport. Calciomani 
«Sottocanestro» 
Atletica leggera 
Basket, campionato 
universitario 
Sabato Sport. Da 
Bercy (Parigi) 
atletica leggera 
Grand Prix de la 
Ville 


Mondiale e si fermeranno a 
Magnano in Riviera (dal 28 


'. maggio al 18 giugno). La dele- 


gazione spagnola visiterà in- 
dustrie e istituzioni e disputerà 
due partite amichevoli in loca- 
lità da definire. Probabilmente 
contro Udinese e contro Trie- 
stina. 

Gli allenamenti verranno fatti 
su vari campi del circondario, 
secondo esigenze che Luis 
Suarez esprimerà. Il quale 
Suarez, essendo amico di Gia- 
comini che è consigliere di 
Udine '90, è stato per diversi 
giorni a visitare questa e quel- 
la località friulana. 

Da parte di Udine '90— si leg- 
ge in una nota — viene 
espressa comprensibile sod- 
disfazione per esser riusciti a 
portare in regione una nazio- 
nale che da tanti anni suscita 
attenzione e interesse e che, 
nel corso di varie edizioni 
mondiali, ha saputo essere 
sempre una protagonista. 
L'immagine del Friuli dovreb- 
be ricevere degna risonanza a 


Lo sport in T.V. 


15.05 Rai3 
15.45 Rai 3 
16.50 Rai 2 


17.20 Rai 2 
18.00 Rai 2 
18.45 Rai 3 


18.55 Rai 2 
20.15 Rai 2 


23.35 Rai 3 
23.45 Rai 2 


fatica e troppe rinunce. 


Oggi c'è un nuovissimo pre- 
parato dietetico che consen- 
te di dimagrire senza troppa 


Si chiama DIMANEL ed è a 
base di SAN MANNAN W, 
una fibra naturale estratta da 
un tubero coltivato in Oriente. 
Questa fibra, ingerita con 
abbondante acqua, forma 
nello stomaco una soffice 
massa gelatinosa che produ- 
ce una leggera sensazione di 
sazietà e si pone come scher- 
mo fra il cibo e gli enzimi di- 
gestivi, così l'assorbimento 
di colesterolo, zuccheri e 
grassi avviene solo in parte. 
Questo meccanismo d’azio- + 
ne limita l'assorbimento di 

calorie e favorisce il calo di 


peso. Inoltre regolarizza 
l’attività intestinale, con be- 
nefici effetti, nella preven- 
zione della stitichezza. 


DIMANEL, naturale e sen- 
za controindicazioni, contie- 


17.15 Montecarlo 


21.30 Montecarlo 
22.25 Capodistria 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 7] 


LA FIBRA NATURALE SAN MANNAN W 
LIMITA L’ASSORBIMENTO DI GRASSI, 
ZUCCHERI E COLESTEROLO . 


DIMAGRIRE SENZA RINUNCE 


Un nuovissimo preparato dietetico dice basta ai sacrifici 
alimentari. La primavera è alle porte: pensiamo alla nostra 
linea e alla nostra salute. 


ne anche sali minerali di ra- 
me, ferro, zinco per integra- 
re il fabbisogno fisiologico 
dell’organismo in caso di 
dieta ipocalorica. 
DIMANEL è la soluzione 
pratica e moderna per dima- 
grire: 3/4 capsule prese con 
un bicchiere d’acqua; prima 
di ogni pasto, e per almeno 4 
settimane, per ritrovarsi leg- 
geri e in forma... 
DIMANEL per avere un 
corpo snello e agile, e per 
vivere in salute. Dimagrire 
oggi è ancora più bello. 
DIMANEL in farmacia. 
Distribuito da: 
GENERALFARM ITALIANA SNC 
Via Nino Bixio, 2 

35036 MONTEGROTTO TERME (PD) 


ella partita - Esauriti i 6 


. i 


Intensa preparazione per Van Basten per la sfida con Maradona. 


strano». 

Per quanto riguarda il «suo» 
Milan, Sacchi non vuol sentir 
parlare di stanchezza o ap- 
pannamento. 

«Il Milan non manca mai gli 
appuntamenti importanti», ha 
concluso Sacchi. 

A pochi chilometri da Milanel- 
lo, ad Albizzate, il Napoli si 
prepara all'appuntamento con 
la stessa serenità e determi- 
nazione dei rossoneri. «Dome- 


livello mondiale. 

Nella sede della Real Federac- 
cion de Futbol, ieri alle 13, si è 
svolta la conferenza stampa 
esplicativa dell'accordo. Dopo 
un’ampia esposizione delle 
caratteristiche ambientali del- 
le località prescelte, ci sono 
stati interventi di apprezza- 
mento da parte di giornalisti 
presenti. Cescutti ha:garantito 
che l'ospitalità e il sostegno al- 
la nazionale spagnola sarà pa- 
rialsuo valore. 

La Corea sta ancora vagliando 
le opportunità, l'Uruguay pro- 
babilmente passerà un po' di 
giorni in Austria per impegni 
di sponsor, il Belgio che è te- 
sta di serie vivrà nei pressi di 
Verona: quindi il colpo di aver 
portato la Spagna in Friuli è un 
investimento turistico — oltre 
che di prestigio meramente 
calcistico — di notevole im- 
portanza. A patto che le locali- 
tà meta di vacanze siano pron- 
te a recepire un numero consi- 
stente di turisti diversi dagli 
abituali austro-tedeschi. 


Hugby, partita di 
campionato 

Da Milano, tennis 
Torneo Atp 
Pallanuoto, partita 
di campionato 
Calcio Torneo di 
Miami 

Pallavolo, partita di 
campionato 
Pallacanestro, 
Fabriano Alno-Jolly 
«Derby» 

Dribbling 

«Lo sport» 
Mondocalcio 
Calcio, campionato 
inglese 

Da Milano tennis, 
Torneo Atp 

Notte Sport 


nica dobbiamo vincere — ha 
affermato Bigon — stiamo at- 
traversando infatti un buon 
momento di forma e dovremo 
sfruttarlo al massimo». Il tecni- 
co, apparso molto ottimista, ha 
però subito voluto frenare: 
«Non dobbiamo farci prendere 
da pericolose euforie nate do- 
po il pareggio del Milan con il 
Verona. Quel mezzo passo fal- 
so — ha spiegato — può an- 
che rivelarsi positivo per il Mi- 
lan, potrebbe fare reagire mol- 


to bene i rossoneri». 

Bigon ha poi esaminato l'in- 
contro dal punto di vista perso- 
nale: «Per me questa partita 
ha un sapore molto particola- 
re. E' come unesame di laurea 
che affronto neltempio del cal- 
cio italiano». Il tecnico del Na- 
poli, che da giocatore ha in- 
dossato per molte stagioni la 
maglia rossonera, non na- 
sconde una certa emozione 
pensando a domani: «Ho dei 


ricordi molto belli legati a que- 
sta società e certamente en- 
trerò in campo con uno stato 
d’animo particolare. Però già 
so che sarà un attimo: giusto 
nel momento in cui uscirò da- 
gli spogliatoi. Quando poi. ini- 
zierà la partita ‘ovviamente 
non avrò nella testa che il Na- 
poli». 

La sfida di domenica avrà la 
miglior cornice che il «Meaz- 
za» consente attualmente, non 
essendo ancora raggiunta la 
nuova capienza totale. | 67.000 
posti disponibili sono esauriti, 
l'incasso si aggirerà sui due 
miliardi e 200 milioni. 

Saranno numerosi anche i 
giornalisti stranieri che affolle- 
ranno la tribuna stampa. A 
proposito di tribuna stampa, 
ieri è sorto un «caso». Il vice- 
presidente Vicario del Glgs 
(Gruppo lombardo giornalisti 
sportivi) Gino Franchetti ha in- 
viato una lettera al Milan dopo 
essere stato informato «del 
l'improvvisa intenzione di sot- 
trarre 16 posti alla tribuna 
stampa di San Siro in occasio- 
ne di Milan-Napoli per siste- 
mare postazioni Rai ai fini di 
un test mondiale». 

Nella lettera si diffida la socie- 
tà rossonera dall’adottare un 
simile provvedimento perché 
la «grave mutilazione della tri- 
buna stampa provocherebbe 
una inaccettabile crisi operati- 
va solo e soltanto per i colleghi 
della carta stampata». 


CALCIO / UDINESE 


Gallego, uno dei var 


de sfida 


CALCIO / NAPOLI 


E se ci fosse anche Careca? 
Ma Bigon non se la sente di rischiare il brasiliano 


NAPOLI — Dopo un mese e 
mezzo di assenza, Antonio 
de Oliveira Filho, detto Ca- 
reca, ha ripreso ad allenar- 
si coi compagni di squadra 
e due giorni fa, nel corso 
della partitella di metà set- 
timana, ha segnato anche 
quattro gol. Helenio Herre- 
ra ha subito sentenziato: 
«Se uno fa quattro gol in al- 
lenamento, li può fare an- 
che in una partita vera.» 
Bigon è tentato di dar 
ascolto al vecchio mago, 
ma non può rischiare l’in- 
tegrità del brasiliano col 
naso. rifatto subito nello 
scontro da scintille contro 
il Milan. Il Napoli è in van- 
taggio di due punti sui ros- 
soneri: aumentarli; sareb- 
be il massimo. Ma anche 
perdendo a San Siro, Bi- 
gon ritiene a ragione di 
non compromettere la vo- 
lata per lo scudetto. 

Si può dire che Milan-Na- 
poli è determinante per 
l'assegnazione del titolo 
solo se sarà il Napoli a vin- 
cere a Milano. In altri casi, 


Da definire la formazione bianconera che affronterà la Fiorentina 


UDINE — Non è una vigilia 
tranquilla. Non può esserlo. 
Troppe le incognite, troppe 
le incertezze dettate da una 
classifica che è pesantissi- 
ma per l'Udinese, certo, ma 


‘| è anche molto pesante (e in 


maniera’ assolutamente in- 
spiegabile, viste le premes- 
se, della vigilia) per la Fio- 
rentina. Del resto già la gior- 
nata di ieri è scivolata via tra 
piccole grandi tensioni del 
momento. 

In casa dell'Udinese, poi, 
l’attenzione era dedicata al- 
la Caf, la Commissione d'ap- 
pello federale, dove è stato 
valutato il ricorso presentato 
dalla società bianconera 
contro la squalifica a due 
giornate inflitta a. Ricardo 
Gallego dopo la gara con la 
Sampdoria, un paio di setti- 
mane fa. Un’attenzione che 
troverà soddisfazione sol- 
tanto questa mattina quando 
l'ufficio stampa della Fede- 
razione (dove ieri sera si è 
riunita fino a tarda sera la 
Caf) diffonderà il comunicato 


ufficiale relativo alla seduta. 

Gallego, comunque, è sol- 
tanto uno dei problemi del- 
l'Udinese in questi giorni. E 
alla fin fine nemmeno il più 
importante, tutto sommato. 
Perché comunque c'è questa 
Fiorentina da affrontare, una 
Fiorentina ‘che .si presenta 
sul campo come un toro feri- 
to pronto a menar cornate a 
destra e a manca. E i bianco- 
neri? | bianconeri sognano 
che la Fiorentina sia talmen- 
te choccata dalla propria po- 
sizione in classifica da non 
essere di conseguenza più 
in grado di reagire, soprat- 
tutto nel momento in cui il 
gioco davvero inizia a farsi 
duro. Sognano cioè, i friula- 
ni, che l'animo nobile dei 
viola poco si adatti a queste 
vicende terra terra della bas- 
sa classifica laddove do- 
vrebbero invece essere pri- 
vilegiate le qualità volgar- 
mente operaie. H 

Un'anima questa che l'Udi- 
nese si è riscoperta proprio 
domenica quando è riuscita, 


senza scintillii stilistici ma 
anzi con una certa rudezza, 
a piegare un Lecce messo in 
campo con l’unico scopo di 
scavar fuori un pareggio. 
E' così quindi che si presenta 
quest'ennesimo —appunta- 
mento dai contorni di ultima 
spiaggia. Classifica alla ma- 
no, se infatti l'Udinese riu- 
scisse a far proprio l’incon- 
tro di domenica agguante- 
rebbe a quota 18 i viola, ria- 
prendo ogni discorso legato 
alla lotta per la salvezza. E il 
calendario delle ‘prossime 
giornate, poi, aiuterebbe i 
friulani a sorridere. 
In ogni caso, comunque, an- 
che un pareggio, stando a 
quelle che sono le voci dello 
spogliatoio friulano, non sa- 
rebbe accolto con sdegno, 
proprio in virtù di un cammi- 
no futuro considerato abbor- 
dabile. Come si dice: un pun- 
to muoverebbe la classifica. 
E tanto, alla fin fine, baste- 
rebbe. 

[g.b.] 


CALCIO / LA QUARTA GIORNATA DI RITORNO IN SERIE B 


A Pescara e ad Ancona i campi più caldi 


Difficile trasferta del Pisa a Como - Spareggio Cosenza-Barletta - Tempi duri anche per il Messiria 


TRIESTE — Nel programma 
della quarta giornata del ri- 
torno emerge per importan- 
za Pescara-Torino, non solo 
perché si tratta dello scontro 
tra due retrocesse che sono 
in piena lotta per fare pronto 
ritorno nella massima divi- 
sione (e anzi il Toro sembra 
ineluttabilmente destinato a 
vincere il campionato), ma 
anche perché il Pescara sul 
suo Campo — esattamente 
come il Torino — ha sinora 
ceduto soltanto due punti su 
ventidue (a Padova e Caglia- 
ri): l'impegno pare perciò da 
un lato particolarmente insi- 
dioso peri granata inserie di 
quattro vittorie, e d'altro can- 
to dovrà dire in quale misura 


gli abruzzesi possano confi- . 


dare nella loro ormai prover- 
biale forza casalinga per rie- 
quilibrare una classifica pe- 
nalizzata dagli scarsi allori 
che sono riusciti a consegui- 
re sui campi altrui. 

Partita altrettanto importante 
è Ancona-Parma. E’ noto che 
i marchigiani al Dorico han- 
no vinto solo due partite su 
dieci, e anzi il Joro ultimo 
successo pieno casalingo ri- 
sale addirittura allo scorso 
settembre, quando affonda- 
rono il Messina con una sec- 
ca cinquina: per cui la vitto- 
ria casalinga è attesa dai lo- 
ro sostenitori come l'uscita 
del 34 a Napoli qualche anno 
fa. | parmigiani, che sono 
precipitati nel giro di quattro 
giornate in cui non hanno fat- 
to un gol e hanno subito tre 
sconfitte di fila (una a tavoli- 
no con la Reggina) seguite 
dal pari casalingo di domeni- 
ca scorsa col Como,.dal pri- 
mo al quinto posto, vantano 
d'altra parte un rendimento 
esterno più che buono che, 
prima della serie nera, per- 
mise loro di cogliere tre vit- 
torie esterne consecutive a 


Gatanzaro, Foggia e Reggio 
Emilia. In palio dunque due 
punti pesantissimi, cui nes- 
suna delle due può più rinun- 
ciare senza veder dilatarsi il 
ritardo dal quarto posto. 

Cagliari e Reggina, infatti, 
sono attese da due impegni 
casalinghi contro Licata © 
Padova rispettivamente, 
cioè contro due formazioni di 
classifica medio-bassa e tut- 
tavia al momento senza la 
classica acqua alla gola, che 
entrambe in trasferta non si 


sono mai dimostrate dei ful- 
mini di guerra; di modo che, 
sia i sardi che i calabresi do- 
vrebbero poter trarre abba- 
stanza facilmente vantaggio 
dagli scontri diretti di cui so- 
pra e distanziare perciò chi 
tra Parma, Pescara e Anco- 
na non riuscisse a vincere. 

Viceversa a nostro parere la 
trasferta del. Pisa in quel di 
Como si presenta assai me- 
no agevole di quel che fareb- 
be pensare la classifica. A 
parte un certo appannamen- 


credersi 


to degli uomini di Giannini 
manifestatosi nel pari inter- 
no contro un Catanzaro ri- 
dotto. in. dieci, domenica 
scorsa i lariani a Parma han- 
no dimostrato coi fatti di non 
ancora. spacciati 
pur venendo da una serie di 
dodici partite senza vittorie © 
avendo segnato un solo SE 
negli ultimi otto MREdt 
Certo sarebbe cima O aria 
2 3 ratta 
risveglio dell SUA catego- 
no, il peggiore tri 

D i ntrò la miglio- 
ria, proprio con ilmente G 
re difesa: proP2 GE 


FIRENZE — La Fiorentina è 
arrivata ieri sera a Tricesi- 
| mo e stamani sosterrà l'al- 
lenamento di’ rifinita sul 
campo di Reana del Roiale. 
Giorgi non ha voluto inter- 
rompere il silenzio stampa 
e ha consegnato ai giornali- 
sti un foglietto sul quale 
aveva scritto, in rigoroso 
ordine alfabetico, i nomi dei 
sedici convocati. Probabile 
che nella tarda mattinata 
sia sciolto il dubbio princi 
pale che riguarda l'utilizzo 
o meno di Celeste Pin. La 
sensazione, perché solo di 
questa si tratta, è che Giorgi 
alla fine punterà su di lui, 
sacrificando una delle due 
Punte di ruolo. In questo ca- 
so potrebbe essere Nappi 


leone si dovrà accontentare 
del classico punticino che 
potrebbe anche non servire 
a nulla, visto che, dopo, il Co- 
mo dovrà andare consecuti- 
vamente a Torino e Reggio 
calabria. 

Reggiana e Triestina, che 
guidano il gruppo di centro- 
classifica che termina con 
Brescia e Licata, saranno 
entrambe impegnate in ca- 
Sa. l granata devono sperare 
nella prosecuzione della se- 
rie di Silenzi per avere ragio- 


i problemi 


CALCIO / FIORENTINA 
I viola: una punta in men0 
per fare posto a Pin 


no. 
E l'interessato, cos 
Careca non parla col 
nalisti e quindi Tion 3 
bere da una fonte 360% 


tenopei, Maradona 
sta, gradirebbero il Tl 
in formazione del. bol: 
brasiliano. Ma si rene 
conto che un giocator? 
può rischiare una’ rica! 
specie dopo un into! 
che ha richiesto così ll! 
tempo di recupero: ; 
Considerato «lo? stata 
terreno di San Siro (@? 
mo), considerata la 
in ‘palio (importate A 
non determinante): Big 
non schiererà dall'intà 
Careca. Forse lo farà Ì 
corso del secondo tetti 
per riabituare il campi 
al ritmo agonistico. Ul 
reca vispo e sano dar 
garanzie di gol nella 
‘stanti dieci tappe del 08° 
pionato. Se malato, 
gione potrebbe  @: 
compromessa. 


ad andare in panchi! 
pronto ad entrare se.il! 
tato si mettesse mal? _@ 
La formazione prob? Ì 
dovrebbe essere 9US 
Landucci, Pioli, Volpe 
lachini, Pin, BattistiniJA 
l'Oglio Ì 
gio, Kui a 
licanò, Malusci, 
Banchelli, Nappi. Face 
e Di Chiara stanno M°9 
probabilmente saranno 
sponibili per la partità 
linga col Lecce. 
Stasera, quando RigheN} 
Previdi incontrerann? 
squadra, sarà formali: 
la promessa di un Pi? 
speciale in caso di SUS 
so. 


e i 
gi 
TRII 
pior 
ne di un Monza che all Na 
ma prova.di Trieste t 
seguire il meritato sul Do 
ai danni della Reggii du 
‘alabardati riceveran® 


sita di un Catanzal; Ritc 
annuncia sì. privo Li 
gista Loseto, ma chi gir. 
nica scorsa pur in cf La 
di inferiorità numeri tro 
puto prendere anch Ts 
un punto che è anda! Vo 
giungersi agli altri se! di 
trasferta, mentre qu DIC 
tanto sono sinora da 
sconfitte esterne ded! Ve 
ni riaffidati a Silipo a .° 
terregno di G. B. Fabf 5 
In coda, c'è un auteniigi Ù 
reggio: Cosenza-B4%jo 3 
pugliesi hanno fatto 05 di 
punti in dieci trasfe! os sm 
segnano un gol fieri Si 
dallo scorso DI 
quindi ci s chi 
mente favori Fe 
labresi. Pere i 
vrebbe. invece «dh Ù 
una serie nera ch: da 
senza, lo portefà È, los 
quindi in casa co tro 
Poi a Reggio Cala! tar 
ne in casa col ParMé, pe 
Non sta meglio "a tac 
atteso da un Bres®5, de 
di risalire dopo lA No 
trasferta di Torin0! ‘cave Si 
uomini di Buffoni È da 
no il corsaro ANS sp 
rimettersi in doPtoa ini 
per Monza © vin 
campi imbattuti. } pe 
Grave impegne | alveo do 
Î e Ss | SOI 
Foggia, ch oo 
| la Triestina © DO 
via cittadina, P°' il Ì 
punti lasciati ta 
avranno forse È Tri 
| rossoneri @ Tv 


frontare fuori °& 
che ultimame!” 
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BASKET / DOMANI A CHIARBOLA STEFANEL-FILODORO i 
Staffetta neroarancio contro «SuperMike» 


Tayler, Sartori e Maguolo dovranno vedersela con Mitchell (3 punti a partita), l’uomo-squadra dei bresciani 
| BASKET/SAN BENEDETTO 


Servizio di 
E’ quasi senza speranze 


Silvio Maranzana 


la trasferta a Torino 


neroarancio comunque ci 
sarà da stringere i denti per- 
ché Brescia ha una squadra 
alta e pesante. Il pivot infatti 
è un Charles Pittman partico- 
larmente efficace in questa 


Lo stesso coach, «Topone» 
Pasini, dopo l'ennesima bru- 
ciante sconfitta, quella subi- 
ta domenica scorsa in casa 
per 82-79 dall'Alno Fabriano, 
ha dichiarato: «Non abbiamo 


BASKET/FANTONI ___... . 
S’inizia domani il trittico di fuoco 
AI Carnera la capolista Garessio 2000 — Bettarini è «out» 


AHESIE — Filodoro da tor- 
ere per la Stefanel. Due 
Punti essenziali come l'aria 


saranno in palio domani i ivi al tivi tagione, mentre l'altra ala, 0 3 
ani alle sbocchi offensivi alternativi stagione, ntre. Ù a G pe E ; i ss; ; ; 
18.30 a Chiarbola. | triestini ‘a Mitchell. Così accade che Luca Vicinelli e il primo ri- UDINE — Dentro Johnson, fuori Bettarini. selezione deltiro. ‘GORIZIA — Tutto sembra essere contro la San Benedet- 
lui fa molti punti, ma gli altri cambio per i lunghi, Luigi Ripresosi l'americano dalla distorsione ri- «Ma non mi fascio assolutamente la testa “lo ne ‘no di domani. In effetti le possibilità che la 
mediata nel derby di Gorizia, tocca ora al © prima dell'ora — assicura Piccin — anche “squadra di Toth metta a frutto in qualche modo la sua” 


sono aggrappati conunama- 
no all ultimo vagone del tre- 
no per i play-off e non inten- 
dono mollare la presa, i bre- 
sciani sentono sempre più 
forte la puzza di retrocessio- 
he, essendo ormai due soli 
: punti sopra la coppia delle 


trasferta a ‘orino con l’Ipifim sono ridottissime, per nori 
| dire nulle. / Palasport di via Ruffini nessuno è ancora. 
‘| passato in questo campionato: la capolista Garessio 
| 2000 vi è uscita con sette punti di scarto, la Braga ne ha 
| presi ventisette. Solo in due occasioni le formazioni 
‘| ospiti sono riuscite a tenere i torinesi (che viaggiano a 
una media complessiva di 98 punti partita) sotto i cento. 
‘Anche le percentuali di tiro sottolineano il primato dell'- 


Cagnazzo, hanno entrambi 2 


metri e 4. Particolarmente dal derby perso a Gorizia ho potuto trarre 


dalla squadra riscontri positivi, soprattutto 
in considerazione del fatto che contro la 
San Benedetto eravamo proprio male in 
arnese în molti degli uomini chiave. L'ho 
detto e lo ripeto: la Fantoni prosegue per 
la sua strada, contro le grandi del campio- 
nato come contro le entità minori, con lo 


restano facilmente esclusi 


in gioco troppo monocor= o 
Soon Hi dotata di centimetri anche la 


de e prevedibile.» adi c ì 
Mitchell gioca indifferente- guardia titolare, Achille Gel- 
mente da ala alta e ala picco- somini, che ha due metri. 

la. Probabilmente per la sua Il grande problema per la Fi- 


marcatura Tanjevic sta pre- lodoro è il playmaker. Un 
grave infortunio ha messo ir- 


capitano della Fantoni marcare visita in al- 
lenamento a causa di una contrattura agli 
adduttori che potrebbe comprometterne la 
partecipazione all'incontro di domani al 
‘Carnera contro la capolista Garessio 2000. 
«Vedremo quello che decideranno i sani- 
tari - dice l'allenatore Piccin — sperando 


Penuitime formata da Marte.  parando una ‘maxistaffetta lava Tui i vivamente che Lorenzo ce la faccia a ri- 
Braga. composta da Tyler, Sartori e rimediabilmente kappaò Di- e ch UE a SOliadia Nalca: 35 | hele 
È or 7 TINI prendersi. Disporre lella sQua: isica- sguardo sempre e comunque rivolto alla (È ra È È ; de 
Un altro, ennesimo match da Maguolo. Per tutti | lunghi no Boselli, il Ion MOgS: mente a posto è molto importante per noi salvezza. Le nostre armi anti-Garessio? SE fatto di attacco: la squadra di Guerrieri sbara- 
e ora Gianluca Trisciani, Le Solite: ordine difensivo e'offensivo e | glia tutti con il 62,4% nel tiro da due e il 56,7% comples- 
‘sivo. Per contro la San Benedetto, nonostante il miglio- 


grande volontà, incrociando le dita circa la 
buona giornata dei tiratori». 

Ma domani pomeriggio servirà forse qual- 
cosa in più. 

«Certo — ammette Piccin-— dovremo fare 
ad esempio molta attenzione a Rolle, Ed- 
dison e Bonaccorsi in quanto a individuali- 
tà. Ma nulla di diverso in particolare ri- 
spetto alle ultime esibizioni casalinghe». 
Non è un mostro di ottimismo, il tecnico 
friulano, pompiere naturale degli entusia- 
smi del suo presidente, che esclusivamen- 
te di salvezza non vuole più sentir parlare. 
Sarà l'immediato futuro a dare in ogni ca- 
so ragione all'uno o all'altro e a determi- 
nare se questa Fantoni sarà figlia predilet- 
ta del suo allenatore o del suo primo diri- 


gente. 
[Edi Fabris] 


scintille, dunque, e inoltre un 
«mostro» all'opera, Mike 
Mitchell, un bestione nero di 
34 anni e due metri d'altez- 
za, che corre, tira da sotto, 
da fuori, va in contropiede, 
Stoppa e cattura rimbalzi. E' 
l'indiscusso capocannoniere 
del campionato di A2: in ven- 
ti match giocati ha segnato 
660 punti, con una media di 
ben 33 punti a partita; il se- 
condo marcatore, Ron Ro- 
Wan, è nettamente distacca- 
to, avendo quasi tre punti di 
media meno di lui. Logico 
che su «SuperMike» siano 
centrate gran parte delle ma- 
novre d'attacco dei lombar- 
di, tanto che tutta la squadra 


anni, partito in campionato 
come riserva, si trova a do- 
ver giocare tutta la partita. 
Gli infortuni, che in prece- 
denza avevano messo fuori 
gioco anche Vicinelli e Por- 
tesani, hanno condizionato 
negativamente la stagione 
dei bresciani che proprio ora 
stanno forse attraversando il 
periodo più delicato e cru- 
ciale di questo campionato. 

| triestini, che come al solito 
rifiniranno la preparazione 
stamattina al palasport, si 
presenteranno al completo 
alla partita; Maguolo infatti 
già nei primi giorni della set- 
timana ha smaltito l’influen- 
za che lo aveva colpito. 


ramento delle. Ultime partite, può opporre rispettiva- 
mente un St 12% e un 47,2%. ll quintetto base dei subal- 
| pini (Della Valle, Milani, Morandotti, Kopicki e Dawkins) 
‘può fare conto già in partenza su oltre 80 punti. 
DI fronte a queste cifre, la San Benedetto non può che 
Impallidire, sperando solo che ai torinesi capiti una 
giornata tutta storta o che Morandotti e compagni pren- 
| dano talmente sottogamba la partita che al momento. 
| giusto non sappiano poi come venirne fuori. Natural- 
mente, è molto difficite che ciò accada anche perché 
| l'ipifim, dopo la sconfitta di domenica, non può permet- 
rst ii > di distrazioni. 
Torino, comunque oltre al fattore sorpresa, la San 
Benedetto potrà giocare anche la carta Aleksinas, che 
| nella partita di andata non C'era, per cui, se si assom- 
| mano anche il buon momento dei ti ratori e lasmagliante 
dizione di Vargas non è detta l'ultima parola. 


»; 

Fermata dalla San Benedetto dopo tre vit- 
torie consecutive, la formazione friulana è 
attesa ora da un trittico di fuoco, con le due 
consecutive trasferte di Milano (con il Teo- 
rema) e Torino (con l’Ipifim) a far seguito 
allo scontro interno con i livornesi di Mario 
De sisti. Incontri da prendere con le classi- 
che molle che il tecnico biancoblù non ve- 
de comunque chiusi in partenza: «Nessun 
probelma, siamo tranquilli. Anche perché 
è stato proprio nei momenti più difficili che 
abbiamo saputo estrarre le unghie e farci 
valere. Lo stimolo psicologico, secondo 
me, può spesso far miracoli». ) 
Miracoli come quelli che sono attesi do- 
mani a Udine contro un avversario, appun- 
to la Garessio, ottimo in fase di conteni- 
mento a difesa schierata, contropiedista 
efficace, certosino nel giro palla e nella 


[Giancarlo Bulfoni} 


è «Mitchell-dipendente». 


sono nel gruppo di testa e 


TRIESTE — Continua il cam- 
pionato del Vbu Ud nella A2 


© di ritorno 


La 


inizia oggi la sua avventura 


HOCKEY /SI PARTE 


nel torneo di serie (e 


BASKET / LA CRUP OSPITA L’ALTAMIRA 


Ci vuole solo un po 


TRIESTE — Una Crup final- 
mente ritornata agli onori 
della cronaca, dopo aver 
battuto nell'ultimo turno di 
campionato il lanciatissimo 
Saturnia, guarda ora con rin- 
novata fiducia alla prossima 
trasferta di Ferrara, dove af- 
fronterà i fanalino di coda del 
campionato, quell’Altamira 
che in venti giornate è riusci- 
ta a centrare un solo succes- 


SO. 
Inutile dire che quest’incotro 
riveste per le triestine un'im- 
portanza fondamentale nel 
discorso salvezza, dal mo- 
mento che la classifica nelle 
zone basse è ancora in fase 
di assestamento © | giochi 


sono ben lontani dall'essere intati i lo ed è immediata- 

decisi. Con È di si dare SE osanioE So porta negli States biziosi dichiarati e sulcam- zate Cademartori — sfrut- aspettato proprio le «cugi- Morale alle stelle dopo il 

consecutive ottenu! del Viter-  Sidis Ancona. per operarsi d'urgenza. Il pi- po furono poi invece addi- tarono al meglio proprio gli ne» per cogliere la prima successo nel derby invece 

ni dell'Ipoplastio e issata in Garano predica prudenza, vot, dato in precedenza sicu- rittura retrocesse negli ultimi minuti di follia delle vittoria stagionale. Ci si at-. ,incasa della Primula Rossa 

bo la Crup S! è AO 16, la- ma naturalmente confida ramente presente contro la spareggi di Bologna pro- locali che, dopo aver prati- tende dunque un segnale di. che stasera è ospite a Ca- 

graduatoria a Quo! 5 nella buona prestazione del- Crup, nella tarda serata di ie- prio con la MonteShell e camente intascato il suc- pronto riscatto dalla squa-  stel Guelfo, alle porte di Bo- 
con Abano. Ma la Provvi- cesso, persero sciagurata- dra. logna, della Max Tartarini. 


Ssciandosi glie spalle la cop- 
pia Magenta-Grana Pane Pa- 
lermo, attestata a quota 14, e 
l'Omsa Faenza, ancorata a 


HOCKEY / UN ALTRO CAPITOLO DELLA VICEND 


Miramare. 


quota 12. Con due punti, l'Al- 
tamira si può considerare in 
serie A2, anche se la mate- 
matico non condanna ancora 
le emiliane. 

Questa settimana il calenda- 
rio si presenta ancora una 
volta favorevole ai colori giu- 
liani, con Palermo, Ipoplastic 
e Faenza impegnate rispetti- 
vamente nelle proibitive tra- 
sferte di Cesena, Parma e 
Bari Sponda Italmeco. Le 
biancoverdi non possono co- 
munque pensare di affronta- 
re il proprio impegno con 
sufficienza, soprattutto per- 
ché l’Altamira, a dispetto dei 
risultati, per diverse giorna- 
te ha dato evidenti segnali di 
ripresa, miglioramenti che 


le sue atlete, in modo da po- 
ter subito mettere al sicuro 
la partita e permettersi così 


di utilizzare Trampus, che ha 
finalmente potuto riprendere 
gli allenamenti con le com- 
pagne. Ferrara basa princi 
palmente il proprio gioco 
sulle due americane, la play 
maker Toler, forse alle volte 
troppo individualista, Ma SI- 
curamente giocatrice di gran 
talento, tanto è vero che SI 
trova ai vertici della classifi- 
ca marcatori con più di 30 
punti di media a partita, el a- 
la pivot Curry, solida al rim- 
balzo e capace di rendersi 
pericolosa anche oltre l'arco 
dei tre punti. Quest'ultima, 
però, ben difficilmente potrà 
essere della partita: recente- 
mente in uno scontro sotto 
canestro la Curry si è frattu- 


ri non era ancora rientrato a 


Ferrara. 
[ Franco Zorzon] 


BASKET /LA SERIE A2 FEMMINILE 


Un duello per la MonteShell 


TRIESTE — Sotto con il Mo- 
ka Sir's. Inizia per la Mon- 
teShell il ciclo dì fuoco nel 
quale le muggesane do- 
vranno essere capaci di de- 
streggiarsi sul cammino 
della salvezza. Stasera alla 
Pacco (ore 20.30) scende 
niente meno che la secon- 
da in classifica Pavia (28 
punti), alle spalle solo della 
capolista. Busto Arsizio. 
L'anno scorso le lombarde 
partirono con progetti am- 


denza dall'alto rivolle in se- 


rie A la compagine pavese, 
concomitanti le rinunce e ì 
ripescaggi a catena fra la 
serie A1 e A2. Ebbene — 
ma guarda un po'!—i colo- 
ri del Moka Sir's splendono 
ora quasi in vetta, a quattro 
lunghezze dalla terza: a Pa- 
via si pensa già ai play-off. 

Ma c'è un conto aperto fra 
le due squadre che si af- 
frontano stasera. Le lom- 
barde a Muggia l’anno 
scorso — allora sponsoriz- 


mente i due punti, compro- 


TRIESTE — La gravità della 
notizia, l'amarezza diffusa per 


suscitare una risposta ufficia- 


ne al campionato di apparte- 


A ALABARDATA 


vuto. 
quel punto ho dovuto sce- 


e, mio malgrado, per la 


ritenuto giusto affrontare 


tutti — P 


cietà, relegata al ruolo di vec- 
chia dimenticata. Il consiglio 
direttivo della Triestina co- 


tra l'altro è detto che la man- 


sabile pausa di riflessione per 


? di attenzione 


mettendo di fatto il campio- 
nato, poi infine comunque 
raddrizzato. All'andata 
inoltre la MonteShell fu 
sconfitta nel modo rocam- 
bolesco ai supplementari e 
coincidenza vuole che le ri- 
vierasche. si. ritrovino' di 
fronte la formazione pave- 
se in tempi dì passi falsi. 

Le ragazze di Perin sono 
reduci dall'incredibile ro- 
vescio col fanalino di coda 
Primula. Rossa che ha 


Dando uno sguardo agli im- 


pegni del turno odierno, si 
scopre che 
l'anemico Sesto, si gioca 
molte delle chance di sal- 
vezza in casa con Abano 
che peraltro viene dalla 
grande affermazione inter- 
na con Firenze, mentre le 
altre dirette concorrenti 
delle muggesane, Treviso e 
Trapani, saranno impegna- 
te entrambe in trasferta, ri- 
spettivamente a Firenze e 
Pordenone. 


l'avversario, 


[Luca Loredan] 


SCI / UN ALTRO TITOLO ALLA DI CENTA 


Vbu Udine È fi Ss m 
scustieso ||| presidente risponde alle accuse |Il «12» di Manuela 
fuori casa Sborsata la tassa d’iserizione Martellani non ha voluto pagare multe dell’anno scorso Eguagliato dalla friulana il record di Maria Canins 


BELLUNO — Manuela Di Centa sulla pista 
naturale di Val Gares, a Canale d'Agordo, ha 
vinto il titolo italiano di «combinata» sui 10 


Maschile; gli udinesi si 
i recano i i 
ad Agrigento per giocare c Ù | le conseguenze inevitabili, le glier Ù 
i on- ir : iù amara pe i î i i ; i sore 
tro:il Sanyo. | padroni di casa Due squadre triestine accuse mosse più o meno di- soluzione P_Loso già LI munque ha voluto precisare il chilometri. Con i successi ottenuti, nei giorni 
foftamente non potevano non‘ doP0 Vere Ti, Triestina, n di punto di vista ufficiale del so- scorsi, a Falcade, nella 30 chilometri, e nella 
tasca mia P a, non dalizio, inun comunicato in cul 15 chilometri, la friulana di Paluzza portaco- 


lori dello «Sci Club Città di Varese», ha così 


Quindi questa trasferta sembr: 
ipsa a I ichi: Fi Î A To) pira dr 
i ene TRIESTE — Orfano della . Luigi,all'ultimo momento si N ‘Marigiani. presidente in ulteriori TRA cata partecipazione al cor” portato a 12 i titoli italiani conquistati fi 
vaigdre di pun ache le | || Triestina, il campionato di è concretizzata l'inagibilità carica di quella Triestina hoc _ 10 l'alito più formale thé  pionato «non vuole aBSOlUa, oggi, raggiungendo. nell’: Rene sd) 
YBlo triestina con ila Palla | | serie C di hockey su pista della vecchia pista di viale. fl @Y tanto discussa in questi seMP"S;ale. Un esempio È grant ioni na AE ampionat a tren ia Canine, 
el rni, per la mancata iscrizio- s0S' > È zione. Solamente un'indispen- 3 
n inizio del i hockey SU p' gio I t tanzie segue Martellani " Lai Tia MRO A O SE Nona 


do la prova sui 10 chilometri a tecnica libera, 


B2 Maschile < o A n 
tro Molto Importare Un incon- con due formazionitriestine Pertanto la società del pre- nenza. E" unò sfogo acc yello relativo agli sponsor. pa 
Ts impegnato in traggoni il Cus al via: il Dopolavoro ferro- sidente Radanich dovrà se, quello dell'ex MAINE Do scorso mi furono ga- pitone Si ae nai dopo aver vinto giovedì sulla stessa distan- 
ito PE la oa anto e l'Hockey Trieste, di stare inattiva © partire da 1 Lonazalo? che fornisce così le rantite LZ] Son di Teemici e di giocatori za, con la tecnica classica. Alle sue spalle 
pionato TIA O A USBIO Cana pene e iuzione. Anche ingraduatoria. Sta SE azioni «Debbo da parte de po un lungo tarato che abbiano a cuore un tentati- sono partite, staccate rispettivamente di 1’ 
ma attual g li ambizioni, Nata Mono concerne laneo- Di ben altro tenore e pi i MUTO TO RERGAS anno soste- di spico Pi jo recentemente ho VO serio di riportare l'hockey 03" e di 1° 14" (I ritardi con cui erano giunte 
di PE mente si trova a do- danich IRA Remigio Ra- spettive dell'allenatore del Sauedra an n iscritto la VErSArO cassare, e solo par- rossoalabardato quanto più vi- giovedì al traguardo), la «mammina volante». 
o ar porno sorte | Sig! atsimo dl rota banco alt [| r0C'a israel Simeri odio sola ton zonoporti DI AIPO CUENA Dalia e du 

I on- elici: gli Non è dei più < stro è un cam 5 torneo è sta a la mia delusione volta. Il tutto nel rispetto pera friulana Gabriella P. i. Con 5 
vo ato ch o gui | | ai O omini i Coi pe guaio piano de | votsia. Non giano amp Veri iti romess © mai i _ ro da PIE ieciuime iianze cine è pl conclusa a «combinata 

È ri no li le sui giovani. i i i'ufficiati 1 î ‘ofonda». autorità delle legittime Istanz cit È RA o 

potendo contare sull'innesto RESenie da caledario con il roviario è ORA Cona SII e sull’e- ovuli è piiendo tinte. gialle interminidi infrastrutture indi- drain Manuele Di Centa (Sci Club Cit- 
di Giorgio Visintin, il forte gio- da piri N quanto, constata culla dei nuovi giocatori: lerché la Foo AE fe questo capitolo della spensabili per una seria politi» Sci cl CE Sh È 8; 2) Guidina Dal Sasso 
catore che lo scorso anno ha del Mmpo l'indisponibilità anche in questa stagione do tutt'ora CRANIO di ria della Triestina hockey ca di rilancio, istanze comple» (Sci Club Fior di occia) a 2'02 18) Gabriella 
disputato la B1 con il Bernardi Palasport di Chiarbola contiamo di far emergere Triestina per multe Tai della Sa idenzia per lo meno una tamente disattese dopo le Paruzzi (Sci Cai Monte Lussari) a 2'24". 
di S. Giovanni al Natisone. E l'hockey, verificata l'i- qualche promettente espo- lo scorso torneo, ha TR al Sta llaborazione fra con- _ priorità assolute emerse nella Si sono così conclusi | 56.i Campionati italia- 
Scontro molto importante an- NEeglieza alle norme nente del nostro vivaio». ammissibile la DE tenuto Sfar. In ogni caso chi ha su- Conferenza cittadina dello ni di fondo, che hanno assegnato sette titoli: 
che nella Ci Maschile, con il la pista del Gioni di S. [us] Gipazione se non dopo VPare: pito ‘danni maggiori, forse îr- sport del gennaio 1985». tre alla Di Centa, uno ad Albarello, Barco, 
Ferro Alluminio ospite del'Gal- sa LE Hog pagamento di a Diparabili, è Il nome della so- [Ugo Salvini] | Manuela Di Centa Vanzetta e staffetta delle «Fiamme Gialle». 


limberti Chioggia. | veneti han- 
no dimostrato nel girone di an- 
e di essere squadra perico- 
Osa soprattutto in casa. D'al- 


‘tro canto il Ferro deve assolu- 


tamente puntare al successo 
Der mantenere l’esiguo van- 
aggio che ha a questo punto 


PALLAMANO / CIVIDIN 


| verdeblù a Rimini con 


artita di stasera posso 
per la P' ututti gli uomini della 


VELA /I RUSSI DI «FAZISI» DI POCO AVANTI 


MILANO — Notte faticosa fra 


emozionante — ha detto lo 
skipper di Gatorade Jacopo 


dobbiamo anche pensare a 
raggiungere quelli che ci sono 


Strbac |Notte estenuante per «Gatorade» 


mento satellitare Argos di ieri 
mattina, «Merit» aveva perso 


del campionato sulla te TRIESTE — L'interlocutorietà viaggi 
“90 C1 Femminile, ini in- | dovrebbe essere la caratteri- Igo alla volta di Rimini. anche se la notizia relativa 6 contare S' L giovedì e ieri per gli italiani di i ] 
iosa trasferta per l'Elpro stica dominante dell'ottava l’Enn ignoli condividono con Branko Strbac, che non è stato GEA redo obiettivamente | «Gatorade» e per | sovietici. 1 Marchi — dobbiamo sempre davanti solo di poco». più terreno del solito nei con- 
Prche va a giocare a Piove di | giornata di ritorno del massi- IASSIO l'ultima posizione in squalificato in conseguenza Le la mia squadra possa im- | due maxi si sono rincorsi per essere concentrati e pronti, è Lotta faticosa anche per la te- fronti di due neozelandesi, ma 
Sacco contro il Ghemar, Le [ mo torneo di palamano, Înpro- sol ica, avendo realizzato dell'espulsione sofferta saba- orsi sia nel risultato sia nel | molte ore cercando di supe- tutto molto combattuto, l'equi- Sta della classifica. Il terzetto jl distacco con il resto della 
| drone di casa hanno avuti PA” | gramma stasera. Le tre di te- ‘anto 8 punti, e le loro spe- to scorso, è di quelle che ren- Pioeo per noi le battaglie.che | rarsi a Vicenda, molti cambi di  paggio regge bene anche se SOMPOsto, nell'ordine, da flotta rim I 
inizio di campionato difficile. | St&; Ortigia, Forst e Cividin, at ranze si riducono a conquista- dono rosee le prospettive UT: gioteno inizieranno subito do- | vela e manovre in coperta Gila fine del turno i ragazzi si “Fisher & Paykel», «Steinla- | Imane,molto netta: 
Vincendo la prima parti SE, NIARAAIO coll ividin, at- re il penultimo posto per gode- mediate: «Andiamo @ ‘Rimini SOMA T cia gara, Nel recupero | hanno un po' esaurito gliequi: buttano subito in cuccetta e 90!» @.«Merite, è quello che in n un collegamento telex Fehl- 
Pena allotevai partita ap- | Dego e collocate nell’ordi- | re di benefici più specifici nei —dice il «prof» — con il natu- PO Seo aerercoledì prossi. | paggi che però non possono per le quattro ore di ri firo adorati rapgiunto le ves ann ha confermato che l'urto 
Mono GUSSIOeE giornata; ma | Sulla ona attese da impegni play-out conclusivi. rale e obbligato intento di vin- I I} Bologna, attualmen- | mollare, la pena è quella di ri- iii i) Sa ti POSO Jocità più elevate, oltrei 13 no- CON la balena avvenuto gio- 
Sono riprese. in Daan Sten srtosio-abporda= — Rero.la-Gividiirapedicz dalla ‘cere e conquistare due punti MO l'arto in graduatoria». monore indietro. Già nelle tre SOMMA Lease maxi di di media, con i Ketch natu-  V©dì non ha provocato danni, 
il convincente SEE: GAI una | ‘mutare, @ perciò dovrebbe sfortunata battaglia interna indispensabili per MEnEno He la Cividin, dunque, ordina- | tappe precedenti i due concor- Vera ATIOENO è Se ralmente più veloci dello sioop - MENtre la barca belga «Ruca- 
Ud Positivi, risultati | 1 campioni d'Itali con il Bressanone, questa ga- _ il distacca mimo sala Sala ja amministrazione 0 poco rénti sono arrivati al traguardo ie ig a esvicii nel giro di elvetico. «Abbiamo decisa- NOP Sport» è già sulla rotta di 
Impegno casalingo invece l'Enna, ultimo della Apo ci Ioniano UA SEI or ara ins più questa Ser, O piena Seal LCOFP Ln malchino O divi ad — mente più vento che nei primi Meo a ca euro 
il Mobili S. Gi Per || derby sicili i , nel senta dunque come una tapp sà ; PLS, i successivi, ben più | mai sovietici l'hanno sempre quatre - «La vicinan-. giorni, — ha detto lo skipper landese, dove potrà sostituire 
ta CRGSIS ONTO NR RAa EVS RA IN Sa120porate agora enon poraflioneho Fe Lor Rn one imponanti, sulla via della con- | spuntata. Anche ieri, al rileva- za di altri concorrenti — ha svizzero Pierre FeHann e il timone, distrutto durante la 
Triestina ore 10.90) I'Atawoe | dalle ambizioni superiori ans visione Lolala a SR OE SALTO o, ite dina posizione migliore mento satellitare delle 9.15 Proseguito Marchi — rende la _ circa 15 nodi da Sud,{a freddo, collisione con un grande ceta- 
sa V. prima in classifica atros | finora vulnerabile fuori casa SS alt She e ea ogni caso‘un rebus da risolve- di quella attuale in vista dei | ora italiana, quelli davanti era- regata molto competitiva, non sono solo gli svedesi e i finlan- ceo. Pare molto improbabile 
3 pa ; ( mentre i triestini di Lo Duca mente du TRES acqua reconla massima concentra» play-off. _ | no i russi, con solo un miglio di bisogna esaurire le forze solo desi che continuano a lamen- che i belgi riprendano la rega- 
-g.] | saranno gli unici a mettersi in sul fuoco dei facili entusiasmi, zione. [Ugo Salvini] | vantaggio. «E' una regata per tener dietro i russi, ma tarsi del caldo...» Al rileva- ta dopo la riparazione. 


Ecologia e ambiente 


SMOG / A LOS ANGELES LA CROCIATA PIU’ DURA CONTRO GLI SCARICHI DA TRAFFICO 


La benzina fuorilegge 


Dalla redazione 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — La data fatidi- 
ca è il 2007. Il primo gennaio 
sarà un mercoledì e gli ame- 
ricani del Pacifico potranno 
finalmente respirare aria pu- 
lita. Da quel giorno infatti le 
macchine non dovranno più 
andare a benzina, ma solo 
elettricamente o con combu- 
stibili alternativi. Il grande 
piano vale solo per Los An- 
geles, la città più inquinata 
d'America con standard di 
monossido di carbonio con- 
centrato due volte superiore 
agli indici federali e livelli di 
ozono tre volte superiori a 
quelli consentiti. 

Traforata e sezionate da 
centinaia di autostrade, 
strangolata da quattro milio- 
ni di marmitte in movimento 
ogni giorno, Los Angeles è il 
caso americano più emble- 
matico, una metropoli che 
ormai per oltre 150 giorni 
l’anno si trova in zona ri- 
schio. 

Il presidente Bush col suo 
'Glean Air Bill' insieme ai le- 
gislatori dello stato vuole 
trasformare gli Anni Novanta 
in una straordinaria decade 
di pulizia atmosferica. Pre- 
sentando insomma il 2000 
come un secolo anti-tossico. 
Sulla spesa però e su chi pa- 
ga stanno già sorgendo i pri- 


CHIMICA / ALLARME DELLA CEE SUI NITRATI 


Mostri sott'acqua 


SMOG / LOS ANGELES 
Con lo svincolo infernale 
la città finì nel Guinness 


Chi si lamenta del traffico nelle città italiane forse non si 
è mai trovato imbottigliato nel diabolico svincolo di Los 
Angeles. ll nodo stradale ad est della città californiana è 
entrato di prepotenza nel Guinness dei primati, rivaleg- 
giando, nel palmares dell'inquinamento, con la ‘pluride- 
corata’ Hong Kong, città record per volume di traffico: la 
media nei giorni feriali è di ben 522020 veicoli in transito 
(circa 363 al minuto). Dallo svincolo Est partono le su- 
perstrade che portano a Santa Ana, Pomona, Golden 
State, Santa Monica, Hollywood e San Bernardino ‘ed 
ogni giorno sembra di assistere ad un vero e proprio 
esodo biblico. Quasi superfluo l’accenno all’inquina- 
mento: la zona è quasi sempre coperta da un'unica, gi- 
gantesca nuvola di gas tossici. 


I residui agricoli fertilizzano anche i fondali marini 


BRUXELLES — I nitrati sono un potente ferti- 
lizzante, ma oltre a contribuire alla crescita 
quantitativa della produzione agricola pos- 
sono provocare danni inimmaginabili all'am- 
biente. Se l’uso dei nitrati non sarà regolato, 
afferma il comitato di esperti della commis- 
sione ambiente della Cee, sarà più facile tro- 
vare mari e laghi privi di forme di vita, più 
difficile avere a disposizione acqua potabile. 
| nitrati, dopo la loro azione sui raccolti, non 
si disperdono, ma penetrano a fondo nella 
terra. «C'è sempre stata una dispersione di 
nitrogeno — afferma l'esperto ambientale 
della Cee Jorgen Henningsen — ma il pro- 
blema è che le fattorie moderne usano trop- 
po una cosa potenzialmente buona. L'intero 
ciclo organico è stato pompato artificialmen- 
te nell’agricoltura moderna». 

L'agricoltura intensiva su larga scala, in par- 
ticolare dei paesi ricchi del nord-Europa ha 
drammaticamente aumentato i livelli di que- 
sto componente che finisce puntualmente 
nell'acqua sia di terra che di mare. 

Le piante acquatiche reagiscono all'azione 
dei nitrati esattamente come i raccolti: si in- 
gigantiscono in maniera spaventosa con ri- 
sultati sorprendenti: sottili strati di alghe 
melmose, tipo le «mucillagini» dell'Adriatico, 
possono infestare la vita marina: «Vorrei sot- 
tolineare — ha detto Henningsen — che gli 


ecosistemi come il mare del Nord sono molto 
più fragili di quanto si possa pensare». Se- 
condo stime dell'organizzazione mondiale di 
sanità, bere acqua ad alto contenuto di nitra- 
to può causare una rara forma di anemia, co- 
nosciuta come la sindrome del «blue baby». 
Il ministro della Sanità del Belgio, preoccu- 
pato dai livelli di rischio che stanno raggiun- 
gendo i nitrati, ha diffuso un messaggio alle 
madri di famiglia per evitare che usino l'ac- 
qua corrente per i biberon dei loro piccoli. 

La comunità europea ha proposto leggi per 
azioni a lungo termine finalizzate a ridurre 
l’uso di nitrati. | ministri della Cee hanno mo- 
strato già di essere favorevoli a raggiungere 
un rapido accordo. 

L’associazione europea di produttori dei fer- 
tilizzanti, che ha membri in tutte le 12 nazioni 
della Cee, ha cercato di incoraggiare una 
«fertilizzazione responsabile». «Siamo total- 
mente consapevoli che in futuro — ha dichia- 
rato il segretario generale dell'associazione, 
Richard Bauer — a causa della sovrapprodu- 
zione e delle costrizioni ambientali dovremo 
stare più attenti a maneggiare i fertilizzanti, il 
cui uso andrà per forza ridotto». Secondo 
Bauer la maggioranza delle imprese agrico- 
le che operano su larga scala ha già preso 
questa strada. 


RIFIUTI / GLI IMBALLAGGI DI PLASTICA 


Non solo difetti 


Alto potenziale calorifico e smaltimento economico 


Le materie piastiche presentano solo il 7 per 
cento dei rifiuti domestici in peso, e il 20 per 
cento in volume. ll loro potenziale calorifico è 
superiore a quello del carbone, e il loro incene- 
rimento contribuisce a rendere più economico 
lo smaltimento dei rifiuti, come accade già su 
larga scala, soprattutto in Svezia e in Giappone. 
Lo afferma «Plastics bulletin», il periodico della 
«Society of plastic engineers» secondo il quale, 
se le materie plastiche non esistessero, il volu- 
me dei rifiuti aumenterebbe del 150 per cento, 
gli imballaggi peserebbero il triplo, e l'energia 


consumata per produrli raddoppierebbe, con 
sensibili aumenti degli oneri per produttori, 
consumatori e distributori. La rivista sottolinea 
anche che il ricorso alla plastica negli imballag- 
gi ha permesso di ridurre gli sprechi e i deterio- 
ramenti di prodotti alimentari al 2 per cento nei 
paesi più avanzati, contro il 30-50 per cento nei 
paesi in sviluppo. Una media di 70 chili di plasti- 
ca utilizzati nelle auto europee permette di ri- 
durre invece i consumi del 5 per cento e di au- 
mentare la sicurezza dei veicoli. 


La città più tossica 
degli Usa ha fissato 
Pora X: dal 2007 solo 
carburanti ecologici 
o motori elettrici 
L’industria già studia 
la grande rivoluzione 


mi problemi. Secondo i piani 
del capo della Casa Bianca 
basterebbero 17 miliardi di 
dollari per fare un buon lavo- 
ro, oltre naturalmente al con- 
corso dei privati. Secondo 
l'opposizione se ne dovran- 
no impegnare non meno di 
20 (26.000 miliardi di lire) se 
non addirittura 40 (52.000 mi- 
liardi di lire circa) che natu- 
ralmente non ci sono. Le au- 
to infatti non sono l'unico 
soggetto inquinante anche 
sel principale. 

Una delle grandi partite con- 
tro la demolizione dell'ozono 
comunque rimane quella del 
combustibile. Petrolio e ben- 
zina inquinano. Servono pro- 
pellenti alternativi come .il 
metanolo, l’etanolo o l’ener- 
gia elettrica. Ancora una vol- 
ta la California farà da batti- 
strada. Dal 1993 le nuove au- 
to nel 40% dei casi e nel 70% 
dei casi i camion dovranno 


ENERGIA /DALLA SPERIMENTAZIONE DEI GENERATORI BOLICI SI PASSA ALLA PRODUZIONE? 


ua 


venir spinti da ‘motori verdi’. 
La spada di Damocle ecolo- 
gica cadrà in un primo tempo 
sulle auto a noleggio ma suc- 
cessivamente anche su quel- 
le ad uso civile . Dal 1998 al 
2007 infine scatterà la fase 
zero, vale a dire tutti i veicoli 
circolanti dovranno rispon- 
dere ai requisiti previsti dal- 
la legge. 

La decisione è rivoluziona- 
ria, spiega Mark Antonovic 
una dei supervisori che ha 
votato contro il progetto, ma 
provocherà un autentico 
caos nell'economia. Secon- 
do.lui si perderanno, nel giro 
dei primi due anni, 150.000 
posti di lavoro e l’intera indu- 
stria automobilistica ameri- 
cana si vedrà costretta a tra- 
sformare radicalmente le 
sue linee produttive ormai 
inadeguate per impianti e 
materiali. 


|: nuovi propellenti inoltre 


sviluppano meno potenza 
quindi l'autonomia dei veico- 
li si dimezzerà. Ma il partito 
della benzina verde è molto 
forte in Usa e uno dei princi- 
pali sostenitori è proprio il 
presidente Bush. 

Il piano della Casa Bianca 
per l’aria pulita prevede che 
la benzina alternativa dovrà 
essere usata su 500.000 nuo- 
ve auto entro il 1995, 750.000 
nel 1996 e 1.000.000 l’anno 
successivo. La linea Bush 
non prevede espressamente 
che l'uso.del metanolo o una 
commistione di metanolo 
all’85% e di benzina al 15% 
per la cosidetta 'M85' ma. il 
metanolo è l’unico combusti- 
bile che l'Environmental Pro- 
tection Agency ha stabilito 
possa venir distribuito rego- 
larmente rientrando negli 
standar consentiti. 

Metanolo ed etanolo sono 
comunque i due ’carburanti 


alcolici’ in gara per assicu- 
rarsi il mercato automobili- 
stico del 2000. Mentre il me- 
tanolo è abbastanza facile 
da ottenere per l'abbondan- 
za di materie prime come 
carbone e gas naturali, da 
cui si ricava , per l’etanolo, 
che si ottiene dal trattamento 
chimico del granoturco ci po- 
trebbe essere qualche pro- 
blema in più legato ai costi. 
Gli ultimi studi hanno però 
accertato che l'etanolo è pu- 
re ricavabile da altre piante 
più a buon mercato e persino 
dei rifiuti solidi urbani, 

Le case automobilistiche in 
questi mesi hanno potenzia- 
to i loro staff tecnici quadru- 
plicando il numero degli in- 
gegneri addetti alla ricerca 
.La General. Motors ha già 
pronto un modello esposto al 
salone Chicago che si chia- 
ma ’Lumina , mentre la Ford 
lancerà un cosiddetto 'proto- 
tipo a carburante flessibile’, 
vale a dire un modello ‘Tau- 
rus’ molto costoso ma in gra- 
do di funzionare alternativa- 
mente con etanolo, metanolo 
oconla normale benzina. 
Per non perdere colpi la 


Chrysler di Jacocca si dice ‘ 


orgogliosa della nuova ’Le- 
Baron' una berlina di classe 
tutta a metanolo dove un s0- 
fisticato computer regolerà il 
flusso di carburante nel mo- 
tore a iniezione. 
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L’Enel scommette sul vento | 


Un programma diviso in due fasi: 


esame delle diverse tecnologie 


ecostruzione di due centrali . 


sugli Appennini e in Sardegna 


Il vento del. Duemila potreb- 
be ricoprire un ruolo impor- 
tante nell’approvvigiona- 
mento energetico del nostro 
paese per il nuovo secolo, 
ma ci sono, secondo l'Enel, 
una serie di provvedimenti 
da prendere affinché l'impie- 
go di energia eolica possa 
davvero realizzare le previ- 
sioni contenute nel Piano 
energetico nazionale. Il 
«Pen» infatti, ipotizzando 
l’impiego di aerogeneratori 
di taglia 200-300 kw, valuta il 
potenziale eolico italiano in 
5 miliardi di kwh/anno e'po- 
ne comé obiettivi per l’anno 
2000 l'installazione di 300 
mw eolici per una producibi- 
lità di 1 miliardo di kwh/an- 
no. A questo scopo il Pen in- 
dica due linee di azione: il 
completamento della speri- 
mentazione sui prototipi di 
tali macchine e la ricerca re- 
lativa alla gestione ottimale 
di centrali eoliche collegate 
alla rete. Soltanto se i pro- 
grammi di sviluppo e dimo- 
strazione in corso avranno 
successo, sottolinea l'Enel, 
entro i prossimi 15 anni l’e- 
nergia eolica potrà giocare 
un ruolo non secondario sia 
come contributo al bilancio 
energetico nazionale sia in 
chiave di esportazione di im- 
pianti. 

Secondo l'Enel, |a realizza- 
zione di Un. consistente par- 
co eolico nel nostro paese 
sarà direttamente legata al 
successo di tutte le azioni, 
tecnologiche, industriali, ge- 
stionali e. istituzionali, che 
dovranno essere sostenute 
da un impegno comune non 
indifferente. L'Ente naziona- 
le per la produzione di ener- 
gia elettrica considera inol- 
tre necessaria la realizza- 
zione di alcuni punti fonda- 
mentali: che nel varare il Pen 
il Parlamento confermi il pia- 
no a medio-lungo termine 


messo a punto dalla. stessa 
Enel e dall'Enea per lo svi- 
luppo dei sistemi di conver- 
sione dell'energia eolica fino 
alla loro maturità industriale 
e commerciale; l'impegno in 
termini di programma, tempi 
e risorse di ciascuno degli 
enti energetici competenti; il 
conseguente impegno del- 
l'industria, in base a ben de- 
finiti programmi; una ade- 
guata incentivazione della 
domanda attraverso stru- 
menti legislativi di agevola- 
zione; il potenziamento delle 
capacità organizzative e ge- 
stionali dei diversi possibili 
operatori. | 

L’Enel, da parte. sua, dopo la 
fase sperimentale svolta a 
partire dal 1979, ha effettuato 
studi dei siti idonei alla pro- 
duzione di energia elettrica 
da fonte eolica e delle carat- 
teristiche d'impiego degli 
aerogeneratori e dei loro 
componenti. Successiva- 
mente alla progettazione e la 
realizzazione di una centrale 
eolica. dimostrativa da 500 
kw, l'Enel nazionale ha av- 
viato un programma per la 
costruzione di due centrali 
eoliche della taglia di 10 mw. 
Equipaggiate con 80 aerogs- 
neratori da circa 250 kw per 
un investimento totale di ol- 
tre 100 miliardi, le due cen- 
trali saranno in grado di sod- 
disfare complessivamente i 
fabbisogni elettrici di 18 mila 
utenti domestici. 1 

Il programma, diviso in due 
fasi, si sviluppa nell'arco di 5 
anni (avviato nell'88 si con- 
cluderà nel 1993) ed è carat- 
terizzato tra l'altro da un 
confronto tra tecnologie ita- 
liane e straniere in ambiente 
marino ed in ambiente ap- 
penninico. La seconda fase 
del programma prevede la 
costruzione di due centrali 
eoliche da 10 mw in Sarde- 
gna e sugli Appennini. 


PUÒ UN MATERASSO 
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La velocità media del vento 


ENERGIA / LA GEOTERMIA 


Venti impianti sfruttano 


il calore del sottosuolo 


Venti impianti operativi, 
sette in costruzione e otto 
ancora in fase di progetto. 
Questa, la situazione attua- 
le dell'energia geotermica 
in Italia. Scoperta nel 1977'e 
usata per la prima volta nel 
nostro paese per scopi in- 
dustriali, dove è stata speri- 
mentata in esclusiva sino 
agli anni '50, la geotermia 
(energia contenuta sotto 
forma di calore all'interno 
della terra) è oggi utilizzata 
per lo più per il riscalda- 
‘mento. domestico, la serri- 
(coltura e l'acquacoltura. La 
dorsale appenninica cen- 
tro-meridionale, a partire 
dalla Toscana fino ai Campi 
Flegrei, Ischia compresa, è 
la zona geografica di sua 
massima diffusione. Questo 
tipo di energia, che rappre- 
senta il calore naturale del- 
la terra, si trova in forma di- 
spersa e a profondità trop- 
po elevata, per essere sfrut- 
tata sularga scala. ‘ 

Per estrarla e utilizzarla in 
modo conveniente è, infatti, 
necessario riuscire ad indi” 
viduare quelle zone in cui il 
calore è concentrato in Spa” 
zi ristretti e a profondità tali 
che siano accessibili anche 
da un punto di vista econo- 
mico. Con l'energia geoter. 
mica si può Produrre sja 
elettricità che calore. La djf- 
ferenza Consiste nella di: 
versa temperaiura. Se è al- 


il riscaldamento 


‘progettazione, 
impianti di 


cora in corso». 


questo tipo di impiego È 
Reykiavik, capitale 
slanda. La ‘mappa 
geotermia in Italia vede 


dell 


pianti ad Abano (risca! 
mento di circa 130 albe 
e a Larderello; in. fa 
invece, 
teleriscali 
‘mento di Ferrara e Vicent! 
Per quanto riguarda d 
agricoli e.zootecnici, iN P! 
ticolare il riscaldamel 
delle serre, le zone N 
quali è più diffusa la «P' 
za geotermica» sono 4 
zignano (Padova) e cast 
nuovo in Val di Cecina (05 
scana) per una supettts 
complessiva di tre ell 
Nel settore industriale 
sempre Larderello, pel 
produzione di zucchi 
etanolo e per l'essiccaz! 
della pasta di legno. © 
parecchi decenni ancor4%, 
ha detto Filippo Sciuto” 
servizio generale minie! 
del ministero dell'Industi 
— le principali fonti di en! 
gia saranno il petrolio, 
9as e in minima parte il 64: 
bone. Sul futuro della 9€ 
termia, paragonabile 2 
complesso vitaminico 
non fa male e aiuta a 
‘scere, infatti la ricerca è 
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da 1.419 


da 2 al2,9 


metri al.secondo 


metri al secondo 


metri al secondo. 


ta («alta entalpia») si può 


sfruttare il calore sotterra-' 


neo per produrre elettricità. 
Le zone italiane nelle quali 
è possibile questo tipo di 
Utilizzazione sono  Larde- 
rello,  Travale e Monte 
Amiata (Toscana), nelle 
quali sono installate circa 
459 megawatt (mw), in gra- 
do di fornire annualmente 
2,7 miliardi di chilowattore, 


ne, comunque, non mal 
no. C'è chi sostiene che 

dei grandi limiti della. 
termia sia l'assoluta iMPi 
sibilità di trasporto per 
ghe distanze. Lo sfrul 
mento della geotermi@ 
economicamente valid0% 
lo in quelle zone, per l0 
vulcaniche, dove «il cale 
terrestre» è sfruttabile. 
‘grande quantità. Ma c‘ A 


da 3a 3,9 


da 4 a 49 


iS 5 


metri al secondo 
metri al secondo 


metri al secondo 


pari a circa l'1,5 della pro- che chi è disposto a spé! Nel 
duzione totale dell'energia re una lancia in favore. 
elettrica'in Italia. — caso di zone particolariti ne 
Se invece la temperatura è te difficili da approvvigiol:: Wi 
più bassa («bassa ental- reconcombustibili tradilz, 
pia») la geotermia viene nali —dice l'Enel ire " 
sfruttata per il riscaldamen- produrre energia ele! on) 
to domestico, la climatizza- ‘anche a costi elevati © 
zione degli ambienti, l’uso . fluidi reperiti localme! 
agricolo, zootecnico e indu- una possibilità iatriale. 
striale. Il più grande siste- per lo svilupi du: H 
ma oggi in funzione per dell'area. 
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La risposta affermativa è alla Casa del Materasso. 


casa del — | 
materasso. 


TRIESTE - Via Italo Svevo, 6 - parcheggio proprio” 
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ETTE E FOTOCOPIATRICI TRAMANO CONTRO LA NOSTRA SALUTE 
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INQUINAMENTO / ARIA CONDIZIONATA, MOQU 


Aiuto, in ufficio sto malissimo 


; To) 
Dai corrispondente menta del palazzo. L'amian- 
Dal corrispondente _____ = = ”- 
Cesare De Carlo Mal di testa, ronzii e nausea to.è iena Sea TANA Se il condizionatore funziona male INQUINAMENTO / TOSSICI _ 
WASHINGTON spa Ro ; Bellissime trappole. d ces ; Se scrivi e poi correggi 
te Mary ha fatto un o. Ha delle grandi metropoli, ni PPT = n 
soggiato)dl aprire una delle sono le nuove malattie sociali donne | businesscenters del- Alcuni esempi Diicomes. guardati dal bianchetto 
finestre dell RARE le piccole città, sonoiGaac un impianto di aria ventilata 
che. i SVOSUtadallfa= zione urbanistica del bel di- ‘_ionata non Servizio di nutenzione, ma è comun- 
ria fresca del mattino, ha DIO D va) ife 7) do lei parallelepipedi di o condiziona sai Grassiasi ———Queprudente evitare la pre- 
Btrana” Runa sensazione In Usa gli impiegati st difendone scono. dencialo, dove tutto è funzionante Martina Spaggiari Senza di macchine nei loca: 
polmoni de a pieni Ie luminoso, lindo, sino; alla perfezione Iuue Mal di testa, irritabilità, MES LEgie sesto 
ì Oni. i non le 5 Sono un inno al modernismo n quella sonnolenza immoti- È° 7 i 
precievano e la testa era con raffiche di cause giudiziarie (de lvibnIca! Eppure sembra- può essere vata così difficiledamandar NON è più un mistero che 
gombra. Da quanto tempo "= no rivelarsi trappole d'inqui- causa di gravi via nonostante i caffé e le SP®SSO Servono da rifugio a 
Non si sentiva così! Certa- namento. Secondo il «Jour- disturbi per discussioni col vicino di funghi e batteri (i primi ri- 
La da almeno tre anni, da‘ nal of Medical American As- i UTOIE scrivania. Mali inevitabili SILICIO Hel sO DSS 
ndo 7 POR A mo ; dovuti all'ambiente di lavo- i impianti di con- 
aveva sociation», determinano un organis Coda alia nitione cl ASI dizionamento) con il rischio 


accettato 


tasso di infezioni all'appara- umano. segnata controparte allo di infezioni che vanno dalla 


Quell'incarico alla Campbell 


‘and Johnson i gisni i i iore del Ù i i 

dalle 9 alle nos tutti i giorni, to respiratorio SUSE LO stipendio mensile? Sì e no. pelle agli occhi, dalle der- 

Spedizioni » Ne curava le 45 per cento risp. CI hi Il nome tecnico è infatti matitialle allergie stagiona- 
h dei vecchi uffici. Per vecchi «sindrome dell'edificio ma- li. Anche in questo caso la 


lato» e riguarda effettiva- Soluzione sta nel perfetto 
mente soprattutto gli ufficie funzionamento degli im- 
gli ambienti di lavoro, ma Pianti, anche se ormai la 
non è affatto detto che lo si moda degli edifici sigillati a 
debba accettare passiva- tutto sta passando.. 

mente. Anzi. Il préblema Pennarelli: i comunissimi 
dell'inquinamento «indoor» evidenziatori, ormai pre- 
infatti ha cominciato a inte- Senti su ogni tavolo d'uffi- 
ressare gli esperti dopo gli Sio. !N_ realtà contengono 
anni Settanta quando, con solventi, resine e coloranti 
la crisi energetica si è co- Che possono rivelarsi re- 
minciato a sigillare porte e SPONSabili di molte emicra- 
finestre risparmiando sul ri- nie e difficoltà di concentra- 


uffici s'intendono proprio le 
case del sogno di Mary, con i 
romantici termosifoni e con 
le finestre che si aprono. — 

Altre statistiche non sono di- 
sponibili. Dice ancora Walla- 
ce: «Non è facile distinguere 
se un mal di testa sia provo- 
cato dall'aria dell'ufficio o da 
una cattiva digestione o da 
una litigata con la moglie». 
Per questi motivi gli ispettori 


ll giorno dopo ne 
arlò 

Joan. «Capita SES anche 
| a, Me», le disse Joan. E an- 

Che Melissa, Deborah e Liza 
| dissero la stessa cosa. Pur- 

toppo era un sogno, un so: 
Sue !rrealizzabile perchè al- 
a Campbell and Johnson 
come nel 95 per cento degli 
Uffici americani, le finestre 
non hanno maniglie, cardini 
SU cui ruotare, leve con cui 


essere sollevaté. N i ional Insti- 

aprono. Sono gli SCENNGERE dele scaldamento ma dando il zione. Naturalmente esisto- 

Pre sbarrati di edifici che non and Health) e dell'EPA han- via a una serie di situazioni Da Gg TNECdE SSSsi SUE 
a rischio da non sottovalu- ‘ente, ma 


conoscono stagioni. Est, 
inverno mantengono la di 
sa temperatura, la Stessa 
Umidità, gli stessi odori. E 
Sin qui nulla di male, anzi tut: 
to di bene, dal momento che 
garantiscono quella stabilità 
condizioni che favorisce la 
peocuttività del personale. 
sioni sintomi.I sogni di eva- 
ne sono però la reazione 


no bisogno di tempo prima di 
untare il dito sul sistema di 
air conditioning. «Se i sinto- 
misi generalizzano, se ilmal 
ditestao la nausea 0 gli stor- 
dimenti o gli starnuti o l'af- 
fanno o le congestioni si pro- Macchine ed | 
lungano e si allargano, allo- equipaggiamenti | 
ra interveniamo». elettrici, 
Milioni di controlli. Gli ispet- filtri per pulire 
tori prendono campioni d'a- l’aria, fluidi 


tare; si è calcolato infatti  SPeSso contengono appun- 
che il cinquanta per cento  t0 quel cocktail chimico che 
dei problemi di salute degli PUÒ irritare. | primi imputati 
impiegati è da attribuire SONO! pennarelli indelebili, 
proprio alla «sick building !Mpiegati per scrivere an- 
syndrome» che va dai sem- che su superfici impermea- 
plici mal di testa e irritazio- _ bili, vetro e plastica: usati 
ni agli occhi e alla pelle fino ÈrOPPO possono portare 
al caso limite del batterio Nausea, debolezza, ronzio 
responsabile del morbo del Alle orecchie. 

legionario che, proliferando Bianchetto per correzione: 


SORGENTI 


| 
d Î M |_ nn Î ar E T ti 
aprono a‘quella che ria. L'anno scorso l'hanno chimici immessi |M insettici negli impianti di aerazione, | Prodotto a rischio. Conten- 
tal ati Uniti viene defini- fatto in quattro milioni di uffi per rinnovare Fri pesticidi, l'anno scorso provocò tre gono infatti l'«l.I.1. tricloroe- 
£ «Sick building syndro- ci. In una percentuale «limi- l'ossigeno. {G] esalazioni morti alla Bbc di Londra. tano» cancerogeno e irri- 
de la sindrome del male tata», che però non è stata Fr di sostanze Senza comunque arrivare US Rene RESSORO e per 
aipaiazzo. Questa a sua , precisata, i campioni conte- 1 plastiche ARRE ad un immotivato allarmi ah \ssolutamente 
, assicuran isti Atteri nati nell'umi- iversì, come mouquette NI i le tenere presen- È tone L 
iO na le statisti- Le nuove tecnologie si stanno rivelando ricettacoli di nevano batteri nati nell'umi Gas diversi, AIR gi midificazione © te che l'inquinamento inter- dei ragazzi, il bianchetto ri- 
logiche dIsturbi GTI germi e causa di molte allergie per chi lavora in do delle congepazion Gar | Cda e tappeti. ES aria condizionata. no agli edifici esiste ed è chiede un minimo di atten- 
ie e i tenevano muffe unghi. | tricloretilene, Î insidi zione anche da parte degli 
proprie e. AL x (al z spesso altrettanto insidioso 4 da parte deg 
BIOpI SUO a ambienti con insufficiente a aerazion Fonenasso a azioni dei trinitrofluorenone di oli di quello esterno. Dalle si- adulti. Le striscette bianche 
vertiti i i È È RAI le estrarre car- prodotti chimici per il lavag- . I, ; garette all'aria condiziona- Correggono gli errori di bat- 
MILA In PEOParzIOne cre- si rischio c'è». L'Epa è stata ufficio sia ernia tagliare. gio di tappeti e bagni. Conte: dira È per pulire aa ira cono orel: | Miura altrettanto bene e So: 
@fitivuna deci SE impier Enesgienionie elevata allo bone: di bue al macello di nevano gli «scarichi» dei fu- NAUSEE, Bz) gli utfici (schiume li è le fotocopiatrici, tutta no innocue. Comunque, chi 
i na di anni fa. Status di ministero dal presi- Quel ischi sono minori.  matori e molte altre cose. MAL per moquette una serie di piccoli ‘agenti Usa abitualmente’ colle 


inquinanti' attentano alla Spray, evidenziatori e simi- 


Migliaia qualche anno fa. dente George Bush.E'unse- Chicago.Iti 
nostra salute. li, è bene ricordi di tenerli 


Decine di migliaia, ora. Lg QNo della nuova sensibilità Però ci sono ed essendoci JI prof. Stolwijk rivolge una DI TESTA e tappeti) 


08% ditte sono allarmate in lavgilincui er ina parlarne». raccomandazione ai mana: — IRRITAZIONE igarette sì i iusi e di 

del unce fioccano. Gil'anioori  Disseliast e duguinamento | Eccoi ‘5, frequenti: iritazio- _ gers: «Se vi accorgete che il — OCCHI, NASO = E Fumo di slgaetta impossi- | s&mpre chiusi e di areare 

delli ingrassano e i giudici si altre esigenza sett agesga: ni alla pelle, ‘agli occhi, pro- 300 il 400150 per cento del E GOLA g Ten a SR e Co iaia is tg. La sedis:ita seluie/@llafior 

Je esauriscono. Le cause ruota- che e meno appari domesti- ni ehe l'espiratori, allergie. . vostro personale, che lavora Virus, batteri, UA nocività anche per chi non ma fisica, oltre che l'effi- 

2 ii po attorno allo stesso pro- . assicurano SO debolezza. Possono SS0ere nello stesso ambiente, ha funghi, prodotti | rg “"iizzati per fuma ma è costretto aconvi- cienza, possono. venir in- 
fema:ta qualitàdetl'aria; genda.de È rovocati dal mono dei problemi di salute, non chimici vari O Ratgli vere con fumatori, come  fluenzati dall'uso di una se- 


e soffitti. 


° Ideide inci # n 
carbonio, dalla formald pensate a pura coincidenza. spesso succede negli uffici. dia sbagliata o troppo co- 


Accade infatti che non Jet " 

gli impianti di aria CELA eo di queste. e dai 9as idrocarbonati, La situazione è certamente | residui sono così leggeri moda. Quella giusta con- 

nata siano ben ventilati. Fini- democratico ta Spagna emanati da mobili e MOQUEt- anormale. Fate i controlli». F î ui IRRITAZIONE (ma non innocui), che nem- sente di appoggiare bene i 

scono altora per riciclare la chiamata LORIA legge tss. Possono essere RIONE In casi del genere la diagno- - APPARATO ; meno gli aspirapolvere rie- piedi a terra, ha lo schiena- 

stessa arla, per mesi, annie ne occu ir Act». Se | Gati dal fumo delle sigarette. sj è automatica: aria sporca. RESPIRATORIO Amianto scono ad eliminarli. Impor-  lefino all'altezza delle spal- 
fumo tante quindi, oltre che limi- le e un'imbottitura media. 


decenni. E' un'aria c S ‘cupa il presidente i fuma e in 

fene fumi, multo, esalazioni ria pulita ga DeTche oggi pun una Sta ma non fa diffe- fi Vo azione du a volte e | i . ALLERGIA 

chimiche da moquettes, mo- elettoraie. “ventata untema | UN'ALTA rchè l’aria in circo- ventilazione, Ma a volle è 

a e Pasi quanto la lotta als aramonte lazione è la stessa. nino: È Pintoro Ii ner essere cam. 

isolatori ter custici, È 5 un'esposizione c sere cam: 

fotocopiatrici e altre macchi: scono le fo sl inseri- dia  ateriale radioatti- IAID “OO un'impresa 

ne da ufficio. «Eccetera, ec- alla «sick buildi vo e'all’amianto favoriscono dol filica o privata non ga- 

cetera...» dice Lance Walla- me». Spiega Wallace uelO- __ il cancro», dice pubblic 

ce, ricercatore scientifico al- una catastrofe, L'alta epidemiologista alla Yale rantisi D 

l'Epa (Environmental Protec- doveroso non deve e Pur University. Le radiazioni si - denti 0 pag: dini 

tion Agency). sare che oggi | afipen (piiversilyi Fo terienon sul ve na ved 
‘'poggi onda- door Pollution Law Report». 

quale poggiano le fonda 


INQUINAMENTO /I MALESSERI SUL LAVORO DIPENDONO SPESSO DA CATTIVA VENTILAZIO 


Stress da aria condizionata 


tare il numero di sigarette, Meglio ancora se è anato- 
aerare spesso i locali, sen- mica e girevole. 

za contare troppo sugli im- Computers e terminali: se 
pianti di condizionamento. pure non provocano difetti 
Fotocopiatrici: producono alla vista, possono però ac- 
ozono, causa di malattie re- centuare quelli esistenti. E' 
spiratorie. Come per i con- bene quindi lavorare su vi- 
dizionatori, per eliminarlo è deo schermati o fare uso di 
sufficiente una costante ma- . appositi occhiali. 


un subdolo pamico,in Ufficio? climatizzare. al gonfiore delle gambe, al 

Servizio di issimo» risponde la dotto- L) , Importantissima, a questo ri- mal ditesta». 

Roberto Baldini. _—*° «Vero iliana Fazzari, medico Non basta garantire un adeguata guardo, è la localizzazione E non è finita. Se l'aria è pure 

Roberto Ba TR servizio igiene e sicurezza delle bocchette di aspirazione troppo secca, si possono ave- 
Li j di lavoro in una Usi e di distribuzione. Ancora più re irritazioni delle mucose na- 


Lo chiamano «benessere ter- gej luoghi 


mico». Ma si potrebbe benissi-  siorentina. «I condizionatori temperatura: occorre mantenere importante è umidificare l'aria sali, bronchiali e oculari, con 


ini Ù \e responsabili al punto giusto prima di im- conseguenti arrossamenti 
mo definire benessere tout o enormi Dili 9 PI s83l 0 lenti, 
court: siamo mammiferi a tem- nani gestire il cosiddetto ‘mi- metterla nel circuito». E se tosse, e bruciori agli occhi che 


i ‘90°, è costituito ope Gi idità ; ali t de, dottores- i È 
Peratura costante, e quando i ima' che ; da questo non succede, dottores- vengono magari erroneamen: 
nostri meccanismi di regola- sro le e di fattori. Non ba- il giusto grado di umidità dei loc sa? Quali rischi corriamo se, te attribuiti al computer; se in- 
YU na giusta tempera. per esempio, l'aria è troppo vece l'aria non è ben filtrata è 


zione interna funzionano a do- sta, cioè, undanche fare ico di {AR A VETO DURI ; | WS I 
Vere, riusciamo a sentirci in : bisogni è conti ne calda? «Il cosiddetto stress frequente infiammazione 
forma e a lavorare, almeno ua l'umidità relativa, la circo- e usare Itri di depurazio termico è soggettivo, poiché delle prime vie respiratorie. 
teoricamente, al massimo del-.jazione © Pan escl dipende dalla durata della Insomma, un disastro. 
‘efficienza. "aria ‘climate “Sono. II RARE EE A i ente i valori Permanenza nell'ambiente Tutto ciò è arcinoto. Eppure in 
dell rametri che devono sere il ‘microclima’ più adatto care orientativam froppo riscaldato e dalle con- | questo campo non esistono re- 


| guai cominciano se costrin- ‘o pa i 
Ostrin-  quattr it inun rapporto ben per un determinato ambiente 


giamo quei meccanismi Li Ta, È 

“COMPENSO: a llaniiogamale ma riso po 39 Squlliurio di lavoro: le cose cambiano ; 
te eccessivi sbalzi termici, co- salta. ecco chel ri È ica parecchio tra una fabbrica e di, umidità relativa 50-60%, temperatura è eccessiva si co- (1956) sull’«Igiene nei luoghi 
sa che accade in caso di per- re, a” iché Sur; la VIN un ufficio, tra una stanza con velocità di circolazione dell'a"  Mincia a perdere acqua e sali di lavoro». Dice che l'aria deve 
manenza prolungata in am- glio; ci COMP. e ccade spesso SUE Segretarie Un salone. VelGcNa ana 30 centimetri al attraverso la sudorazione e essere «convenientemente © 
bienti relativamente troppo sto PU PRI ‘aziende, persa pieno di impiegati, tra un edifi- secondo, filtri capaci di con- l'evaporazione epidermica. frequentemente rinnovata», 
caldi o troppo freddi. Ecco per- | nelle 9A lesseri accusati cio con pareti in muratura ed SSctire la massima depurazio- Ciò causa un aumento del rit punto e basta. E della «Com- 
ché abbiamo inventato i «con- molti. LN dal mal di sh un altro con separé di vetro 0. ne, Sulla carta sembra facile, MO cardiaco, che può creare missione benessere termico» 
dizionatori», o «climatizzatori» dai dipen nsazione di spossa- di legno. Differenze, queste, ma è raro riuscire a ottenere modificazioni cardiocircolato- costituita 10 anni orsono per 
che dir si voglia: proprio per St& ole alle vertigini, pos- che le aziende e le stesse ditte questa miscela ideale. «Non rie legato alle esigenze del si- formulare una specie di deca-. 
aiutarci a mantenere costante, 10224 dora riconducibili aun installatrici dovrebbero tenere pasta girare delle manopole, stema di termoregolazione in- logo della corretta climatizza- 
ai livelli previsti, la temperatu- sono e°finzionamento del si- nella dovuta considerazione evidentemente» osserva la terna dopo i 30 battiti al minuto zione, che avrebbe costituito 
ra corporea, e quindi a sentirci cattivo j aerazione». durante la progettazione e la dottoressa Fazzari. in più rispetto alla normale fre- la base per una nuova norma-. 
a posto. stema rente non è semplicis-. realizzazione di un impianto. «Occorre calibrare l'impianto quenza. | disturbi possono an- tiva, nessuno ha saputo più 


Ma è vero che il condizionato” Nati stabilire quale debba es- Ad ogni modo è possibile indi- sull'ambiente che si intende dare dal senso dispossatezza, nulla. 


re può anche trasformarsi in I 
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medi che sarebbe opportuno 
rispettare ovunque. Eccoli: 
temperatura tra i 21 e i 29 gra- 


dizioni di salute di ciascuno. In. gole da osservare, se si esclu- 
generale si può dire che se la. de l'articolo 9 della legge 303 


Mai più come John 


Cresce negli Usa la pressione ( 

pentiti:l'associazione nata IDanIE sea fumatori o 
lanciato una grande campagna ba wie 
holliwoodiani, da Gregory Peck a c 
il tabacco ricordando i loro illustri 
Humphrey Bogart a John Wayne. 


Wayne 


i dei fumatori 
non fumatori» ha a 
fap anpeane di molti duo 
leston, che invitano 
colleghi morti di tumore al Solineperga 


[i 


il 


Sele Phlboto Ella 
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[vo Venite a fare il tagliando 6; 
Uscirete con un modello Volkswagen: 
a vostra disposizione per 24 ore. , 


SOLE ENTRA 


ll pro! 
dreatt 
dente 
lancio 
circa 
Triest 
incont 


[n a parte del tuo mondo 
. nasce da qui. 


stituto 
zione 
| socia; 
non d 
pre st 
nanzi; 
per sl 
gena. 
anni fi 
di ord 
è limi 
i comui 
| blema 
Quant 
rebbe 
nanzi 
costit 
introi! 
| Chef 
dea: | 
ria pc 
ta da 


SI 


Una parte di mondo sempre più grande e più leggera: dalle 


9 O) ® i ; i 
L alluminio. lattine riciclabili ai fogli Cuki, dall’imballaggio all'industria, 


dall’edilizia ai trasporti, ai nuovi materiali. L’alluminio italiano ha un nome: ALUMIX. Unico produttore 


di alluminio primario, leader nei laminati, negli estrusi, nel foglio sottile, Alumix fa parte di uno 
dei maggiori gruppi industriali italiani: l’EFIM. Un gruppo con il 40% di export e che opera 

in settori strategici come l'alluminio, i trasporti collettivi, l’aeronautico, i sistemi 

tecnologici, il vetro, l'impiantistica. E anche nella ricerca, nell’informatica, 

Soa finanza, nella comunicazione. Un gruppo dove 38 mila persone, 


giorno dopo giorno, fanno nascere una parte fondamentale del tuo mondo. 


Industriale 


EFIMSERVIZI 


